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ENERGICO DISCORSO DEL MARESCIALLO DOPO AVER RICEVUTO UN MESSAGGIO DEL PCUS 


TITO OPPONE UN FERMO <NO» 
ALLE PRESSIONI DEL CREMLINO 


Contestata : la dottrina sovietica dell'intervento armato - «Nemmeno i Paesi capitalisti 
osano sostenere tesi del genere» - AI comunismo dà fastidio la democrazia e le riforme 
attuate in Jugoslavia - Monito ai bulgari: un loro arrivo sarebbe accolto molto duramente 


Belgrado, 20 

«Non avevo alcuna intenzio- 
ne di parlare in questa circo- 
stanza dei problemi aperti dal- 
l'aggressione alla Cecoslovac- 
chia, ma tengo tuttavia a ri- 
badire che il mostro popolo, 
anche nella presente situazio- 
ne, come già nel 1948, ha detto 
«no» e ripete il suo «no». Ab- 
biamo detto ancora molto 
apertamente ciò che pensia- 
mo degli avvenimenti, abbia- 
mo esposto i nostri atteggia- 
menti, le nostre posizioni, po- 
sizioni che manterremo per 
sempre». Così ha dichiarato il 
maresciallo Tito in un comi- 
zio di oltre cenitomila perso- 
me a Leskovac, una cittadina 
della Serbia meridionale a 50 
chilometri dalla frontiera con 
la Bulgaria, indetto per cele- 
brare il 25.0 anniversario del- 
la fondazione delle brigate 
partigiane nella regione, a 
quel tempo occupata dalle 
truppe bulgare e dalle forze 
tedesche di Hitler. 

Teri, il Capo dello Stato ju- 
goslavo aveva ricevuto l’Am- 
basciatore sovietico a Belgra- 
do che gli aveva consegnato 
"un messaggio del comitato cen- 
trale del PCUS. Nulla è sta- 
to rivelato nè è trapelato cir- 
ca lil contenuto del documen- 
to, ma non è improbabile che 
nel suo discorso il Maresciallo 
abbia tenuto conto delle comu- 
micazione ricevute dal Crem- 
lino. 

‘Tito, riferendosi alla nuova 
dottrina sovietica sulla sovra- 
nità condizionata, sul diritto 
del Cremlino di intervenire 
anche con le armi negli altri 
Paesi socialisti quando siano 
in gioco gli interessi del «so- 
cialismo», ha detto più avanti 
di ritenere «che i principi di 
‘integrità, di sovranità e di 
non ingerenza sono valori va- 
lidi per tutti j Paesi, indipen- 
dentemente dal blocco cui es- 
si appartengono». «Tale no- 
stra politica — ha aggiunto — 
è contrastata dai vicini Paesi 
socialisti mostri amici, che 
hanno ripreso ad atitalecarei 
come mel 1948. Noi dobbiamo 
replicare a queste accuse quan- 
do si tratta di questioni di 
principio, ma ritengo che la 
nostra stampa dovrebbe aste» 
nersi dall’usare il linguaggio 
di coloro che ci accusano, per 
prendere invece in consìdera- 
zione soltanto i problemi di 
principio». 

Il Maresciallo ha detto di 
essere rimasto sorpreso per i 
fatto che i Paesi socialisti «ri- 
corrano alla menzogna, ai fal- 
si quando si occupano della 
Jugoslavia. E’ perciò più che 
naturale che noi si risponda 
con indignazione alle accuse 
che non hanno alcun fonda- 
mento, come Quelle che gli ju- 
goslavi si sono venduti all’Oc- 
cidente, che fanno la fame, 
che i loro bambini vanno 
scalzi». 

«Abbiamo ricordato che ven- 
ti milioni di turisti stranieri 
hanno visitato quest'anno la 
Jugoslavia — ha proseguito il 
Presidente —, ed essi hanno 
potuto liberamente vedere co- 
‘me si vive da noi, quali mete 
abbiamo raggiunte. Ma la que- 
stione essenziale è un’altra. 
Essa è data dal fatto che il 
conflitto tra noi ed i Paesi so- 
cialisti dell’ Europa orientale 
non è un conîflitto casuale: a 
quei Paesi ed a quei partiti 
mon piace ij nostro sistema, 
non piace la strada jugoslava 
del socialismo; al comunismo 
dà fastidio la nostra democra- 
zia, le nostre riforme, anche 
se Joro stessi sono alla ricerca 
di riforme. E perciò essi han- 
no messo il nostro sistema in 
stato di accusa. Ma noi non 
perderemo la calma e mostre- 
remo loro ciò che abbiamo 
realizzato. Questi — ha sotto- 
lineato il Maresciallo — sono 
gli elementi di fondo del con- 
trasto che ci divide, motivi 
che sono gli stessi che sono 
stati all'origine del conflitto 
con la Cecoslovacchia», 

Tito si è soffermato a lungo 
sulla. campagna propagandisti. 
ca in atto in Bulgaria a propo- 
sito della Macedonia jugoslava 
e delle rivendicazioni bulgare 
su quella regione, rammentan: 
do le intese jugo-bùlgare del 
1944 che dovevano costituire la 
base dei rapporti tra i due Pae- 
si. «Oggi — ha detto — si ten- 
ta di distruggere quanto allora 
si cominciò a costruire; si ten- 
ta di scrivere una nuova storia. 
non si vuol riconoscere la ‘na. 
zionalità macedone, si sostiene 
il diritto del popolo della Ma- 
cedonia alla separazione dalla 
Federazione jugoslava», 

Il Maresciallo ha così conti- 
nuato: «Con il popolo bulgaro 
noi desideriamo avere buoni 
rapporti, ma perchè ciò possa 
avvenire occorre che i bulgari 
siano rispettosi dei fatti stori. 
ci e della memoria dei caduti 
jugoslavi nella lotta per la li 
berazione, che i bulgari tornino 
sulle posizioni del 1944, Ad es- 
sì, come già in passato, noi 
tendiamo la mano nonostante 
tutto quanto è accaduto un'al- 
tra volta tra moi, Procediamo 
insieme perchè abbiamo molte 
possibilità di avviare una frut- 
tuosa collaborazione». A tale ri- 
guardo Tito ha affermato che 
«senza la collaborazione tra 1a 
Bulgaria e la Jugoslavia non 
può esserci pace nei Balcani». 

A questo punto egli ha rive- 
lato un episodio sinora ignora- 
to dall'opinione pubblica jugo- 


il | cialismo possa venire insidiato 


ti di tutto, ci siamo trovati nu- 
di sulla strada in un Paese di- 
strutto dalla guerra. Che poteva- 
mo fare in quelle condizioni? 
— si è chiesto il Presidente —. 

«In Occidente mon avevamo 
amici: arrenderci o cercare una 
nuova via? Abbiamo invitato il 
popolo a stringere la cinghia e 

i siamo rivolti agli occidentali, 
ai quali abbiamo chiesto crediti 
e aiuti. Ce hanno concessi, 
ma a condizioni molto onerose: 
tasso del 10 per cento e impe- 
gno da parte nostra di rimbor- 
sare il valore delle fabbriche 
straniere nazionalizzate. Ma tut- 
to ciò è stato superato e già nel 
1956 i nostri impegni erano sta- 
ti assolti. 

«Le vetrine dei ‘mostri negozi, 
Una volta estremamente povere 
o fornite di prodotti di qualità 
molto scadente, si sono riempi 
te di ogni sorta di beni. Guar- 
date la Jugoslavia di oggi, la 
guardino coloro che in Oriente 
la criticano. Loro stessi vengo- 
no oggi da noi a fare degli ac- 
quisti, e voi li potete osservare 
ammucchiati davanti ai magaz- 
gini come api sul miele». 

Nella valutazione del Mare- 
sciallo Tito la situazione inter- 
nazionale «è molto torbida e 
l'intervento in Cecoslovacchia 
l'ha maggiormente aggravata». 
La Jugoslavia ha preso e pren- 
derà iniziative per la salvaguar- 
dia della pace. Ha proposto la 
convocazione di una nuova con- 
ferenza al vertice dei Paesi «non 
allineati», che «non ha però in- 
contrato — ha rivelato Tito — 
favorevole accoglienza nei Pae- 
si comunisti. Questi Paesi si so- 
no invece preoccupati di inter- 
venire presso i dirigenti dei Pae- 
si «non allineati», suggerendo 
loro di non partecipare alla 
conferenza. Noi continueremo 
nei nostri sforzi e nei preparati. 
vi e riusciremo certamente nel- 
l'intento». 

Come reagire alle calunnie, 
alle manifestazioni di inimici- 
zia? «Dobbiamo comportarci — 
ha concluso. il Maresciallo — 
in modo da non prestare il fian- 
co a coloro che un giorno vo- 
lessero far ricadere su di noi 
la responsabilità di aver pregiu- 
dicato i rapporti: collaboriamo 
in quei settori nei quali la col- 
laborazione è possibile, mi rife- 
risco soprattutto al settore eco. 
nomico. Manteniamo buoni rap. 
porti con tutti, ma perchè ciò 
possa avvenire bisogna che an- 
che gli altri facciano la loro 
parte». 


PIA E 


Una dichiarazione di Abba Ehan 


APPARE POSSIBILE 
la pace con gli arabi 


Gerusalemme, 20 

Tl Ministro degli Esteri israe- 
liano Abba Eban ha dichiarato 
oggi a New York, nel corso di 


Riferendosi un’altra volta alla 
*dottrina’ sovietica con la qua- 
le sì è voluto giustificare l’inter- 
vento armato in Cecoslovacchia 
e per cui «la sovranità non è 
un fattore importantè dei pic- 
coli Paesi», il Presidente jugo- 
slavo ha detto di considerare 
una siffata teoria un elemento 
estremamente grave. «Nemme- 
no. Paesi capitalisti — ha escla- 
mato — osano sostenere tesi del 
genere, Sovranità e integrità so- 
no principi secolari, e contro la 
loro violazione noi dobbiamo le- 
vare alta la nostra voce di pro- 
testa e di condanna. 

Il Maresciallo Tito confutan- 
do le affermazioni dell’Unione 
Sovietica e degli altri Paesi co- 
munisti di sua obbedienza, a 
proposito di una presunta col- 
lusione jugoslava con «l’Occiden- 
te capitalista», ha ricordato che 

lla scomunica pronunciata ven- 
ti anni fa dal «Cominform» nei 
riguardi dei comunisti jugosla- 
Vi, è seguita la rottura di tutti 
gli accordi economici allora in 
vigore, «per cui noi ci siamo 
trovati spogliati di tutto, priva 


slava. «Debbo fare una preci 
sazione — ha detto — a propo- 
sito di una recente dichiarazio- 
ne di uno ‘dei più alti esponen- 
ti bulgari in ordine al diritto 
dei Paesi socialisti di intetveni- 
re in un qualsiasi Paese socia. 
lista, quando a loro giudizio il 
socialismo sia in pericolo, e se- 
condo la quale essi aiuteranno 
la Jugoslavia, anche se non ve- 
Nnissero chiamati: che un loro 
arrivo non sollecitato, qui da 
noi sarebbe accolto con molta 
durezza. Nel nostro Paese — ha 
affermato Tito — il socialismo 
non corre pericolo alcuno. Nol 
î problemi li risolviamo da noi 
stessi, Che nessuno: si faccia 
preoccupazioni che il nostro so- 


dall’Occidente; Siamo in grado 
di difenderci da soli, qualun- 
que sia l'aggressore». E qui Ti 
to ha ricordato ai dirigenti bul 
gari «la sorte toccata, alle trup- 
pe fasciste della stessa Bulga. 
tia, che si resero responsabili 
di gravi e numerosi crimini in 
Jugoslavia». 


Le nozze di Jackie 


un'intervista accordata alla ra- 
dio israeliana e andata qui in 
onda, che conta di rientrare tra 
qualche giorno in Israele per 
informare i colleghi del Gover- 
no «che si è giunti a una nuova 
fase» nell’azione svolta per ar- 
rivare a una pace con gli ara 
bi. Ha fatto insomma capire 
che una soluzione del conflitto 
ABppare ora possibile. 

Con un chiaro riferimento al- 
da notizia secondo cui Israele e 
la Giordania hanno stabilito i 
primi contatti, Eban ha detto: 
«E’ giunto il momento per 
Tsraele di rivedere la propria 

olitica alla luce di nuovi svi. 
luppi». Eban ha aggiunto che 
la situazione è mutata da quan- 
do giunse a New York per pren: 
der parte all'Assemblea genera- 
le dell'ONU tre settimane orso- 
no. «Dobbiamo, continuare nel 
dialogo — ha detto ancora i 
Ministro — per quanto è pi 
hile sebbene ancora non vi sia 
no formali trattative». 

Abba Eban ha sottolineato in- 
fine che dal punto di vista diplo- 
matico la situazione di Israele 
è molto migliorata nelle ultime 
settimane. 
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Skorpios — In una piccola cappella che sorge sull’isola di proprietà di Onassis, Jacqueline Kennedy e l’anziano arma. 
tore plurimiliardario si sono sposati nel. corso di una semplice cerimonia in rito greco-ortodosso, Pochi gli invitati e 
solo una diecina i giornalisti ammessi sull’isola. Al matrimonio erano presenti i due figli di Jacqueline, John e 
Caroline. La pioggia e il vento hanno disturbato nion poco la festa. (In terza pagina un’ampia cronaca dell’avvenimento) 


SOLENNE E UM 


DINA DELLA 


FRANCIA MERIDIONALE 


Omaggio al Presidente Saragat 


a Saint Gaudens dove visse in esilio 


Intitolati al suo nome un grande boulevard e lo stadio - L’Ambasciatore Fornari ha esaltato l'amicizia 
fra i due Paesi e ha auspicato l’unione' dell'Europa - Presente il figlio del Capo dello Stato 


Saint Gaudens, 20 (| del boulevard, sul quale erano|corso dei quali fui ospite della 
Una ridente cittadina che si|allineati î ‘giovani scolari ed|sua città, dal ‘passato così ‘an: 
estende aîì piedi dei Pirenei, ha|atleti di Saint Guadens, ha ri ico e tuttavia così attiva. 
reso oggi un vibrante omaggio, cevuto il nome del Capo dello) ,«L'onore che mi vien reso 0g: 
al Presidente della Repubblica| Stato ‘italiano. gi. è contemporameamente un 
Italiana, Giuseppe Saragat, ill x’ stata una cerimonia piena| Maggio reso a. tutta l’Italia, 
cui ricordo, dopo venticinque] dj solennità: ma è stata soprat-| Unita alla Francia da tanti le- 
anni, è rimasto vivissimo nelltutto una cerimonia profonda-|gAmi di amicizia, di simpatia e, 
cuore dei suoi abitanti. mente umana. Sotto un sole|dico, anche di. affezione.  E* 
Una folla commossa ha ascol-| splendente che illuminava un ugualmente un omaggio reso 
tato in silenzio le voci giovani-| cielo azzurro senza nubi, parec- alla Resistenza, che ha visto ita: 
li della «Corale di Saint Gau-|chie migliaia di persone si sono|t@ni € francesi combattere fian- 
dens» che cantavano l'inno dilassociate a questo omaggio re- co a fianco per la libertà. Perciò 
Mameli e la Marsigliese, mentre| so a Giuseppe Saragat, il quale, tengo a sottolineare quanto que 
l'Ambasciatore d’Italia im Frat:| con la famiglia, nei tragici anni|3t® fraternità d'armi è stata vis 
cia, Giovanni Fornari, tagliava] della seconda guerra mondiale suta in questa città dì Saint 
il simbolico nastro tricolore, e, l'aveva vissuto, lavorato e com.|G94dens, della. quale conosca 
accompagnato dalle massime au | battuto per la libertà in seno|vere, il contributo dato alla 
torità locali, percorreva la gran-|a questa laboriosa popolazione Resnienzasi 
de via che da oggi si chiama del Sud della Francia. Dopo la lettura del messaggio. 
«Boulevard Giuseppe Saragatv.| 1} figlio del Capo dello Stato, Fornari ha pronunciato brevi 
Anche il campo sportivo. a lato | nenuto appositamente da ‘Roma parole, rilevando che «l’impor- 


tanza fondamentale nei rappor. 
ti ‘internazionali dell'amicizia 
italo-francese per la pace e il 
progresso in Europa e nel mon- 
do, è sempre stata al centro del 
pensiero di Saragat, e continua 
ad esserlo nell’alta carica, che 
occupa oggi al vertice. dello 
Stato». 

L’Ambasciatore ha così con- 
cluso: «Le cerimonie odierne e 
il gesto tanto commovente della 
città e della popolazione di 
Saint Gaudens, contengono tut- 
to il significato e tutta l'impor- 
tanza che riveste l’amicizia tra 
la Francia e l'Italia, cementata 
ancora una volta in questa co- 
mune lotta per la libertà, nella 
quale Charles De Gaulle e ‘Giu- 
seppe Saragat condivisero gli 
stessi ideali, in questa lotta co- 


= | per assistere alla cerimonia, era 


UN DISCORSO INDICATIVO ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO NAZIONALE DEL PSU 


circondato dagli amici che lo 
avevano conosciuto ragazzo, da 
er-compagni di scuola. Melti oc- 


ANCORA UN. ORAMMA PRESSO IL «MURO DELLA VERGOGNA» 


Colombo è per un centro-sinistra 
«che abbia il coraggio di scegliere» 


E’ necessario presentarsi al Paese con un programma di pochi punti, tra i quali 
riveste particolare rilievo lo sviluppo economico - I problemi interni della D.C. 


chì luccicavano, e molti fazzo- 
letti venivano portati al viso, 
mentre la folla, riunita a capan- 
nelli intorno agli «anziani» dscol. 
tava i racconti dì quell’indimen- 
ticabile passato ricco di lotte fe. 
conde. 

Le mantjestazioni hanno avu- 
to inizio nel Municipio di Saint 
Gaudens, una palazzina che dà 
sulla piazza principale della cit- 
tà: L’Ambasciatore Fornari, ac- 
compagnato dalle autorità re- 
gionati è stato accolto dal Sin- 
daco) Armand de Bertrand - Pi 

rac. 


Fuggono in sei 


Berlino, 20 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 20 
Nella nuova settimana l’atten- 
zione degli ambienti politici sa- 
rà rivolta al congresso del PSU, 
che si aprirà mercoledì all’EUR, 
Le assemblee provinciali pre: 
congressuali si sono. concluse 
nella tarda serata odierna con- 
fermando, iri linea di massima, 
i risultati ‘delle’ precedenti as- 
semblee: 35 pe* cento dei voti 
circa alla corrente manciniana 
e di Ferri (di ispirazione nen- 
mvana), il 31 per cento a quella 
di De Martino, il 21 per cento 
circa ai tanassiani e il resto 
suddiviso tra le correnti di 
Lombardi, Giolitti e le mozioni 
locali, Comunque solo domani 


Colombo ha quindi toccato la 
situazione interna della D.C.: 
«In questo momento — ha det- 
to — più che mai il partito ha 
bisogno di tutta intera la sua 
classe dirigente, nella accezione 
più ampia del termine, ai vari 
livelli in cui essa opera. Certo, 
questo è possibile, in quanto ci 
sia nel partito spazio garantito 
per una effettiva circolazione di 
idee, per un effettivo ricambio 
di uomini, per una effettiva re- 
sponsabilizzazione della classe 
dirigente che si è formata alla 
‘periferia. Ma questo non può 
essere nè elargizione di una 
maggioranza, nè combattuta 
conquista di una minoranza: 
questo può e deve essere la con- 
dizione normale», 


que seguitiamo tutti i ragionare 
secondo la logica delle correnti 
(e magari creiamo pure le sotto- 
correnti), questo significa solo 
che la strada è ancora lunga. 
che non ci possono essere colpi 
di bacchetta magica, ma. solo 
concreti atti di buona volontà 
da parte di tutti all’interno di 
‘una linea politica che per il mo- 
do come viene elaborata e per 
il modo come viene gestita pone 
via via a livelli più avanzati 
condizioni concrete di supera 
mento dei vecchi schemi». 

Tra gli altri discorsi della do- 
menica, è da segnalare quello 
dell'on, La Malfa. Questi, par- 
lando a Bologna, ha dichiarato 
che «si può accettare, in linea 
generale, l’impostazione pro» 


sì potranno tirare le risultanze 
precongressuali definitive e si 
potrà avere un quadro esatto 
delle forze schierate in campo. 

L'importanza della massima 
‘assise socialista è indiscutibile, 
giacchè ai suoi risultati sono 
strettamente legati gli sviluppì 
futuri della situazione politica 
italiana. Alla vigilia. del Con- 
gresso intanto, uno dei maggio- 
ri esponenti democristiani, l’on. 
Colombo, in un discorso a Po- 
tenza, ha rilevato che il dibat- 
tito politico in atto da qualche 
tempo, «ha posto in evidenza 
l'esigenza di un centro-sinistra 
Che eviti di restare bloccato per 
la velleitaria volontà di accon- 
tentare tutti in tutto, e che sap- 
pia avere il coraggio di sceglie 
Te, perchè è venuto il momento 
di presentarsi alla collettività 
nazionale non con elencazioni 
nè con reiterate affermazioni 
di propositi, ma con una pro- 
posta su due, tre, quattro punti 
che più direttamente sono inve- 
stiti da questo rivoleimento che 
sentiamo emergere dal profon: 
do della società. E certo fra 
questi resta sempre di partico- 
lare rilievo il problema dello 
sviluppo economico del Paese». 


Colombo ha detto infine: «Il 
confronto. ridotto, per deleghe 
successive, a vertici ristretti; la 
pressochè completa parlamenta- 
rizzazione dei quadri dirigenti 
del partito; il fastidioso, lento, 
casuale ricambio dei quadri; lo 
appesantimento della struttura 
organizzativa vista come stru- 
mento di equilibrio interno piut- 
tosto che come mezzo di proie- 
zione esterna; l’attenzione rivol- 
ta più ad aspetti di pura alchi- 
mia politica che di contenuto, 
matrice di un nominalismo dal 
fiato corto; sono tutti aspetti 
degenerativi che certo appesan- 
tiscono o limitano la capacità di 
‘azione del partito, Vi è per que- 
sti aspetti carenti una respon- 
sabilità comune che nessuno di 
noi può scrollarsi di dosso. 

«E’ grande merito di Rumor, 
della sua segreteria, aver com- 
preso i limiti di un verticismo 
esasperato, aver compiuto uno 
sforzo concreto per rovesciare 
questa tendenza, essersi battuto 
per rafforzare un clima di la- 
voro comune, essersi adopera- 
to per giungere a un superamen- 
to delle correnti cristallizzate. 
Se a questo ancora non siamo 
giunti, se quando si.è al dun- 


grammatica esposta dall’on, Ru- 
mor, nelle recenti interviste e 
soprattutto nel discorso di Spo- 
leto e ciò, sia per quanto riguar- 
da la concisione del programma 
del prossimo Governo di centro- 
sinistra, sia per quanto riguar- 
da le priorità. Naturalmente, è 
necessario scendere a maggiori 
specificazioni, 

«Ma se questi problemi sono 
tutti importanti e di valore fon- 
damentale — ha detto ancora 
La Malfa — la prova maggiore 
del. nuovo Governo sarà fatta 
in materia di politica dell’occu- 
pazione come obiettivo prima- 
rio della programmazione, La 
azione del precedente Governo 
è completamente fallita in que- 
sto campo, per non avere accet- 
tato tempestivamente i suggeri. 
menti che per anni gli sono ve- 
nuti dal PRI». 

In relazione al congresso so- 
cialista, a partite da martedì i 
lavori parlamentari saranno s0- 
spesi. Pertanto entro, la tarda 
serata di martedì i senatori sa- 
ranno, impegnati nel varo del 
cosiddetto «decretone» per il ri 
lancio economico e, inoltre, nel- 
la discussione dell’emendamen- 
to apportato dalla Camera al 


Dopo lil discorso di benvenuto 
porto dal Sindaco, il quale ha 
ricordato îl periodo francese di 
Saragat, Ambasciatore Fornari 
ha letto il messaggio inviato dal 
Presidente italiano, in cui è det- 
to tra l’altro; «Signor Sindaco, 
l'onore che ella stessa e îl Con- 
siglio municipale di Saint Gau- 
dens, che ella presiede in modo 
così degno, avete voluto farmi, 
mi riempie di profonda emozio- 
ne. Il suo nobile gesto evoca in 
me, i lunghi anni d'esilio, nel 


Tre adulti e due ragazzi del- 
la Germania Est, approfittando 
della nebbia ma sotto il fuoco 
delle guardie confinarie comu: 
niste, sono riusciti a. passare 
in Occidente. Purtroppo una se 
sta: persona, padre e marito di 
una famiglia di quattro mem. 
‘bri, è rimasto gravemente feri 
to 0 ucciso ed è stato pertanto 
necessario lasciarlo alla sua 
sorte, 

L'incidente è stato meso nota 
dalla - polizia di Berlino Ovest; 


=" == = 


disegno di legge sull'amnistia. 

L'Assemblea di Palazzo Mada- 
ma riprenderà i suoi lavori il 
12 novembre. La Camera; che 
ha. già interrotto l’attività, la 
riprenderà entro la fine del me- 
se, precisamente al 28 ottobre, 
per cominciare l’esame del bi 
lancio. Ogni altra. attività di 
Governo e di partito sarà sospe- 
sa nel corso della settimana. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Saint Gaudens — Giovanni Saragat, figlio del Presidente, al centro, attraversa con le autorità 
francesi .il boulevard che è stato intitolato al padre, a ricordo del soggiorno durante l’esilio 


da Berlino Est 


Un uomo è stato ucciso o ferito 


E° stramazzato sotto una gragnuola di colpi 
La moglie e i figli sono riusciti a. passare 


essa ha precisato che l’uomo è 
caduto sotto una gragnuola di 
colpi. Il corpo dell'uomo è sta. 
to visto portare via dalle guar 
die di frontiera comuniste, a 
bordo di un automezzo coraz: 
zato. L'incidente è avvenuto al 
l'alba, al confine con il settore 
britannico. di Berlino Ovest. 

La. polizia ha anche precisa. 
to che le cinque persone che 
sono riuscite a passare il con 
fine sono una giovane coppia, 
una donna di circa 30 anni e i 
suoi figli di circa 10-‘e 15 anni. 
L'uomo che è rimasto ferito 0 
Ucciso nel tentativo era il ma. 
rito della donna e padre dei 
due ragazzi. 

Accennando al drammatico in- 
cidente, il comandante britanni- 
co di berlino, maggior genera: 
le James Bowes Lyon, ha rila- 
sciato una, dichiarazione per de- 
plorare «che si sia sparato con- 
tro un uomo che tentava di at- 
traversare il confine dalla Zona 
sovietica della Germania per 
passare nel settore britannico 
di Berlino. Questo è un altro 
indice degli ordini disumani im- 
partiti alle’guardie di frontiera 
della Germania, dell'Est, allo 
scopo d'impedire la fuga verso 
la libertà dei loro concittadini». 

I cinque che sono riusciti a 
passare in Occidente, si trova: 
no in profondo stato di choc e 
smarrimento, Inoltre, nella fu- 
ga hanno riportato qualche la- 
cerazione passando sotto il filo 
spinato dopo aver scavalcato il 
famigerato muro. Le autorità 
britanniche hanno pertanto de- 
ciso di farli ricoverare tutti in 
‘ospedale. 

La densa nebbia ha spinto an- 
che un altro tedesco dell’Est a 
tentare la fuga in un punto non 
molto distante da quello dove 
era avvenuto il primo tentativo. 
L'uomo che ha avuto il corag- 
gio di compierlo è pienamente 
riuscito, senza che le guardie 
di confine dell'Est. se ne accor- 
gessero. 


mune per la libertà, che prose- 
gue ancora oggi sul nostro con 
tinente, e la cui vittoria più cla- 
morosa sarà quella che vedrà 
un giorno trionfare l'ideale di 
un'Europa finalmente unita, so- 
la garante di pace, di democra- 
zia e di progresso». 3 

Dal Municipio le personalità 
si. sono recate nella regione in- 
dustriale di Saint Gaudens per 
inaugurare il boulevard\e lo sta- 
dio «Giuseppe Saragat». La ma- 
nifestazione si è conclusa con 
una colazione offerta dal Sin- 
daco, in un castello storico nei 
pressi della città. 

Il figlio del Presidente della 
Repubblica, Giovanni Saragat, 
interrogato dai giornalisti, ha 
così riassuntò le sue impressio- 
ni di questo suo ritorno a Saint 
Gaudens: «Mi viene în mente la 
Jrase di Proust: «A’ la recherche 
du temps perdu» (alla ricerca 
del tempo perduto). Ho ritrova- 
to tanti tanti ricordi! 
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BEN TRE DELEGATI ALLA LISTA CAPEGGIATA DALL’ON. FORTUNA MINISTRO BELG A ) A P AOLO VI A_ROMA IL CONSIGLIO DEI MINISTRI DELL'UEO 
Notevole vittoria giolittiana I rn 


al congresso socialista di Udine 


Pungente replica del senatore Zannier all'intervento ‘antiatlantico del. «papà del divorzio» 
Voci insistenti alludono a un uso spregiudicato delle deleghe da parte di alcuni congressisti 


DAL NOSTRO INVIATO 
Udine, 20 

«Opposizione moi farem, op- 
posizione noi farem... opposi- 
zionee!). Così, cantando & 
squarciagola e parafrasando la 
più nota. canzone sommovitri- 
ce e, almeno apparentemente 
passata di moda, «rivoluzione 
noi farem!», si è concluso que. 
sta sera, dopo due giornate di 
intensi lavori, il congresso pro- 
vinciale del Partito Socialista 
Unificato, i 

Non c’è dubbio che le tesi 
giolittiane abbiano riscosso un 
certo successo, previsto sia pu- 
Te in misura minore per ciò 
che riguarda, a esempio, il nu- 
mero di delegati. Ma, in pro- 
posito, si sarebbero verificati 
episodi di ripensamento, di 
«tradimento», come abbiamo 
sentito dire, da parte di non 
pochi delegati al congresso 
provinciale che, muniti anche 
di altre deleghe, avrebbero tra- 
sferito voti da una mozione, al- 
la quale erano destinati, all’al- 
tra, E chi ne avrebbe beneficia- 
to, sarebbe stato soprattutto 
lo schieramento giolittiano, ov- 
vero dell’on. avv. Loris Fortu- 
na, massimo ed autorevole rap- 
presentante locale. Addirittura, 
ed era sulla bocca di tutti, un 
delegato che disponeva di altri 
certa mozione, li avrebbe stor- 
nati tutti in blocco in favore 
della mozione giiolittiana che 
quei dieci socialisti, invece, cer. 
tamente non avrebbero appro- 
ti del parto o, meglio, delle 
nî del pa LA È le 
rispettive . provinciali 
accertare la veridicità di tali 
contestazioni e la liceità del 
«trasferimento» di voti. 

Fatto sta, come dicevamo, la 
lista Giolitti - Fortuna ha avuto 
ben 1207 voti con tre delegati: 
lo stesso on. avv. Loris Fortu- 
na, Carlo Volpe e Guerrino Vi- 
gnardo. Alla mozione di Tanas- 
si, rappresentata dall’ex Sotto» 
segretario agli Interni on. ing. 
Guido Ceccherini, sono andati 


ne di De Martino, rappresen- 
tata dall’on. avv. Bruno Lepre 
sono andati 590 voti e un dele. 
gato (lo stesso parlamentare 
di Tolmezzo); alla sinistra lom- 
‘bardiana, per la quale si è 
battuto calorosamente l’avv. 
Franco. Castiglione, assessore 
comunale di Udine, sono an- 
dati 489 voti e un delegato (10 
architetto Pierluigi Missio di 
Udine); l'appello di Nenni ha 
avuto 454 consensi e un dele- 
gato (il prof. Renato Bertoli, 
che pure si era battuto con 
tanta passione per il prevalere 
di questo documento unitario 
e anti-correnti); infine, alla mo- 
zione locale, sostenuta dal sen. 
ing, Attilio Zannier di Spilim- 
bergo, presidente del gruppo 
socialista al Senato, sono anda- 
ti 427 voti e un delegato (Her- 
berto Rosenwirth, vice Sindaco 
di Tarvisio). I voti validi sono 
stati 3769. I delegati erano ol. 


tre 370. 

Successivamente è stato elet- 
to il nuovo direttivo provincia- 
le, formato da trentun mem- 
bri, Anche in quest’organismo 
i giolittiani hanno avuto un no- 
tevole successo con dieci rap- 
presentanti (Fortuna, Angeli, 
Cimetta, Renzulli, Nardini, Ti- 
burzio, Miecchia, Miaieron, To- 
solini, Volpe). Cinque seggi per 
i seguaci di Tanassi (Rossi, Vi- 
tale, Matassi, Bertone e Cisili- 
no), cinque per quelli di De 
Martino (Floreani, Gapino, Gia- 
ecmetti, Tacolutti, Sandri). I 
lombardiani avranno quattro 
rappresentanti (Castiglione, Co- 
betti, Gottardo e Pascolin), 
quattro anche di nenniani (Ber- 
toli, Fabbro, Grassi e Sette) e 
tre i «locali» (Ceccotti, Mari 
nizzi e Rosenwirth). 

I lavori erano ripresi stama 
ni con gli interventi sulle mo- 
zioni illustrate ieri da Fortuna 
(«Impegno socialista» di Giolit- 
ti), Ceccherini («Rinnovamento 
socialista» di Tanassi), Lepre 
(«Riscossa ed unità socialista» 
Gi De Martino), Castiguione 
(«Sinistra» di Lombardi), Ber- 
toli («Appello» di Nenni), Co- 
sattini (locale). Si sono avute 
quindi le repliche del prof. Re- 
nato Bertoli, anzitutto, per 
chiarire che ieri non aveva in- 
teso accusare i lombardiani di 
non aver votato per il Partito 
Socialista Unificato, quando a- 
veva affermato: «Ho l’impres- 
sione che gli elettorì che la pen- 
sano come Lombardi non ab- 
biano votato per il nostro par- 
suscitando le naturali 


petuti, ampliati e chiariti i con- 
cetti già espressi ieri in sede di 
iliustrazione delle rispettive 
mozioni. Particolarmente atte- 
sa la replica del sen, Zannier 
in' favore del suo documento, 


regionale. 

La sostanza del discorso pro- 
nunciato dal presidente del 
gruppo senatoriale socialista è 
questa: «A) condizioni interne 
del partito e suoi legami con 
la società per divenire l’efficace 
strumento della politica che ci 
proponiamo; B) individuazione 
dei temi e soprattutto delle re- 
lative soluzioni sui quali impo- 
stare tale politica». «Sono con- 
vinto della necessità — ha det- 
to Zannier:— di liberare il par- 
tito da quegli intrecci di inte- 
tessi che ne minano l’autono- 
ma capacità di elaborazione po- 
litica e lo assoggettano ad in- 
fiuenze esterne non sempre po- 
sitive; e per questo dò il mio 
assenso all'adozione di tutte le 
misure, in primo luogo le in- 
compatibilità, (n.d.r.: ‘una pro- 
posta in tal senso era stata; 
avanzata dall’on. Ceccherini, re- 

‘| lativa cioè all’incompatibilità 
degli incarichi nel partito con 
quelli fuori di esso, nell'ammi- 


nistrazione della cosa pubbli. 
ca), indirizzate a tal fine», 
Dopg aver affermato che oc- 
corre dotare il partito sociali. 
sta di organi tecnici ed econo- 
mici di consulenza ed aver ri- 
levato che il PSU «viene meno 
ai suoi compiti e alla sua stes- 
sa ragion d'essere se allenta 
i suoi legami con le classi la- 
voratrici», Zannier ha così 
proseguito: «Di qui la necessità 
di ribadire, come elemento di 
legame con la società, la pre- 
senza, socialista nei sindacati, 
non certo per ripristinare for- 
me inammissibili di prevarica- 
zione politica sull'azione sinda- 
cale, ma per assicurare al par: 
bito il contatto più autentico col 
miondo del lavoro e per fare in 
modo che nei sindacati si af- 
fermi lo spirito di unità e di 


autonomia che è proprio dei 
socialisti», 

Per quanto riguarda la poli. 
tica, socialista e in jicolare 
i temi da approfondire, il sen. 
Zannier ha tracciato una serie 
di punti: 1) La piena occupa 
zione del quadro del program: 
ma economico; 2) dobbiamo ap- 
prontare, al più presto, una li- 
nea nosina sulla wniforma uni. 
versitaria, senza temere, — ha 
detto — da un lato di essere 
scavalcati dagli eccessi della 
contestazione studentesca, dal- 
Valtro di trovarci in posizione 
critica nei confronti delle solu- 
zioni proposte dal governo in 
carica». 

Continuando nella delineazio- 
ne del programma politico so 
cialista, secondo l’inquadra- 
mento della sua corrente, il 


ALLA 


“PRESENZA DEL MINISTRO. DELLA MARINA 


Celebrata a Riva 
la Vittoria del 1918 


Pellegrinaggio a Trento delle famiglie deî Caduti 
e omaggio ai martiri del Castello del Buonconsiglio 


» Trento, 20 © 

Il Ministro della Marina mer: 
cantile, sen. Giovanni Spagnoli, 
è intervenuto oggi a Riva del 
Garda a una serie di manifesta- 
zioni indette nel cinquantenario 
della Vittoria. Presso la «Roc- 
ca» di Riva, dove era stata alle 
stita una mostrà dei cimeli del- 
la prima guerra mondiale e do- 
ve è stato presentato il volume 
del prof. Antonio Zeiger, «L'at- 
tesa di Riva», il Ministro ha 
pronunciato il discorso uffi. 
ciale. 

Spagnolli: ha rievocato «il tu- 
multuoso periodo che precedet- 
te lo scoppio del conflitto», e 
«le ansie irredentiste delle po- 
‘polazioni italiane soggette al do- 
minio austro-ungarico, divenute 
poi profonde sofferenze a causa 
della durissima repressione». 
Ricordate «le alterne, sanguino- 
se vicende dei tre anni di guer- 
Ta», Spagnolli ha quindi esalta- 
to le figure dei martiri che co- 
me Cesare Battisti, Fabio e Fau- 
sto Filzi, Damiano Chiesa e tan- 
ti altri «sancirono. nella storia, 
con il loro totale sacrificio, il 
valore e il coraggio di un po 
polo altamente civile». 

«Commemoriamo — ha pro- 
seguito il Ministro — queste vi- 
cende, prima di tutto per, por. 
gere il nostro reverente omag: 
gio ai Caduti, ai trentini e ai 
giuliani, come a quelli di ogni 
altra regione d’Italia, e a tutti 
gli altri di tutte le nazioni che, 
chiamati a combattersi, si af- 
fratellarono nella morte. Essi ci 
indicano oggi che non vi è altra 
via per i popoli se non quella 
della pace. Siamo qui per esal- 
tare la nostra vittoria — ha con- 
oluso il Ministro — che fu giu- 
sta come era la nostra causa, 
ma anche per comprendere nel. 
la sua pienezza l'insegnamento 
che ila stomia ha voluto darci. 
Con questo stesso spirito dob- 
‘biamo guardare al futuro, affin- 
chè prevalga la volontà di pace 
e guerra e violenze siano per 
sempre bandite dalla. vita del- 
l’uomo». La manifestazione si è 
conclusa con una cerimonia 
presso il lago di Garda a ricor- 
do dello sbarco delle truppe ita-| 
liane. 

‘A Trento, oltre trecento dele. 
gati in ‘esentanza di tutte 
le Federazioni provinciali d’Ita- 
lia dell’Associazione famiglie ca- 
duti e dispersi in guerra hanno 
preso parte stamane al pelle 
srinaggio nazionale. Alla mani- 
lestazione sono intervenute le 
massime autorità civili e mili. 
tari della Regione e della pro- 
vincia e mumerose delegazioni 
del capoluogo. Dopo la deposi- 
zione di corone di alloro alla 
lapide dei caduti trentini in Mu- 
nicipio, un corteo ha raggiunto 
la fossa dei Martiri trentini al 
castello del Buonconsiglio. Qui 
ii presidente dell'Associazione, 
Perrone di San Mattino, men- 
tre un picchetto armato presen- 
tava le armi e la fanfara suona 
va le mote del silenzio d’ordi- 
nanza, ha deposto corone di 


lauro ai cippi dei martiri Batti 
sti, Filzi e Chiesa, 

Nel salone dei Cinquecento, 
nel castello del Buonconsiglio, 
dopo il saluto del Sindaco di 
Trento, Benedetti, il presidente 
Perrone di.San Martino ha ri- 
cordato i 700 mila caduti che 
si sono immolati nella lotta per 
la redenzione indicando il loro 
sacrificio all'esempio e al ricor- 
do delle generazioni d'oggi e di 
domani. 

Quelle odierne sono state tra 
le cerimonie di maggior rilievo 
fra quelle previste nella provin- 
cia per la celebrazione della Vit- 
toria del 1918, preparata, dai sa- 
crifici e dagli eroismi dell'Eser- 
cito italiano sui monti del Tren- 
tino. 

ite 


PARTITA DA ROMA 


la sorella di Hussein 


Roma, 20 
La principessa Mouna di 
Giordania, consorte di Re Hus- 
sein ha lasciato Roma diretta 
ad Amman insieme con i pro- 
pri genitori. La principessa e 
i familiari. hanno soggiornatà 

nella capitale una settimana. 


sen. Zannier ha aggiunto: 4) 
dobbiamo arrivare ad una ri. 
forma della finanza locale, nel 
quadro della riforma tributa 
taria; 5) dobbiamo portare a 
conclusioni operative il dibat: 
tito, ormai approfondito, sulla 
riforma dello Stato, non pro- 
ponendoci di rovesciare l’uni: 
verso, ma, toccando quei nodi 
il cui scioglimento puòsegna. 
T® un'inversione significativa di 
tendenza». 

Soffermandosi poi sui temi 
della politica estera, l’autore 
vole parlamentare socialista, ha 
affermato che bisogna perse 
guire una linea che si rifaccia 


guità risponda alle aspirazioni 
pacifiche del nostro papato, 
Siamo contro i patti tari, 
— ha rilevato — ma mon pos: 
siamo cancellarli d'un colpo 
con sterili iniziative unilaterali, 
specie di fronte alla dramma; 
tica pesantezza con. la quale 
manifesta la sua presenza il 
Patto di Varsavia». Precisato 
che è fuori discussione l’indo- 
lo esclusivamente difensiva del: 
la NATO», Zannier ha accen: 


‘politica estera e in particolare 
per la NATO. Il parlamentare 
giolittiano aveva. infatti detto 
che l'invasione russa della Ce- 
coslovacchia non. doveva ‘signi. 
ficare, come conseguenza, un 
rafforzamento dell’alleanza di. 
fensiva atlantica, bensì un'ac- 
centuazione degli attacchi alla 
guerra nel Vietnam e alla poli. 
tica americana... Questa impo- 
stazione non si discosta, in ve 
tità, dalle tesi socialproletarie 
che Fortuna ha, in pratica, mo- 
strato di condividere. Zannier, 
come detto, ha sottolineato in: 
vece. l’«indole difensiva» della 
NATO e si è detto contrario 
a una denuncia unilaterale del 
Patto. 

Concludendo, il. capo del 
gruppo senatoriale socialista, 
ha affermato: . «Misuriamoci 
dunque su questi temi; affidia- 
mo al Congresso nazionale il 
compito di individuare per es- 
si soluzioni che possano essere 
vincolanti per tutti, sulla pre- 
messa che ogni defezione, ogni 
gesto. di malintesa autonomia 
da parte delle eventuali'mino- 
Tanze è un attentato ‘al nostro 
prestigio nella coscienza popo: 
lare ed una diminuzione della 
nostra capacità contrattuale di 
fronte. ai nostri interlocutori 
politici». 

Mario Garano 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Città del Vaticano — Paolo VI ha ricevuto in udienza privata il Ministro degli Esteri belsa 
H»rnel a Roma per la riunione dell’UEO che discuterà l’ingresso dell’Inghilterra nel MEG 


| Oggi si discute 


di Londra nel MEC 


Il Ministro degli Esteri britannico dichiara arrivando: 
«Ho alle spalle il voto europeistico del Parlamento» 


Roma, 20 

Il Ministro degli Esteri del 
Belgio, Pierre Hernel, è giun- 
to a Roma. Egli parteciperà ai 
lavori del Consiglio dei Mini- 
stri dell’Unione Europea Occi- 
dentale che si svolgeranno a 
Roma nelle giornate di domani 
e dopodomani. Nessun incon. 
tro risulta ufficialmente previ 
sto con il Ministro Medici pri- 
ma della riunione di domani. 
Non si esclude tuttavia che col. 
loqui tra i due Ministri possa- 
no aver luogo prima dell'inizio 
dei lavori. 

Tale ipotesi sembra conforta: 
ta dal fatto che, nella discussio- 
ne che avrà luogo in questa 
riunione del Consiglio dell’UEO, 
quella cioè relativa ai problemi 


SANGUINOSO DRAMMA NELL'APPARTAMENTO DI DUE SPOSI A FRASCATI 


UCCIDE LA MOGLIE E SI SPARA 
PROFESSORE PAZZO DI GELOSIA 


La donna; anch'essa insegnante, aveva intrecciato una relazione mentre lui era all'ospedale 
e non voleva più tornare dal marito e dai figli - Si erano incontrati per definire la separazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
î Roma, 20 

Con cinque colpi di. pistola 
un professore, ha distrutto una 
famiglia, Prima ha sparato 
quattro volte contro la moglie, 
freddandola, poì ha rivolto l’ar- 
ma verso la propria tempia e 
si è tolto la vita. La tragedia 
avvenuta a Frascati, in un ap- 
partamento di Largo Cagliero. 
Antonio Vici aveva 45 anni e 
insegnava materie tecniche new 
l’Istituto «Buonarroti», La don- 
na si chiamava invece ‘Maria 
Gabriella D’Ottavi ed era di ot- 
to anni più giovane. Insegnava 
anche lei, lingua jrancese, in 
un paesetto, della Calabria, nei 
pressi di Paola. I due erano se- 
parati da qualche tempo ed è 
accertato che il dramma è sca- 
turito ‘dalla gelosia del marito è 
dal riftato ‘della donna di tor- 
nare a jar vita. comune. Nella 
allucinante. vicenda di Frascati 
sono coinvolti purtroppo anche 
due figli, due ragazzi di 10 e 13 
anni che si trovavano a Roma. 


PER ACCERTARE SE PECCHI DI INCOSTITUZIONALITA' 


Alla Suprema Corte 
il bilancio dello Stato 


Un notevole numero di leggi risulterebbe privo ‘dell'indicazione 
relativa alle fonti dei mezzi finanziari necessari ad applicarle 


Roma, 20 

Mercoledì prossimo 23 otto- 
bre, la Corte costituzionale, fra 
i vari giudizi segnati nel ruolo 
di udienza, prenderà in esame 
quello di «parificazione del ren- 
diconto generale dello Staîo 
per l’esercizio finanziario 1966), 
E’ questa la prima volta che la 
Corte costituzionale viene chia- 
mata a pronunciarsi su leggi 
per le quali la Corte dei conti 
abbia avuto sospetti di illegitti- 
mità nella panificazione del 
rendiconto generale dello Stato, 
nel corso di quel particolare 
procedimento cioè attuato per 
verificare che i risultati della 
gestione statale siano conformi 
alle previsioni del bilancio a 
suo, tempo approvato. dal Par- 
lamento e quindi che fra l’al- 
tro, le spese fatte durante 
danò a quelle previste nei rela- 
tivi capitoli del bilancio e con- 
cordino con i documenti, tenu- 
ti o affidati al controllo della 


Ora, le sezioni riunite della 
Corte dei conti hanno sollecita. 
to il sindacato di legittimità 
sull’articolo 87 della legge 23 
aprile 1966 n. 218 — che appro- 
va il bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 1966 del 
lo Stato — e su numerose altre 
legei contenenti previsioni di 
spese. La prima izione 
ha previsto l'erogazione di sus- 
sidi e premi per promuovere 
e sostenere l'ammodernamento 
delle produzioni artigiane e la 
diffusione dei relativi prodotti, 
Tichiamando la legge 30 giugno 
1054 n. 358, che. autorizzava 
una spesa per lo stesso fine, Se- 
condo le sezioni riunite, tutta- 
via, tale legge limitava l’auto- 
rizzazione all'esercizio finanzia- 
rio 1953-54, per cui la previsione 
della provvidenza per il 1966 ha 
costituito la istituzione di una 
«nuova» spesa nella legge di ap- 
provazione del bilancio; il che 


‘stessa Corte dei Conti. | 


! L'AUTOSTRADA RAPALLO-CHIAVARI 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Genova — Il grande viadotto dell'autostrada proveniente da Chiavari che domina Rapallc 


— secondo la Corte dei conti 
— non è consentito dall'articolo 
81, terzo comma, della Costitu- 
zione, 

E” stata poi ravvista la viola: 
zione dell'articolo 81, quario 
comma. — il quale stabilisce 
che «ogni altra legge che im- 
porti nuove e maggiori spese 
deve indicare i mezzi per tarvi 
fronte» — nei seguenti provve. 
dimenti. legisiativi: articolo 12 
della legge 3 marzo 1949 n, 52, 
che ha posto a carico dello Sta- 
to le spese per il rimborso del. 
le rate di rendita, compresi gli 
accessori integrativi, pagate e 
da pagare dall’INAIL in dipen- 
denza di infortuni determinan- 
ti da rischi di guerra; articolo 
18 della stessa legge, che ha 
esteso queste disposizioni alle 
Casse mutue marittime «Tirre- 
na», «Adriatica» e «Mediterra- 
nea»; articolo 2, ultimo comma, 
della legge 27 Ottobre 1951 n. 
1402, che ha incluso fra le pre- 
visioni di. spesa del Miniziero 
dei lavori pubblici quelle relati- 
ve alla ‘raccolta ed''alla ‘elabora. 
zione degli èlementi necessari 
alla preparazione di piani di ri- 
costruzione, 


Articolo 10 della legge 18 lu- 
glio 1959 n. 555, che ha posto 
a carico del Tesoro l’onere dei 
contributi concessi dalla Cassa 
‘per il Mezzogiorno agli Istibuti 
di credito indicati dalla legge 
11 aprile 1953 n. 298; articoli le 
5 della legge 3 gennaio 1960 n, 
15, che ha autorizzato la spesa 
di 2500 milioni per la carta geo- 
logica d'Italia; articolo 5, se- 
condo comma, della legge 14 
novembre 1961, n. 1268, che au: 
torizza il Ministro per la Mari: 
na mercantile a corrispondere 
per cinque anni un contributo 
all'Ente autonomo del porto di 
Palermo; articolo 5, secondo 
comma, della legge 9 febbraio 
1968 n. 223, che contiene ana- 
o autorizzazione a favore del. 
l'Ente autonomo del porto di 
Civitavecchia; articolo. 4 della 
legge 23 dicembre 1962 n, 1844, 
a tana IA al 

popolari in Bari, a 20 
o Stato; atticolo ' 10 della 
legge 14 febbraio 1963 n, 60, che 
ha gusto vari contributi ger 
il \anziamento del program- 
ma decennale di case per i la- 
voratori. 

Sulla questione riferirà il giu- 
dice costituzionale Crisafulli. 
Sosterrà, per il Presidente dei 
Consiglio dei Ministri, la costi 
tuzionalità della disposizione 
impugnata l'avvocato dello Sta- 
to Renato Carafa. 


Quando i vicini di casa han- 
no sentito le esplosioni sono 
accorsi immediatamente. E° sta- 
ta abbattuta la porta e i corpi 
ancora caldi dei due coniugi so- 
no stati trovati riversi in cuci- 
na, a poca distanza l'uno dal- 
l’altro, In pochi secondi è arri- 
vato il dottor Marra, dirigente 
del commissariato di Frascati e, 
poi il dott. Gianfranceschi, ca- 
po della sezione omicidi della 
Squadra mobile, con il mare- 
sciallo Mereu. Poi, la «Scienti- 
fica» ed il sostituto Procuratore 
della Reubblica che ha autoriz- 
zato la rimozione dei cadaveri. 
Le indagini hanno ripreso l’av- 
vio fra lo sbigottimento e il 
dolore della gente dei posto che 
ben conosceva la famiglia Vici. 
E poco a poco. sono emersi i 
motivi della tragedia. Una sto- 
ria triste. malinconica, conclu- 
sa purtroppo nel sangue. Una 
coppia ancora giovane, che le 
circostanze della vita avevano 
diviso e che i proiettili di quel 
piccolo revolver (con cui il Vi- 
ci, ogni tanto, faceva il tirasse- 
gno) ha separato per sempre, 

Lui, da molto tempo ormai, 
era disperato. Qualche mese fa, 
era entrato all'ospedale di San 
Camillo dove, a causa di un tu- 
more, i chirurghi gli avevano 
parzialmente asportato un pol- 
mone, Durante la sua degenza 
in ospedale, stando ai «si dice» 
raccolti presso i conoscenti, la 
donna aveva conosciuto un al 
tro uomo, sembra un aliro in- 
segnante ed aveva iniziato una 
relazione, che il marito, una 
volta rimessosi, era presto ve- 
nuto a conoscere. IL Vici si era 
recato più volte a Paola, per 
convincere la moglie a tornare 
con lui, ma Maria Gabriella 
D'Ottavi si era sempre rifiuta- 
ta. Era ancora una bella don- 
na, alta, dai lineamenti molto. 
espressivi e dal corpo giovani: 
le. Non dimostrava affatto i 
suoi 3” anni, mentre il Vici, for- 
se per via della malattia, appa- 
riva ben più vecchio di lei. Un 
matrimonio distrutto, dunque, 
che la donna non voleva asso- 
luiumente ricostruire. Per que- 
sto i figli erano stati mandati 
dai nonni materni, a Roma. 

Ma ieri la D'Ottavi è tornata 
perchè la coppia doveva incon- 
trarsi con l'avvocato, per le pra- 
tiche della separazione legale 
che erano già avviate. La Mo- 
bile ha trovato infatti il bigliet- 
to ferroviario dalla Calabria. E 
nella cucina, sul tavolo è stato 
rinvenuto un fazzoletto con i 
pochi oggetti preziosi della don- 


na, mentre in una valigia c’era 
no alcuni indumenti. Sembra 
probabile che il Vici abbia uc- 
ciso la moglie quando ella gli 
ha detto chiaro e tondo di es- 
sere tornata solo per prendere 
î propri effetti personali e sta- 
bilirsi definitivamente a Paola, 
Del resto, alcuni familiari han- 
no affermato che il professore 
non aveva fatto mistero delle 
proprie intenzioni. Più volte ave- 
va detto: «La ammazzerò e poi 
me ne andrò anche io all’altro 
mondo». A tarda sera ha mes- 
so in atto il suo proposito. Ha 
preso la pistola da un cassetto 
della cucina (dove sono stati 
trovati altri proiettili) e ha fat- 
to fuoco più volte contro la 
moglie. Poi l’ha fatta finita, 

Indubbiamente la donna non 
sospettava le intenzioni del ma- 
rito e, forse, non sivè neppure 
accorta di quella canna d’accigio 
che il Vici le ha appoggiato al- 
la nuca, 

R. P. 


SUICIDA UNA DONNA 


PINTIOOI . 
al Policlinico di Bari 
Bari, 20 

Una donna, Teresa Mariano 
di 40 anni, si è uccisa lancian- 
dosi da una finestra del secon- 
do piano della palazzina della 
clinica ostetrica del Policlinico 
dove era ricoverata da alcuni 
giorni, La Mariano — che era 
madre di dieci figli — si trova- 
va in ospedale a causa di un 
grave malessere che l’aveva col- 
pita durante il secondo mese 
di gravidanza. 

Secondo quanto sì è appreso, 
la donna, che era ricoverata in 
una corsia del primo piano del. 
l’edificio, ha chiesto all’infer- 
miere di turno di allontanarsi 
per «fare una passeggiata»; in- 
vece, è salita al secondo piano, 
dove ha scavalcato il davanzale 
della finestra del pianerottolo. 
Soccorsa. dal. personale di ser- 
vizio, la Mariano è stata portata 
al centro di rianimazione dello 
stesso ospedale, dove è morta 
poco dopo. Sono in corso inda- 
gini sui motivi del suicidio, 


Casablanca — Marinai sovietici acquistano dei fez nel bazar 
della città marocchina nel cui porto sono in visita le unità 


IL RUSSO € 


ON II FR 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


della flotta russa che è attualmente dislocata in Mediterraneo 


BESTIALE REAZIONE A UN DILEGGIO A CAGLIARI 


UNA PUGNALATA ALLA GOLA 
CONCLUDE UNA LITE AL LUNA PARK 


L’omicida, un pregiudicato, in un primo tempo è fuggito in macchina 
Quando ha saputo che l’avversario era morto è andato a costituirsi 


Gagliari, 20 

Una mortale pugnalata alla 
gola ha concluso una lite tra i 
gestori di due «attrazioni» di 
un piccolo luna park alla estre- 
ma periferia di Cagliari, Il mor- 
to è Raffaele Puddu di 24 anni 
da Quartu Sant'Elena. L’ucciso- 
te è Antonio Varone, un pregiu- 
dicato di 80 anni, nato a San 
Giuseppe Vesuviano, vicino a 
Napoli. 

Il Varone, che in un primo 
momento era fuggito, si è poi 
costituito ai carabinieri di De- 
cimomannu, a 20 chilometri da 
Cagliari, Attraverso la sua de- 
posizione è stato possibile rico- 
struire il delitto ed accertarne 
il movente. 

Il Varone si è presentato nel- 
la caserma dei carabinieri e ha 


chiesto del comandante: «Sono 
Antonio Varone — ha detto — 
stamane ho accoltellato un uo- 
mo. Poco fa ho appreso dalla 
radio che è morto e sono venu- 
to a costituirmi». Il Varone ha 
raccontato ai carabinieri che 
subito dopo il ferimento del 
Puddu era fuggito a bordo del- 
la sua automobile, una «1500 
Fiat». Si era recato a Mandas 
a casa di un cognato — France. 
sco Duville, proprietario di un 
luna park — e qui, non visto, 
aveva nascosto in uno sgabuz- 
zino l'arma del delitto. un col 
tello a serramanico a scatto. Dal 
cognato si era trattenuto’ una 
mezz'ora e poi aveva ripreso a 
girovagare. Alle 14 avsva appre- 
so dalla radio la morte del 
Puddu. 


dell’adesione britannica al MEC, 
sia Harnel che Medici avranno 
un ruolo di protagonisti, il pri- 
mo in qualità di presentatore 
del «piano» che porta il suo no- 
me e che prevede forme di col- 
laborazione istituzionali fra i 
Sei (o i cinque se la Francia 
non vorrà) e la Granbretagna, 
il secondo in qualità di presi- 
dente di turno. 

Alla riunione domani parteci- 
peranno i Ministri di Granbre- 
tagna Stewart, d’Olanda Luns, 
del Lussemburgo Gregoire, del. 
la Germania Federale Jahn, ol. 
tre, come si è detto, a Medici 
e ad Harnel. Per la Granbreta- 
gna sarà presente anche il Mi- 
nistro per gli affari europei 


| Lord Chalfont. La Francia, so- 


la, non sarà rappresentata da 
un Ministro: Debré sarà infatti 
assente e verrà rappresentato 
dal Segretario di Stato agli 
Esteri De Lipskowski. Prove. 
niente da Parigi, è giunto a Ro- 
ma anche il Segretario genera- 
le dell'UEO. Iwein d'Eckhoutte. 

I lavori del Consiglio si divi. 
deranno:in due giornate: la pri- 
ma dedicata ai problemi politi- 
ci, la seconda ai problemi eco- 
nomici. Gli argomenti che figu- 
Tano all’ordine del giorno sono 
i rapporti Est-Ovest, con par- 
{ticolare riferimento alla situa- 
zione creatasi dopo l'intervento 
militare del Patto di Varsavia 
in Cecoslovacchia e l’adesione 
britannica al MEC, ed è a que- 
sto. proposito che verrà presen- 
tato e discusso il Piano Harnel 
già da tempo, trasmesso ai Go- 
verni. 

Il Ministro degli Esteri di 
Granbretagna, Michael Stewart, 
che è arrivato nel tardo pome- 
riggio di oggi a Roma, giun- 
gendo all'aeroporto di Ciampi- 
no, proveniente da Londra, a 
bordo di un aereo speciale al- 
l’arrivo ha dichiarato: «Io sono 
Venuto qui.con alle spalle il vo- 
to massiccio del Parlamento in- 
gle per l’entrata della Gran- 
bretagna nella Comunità euro- 
pea e noi adesso vogliamo stu- 
diare i modi più utili di azione 
per una cooperazio: e in tutti 
1 campi possibili che non siano 
coperti dal Trattato di Roma)». 
A Ciampino, è stato ricevuto 
dall’Ambasciatore di Granbre- 
tagna presso il Quirinale, Sir: 
Evelyn Shuckburgh, dal Mini- 
stro per gli affari europei Lord 
Chalfonte e dall’Ambasciatore 
di Granbretagna presso la San- 
ta Sede, Michael Williams. 

E gi im 


Manifestano davanti al Duomo 
studenti cattolici milanesi 


Milano, 20 

Una quarantina di giovani, ap- 
partenenti al movimento «Gio- 
ventù 'studentesca», ha fatto oggi 
una dimostrazione sul sagrato 
del Duomo di Milano mentre 
nella chiesa si svolgeva un rito 
religioso. I giovani hanno distri 
buito ai fedeli volantini sui qua- 
li era scritto tra l’altro: «Sì dice 
spesso che la Chiesa ha oggi, 
nella nostra società, il compito 
di annunciare la parola di Dio 
e che, a questo scopo, le sono 
necessarie, per preservarsi, tut- 
te le temporali cose come oggi 
sono costituite nella società: 
per questo ha azioni di società 
industriali, terreni, aziende. Ma. 
l'economia del nostro sistema 
si basa sullo sfruttamento del- 
l'uomo, sulla ingiustizia e sulla 
repressione, ed è lecito chieder- 
si se il parteciparvi, nello stes- 
so modo degli altri imprendito- 
ri, non tradisca il fine per cui 
si dice sono costituite». 

I giovani sono stati allonta- 
nati dalla polizia che ha ferma- 
to lo studente Massimo Trolli 
di 19 anni di Milano, per oltrag- 
gio a un ufficiale dei carabinieri 
che si trovava sul sagrato in 
servizio d’ordine. Dopo l’identi- 
ficazione il Trolli è stato rila- 
sciato e denunciato a piede libe- 
ro per oltraggio a pubblico uf- 
ficiale. Il movimento «Gioventù 
studentesca» - è stato fondato 
una quindicina di anni fa e ne 
fanno parte giovani cattolici, tra 
i quali alcuni iscritti all’Azione 
Cattolica, che attuano il loro 
apostolato nella scuola e nella 
società. 


UN NUOVO SCONTRO 
Sandra Milo - Ergas 


Roma, 20 
Sandra Milo e il proguttore 
Moris Ergas si sono recati sta- 
sera al Commissariato di Ponte 
Milvio in seguito a un incidente 
accaduto in casa del produttore 
che aveva chiamato egli stesso 
gli agenti del Commissariato, 
ritenendo di avere subito una 
violazione di domicilio. Secondo 
quanto hanno dichiarato i pro- 
tagonisti le cose ‘si sarebbero 
svolte nel modo seguente: San- 
dra Milo si era presentata 
casa Ergas per riprendere la fi 
glia, Deborah, che aveva trascor- 
so la, giornata col padre, ma la 


ne vdeTOorto +rsanenmi 
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governante non l'aveva fatta en- 


«Raffaele Puddu mi prendeva 
in giro e bisticciavamo spesso 
— ha detto il Varone —. Nei 
giorni scorsi, durante una mia 
temporanea assenza egli ha con- 
vinto un mio dipendente — un 
*‘erto Bruno — a lasciare il mio 
baraccone per andare a lavora- 
re in quello del suo datore di 
lvaoro — Tonino Rossi — che 
è a fianco del mio. Di questo 
egli si vantava e. mi prendeva 


in giro. Stamane gli ho chiesto DI 


spiegazioni, poi ci siamo pie- 
chiati. Quando però ho visto che 


voleva prendere un bastone so-| per 


trare affermando che Ergas 
avrebbe riaccompagnato egli 
stesso la piccina; la Milo sareb- 
be entrata ugualmente nell’ap- 
partamento e avrebbe avuta una 
vivace discussione col produtto- 
re il quale successivamente ha 
telefonato alla polizia, 

Dopo aver esposto i fatti, San- 
dra Milo e Moris Ergas sono 
usciti dal Commissariato e l’at- 
trice si è diretta a casa con la 
figlia. Il produttore ha dichia- 
rato che domani presenterà de- 
nuncia per violazione di domi- 

ilio; egli ha detto anche che 
quanto è accaduto dimostra la 
urgenza di una soluzione da #ar- 
te del Tribunale dei minorenni. 
la sistemazione definitiva 


no andato neì mio baraccone, 
ho preso un coltello e l’ho col. 
pito». Antonio Varone è stato 
rinchiuso nelle carceri di Ca- 
gliari, 


della piccola Deborah. Poco più 
tardi Moris Ergas ha comunica- 
to di avere accompagnato la sua 


governante che durante il litigio 


sarebbe stata malmenata, allo 
ospedale San Giacomo, 


Vasi rn rà SI I 


rc! 


Pag. 3 


IL PICCOLO 


Lunedì, 21 ottobre 1968 


CELEBRATO IERI ALLE 16.17 (ITALIANE) IL MATRIMONIO DEL SECOLO» IN UNA CAPPELLA DELL'ISOLA DI SKORPIOS 


LA VEDOVA DI KENNEDY È LA NUOVA SIGNORA ONASSIS 


Jacqueline e l'anziano armatore uniti secondo il rito ortodosso 
Dopo la cerimonia interrotte le comunicazioni telefoniche con il continente 


John e Caroline con gli sposi 


Isola di Skorpios, 20 

Jacqueline Bouvier #0 
s: è sposata oggi, alle 16.17 (ora 
italiana) con Aristotele Onas- 
sis, nella; cappella della Santa 
Vergine dell’isola. di Skorpios, 
di proprietà dell'anziano arma- 
tore, al largo della costa greca, 

La cerimonia nuziale, celebra- 
ta con il rito greco-ortodosso, 
è durata circa 45 minuti. La si- 
gnora Jacqueline Kennedy, la 
trentanovenne vedova del Pre- 
sidente Kennedy, è giunta sul. 
l'isola a bordo di un motoscafo 
che l'aveva prelevata dallo 
yacht «Christina». Subito dopo 
essere sbarcata sull’isola la si- 
gnora Kennedy è ripartita a 
bordo di un'automobile per la 
cappella, Un minuto dopo, Jac- 
queline è stata raggiunta, allo 
interno della cappella, da Ani 
stotele Onassis, che indossava 
un completo blu scuro. 

Cielo grigio e quasi piovoso 
per il matrimonio, che si è 
svolto, come si è detto, nella 
cappella di Skorpios, dedicata 
aila Vergine, detta «Panaghi- 
za». «Signore eleva gli sposi in 
alto come sono i cedri del Li- 
‘bano e firuttifica le loro vigne 
perchè possano vedere i loro 
figli come giovani olivi attorno 
al loro focolare»: questa è la 
preghiera dell’officiante in aper- 
tura dell'odierno rito ortodos- 
so. Dietro gli sposi c'erano due 
bambini (i figli di Jacqueline, 
John e Caroline) con grande 
cero acceso ed il testimone, il 
principe Stanislao Radziwill, 
cognato della signora Kennedy. 
Al testimone, o padrino, spetta 
di porre tre volte sul capo degli 
sposi la corona, simbolo della 
‘unione, mentre il celebrante 
legge il vangelo sulle nozze di 
Caana, e dà quindi ai presenti 
un calice con il vino consa 
crato. 

Ciascuno vi beve tre volte. 
L'usanza popolare vuole a que- 
sto momento che il marito @ 
la, moglie cerchi per primo di 
calpestare per un istante il pie- 
de dell’altro in segno di domi- 
nazione, Le mogli docili presen- 
tano addirittura spontaneatnen- 
te la punta del piede: le più 
autoritarie usano ogni furbizia 
per colpire quello del marito 
o almeno per.., sottrarre il pro- 
prio piede alle intenzioni di do- 
minio del neo-sposo. Il tutto 
avviene fortunatamente sotto 
una pioggia di petali di rosa e 
di riso gettati dai familiari sul- 
la coppia. 

La cerimonia nell'isola di 
Skorpios è stata officiata dallo 
archimandrita Polycarpos Atha- 
nasiou, un Pope di 31 anni, cu- 
rato di Kapnikarea, a più an- 
tica cappella bizantina di Ate- 
ne. Un aereo speciale dalla 
«Olympic Airways», di proprile- 
tà di Oonassis, è partito a mez- 
zogiorno dall’aeroporto atenie- 
se con a bordo l’archimandrita 
e due chierici. Al rito ha par- 
tecipato anche un metropolita 
della diocesi di Leucade, dalla 
quale dipende l’isolotto di Skor- 
pios. Su richiesta di Onassis il 
matrimonio è stato celebrato 
nella più grande semplicità. Gli 
Uffici postali di Leucade sono 
già sommersi di telegrammi che 
dicono «Siate felici. Dio vi be- 
nedica». 

Jacqueline e Aristotele, so- 
no diventati marito e moglie 
quando l’officiante ha unito i 
nastri che fasciavano le loro 
mani. Questo è stato il momen- 
to culminante della cerimonia. 

Tl cielo nuvoloso e la pioggia 
«he è cominciata a cadere poco 
‘prima dell’inizio della cerimo- 
nia sono considerati, per tra- 
dizione locale, un buon auspi- 
cio per un matrimonio, signi 
ficando fertilità e ricchezza per 
la coppia. Si tratta del secondo 
matrimonio per entrambi, Ari- 
stotele Onassis è infatti stato 


sposato con Tina Livanos, at- 
tualmente marchesa di Bland- 
ford. 

La coppia entrando nella cap- 
pella, è passata fra due enor- 
mi ceri, alti due metri, or- 
nati di fiori di albero di limo- 
ne, e uniti assieme da un na- 
stro di seta lungo circa dieci 
metri, situati di fronte all’alta- 
re della cappella. Jacqueline e 
Aristotele Onassis si sono poi 
fermati di fronte a un tavolo, 
posto davanti all’altare e sul 
quale erano state messe le tra- 
dizionali mandorle zuccherate 
e due ghirlande di fiori, 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Skorpios — Gli sposi escono dalla piccola cappella della «Vergine» dopo la cerimonia nuziale 


Il Pope, un amico personale 
di Aristotele Onassis giunto, 
come si è detto, in aereo da 
Atene questa mattina per cele- 
brame le nozze dell'armatore e 
della signora Jacqueline, ha 
messo gli anelli al dito medio 
delle mani destre dello sposo e 
della. sposa, che erano state 
precedentemente unite con na- 
siri. Durante la cerimonia al- 
cune imbarcazioni con equi. 
paggi formati di uomini al ser- 
vizio di Onassis hanno conti 
nuato a perlustrare le acque 


Immediatamente dopo la ce- 
rimonia Onassis ha ordinato 
che venissero interrotte le co- 
municazioni telefoniche tra la 
isola e il continente, per un'ora. 
In tal modo i pochi giornali 
sti che si trovavano sull’isola 
di Skorpios sono rimasti com- 
pietamente isolati dal resto del 
mondo sino a quando le linee 
sono state riaperte. 

Il prete era giunto con vutta 
la documentazione necessaria, 
tra cui la licenza di matrimo- 
nio di Jacqueline} rilasciata dal. 
la sua diocesi nella vicina ‘sola 
di Lefkos, con cui il console 
americano garantisce che Jac- 
queline è vedova e libera di con- 
volare a muove mozze, e una 
dichiarazione che Onassis è di- 
vorziato conformemente alla leg- 
ge della Chiesa greca. Tuttavia 
per Jacqueline la situazione co- 
me cattolica è senza uscita. Spo. 
sando un divorziato (la Chi 
cattolica riconosce come validi 
i matrimoni contratti fra orto- 
dossi e ‘protestanti secomdo. il 
rito di quelle confessioni) si è 
automaticamente scomunicata. 
Ciò significa che è esclusa dai 
sacramenti, sebbene le sia coa- 
sentito di presenziare alla 
Messa. 

In Vaticano oggi un alto pre- 


lato ha affermato che non vi sa- 
ranno pubbliche deplorazioni 
per il matrimonio di Jacqueline 
come non vi sarà alcuna inen- 
zione ufficiale del matrimonio 
stesso. Dell’avvenimento l’«)s- 
servatore Romano» non ha pub- 
blicato una sola riga. Un esper- 
to di diritto canonico ha spie- 
gato che la riammissione di Jac- 
queline nella Chiesa cattolica 
potrebbe dipendere da una deci. 
sione del tribunale della Sacra 
Rota, nel caso la coppia inten- 
desse sollevare il caso, Gli Unas- 
sis potrebbero cercare di con- 
vincere il Vaticano che il pri- 
mo matrimonio del miliardario 
non era valido. Se la Sacra Ro- 
ta trovasse le argomentazioni 


convincenti, allora quel matri 
monio verrebbe dichiarato nul- 


circostanti l'isola per evitare 10 
accesso a qualsiasi intruso. 


lo, e la posizione di Jacqueline 
cambierebbe radicalmente. 


(Teletoto A.P. al «Piccolo»n) 
Atene — In alto John e Caroline Kennedy, in basso Christina ed Alexandros Onassis 


i 


Atene — Due recenti immagini degli «sposi del secolo»: 


Evitata da un accordo in extremis 
a <battaglia navale» dei giornalisti 


Poche ore prima del matri. 
monio, l’'armatore si è piegato 
alle esigenze della pubblicità e 
ha permesso ad una decina di 
giornalisti, rappresentanti la 
stampa mondiale, di assistere 
alla cerimonia, E? stato ammes- 
so'amche un ristretto gruppo di 
cperatori della ‘televisione ame- 
Ticana, Che ha trasmesso al 
mondo ila cerimonia, attraverso. 
il satellite «Telstar», I dieci for- 
tunati giornalisti presenti han- 
no fatto quindi il resoconto del 
rito, sulla pista di un aeropor- 
to militare, ad Aktion, dove so- 
no giunti direttamente dall’iso- 
la di Skorpios, dòpo la cerimo- 
nia. Un'altra conferenza stam- 
pa è stata tenutasad Atene in 
serata, per i mumerosi inviati 
rimasti nella capitale. 

Jacqueline ha avuto parole 
di simpatia per i cinquecento 
giornalisti che da quattro gior- 
ni vivono sull’isola di fronte, a 
Leucade, ma ha. insistito. per- 
chè il suo matrimonio venga 
considerato un «avvenimento 
privato», Le sue parole hanno 
avuto come effetto immediato 
di evitare la «battaglia navale» 
‘preparata dai giornalisti per 
forzare il blocco di protezione 
posto attorno all'isolotto di 
Skorpios, Tutti i pescherecci, 
barche e barconi erano stati 
affittati, a suon di decine di 
dollari, dagli inviati per tenta- 
re in nottata una avanzata a 
tutti i costi, per superare i tre 
sbarramenti di servizio, posti a 
tutelare la tranquillità degli 
sposi e degli invitati. 

Già ieri sera comunque deci 
ne e decine di poliziotti erano 
stati fatti affluirè in questa 
isola per garantire la «privacy» 
di Jacqueline Kennedy e Ari 
stotele Onassis, Un tale spiega- 
mento di forze deve essere mes- 
so in relazione probabilmente 
con le voci sempre più insi- 
stenti che i centinaia di rappre- 
sentanti della stampa interna. 
zionale, esclusi dal matrimonio, 
awrebbero tentato un'invasione 
in massa dell’isolatto, distante 
da Leucade meno di 500 matri. 

La polizia dello Stato si è co- 


UNA JUGOSLAVA CHE ABITA NELLA CAPITALE FORSE HA LA CHIAVE DEL «GIALLO» 


A Roma tracce dell’assassinio 
in cui è coinvolto Alain Delon 


E’ la sorella della precedente guardia del corpo dell’attore, che fu uccisa a Hollywood nel ’66 


Roma, 20 

Una giovane donna che abita 
a Roma potrebbe fornire la 
chiave del «giallo» che in que- 
sti giorni appassiona la Francia. 
Il brutale assassinio della guar- 
dia del corpo di Alain Delon, 
Stevan Marcovic, ha dato l’av- 
vio, come è noto, ad un com- 
plicata ed intricata indagine che 
sta coinvolgendo personalità del 
mondo dello spettacolo, della 
politica e del gangsterismo 0r- 
ganizzato d’oltralpe. Una ra- 
gazza, da anni residente a Ro- 
ma, sarebbe a conoscenza 
di mumerosi. particolari che 
potrebbero aiutare la polizia 
ad individuare gli assassini. 

Questa donna, che si trova 
in un appartamento di Corso 
Francia, protetta da agenti del- 
la nostra polizia, si chiama Zo- 
rina Milosevic, è la sorella del- 
l’uomo trovato ucciso due arni 
addietro insieme con la moglie 
divorziata dell'attore Mickey 
Rooney, e fu per un certo pe 
riodo in rapporti di amicizia 
con Stevan Marcovie. Cosa sa 
Zorina Milosevie a proposito 


did del corpo dell'astro jran- 
cese? \ 

Certamente le sue rivelazioni, 
molto attese dalla polizia giudi- 
ziaria francese, potranno chiari- 
re alcuni aspetti della vita del 
morto, dei suoi rapporti con 
Delon, e delle sue attività appa- 
rentemente non proprio lecite 
(si parla di balletti rosa, scan- 
dali e ricattì, oltre a trajfico di 
stupefacenti). 

I legami della giovane Zorina 
con il «mondo» di Delon e so- 
prattutto quello del suo ento- 
rage non sono recenti. Suo fra- 
tello Milos era stato la guardia 
del corpo dell’attore prima del 
Marcovic, e fu proprio lui a 
presentare quest’ultimo al De- 
Ton prima di partire per Holly- 
wood alla ricerca di un lavoro. 

Quando Milos Milosevie trovò 
la morte accanto alla ex-moglie 
di Rooney, Barbara Thomason, 
in misteriose circostanze, suc- 
cessivamente archiviate come 
un «banale caso di omicidio 
suicidio», la sorella dello jugo- 
slavo tentò attraverso j giornali 
e î suoi avvocati dì fornire alla 


della morte della giovane guar-» polizia americana elementi im- 


portanti. Secondo lei, infatti, la 
morte del fratello e della sua 
amante, andavano attribuite ad 
assassini professionisti, commis- 
sionati dallo stesso Mickey Roo- 
ney. Le sue tesi, basate soprat- 
tutto su alcune lettere ricevute 
dal fratello e dalla convinzione 
che Milos non aveva alcun mo- 
tivo di uccidersi e uccidere la 
sua amante, non furono ascol- 
tate. 

Il caso, come abbiamo detto, 
ju archiviato e tutto sembrò fi- 
nire lì. Ma ecco un'altro omi- 
cidio, allucinante per la sua 
brutalità — sembra infatti che 
il Marcovie sia stato torturato 
a lungo prima di morire — che 
riapre il misterioso caso di Hol- 
lywood. La polizia francese è 
convinta che la Zorina sia în 
grado di fornire molte informa- 
zioni sul legame che esiste tra 
l'omicidio del Marcovic e la 
morte del fratello. Zorina fre- 
quentava assiduamente a Saint 
Tropez e a Parigi, il gruppo de- 
gli amici di Alain Delon, e se- 
condo la polizia il Marcovic le 
avrebbe rivelato le circostanze 
della morte del fratello, 


IN BICI SUL PASUBIO 


senza toccare il manubrio 


Schio, 20 


Una singolare prova di abilità 
sportiva è stata sostenuta sta- 
mane da un giovane ciclista del 
«Velo Club Schio». Adriano Fi- 
lippi Farmar, di 21 anni, ha co- 
perto il percorso Torrebelvici- 
no-Ossario del Pasubio, di 19 
chilometri, in un'ora 4°43”, alla 
media di chilometri 17,615, sen- 
za mai mettere le mani sul ma- 
nubrio della sua bicicletta da 
corsa. 

Una mano è stata usata dal 
ciclista soltanto tre. volte per 
cambiare i rapporti, trattando- 
si di un percorso alquanto duro 
e quasi interamente in salita. 
Nell’eseguire tali operazioni il 
giovane ha toccato solamente la 
leva del cambio, fissata sul ma- 
nubrio. La curiosa prova, pro- 
mossa dalla presidenza del V.C. 
Schio è stata seguita da un cen- 
tinaio di persone in automobile 
o in motocicletta, e da un nu- 
meroso pubblico. 


sì aggiunta a quella privata di 
Onassis, che da ieri con veloci 
motoscafi pattuglia in continua- 
rione le acque che circondano 
Skorpios, pronta a intervemre 
rel caso di una sortita dei gior- 
nalisti. 

Teri la signora Kennedy ave- 
va rivolto un appello alla stam- 
pa per chiederle di rispettare 
il carattere privato del matri. 
monio al quale, ha detto, sa- 
ranno presenti solo alcuni pa- 
renti. Infine una decina di gior- 


Jacqueline Bouvier Kennedy e Onassis, stranamente senza occhiali 


nalisti ha poi avuto il permes: 
so di intervenire alle nozze per 
un servizio che, come si è det- 
io, è stato messo a. disposizione 
&nche dei colleghi rimasti fuo- 
vi. A nessuno oggi è permesso 
di attraversare l’isolotto;. tran- 
ne per quei pochi impegnati ne- 
gli ultimi preparativi o incari- 
cati di pensare agli invitati. 

La maggior. parte degli oltre 
300 abitanti che generalmente 
si vedono passare per le strade 
dell’isolotto hanno ricevuto lo 


- Ammessi dieci giornalisti e alcuni cameramen americani 
- Ordine ai 300 abitanti di «tenersi alla larga» 


te a portar via la polvere ac- 
cumulata durante l’estate, ha 
tipreso a cadere durante la ce- 
rimonia. 

L'isolotto che ha una circon- 
ferenza di appena otto chilo. 
metri era quasi per intero cir- 
condato da un numero ineredi- 
bile di imbarcazioni con a bur- 
do non sclo giornalisti e foto- 
grafi, ma anche curiosi. si 
mantenevano ad una decina di 
metri dalla riva nella speranza 
di poter vedere qualcosa. Ma 
per la maggior parte la speran- 
za è andata delusa. La cappel- 
la è quasi completamente co- 
perta da numerosi cipressi. 

Frattanto un giornale di Ate 
ne, riferisce che i due figli di 
Onassis, Alexandros, di 21 an- 
ni e Christina, di 19, si sono 
rifiutati di presenziare alle 
nuove nozze del padre. 

Il giornale «Akrovolis», pre- 
cisa che malgrado le insistenze 
della sorella del’armatore. st- 
gnora Artemis Garufalides, per 
persuaderli a venire, i due gio- 
vani sì sono recisamente ri- 
fiutati. Alexandros e Christina 
sono figli di Onassis e della sua 
prima moglie, Tina Livanos, ota 
sposata al marchese di Biand- 
ford. I due giovani speravano 
in una riconciliazione tra la ma- 
dre, alla quale vogliono molto 
bene, e il loro padre. Da segna- 
lare che secondo certe voci 
diffusesi in questi ultimi giorni, 
la coppia Blandford sarebbe sta- 
ta sul punto di divorziare. «E' ‘a. 
sola ombra alla gioia raggian- 
te di Jackie e Onassis», com- 
‘menta, il giornale. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Onassis vorrebbe comprare 
il veliero di John Kennedy 


Baltimora, 20 
Aristotele Onassis vorrebbe 
comprare «a qualsiasi prezzo» il 
veliero «Manitou», che appar- 
tenne al Presidente Kennedy, 
Lo scrive il giornale «Baltimo- 
re Sun», precisando che Onassis 
ha preso, tempo addietro, cons 
tatto due volte con Paul Hall, 
attuale proprietario del veliero 
settentrionale. Durante la notte si Sent TENEO da I 
Sha , 
è anche piovuto, per la prime | 656 era stata venduta dal Go: 
volta dalla primavera scorsa. | verno americano per la somma 
L'acqua, che ha almeno servi- di 33 mila 500 dollari. 


ordine di star alla larga per 
oggi. Durante gli ultimi febbri- 
li preparativi si cercava soprat- 
tutto di sistemare i fiori per la 
decorazione della cappella. A 
differenza di ieri, una giornata 
in cui splendeva un. sole ma- 
gnifico, oggi la giornata è ap- 
parsa coperta e l’aria è stata 
piuttosto fredda per un vento 
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di coppia idraulico a 3 rappotti - 


Motore NSU WANKEL.a due pistoni rotanti, 
doppia accensione, raffreddamento ad acqua, 
115 HP/DIN (130 HP/SAE) a 5500 giri/minuto. 
Cambio con frizione automatica e convertitore 


trazione anteriore con trasmissione a giunti omocinetici. 


l'avdingasardia RO:80 


ecouna fradizione 


RO-80 PERCHE' E' BELLA. 

Ma è una bellezza diversa, più completa. 

E' il bello di ciò che è funzionale, perfetto, 
Senza niente di superiluo ma completa in tutti 
i più piccoli particolari. 

Nuova ma già familiare, con ogni cosa 

al posto giusto. 

L'impronta inconfondibile della classe NSU. 


RO-80 PERCHE' E' SICURA. 

Sicura in ripresa, elastica, potente. 

Sicura in curva ed in rettilineo, sicura nella 
frenata, sicura nelle sue strutture, calcolata 
‘senza risparmio per assorbire e proteggere, 
Sicura perchè garantita per 30.000 chilometri 
‘oppure per un anno e mezzo di funzionamento, 
Sicura perchè studiata e collaudata con tutta 
la meticolosa attenzione NSU. 


fRO-80 PERCHE' E' DIVERSA. 

E' diversa perchè era inevitabile che fosse così, 
perchè anche l'automobile ha una sua evoluzione, 
che si compie attraverso lunghi studi 

e severi collaudi. 

E diversa, nella tradizione NSU, vuol dire migliore. 


tipo Mac Pherson. 


Sterzo servo assistito - 

4 freni a disco con servo freno 

a doppio circuito indipendente e 

regolatore forza frenante in funzione del carico - 
sospensioni indipendenti con ammortizzatori a molle 


n. 


Carrozzeria autoportante in acciaio » 

4 porte - ampio bagagliaio - 

perfetto impianto di climatizzazione 

d'inverno e d'estate - 

sedili ribaltabili di serie. 

Eccezionale garanzia NSU: 18 mesi o 30.000 Km. 


Importatore per l'Italia: Compagnia Italiana Automobili S.p.A. - Zona Industriale, Padova - Filiale di Roma: Via Giovannelli,12/14 (largo Ponchielli). 
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CRONACA DELLA CITTA 


GIOVANE SPELEOLOGO GRAVISSIMO DOPO UN VOLO DI CIRCA QUARANTA METRI 


PIOMBA IN FONDO ALL'ABISSO 
CERCANDO DI RICUPERARE LA LAMPADA 


L'incidente è avvenuto mentre scendeva nella Grotta delle Torri nei pressi di Slivia 


APPASSIONATO DISCORSO DEL SINDACO AL CONSIGLIO DEI COMUNI 


. Triestesempreitaliana 
al di là delle facili parole 


‘parentemente rilevato spirito 


In ogni tempo, anche il più calamitoso, la 


città ha tenuto viva 


la sua fiamma di amor patrio, spesso frainteso come un lusso 


‘Italia deve la più acuta e pe- 
retrante analisi dell'anima di 
Trieste, città materiata di tra- 
gedia; ed è a lui che gli italiani 
di domani dovranno guardare 
per prendere esempio di virile 
fortezza, di alta virtù e di con. 
sapevole dignità umana, entro 
la quale l'amor di patria si in 
castona come la pietra più pre- 
ziosa nell’oro più puro. E non 
sarebbe sufficiente sintetizzare 
nel puro nome di un eroe, Gu» 
glielmo Oberdan, il cui sacrifi- 
cio esemplifica tutta l’italianità 
triestina, non sarebbe sufficien- 
te ricordare la forca absburgi- 
ca che si illude di strozzare il 
gran grido di viva l’Italia ur- 
latv con sublime slancio: per- 
che tutta la vita triestina fino 
al 1918 — ha ribadito Spaccini 
— è tipica espressione di una 
giovane, viva, dinamica città 
italiana, che ricrea secondo il 
suo genio particolare un'anti- 
chissima tradizione culturale, 
che qui viene rinnovata e rin- 
vigorita», 

«Noi non dobbiamo permette. 
Te — ha detto ancora il Sinda. 
co — che nel Cinquantenario 
de ‘a Redenzione, con cui il ci- 
cio storico del Risorgimento 
gloriosamente si conclude, che 
nessuno sospetti che solo dopo 


Un uditorio formato sia pure 
da un limitato numero di rap- 
presentanti dei Comuni d’Italia, 
quale quello costituito dal ‘on. 
siglio nazionale dell'ANCI, rap- 
presenta ugualmente un ideale 
pubblico in cui può essere ri. 
conosciuto il volto vero d’Ita- 
lia; è stato così che il Sindaco 
Spaccini — a conclusione della 
riunione del Consiglio naziona- 
lle dell’Associazione dei Comuni 
italiani — si è rivolto ieri inat- 
tina agli illustri ospiti, recando 
per loro tramite alla Patria nel- 
la sua interezza il saluto di 
Trieste, .questo Municipio itali- 
co fin dall'epoca in cui l'impe- 
Tio della sovranità nazionale non 
veniva qui esercitato. A questa 
solenne cerimonia, svoltasi nel 
quadro delle celebrazioni di 
«Trieste ’68» nell'aula del Con- 
siglio comunale, hanno presen 
ziato anche il Presidente del 
Corisiglio regionale, Ribezzi, lo 
‘assessore Vicario per la Giunta 
Tregionale, . il. Presidente della 
‘Provincia, Savona, le più alte 
cariche della Magistratura e le 
autorità militari, 

«Sono affermazioni che non 
hanno bisogno di essere ora di- 
mostrate perchè è fatto acqui. 
sito alla storia d'Europa: Trie- 
ste era sempre italiana e tanto 
‘più profondamente — non con 


Vittorio Veneto Trieste sia sta 
ta trasformata in una città ita- 
liana, La Redenzione è altro. 
Essa pone fine a un innaturale 
diaframma, a un confine ingiu- 
sto, che aveva separato fratelli 
da fratelli», E infine: «Trieste 
non ha goduto, come si suol 
dire, buona stampa in questi 
ulimi anni», ha concluso il Sin- 
daco. «Trieste. ha protestato. 
Trieste non ha taciuto, Ma con 
ciò Trieste ha pensato di dover 
esprimere una necessaria, an 
corchè non sempre gradita, 
azione politica a tutela non so- 
lo dei propri irrinunciabili di- 
Tilti, ma anche a tutela dei con- 
creti) più vasti interessi della 
Patria intera, Nell'interesse di 
tutti, bisogna che transitori sta- 
ti patologici siano risanati. Trie- 
ste italiana è un cerocicchio di 
Europa che ha coscienza di es- 
sere stato duramente calpesta- 
to in un non lontano passato, 
perchè la storia qui ha scelto 
d’imprimere la sua orma di 
lutti, di sangue, di lacrime ma 
anche di umana grandezza, A 
cinquant'anni dalla Redenzione 
— ha dichiarato il Sindaco 
Spaccini — Trieste proclama 
qui la sua fede nel futuro che 
è fede nell'uomo, fede nel suo 
non tramontabile destino». 


(«Giornalfoto») 


In alto, I sanitari della CRI prestano i primi soccorsi a Fabio 
Sancin. Sotto: Il luogo dove è caduto il giovane speleologo 


Doveva essere un’allegra scam- 
pagnata d’autunno e ha rischia- 
to invece di tramutarsi in tra- 
gedia. Un ragazzo, che assieme 
a due suoi amici s'era recato 
sull’altipiano, è precipitato in 
una grotta. Nel volo di circa 
40 metri il giovane ha riporta- 
to lesioni gravissime, per cui 
è stato ricoverato all'Ospedale 
maggiore con prognosi riserva- 
tissima. 

Vittima dell'incidente è Fa- 
bio Sarcin, di 16 anni, elettro. 
meccanico, abitante in strada 
Vecchia dell'Istria 1. Fgli ‘gia- 
ce ora, in stato di coma, in un 
lettino della divisione neuro- 
chirurgica con la mandibola 
fratturata, ferite multiple al ca- 
po, contusioni escoriate multi 
ple alle gambe e alle braccia, 
contusioni con sospetta frattu: 
ra del bacino e contusioni ad- 
dominali. 

Ieri mattina alle 7 e un quar- 
to il ragazzo, che è figlio unico, 
ha salutato i genitori e se n'è 
andato di casa vestito da gita. 
In città si è incontrato con al 
tri due amici: l’orefice. Giorgio 
Rimoli, di 18 anni, abitante in 
via Franca 2/1, figlio del com- 
merciante Raffaele che ha il 
negozio di oreficeria in corso 
Italia 23, e lo studente Mauri 
zio Soldà, di 17 anni, abitante 
in via Murat 2, che frequenta 
la terza classe del Liceo scienti- 
fico «Galileo Galilei». I tre ami- 
ci avevano deciso di recarsi in 


‘Carso, dalle parti di Sistiana, 


e precisamente nella zona di 
Slivia. Fabio Sancin, l’infortu- 


nato, è un ragazzo che ama la 
Speleologia: gli piace scendere 
sottoterra, cercare nuove vora- 
gini e visitare quelle conosciu- 
te. Ieri però non aveva in pro- 
gramma alcuna discesa in quan- 
to i suoi due amici, appassio- 
nati di mineralogia, andavano 
in cerca di alabastro e altre 
pietre. Desiderava perciò seguir. 
li e interessarsi al loro «hobby». 

Verso mezzogiorno il gruppet- 
to è giunto nei pressi della 
«grotta delle Torri», la voragi. 
ne segnata con il numero «39 
VG» nel registro delle grotte. 
Sul bordo dell'abisso era ag- 
ganciata una scala, lasciata da 
alcuni speleologi che stavano 
mangiando sotto una vicina ten- 
da. Fabio Sancin si è avvicina- 
to agli sportivi e ha chiesto lo- 
ro il permesso di usare la sca- 
la, e una lampadina in prestito. 
Ha avuto la lucerna a carburo, 
l’ha accesa e si è diretto ver- 
so l’'imboccatura. Maurizio Sol. 
dà e Giorgio Rimoli avevano 
sconsigliato l’amico di calarsi 
nella voragine, ma egli ha ri 
sposto loro che la conosceva he- 
ne in quanto vi era già stato 
qualche mese fa. Nella grotta 
però gli speleologi stanno effet- 
tuando alcuni lavori di ricerca, 
e avevano recentemente fatto 
brillare alcune mine per poter 
aprirsi un varco e cercare il 
collegamento con un'altra vora- 
gine. E ciò Fabio Sancin evi. 
dentemente non sapeva. fata- 
lità ha voluto poi che la lam- 
pada a carburo gli si spegnes- 
se. Egli ha cercato di accen- 


derla di nuovo ma gli ‘è scivo- 
lata di mano ed è caduta due 
metri più in basso. Al buio Fa- 
bio ha cercato di recuperaria: 
ha messo il piede su di un la- 
strone di roccia, ha compiuto 
un passo in avanti e poi — rac- 
conta Maurizio Soldà che si 
trovava in quel ‘momento sul- 
la bocca della voragine — «ho 
sentito un grande. tonfo e l'el- 
metto che rotolava sul fondo 
della foiba». Quindi un silenzio 
agghiacciante seguìto da lamen- 
ti, Il giovane è corso dagli spe- 
leologi invocando aiuto e ha 
chiamato i vigili del fuoco. So. 
no stati avvertiti i carabinieri 
della stazione di Aurisina e gli 
agenti di P.S. di Sistiana. La 
operazione di soccorso è subi- 
to scattata. Dalla piazza Vitto- 
rio Veneto è partita un’'ambu- 
lanza con il medico’ di turno, 
mentre dal distaccamento di 
Opicina si è mossa la squadra 
di soccorso dei vigili del fuoco 
Nel frattempo gli speleologi si 
erano inoltrati nella voragine 
raggiungendo il corpo del ra- 
gazzo, che giaceva sul fondo. 

Le operazioni di recupero han- 
no richiesto un certo tempo, e 
alle 14,30 il giovane è stato ri- 
coverato all’ospedale. Il dott. 
Torre, dirigente del Commissa- 
riato di Duino, ha provveduto 
a far avvertire i familiari. La 
notizia è stata comunicata con 
le dovute cautele ai genitori, i 
quali sono scoppiati in lacrime 
e sono accorsi al suo capezza- 


facili affermazioni verbali ben- 


sì con concreta realizzazione di 
opere civili che arricchivano la 
cultura in genere e che allarga 
vano a più ampio orizzonte la 
‘coscienza nazionale italiana — 
quando per drammatiche nsces- 
sità storiche i rappresentanti uf. 
ficiali dell’Italia unita dovevano 
ticonoscere in sede diplomatica 
che, fissata in Roma la capi 
.tale del nuovo Stato unitario, 
ogni altra rivendicazione nazià 
nale doveva essere non più con- 
‘siderata». Centro di traffici, pun: 
‘to d'incontro dei più disparati 
‘interessi internazionali, secon- 
do porto del Mediterraneo, sede 
‘di cantieni d’insuperabile pre- 
stigio tecnologico — ha conti- 
nuato il Sindaco Spaccini — 
Trieste continuava a tener viva 
la sua fiamma d’amor patrio, 
agli occhi dei più frainteso co- 
me un lusso o un capriccio al 
quale i. triestini grassi e sazi 
non volevano rinunciare. 

«Uan capriccio però — ha det- 
to Spaccini — al quale i triesti- 
hi. dell’altro secolo erano tali 
mente legati da non poter vive- 
Te senza: esso aveva ben al*re 
Tadici e nasceva da una consa- 
pevolezza che meravigliosamen- 
te si accresceva e arricchiva, 
grazie agli apporti più disparati 
provenienti. dalle più diverse 
sensibilità degli stranieri imm. 
grati quivin gran numero e che 
miracolosamente, qui, quasto 
enorme crogiuolo di popoli tra- 
sformava poi in perfetti triesti- 
ni e, perciò stesso esemplare, 
depositari di un autentico e ge- 
nuino patriottismo italiano». 
Tutto ciò fu possibile anche 
perchè, al di là di una determi- 
nazione che sgorgava dal pro- 
fondo della coscienza di uomini 
responsabili e ricchissimi di 


presidenza del Sottosegretario 
&i Trasporti, sen. Genco, la XX 
Conferenza delle autolinee di 
gran turismo, aperta lunedì 
scorso dal Ministro Scalfaro, 
Erano presenti oltre ad un cen- 
tinaio di operatori economici 
del settore degli autoservizi, i 
rappresentanti delle regioni sar- 
da, siciliana, e del Friuli- Vene- 
zia Giulia, nonchè del Ministero 
del Turismo e delle. Ferrovie 
dello Stato. Complessivamente 
la Conferenza ha esaminato 
quest'anno 611 domande di con- 
cessione, di cui n, 87 relative 
alla istituzione di nuovi itine- 
rari vuristici, approvando l’aper- 
tura di 18 nuove autolinee per 
circa 2.951 km, di rete, 

A conclusione dei lavori, pro- 
trattisi per una settimana, il 
Direttore Generale della Moto- 
rizzazione civile, ing. Carlucci, 
ha messo in risalto in un'am- 
pia relazione la favorevole evo- 
luzione che sta caratterizzando 


CONCLUSA LA CONFERENZA NAZIONALE 


Si è conclusa ieri, sotto la|m questi ultimi tempi gli auto- 


servizi di gran turismo, la cui 
rete si estende attualmente per 
circa 125.000 km. 

L'ing, Carlucci, dopo aver rin- 
graziato il Sottosegretario Gen- 
co per il suo intervento alla 
marufestazione, e le altre nu 
mrerose autorità convenute, ha 
posto in evidenza la caratteri. 
stica pecu:are della Conferen- 
za, che attraverso l’incontro di- 
recto e democratico di interes- 
si spesso contrapposti consente 
ogni anno all'Amministrazione 
di adottare provvedimenti il 
più possibile rispondenti alle 
esigenze della collettività e agli 
interessi degli stessi operatori. 
L'oratore ha quindi ricordato 
le finalità di pubblico interesse 
perseguite dai concessionari con 
i loro servizi, accennando al- 
tresì alle misure che, proprio 
in virtù della socialità del ser- 
vizio offerto, il Ministero dei 
Trasporti ha adottato per age- 


= 


spiritualità, ragioni storiche e 


TI 


giuridiche offrivano al Comune 
di Trieste un’autonomia e una 


STRAGE DI CAVI CON IL «RIBALTABILE» 


vastità di orizzonti sui quali 
proiettare la propria capacità 
di pratiche realizzazioni. Tutto- 
ra — ha soggiunto il Sindaco — 
quando i triestini si sentono 
punzecchiare per certo loro ap- 


municipalistico, sorridono do.o- 
rosamente perchè molti di tali 
critici dimenticano le ragioni 
storiche e > tale spirito muni- 
cipalistico hanno fatto filtrare 
nello spirito triestino a causa 
di quel prolungato periodo di 
lotta civile, condotta da qua'lo 
che era un libero e autonomo 
Comune italiano in seno all’im- 
pero absburgico. 

Ed alla fine del secolo, ecco 
il genio di Italo Svevo, esplo- 
sione della prima personalità 
triestina che con novità rivolu- 
zionaria rappresenta nel suo 
tormentato e spietato mondo il 
ritratto al vivo di una condizio- 
ne umana tipicamente triesti- 
na; non tu capito dai suoi con- 
lemporenei, ma oggi sl guarda | Ancona 114525, di proprietà del. 
4 lui come alla vera gloria di |jimpresa Cinti, GO 
Trieste, che è gloria d’Italia per: | alle Noghere il terriccio ed il 
chè grazie a Svevo una nuova | pietrame ed aveva ripreso la 
strada dell'arte narrativa viene |via del ritorno per compiere il 
indicata al’Europa e al mondo. | più presto possibile un altro 
E se in un'Italia post-dannun- MISERI Re IERI si Ci 

Sa ica, l’autis lel pesante auto- 
ziana divisa tra fermenti cre- oa Ghenino iterchi, Ia 
puscolari e futuristici, si eleva anni, abitante in via Campa. 
‘puro il canto classico di un poe- | nelle 60, non aveva controllato 
ta che non arretra di fronte al-!se il cassone dell’autocarro si 
l’audace rima di cuore con amo- | era abbassato, e così egli è par- 
re, ciò poteva avvenire solo nel | tito con il «ribaltabile» alzato. 
mondo culturale triestino. E|Tutto è andato bene sino al 
Saba aveva piena ragione di momento in cui il veicolo si è 

Hi immesso sulla strada provincia 
vantarsi d'aver sposato Der |le Muggia-Trieste, percorsa dal- 
sempre Italia e Trieste nel suo {la filovia. Il cassone, più alto 
canto. E Scipio Slataper? E’ al-|dei cavi d'alimentazione, ha 
la sua originalissima visione —|strappato i fili abbattendo inol- 
ha ricordato il Sindaco — che|tre sei braccia reggicavo. Dopo 
circa. centocinquanta metri di 
disastroso percorso, il camion 
si è arrestato, 

Sul posto dell'incidente è ac- 
corsa la polizia, controllori e 
funzionari dell’Acegat e del can- 
tiere di lavoro. Il traffico per 
Mur ‘3 è stato dirottato attra. 
verso la galleria Monte d'Oro 
e le Noghere, mentre sono sta- 


LA FILOVIA 


Danni per oltre un milione di 
lire e i collegamenti filoviari 
con Muggia interrotti: questo 
il consuntivo di uno spettaco- 
lare incidente avvenuto la scor- 
sa notte sulla provinciale che 
conduce a Muggia, nei pressi di 
Aquilinia. Un autocarro pesante 
adibito al trasporto del mate- 
riale di scavo della «Grandi Mo- 
tori» ha strappato i cavi del- 
l'alta tensione della rete filovia» 
Tia per un tratto di circa cen- 
tocinquanta metri. 


Il fatto è accaduto nel cuore 


Ognissanti a Budapest 


L’U.T.A.T. effettua dal 
30 ottobre al 4 novem- 
bre un viaggio in auto- 
pullman a 


Budapest. 


Data la prossima chiusura 

delle iscrizioni gli interessati 

sono pregati di rivolgersi 

tempestivamente all'U.T.A.T. 

via Imbriani n. 11 e Galleria 
Protti n,2 


Date aiuto all'opera civile 
cella LEGA NAZIONALE 


= 


della notte. L'autocarro targato | 


CAMION PARALIZZA 


DI MUGGIA 


Danni per un milione - Traffico dirottato 


ti sospesi ì collegamenti filo. 
viari con Muggia, che sono sta- 
ti sostituiti con autobus. 

Verso la mezzanotte è stato 
compiuto il primo viaggio di 
prova con un filobus sulla linea 
Tiattivata. Per stamane è pre- 
visto ancora un servizio misto 
di autobus e filovie. 


DELLE AUTOLINEE 


Tremila nuovi chilometri 
sulle strade del gran turismo 


E° stata approvata l'apertura di complessivi diciotto altri itinerari 
Ricordate le finalità di pubblica utilità perseguite dai concessionari 


volare il superamento della at- 
tuale congiuntura negativa, 

L'ing, Carlucci ha quindi pun- 
tualizzato i più attuali proble- 
mi che travagliano il settore, 
e si è soffermato im particolare 
su quelli concernenti il peso e 
le dimensioni degli. autobus, 
portato di recente in Parlamen- 
to. dal Ministro Scalfaro, su 
quello relativo al transito sul 
le autostrade, sulla questione 
dei servizi abusivi 3 dei servizi 
atipici, come quelli ‘scolastici, 
che potranno trovare soluzione 
in sede di riforma della disci. 


plina legislativa delle autolinee | 94 


e, anche se solo in parte, in 
via amministrativa, 

La conclusione dei lavori è 
stata fatta dal Sottosegretario 
ai Trasporti sen. Genco, il qua- 
18 dopo ayer ringraziato tutte 
le autorità presenti per l’appor- 
to dato ai lavori della Confe 
tenza, ha rivolto ai rappresen. 
tanti della città di Trieste com- 
mosse parole di ricordo degli 
avvenimenti che cinquanta an- 
ni fa videro ii ritorno della cit- 
tà alla madre Patria. Entrando 
ne! vivo «dei problemi trattati 
nei corso de: lavori della Con- 
ferenza, i! sen. Genco si è sof- 
fermato in special modo su 
quello degli abusivi ricordando 
che esso non è tipico del set- 
tore, ma investe tutte le bran- 
che della attività sociale, 

In precedenza, la Conferenza 
aveva preso in esame le richie. 
ste riguardanti la Sardegna e 
il Friuli-Venezia Giulia, appro- 
vando, per la reigone sarda n. 
î7 richieste di concessione, di 
cui una relativa ‘al nuovo auto- 
servizio di 188 km, compreso 
tra Porto Torres e S. Teresa 
di Gallura, e per il Friuli- Ve- 
nezia Giulia, la istituzione di 16 
linee estive, una annuale e una 
invernale, per complessivi 4.677 
km. di rete, 


Il 17 novembre 


riapre l’ Ippodromo 


Teri a Milano, nel corso della 
conferenza stampa alla quale 
‘hanno presenziato i. giornalisti 
specializzati di tutti i quotidia- 
ni nazionali, il presidente del. 
L’U.N.IR.E dott Carlo Aloisi ha 
annunciato che l’attività trotti- 
stica nell'ammodernato ippodro- 
mo ‘di Montebello verrà ripresa 
ufficialmente domenica 17 no- 
vembre 

Sempre riferendosi  all’ippo- 
dromo. triestino, trattando la 
voce «impianti», Aloisi ha di 
€hiarato che entro il primo se- 
mestre del 1969 anche Monte- 
bello sarà dotato di un impian- 
to per le riprese filmate delle 
corse. : 


[CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Orsola verg. — Il sole 
sorge alle 6.30 e tramonta alle 17.09. 
: Teri: temperatura massima. 14,5, 
minima, 9,9; pressione mb. 1033 in 
aumento; umidità 41 per cento; ven- 
to 8 km, da Est; cielo sereno; mare 
quasi calmo. 

Farmacie in servizio diurno ‘inin: 
terrotto, (dalle 8.30. alle 19.30): Al- 
l’Alabarda, via dell’Istria 7, telefono 
95914; Al Galeno, via S. Cilino 36 
(S. Giovanni), tel. 96252; de Leiten- 
burg, piazza S, Giovanni 5, telefono 
36924; Mizzan, piazza Venezia 2, tel. 

1905. 


Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): Barbo-Carniel, 
piazza Garibaldi 4, tel. 90015; Giusti, 
via Bonomea 93 (Gretta), tel. 30376; 
Godina all’IGEA, via Ginnastica 6, 
tel. 95152; G. Papo, via Felluga 46 
(S. Luigi), tel. 93395. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al ‘744591. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
sì di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 


Si è svolta ieri la Festa del. 
l’Amicizia promossa dal Movi- 
mento Apostolico Ciechi di Trie- 
ste. Nella chiesa di San France- 
sco di via Giulia, alle ore 10 un 
centinaio di ciechi, amici e gui- 
de, hanno assistito alla Messa 
concelebrata dal P. Olindo e da 
Don Tanasco,' Cappellano della 
FUCI, e come Diacono il Padre 
Compostella S.J., Consulente del 
M.A.C. All’Offertorio alcuni gio- 
vani ciechi hanno offerto i ceri. 
La cerimonia ufficiale si è svol. 
ta quindi nella sala attigua del 
«Erancescanum». Dopo il saluto 
del Parroco P. Olindo, è stato 
letto il telegramma di Monsi- 
gnor Santin così concepito: «Al 
M.A.C. il mio cordiale saluto. 
Dare all'ombra, che è luce in- 
teriore più viva, un afflato apo- 
stolico, è cosa santa. Ognuno si 
santifica sulla sua via, nelle sue 
condizioni di vita. Vi è una vo- 
cazione a salire per tutti. E 
per salire giova la luce dello 
spirito, non quella del sole. 
Esorto questi cari figli a per- 
severare fiduciosi e sereni. E li 
benedico», 

Alle parole dell’Arcivescovo, è 
se uito l'intervento del delega- 
to dell’Unione Italiana Ciechi e 
socio del M.A.C., signor Legat, 
che ha porto il saluto del Pre- 
sidente dott. Kervin e ha sinte- 
tizzato il significato dell’amici- 
zia tra ciechi e vedenti, che de- 
ve essere uno scambio recipro- 


DODICI. FERITI SULLA 


STRADA DI CODROIPO 


Contro un platano 


la corriera di gitanti 


Un pullman con gitanti di 
Trieste e di Muggia è uscito di 
strada nei pressi di Codroipo 
andando a schiantarsi contro un 
platano. Il bilancio è di dodici 
feriti, di cui uno solo di una 
certa gravità; L'incidente è ac- 
caduto verso le 19,30 sul reiti- 
lineo della Pontebbana tra Co- 
droipo e Basagliapietra, quasi 
di fronte all'aerobase di Rivolto. 


IRRUZIONE DELLA MOBILE IN UNA BISCA CLANDESTINA 


Giù a spallate la porta 
della piccolaLasVegas 


Una cinquantina di persone sorprese nelle sale da gioco 


Una quindicina di uomini tra 
agenti e funzionari delîa Mobile 
hanno fatto irruzione la notte 
scorsa in un circolo privato do- 
Ve si giocava d'azzardo. Circa 
cinquanta persone (tra gioca. 
tori e spettatori) si trovavano 
melle sale del circolo al momen- 
to della sorpresa: una buona 


\parte verrà denunciata alla Ma- 


gistratura per gioco d’azzardo. 

L'azione di polizia è avvenuta 
alle due e mezzo, quando il gio- 
co aveva raggiunto la fase più 
accesa. Fiches per alcune centi- 
naia di migliaia di lire sì trova- 
vano sul tappeto verde. 

Il circolo bloccato dalla Mo- 
bile (il suo nome è «Circolo ita- 
liano tergesteo»), sito al primo 
piano dello stabile di via Gep- 
pa 8 era stato inaugurato recen- 
temente ed aveva un discreto 
numero di soci e aderenti. Per 
entrare nelle sale bastava cono- 
scere qualche socio il quale poi 


presentava l’invitato. In casa 
‘molte persone avevano notato il 
continuo andirivieni, finchè le 
voci sono giunte alla Mobile, 
che ha iniziato appostamenti e 
indagini. 

La scorsa notte un sottufficia- 
le ha suonato all’ingresso del 
circolo. Un giovane, che funge- 
vada portiere, ha aperto la porta 
dopo averla assicurata con la 
catenella. Il sottufficiale ha det- 
to: «Sono amico del signor...» 
e ha nominato una persona che 
stava effettivamente giocando 
nella bisca clandestina. «Un at- 
timo», gli ha risposto il giova 
notto e ha rinchiuso l’uscio per 
poter estrarre la catenella, libe- 
rare le porta e farlo passare. Il 
sottufficiale, credendo invece di 
essere stato scoperto, ha dato 
uno spintone alla porta. L’altro 
ha puntato la schiena contro il 
battente e ha chiuso l’uscio, gi- 


rando la chiave nella toppa. Gli 
agenti della Mobile che erano 
in attesa lungo le scale si sono 
buttati contro la porta e l’han- 
no sfondata a forza di spallate. 

Gli uomini della Mobile si so- 
no sparpagliati nelle sale e ham- 
no ordinato alle persone pre 
senti di esibire i documenti; poi 
è stato compiuto l'inventario di 
tutto il materiale da gioco, Le 
‘persone presenti dovranno pre- 
sentarsi oggi in Questura per 


‘gli interrogatori, durante i quali 


Verrà esaminata attentamente 
la posizione di ciascuno e segui. 
ranno quindi le denunce alla 
Magistratura, che è già stata 
informata. 
—__—_—_—+ _—_—k 

L'Università di Padova comunica 
che, nonostante il rinvio della ceri. 
monia inaugurale del nuovo anno ac: 
cademico, le lezioni universitarie po- 
tranno avere inizio da mercoledì 6 
novembre p.v. 


Il torpedone era di ritorno da 
una gita domenicale compiuta 
al lago di Santa Croce, tra Vit- 
torio Veneto e Belluno. Sulla 
corriera viaggiavano quarantun 
giovani, ragazzi e ragazze. In 
spiegabile la causa  dell’inci- 
dente : potrebbe essere stato 
provocato da un abbagliamento 
subito dal conducente Giuliano 
Mercandis di 29 anni, di Trieste, 
dipendente dei Servizi di auto- 
corriera ACNA, uscito illeso, Si 
tratta comunque soltanto di 
supposizioni. Dei dodici feriti 
uno solo è apparso al momento 
grave, era vittima Giorgio Cre- 
vatin, di 20 anni, di Muggia, 
trasportato d'urgenza all’ospe- 
dale civile di Udine, i cui sani- 
tari gli hanno riscontrato la 
frattura esposta della gamba de- 
stra, con una prognosi di gua- 
rigione di sessanta giorni. Gli 
altri undici feriti sono stati ri- 
coverati alla Casa di cura di 
Villa Bianca di Codroipo. Le 
loro condizioni, come si è det- 
to, non sono preoccupanti, Essi 
sono: Elvina Ciacchi, 17 ammi, 
Muggia (prognosi di guarigione 
40 gg.), Silvana De Bernardi, 17 
anni, di Capodistria, 15 gg.; Fa- 
bio Negrisin, 21 anni, di Mug- 
gia, 10 gg.; Fulvio Ulcigrai, 20 
anni, di Muggia, 15 ge.; Dario 
Scoria, 20 anni, di Trieste, 15 
8g.; Luciano Morgen 20 anni, 10 
8g.; Romano Paoli, 24 anni, di 
Trieste, 20 gg.; Luciano Gori 27 
anni, di Muggia, 15 gg.; Mar- 
gherita Jenco, 19 anni, Trieste 10 
gg.; Sonia Loredan, 16 anni, 10 

Sul luogo dell'incidente si so- 
no recati i CC della Stazione di 
Codroipo, i trasmettitori del 5.0 
Battaglione, pure di Codroipo, 
gg.; Umberto Bernardis, 21 an- 
ni, di Muggia, 15 gg. 

—__-_——_— 

La Direzione del servizio autofilo- 
tranviario dell’Acegat informa che 
con oggi verrà istituita a Borgo S. 
Sergio una nuova fermata a richie 
sta della linea «21» che sarà posta in 
via Maovaz in prossimità dell’incro- 
cio con la via Reiss Romoli. 


co di sentimenti d’affetto, di 
stima e simpatia, basato su un 
rapporto di assoluta parità. 

Molto gradito è stato l’inter- 
vento della sig. Calligaris, rap- 
presentante del M.A.C. di Udi- 
ne, che ha sollecitato la fratel. 
lanza tra le due città sorelle di 
Udine e ‘Trieste. Il Presidente 
©Quarin, del M.A.C., ha 7l.gra- 
ziato tutti gli intervenuti e in 
‘particolar modo gli’ studenti 
della FUCI che con spirito fra- 
terno di cordiale amicizia han- 
no simpatizzato con l’ambien- 
te. dei non vedenti giov i, fa- 
cendoli: partecipi delle loro riu- 
nioni e delle loro passeggiate, 
sacrificando parte del loro pre- 
zioso tempo. 2 

Anche il prof. Saccoman di 
Venezia, Consigliere nazionale 
cieco, intervenuto in rappresen- 
tanza del Centro Nazionale, ha 
esaltato la simpatia dei triesti- 
ni e 11 loro £ irito organizza- 
tivo, perchè chi entra nel Mo- 
vimento è una persona che cer- 
tamente ha una bontà e una 
sensibilità insolite nel mondo 
di oggi, così egoista e frettolo- 
so, per dare una mano ai non 
vedenti, impediti nei loro mo- 
Vimenti, non con pietà ma con 
naturalezza e cordialità. Ha vo- 
luto poi affermare il progresso 
ottenuto nelle loro condizioni 
dai non vedenti in questi ulti- 
mi anni, e l’inserimento nella 
vita. produttiva del Paese, con 
risultati ottimi, specialmente da 
parte dei centralinisti, massag- 
giatori, insegnanti. 

ll Consigliere nazionale Cer- 
niani, ringraziando in partico- 
lare gli studenti della FUCI e 
gli amici che aiutano il Movi. 
mento con il loro app..to di 
guide e di elargitori, sotto- 
lineato l’importanza che riveste 
la presenza di un delegato del- 
l’Unione Italiana Ciechi alla Fe- 
sta dell’Amicizia del M.A.C., con 
un atto di amicizia e di amore 
che il M.A.C. ricambia di tutto 
cuore, Ha ringraziato vivamen- 
te il Comandante dei Vigili Ur- 
bani, il V. Com. Grisen e 1’Uffi- 
ciale Corradini per il loro con- 
tinuo costante apporto di ami. 
cizia e dì aiuto, in veste di soci 
o-orari del Movimento; ai bra- 
vi ufficiali i ciechi presenti han- 
nn rivolto un caloroso applauso. 

E’ seguita da parte del Con- 
sigliere prof. Saccoman la con- 
segna dei diplomi di. beneme- 
renza ai benefattori: YUCI, Amo- 
Tina Bruna, Zoe Arneri, Maria 


la lavatrice 
più venduta in Italia 


In vendita a 
prezzi d’esportazione 
presso il Deposito di 


via Ghirlandaio 25 


ACQUISTATE 


l'autoradio 


GRUNDIG 


con la formazione 
originale 

di accessori per 
qualsiasi tipo di vettura 


DIRETTAMENTE 


presso la 
Stazione di Servizio 
in via Machiavelli 3 


LA «FESTA DELL'AMICIZIA» AL MOVIMENTO APOSTOLICO CIECHI 


UNCONFORTANTE RAGGIO DI BONTÀ 
NELL’EGOISMO DEL MONDO D'OGGI 


Dimini, Amelia Postogna, Paola 
‘Ragusin Laghi, Livia e Aldo Sa- 
grati, Iole Tschernatsch, Irma 
Tomè, Guido e Fulvio Cerniani, 
rag. Franco Tumia, Ego Mayer, 
Vincenzo Marcellino, Anna So- 
laro, Don Antonio Czan, Anto- 
nella Caruzzi e Mario Licalsi, 
Tolanda Luciani, Maria Licalsi, 
Enid Wernigg, Gemma  Trevi- 
san, Olga Rossi. E’ stata quindi 
consegnata con parole di vivo 
elogio e di ringraziamento ai 
coniugi Iolanda e Stelio Zulia- 
ni, una targa di Santa Lucia, 
per la loro opera disinteressa- 
ta e affettuosa di segretaria e 
di tesoriere del Movimento pre- 
stata per tre anni. 


ESAMINATE DA VICINO 
LA NUOVA 
PRODUZIONE DELLE 


STUFE a 


kerosene 


DELLA FAMOSA MARCA 
GERMANICA 

LE PUTRETE ACQUISTARE 
ALLE PIU 


FAVOREVOLI CONDIZIONI 
PRESSO LA CONCESSIONARIA 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U. Saba 18. P.Goldonil 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 


L’Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione de! vubblico’ 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19; sabato ore 9 - 2 


ANCHE 
4.3 


DITTA 
RADIO 


AUTOMATICA 
HA 


MENSILI 


pere 


VIA UDINE N. 32 
TRIESTE - TEL. 35-175 


le. I medici, come abbiamo det- 
to, si sono riservati strettamen- 
te la prognosi. 


le ‘eee e 


Bussando a quattrini 
picchia la donna 


Un esercente che aveva asso- 
luto bisogno di quattrini si è 
tecato l’altra notte a casa di una 
sua, conoscente, alla quale ave- 
Va già chiesto l'importo in pre- 
stito. Ricevuto ‘un rifiuto, dopo 
averla picchiata e averle lancia- 
to contro un portacenere di 
marmo, ha frugato a lungo nel. 
la stanza da letto della donna. 
Non ha trovato i soldi, ma ha 
trovato una denuncia per tenta- 
ta rapina che i carabinieri di 
via Cologna hanno inviato alla 
Magistratura. 

I protagonisti della vicenda, 
che ha avuto momenti dramma. 
tici, sono Egidio Romeo Odino, 
di 39 anni, abitante in via Belli 
5, gerente del bar Neo di via 
Ghega, attualmente chiuso, e la 
signorina Anna Brencic, di 31 
anni, abitante in via Milano 25. 
La scenataccia è avvenuta. pro- 
prio nell’appartamento della gio- 
vane donna alle tre del mattino. 
«Mi ha rotto alcuni vetri — ha 
detto la Brencic ai carabinieri 
— mi-ha strappato le tende e 
dopo avermi bastonato (all’ospe- 
dale i medici l’nanno giudicata 
guaribile in 15-20 giorni) ha cer- 
cato di colpirmi con un porta- 
cenere di marmo che ho schiva- 
to per un soffio». 

L'uomo, che è stato interro- 
gato dai militari dell'Arma, ha 
dato invece una diversa versio- 
ne dei fatti, versione però che 
non è servita a evitargli la de- 
nuncia a piede libero per tenta- 
ta rapina. 


Se anche voi siete alla ricerca 
di una 


DOMESTICA 


8 non riuscite a trovarla, tenete 
presente che con una spesa di sole 


lire 10.000 
mensili 


potrete «automatizzare» la vostra 
casa. Con questo importo rateale 
infatti l'Universaltecnica vi può 
fornire una lavastoviglie, una 
lavabiancheria, una stiratrice elet 
trica, una iucidatrice aspirapol. 
vere e un battitappeto elettrico. 
Ma esistono anche altre soluzioni: 
questo è soltanto un esempio. La 
Universaltecnica, Corso U. Saba 
18 e Piazza Goldoni 1, potrà cer. 
tamente aiutarvi a risolvere molti 
problemi, 


PORGE CSOTOISCE 

a tutti i dipendenti di ENTI 

PUBBLICI e di GRANDI 
AZIENDE 

a condizioni ZONA 


Rimborso in 36-60 0 120 mesi 
ANTICIPI IMMEDIATI 
(Cerchiamo Corrispondenti 
in ogni zona) 
ITALCESSIONI 
VIA AMENDOLA 15 - BOLOGNA 


Dott. P. REICH 
SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


ore 11.30 - 13: via S. Lazzaro 20 
18° - 20; Telef. 29738 


aut. n, 1900/4133-68 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


ore 12 - 13.30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEPONO 61740 


Aut. :16639/67 


IO SONO 
LA MEMORIA 


mi trovate 
(entro ogni televisore 


A LIRE È 
00 


SENZA 
ANTICIPO 


ANELLI 
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IL PICCOLO 


unedì, 21 ottobre 1968 


Preparativi in Piazza dell'Unità 


A. 


(«Giornalfoto») 


Fervono in piazza dell'Unità d’Italia i preparativi per le cerimonie che vi si svolgeranno 
nei giorni 3 e 4 novembre. Squadre di operai hanno cominciato l'allestimento delle tribune 


L'UNIONE COMMERCIANTI PER IL CINQUANTENARIO 


AFFRETTARSI AL CONCORSO 
PER <LA VETRINA PIÙ BELLA» 


Entro mercoledì le adesioni alla gara che si svolgerà 
dal 28 ottobre al 4 novembre - Suggerimenti ai partecipanti 


Mercoledì 23 ottobre scade il]renti a tenere conto, per lo 
termine per la presentazione, al-|] svolgimento del tema, di quan- 


le segreterie dell’ Associazione 
commercianti al dettaglio, via 
San Nicolò 7, oppure dell’Asso- 
ciazione esercenti pubblici eser- 
cizì (FIPE), piazza S. Benco 4, 
delle adesioni al concorso ve- 
trine e addobbi «Trieste ’68», 
il quale si svolgerà dal 28 otto- 
bre al 4 novembre pw. 

Il concorso, com’è noto, rien- 
tra nel quadro delle manifesta- 
zioni celebrative del cinquan- 
tenario. della. congiunzione di 
Trieste all'Italia; esso è indei- 
to dall’Unione commercianti e 
viene organizzato dall’ Associa- 
zione commercianti al detta 
glio e dall’Associazione esercen- 
ti pubblici esercizi, aderenti al. 
l'Unione stessa. 

Alle segreterie di tali associa- 
zioni possono rivolgersi, per in- 
formazioni, tuiti i commercian- 
ti e i pubblici esercenti, anche 
non ad esse aderenti, in quan- 
to il concorso è aperto a tuiti 
gli operatori. 

Il concorso s’articolerà in tre 
categorie di partecipanti mer- 
ceologicamente affini, per cia- 
scuna delle quali sono in palo 
una medaglia d’oro, una d’ar- 
gento e una di bronzo, espres- 
samente coniate per la circo. 
stanza, oltre ai diplomi di clas- 
sifica. Sono previsti inoltre pre- 
mi in denaro a titolo di rim- 
borso spese per le aziende, e 
di riconoscimento per i vetrini 
sti allestitori, e un diploma di 
partecipazione. 

Il monte premi è notevole; a 
costituirlo è valsa la sensibili. 
tà di alcuni enti cittadini con 
alla testa la Camera di com. 
mercio, che ha messo a dispo- 
sizione dell’ Associazione orga- 
nizzatrice il cospicuo importo 
di lire 1.200.000, 

A completamento di quanto è 
stato posto in rilievo da «Il Pic- 
colo» del 17 ottobre, l’Unione 
commercianti invita i concor- 


PREVISIONI 


DEL TEMPO 


AUSTRIA 


SVIZZERA 


Al Nord, sulle regioni centrali: tir- 
reniche, sulla Campania e sulla Sar- 
degna, generalmente poco nuvoloso; 
sulle regioni del medio versante a- 
driatico, sulle restanti regioni me- 
ridionali e sulla Sicilia, nuvolosità 
irregolare, più accentuata sulla Ca- 
labria e sulla’ Sicilia, ove sarà an- 
cora possibile qualche precipitazione. 

Temperatura: in sensibile diminu- 


» ovunque di tramontana; de- 
boli sulla Val Padana; da moderati 
| a jorti, altrove. 

Mari: molto mossi 0 agitati, spe- 
cie al largo; possibilità di mareggia- 
te su coste pugliesi e della Sicilia 
settentrionale. 

‘Temperature minime e massime di 
ieri: Rolzano —1, 18; Verona 7, 15; 

| Trieste 10, 15; Venezia 11, 16; Mi 

ino 6, 17; Torino 10, 16; Genova 14 

; Bologna 8, 16; Firenze 8, 18; 
Pisa: 7, 18; Ancona 18, 17; Perugia 
9, 13; Pescara 10, 17; L'Aquila 6, 15; 
Roma 10, 20; Campobasso. 6, 10; 
Bari 15, 16; Napoli 12, 18; Potenza 
6, 8; S. Maria di Leuca 14, 17; 
Catanzaro 13, 18; Reggio Calabria 
14, 20; Messina 14, 20; Palermo 18, 
20; Catania 15, 21; Alghero 14, 22; 
Cagliari 15, 24, 


to segue: 

Il concorso s’inquadra nelle 
‘manifestazioni per la ricorren- 
za cinquantenaria del congiun- 
gimento di Trieste all'Italia: 
ogni vetrina o ambiente con- 
correnti dovranno perciò tene- 
re esposto lo speciale cartello, 
ispirato alla circostanza, di di. 
mensioni cm. 24x23, da ritira- 
te presso le associazioni orga- 
nizzatrici. 

Il tema del concorso è asso- 
lutamente libero, nel senso che 
viene lasciata all’esclusivo giu- 
dizio d’ogni concorrente la scel. 
ta del criterio ispiratore della 
vetrina o dell’addobbo, che do- 
vranno però risultare di parti. 
colare buon gusto, sufficie 
mente originali, vivaci e lumi. 
nosi, allo scopo di contribuire 
a presentare il volto migliore 
della. città ai graditi ospiti di 
Trieste nei primi giorni di no- 
vembre, 

Il suggerimento, inizialmente 
dato ai concorrenti, di allestire 
vetrine e addobbi per «rendere 
soprattutto. evidenti lo sviluppo 
dei gusti, della tecnica, dei con- 
sumi, della cultura, della mo- 
da dal secondo decennio del s 
colo ad oggi e la. partecipazio- 
ne del commercio a tale evolu- 
zione che ha. cambiato il modo 
di vivere di ciascuno di noi», 
altro non è stato se non un’'in- 
dicazione esemplificativa di un 
vasto campo di idee da svi. 
luppare, che è sembrato intona- 
to alla circostanza; non vi è 
quindi ovviamente divieto di 
sviluppare anche temi più per- 
tinentemente storici e patriot- 
tici. 

L'Unione commercianti invi 
ta tutte le ditte intenzionate 
a partecipare al concorso, di 
fare quanto possibile per evi- 
tare d’inviare l’adesione in ri 
tardo, perchè il periodo da mer- 
coledì 23 a lunedì 28 ottohre 
dovrà essere dedicato allo svol- 
gimento dei lavori più pronria- 
mente organizzativi del concor- 
so. Ogni ulteriore notizia e chia- 
rimento, anche sugli estremi del 
bando, potranno essere richie- 
sti dai concorrenti alle due as- 
sociazioni di categoria sopra ci 
tate. 

In accoglimento d’un invito 
del Sindaco, ing. Spaccini, ri- 
volto a tutte le categorie com- 
merciali e turistiche da es- 
sa rappresentate, l'Unione com- 
mercianti raccomanda: a) che 
i partecipanti al concorso con- 
siderino positivamente l’oppor- 


PIOSTRED ARTE) 
La quinta edizione 
della rassegna di Chiadino 


‘Alla presenza di autorità e in- 
vitati è stata inaugurata sabato 
pomeriggio al Centro sociale 
ISCAL di via dei Mille, la «Mo- 
stra d’arte di Chiadino», giunta 
quest'anno felicemente alla sua 
quinta edizione, 

La rassegna figurativa allesti- 

ta dal Comitato promotore del- 
la mostra, raccoglie 12 opere di 
4 artisti della provincia. La giu- 
ria, composta da Montenero, 
Predonzani, Gombac, Goich, 
Kailer, Ponte e Sbisà, ha asse- 
gnato il primo premio per la 
bittura (la Coppa della Regio- 
ne) a Claudio Sivini; al 
do e terzo posto si sono classi- 
ficati. Giuliano Ghiacchelli e 
Bruno Mandero, Per l'incisione 
il primo premio (la Coppa del- 
l’ASCA) è andato a Giorgio 
Ferletti e per la scultura (il si 
gillo del Comune) a Bruno 
Zepper. 
La mostra, alla quale espon- 
gono fuori concorso i pittori 
Goich, Gombac, Kailer, Ponte 
e Sbisà, rimarrà aperta fino al 
81 ottobre dalle 16 alle 20 nei 
giorni feniali e dalle 10 alle 13 
alle domeniche, 


tunità di prolungare oltre il 
termine del 4 novembre il man- 
tenimento delle vetrine allesti- 
te e degli addobbi; b) che tut- 
ti i commercianti e gli esercen- 
ti, e non solo i partecipanti al 
concorso, tengano accese le in- 
segne e le luci delle vetrine du- 
rante l’intera notte fra il 3 e 
il 4 novembre; c) che durante 
l’intero mese di novembre ven- 
ga dato da tutte le ditte il mag- 
giore contributo all'illuminazio- 
ne serale della città. 


I funerali dello studente 
Giampaolo Marconi 


Si sono svolte ieri mattina le 


esequie di Giampaolo Marconi, 
lo studente di sociologia che 
dieci giorni prima era rimasto 
vittima di un gravissimo incì 
dente stradale sulla litoranea 
vicino a Grignano, nel corso 
del quale perdette la vita, anche 
Giuliano Zebei, 


suo fraterno 
amico e compagno di studi dal- 


le elementari in poi. Dalla cap- 


pella di via Pietà ieri mattina 


il feretro è stato portato a spal- 
le dagli ex compagni di scuola 
di Giampaolo. Seguivano la ba- 
ra bianca gli affranti genitori, 
‘Bianca e Alberto, i familiari, i 
presidi dei licei classici, Zulia. 
ni del Petrarca e Rampino del 
Dante, ex ufficiali dell’esercito 
compagni d’arma del padre, uf- 
ficiali della scuola di P.S., e uno 
stuolo di studenti. La salma era 


accompagnata da un mare di 


fiori. 


IL LUTTUOSO EPISODIO ACCADUTO IL GIORNO DI PASQUA DEL 1966 


Causò un incidente stradale 
provocando lu morte di una donna 


Sotto l'accusa di omicidio colposo l’imputato è stato condannato 
a otto mesi con i benefici e al ritiro della 


patente per un anno 


Due giovanissimi cugini, quasi 
due ragazzi, sul banco degli im- 
putati al Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott, Visalli, P.M. 
Franzot, cancelliere Chiarelli. 
Sono gli studenti Antonio Alzet- 
ta, di 21 anni, abitante in via 
di Romagna 14, e Maura Alzet- 
ta di 20 anni, abitante in via 
Romanin 2; lui è imputato di 
omicidio colposo aggravato e di 
calunnia, la ragazza soltanto del 
secondo reato, Tre patroni al 
banco della Difesa: l'avv. Mor- 


battimento, 
produce al Collegio un docu- 
mento attestante l'avvenuto ta- 
citamento delle parti civili. 
‘Relatore del.fatto è il Presi- 
dente, che illustra il sinistro che, 


il prof. Kostoris 


il pomeriggio di Pasqua del 
1966, turbò sull’altipiano la le- 
tizia della festività. Era il 10 
aprile e verso le 15, l’Antonio, 
che aveva al fianco la cugina, 
stava guidando lungo la «202» 
la Fiat 1500, targata TS 54446, 
diretto a Monfalcone. La scia 
gura accadde all'altezza di Au- 
tisina dove l’Alzetta, che proce- 
deva ‘ad andatura sostenuta, ini- 
ziò il sorpasso della Fiat 1100 
di Mario Rossi, abitante a Mug- 
gia, in salita Ubaldini 23. Non 
potè effettuare la manovra per- 
chè, nello stesso istante, in sen- 
so opposto, sopraggiungeva la 
Fiat 1100, targata GO 9088, gui- 
data dal fabbro Rodolfo Zava- 
dial di 44 anni, residente a Go» 
rizia, in piazza Sant'Andrea 71. 
Sulla macchina viaggiavano inol- 
tre sua moglie, Gisella Cerne 
di 42 anni, e Vittorio, il loro 
figlio quindicenne. Nel rientra. 
re nella propria corsia, spiega 
il dott, Visalli, la vettura degli 
Alzetta sbandò e andò a scon- 
trarsi con la macchina gorizia- 
na: nel tremendo schianto una 
portiera di questa si aprì. e la 
signora Zavadlal venne catapul- 
tata sulla strada, dove si abbet- 
tè cadavere mentre suo marito 
riportò una serie di ferite non 
gravi, 

L'incidente fu rilevato dai ca- 
rabinieri che ne riferirono gli 
esiti all'autorità giudiziaria, e 
durante l’istruttoria che ne se- 
guì i due cugini vennero incri- 
minati per calunnia: il 9 mag- 
gio, al giudice istruttore, essi 
avevano dichiarato che la scia- 
gura era stata provocata dal 
Rossi il quale procedeva note- 
volmente spostato dal margine 
destro, e, malgrado i ripetuti 
colpi di clakson, non solo non 
diede strada ma allargò verso 
il centro della carreggiata. In 
queste dichiarazioni furono rav- 
visati gli estremi della calunnia, 
e pertanto entrambi i cugini fu: 
rono ineriminati per questo rea- 
to; l’Alzetta, inoltre, per omici- 
dio determinato da colpa, negli- 
genza, imperizia e velocità ina- 
deguata alle sue condizioni di 
guidatore principiante 

Presidente: «Signor. Alzetta 
cos'ha ancora da dire?). 

Imputato: «Procedevo sui 100- 
120 chilometri orari, e a cento 
metri circa dalla vettura del 
Rossi suonai ma non mi diede 
Strada...)). 

Presidente: «Potrei contestar- 
le che lo Zavadlal escluse che 
il Rossi si fosse spostato verso 
il centro. In fondo, era proprio 
lui quello che meglio d’ogni al- 
tro potè osservare la scena». 

Imputato: «Il Rossi si spostà 
verso il centro e dopo la disgra- 
zia mi avvicinai a lui e gli chie. 
si perchè quando suonai non 
piegò a destra» 

Mario Rossi: «Mi tenevo a 
meno di un metro dal margine 
destro». Poi, a richiesta, preci- 
sa che «dopo il fatto l’Alzetta 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


«IL SOLE NEGLI OCGHb 
COMINCIA <AMERICA-EUROPA> 


«Il sole negli occhi» (TV 1, 
ore 21), per la sesta puntata del 
ciclo «Momenti del cinema ita- 
liano», va in onda un ricordo 
dedicato al regista Antonio Pie- 
trangeli, morto l’estate scorsa 
durante la realizzazione di un 
film. Nel «Sole negli occhi», 
con Irene Galter, Gabriele Fer- 
zetti e Paolo Stoppa, Celestina 
lascia la campagna per fare la 
servetta in città in una famiglia 
di piccoli pensionati che ap- 
prezzano la sua buona volontà 
e la ricambiano con grande af- 
fetto fino a prometterle una 
piccola parte di un terreno che 
essi possiedono, Proprio per 
questo, i parenti dei pensionati 
si risentono e accusano la ra- 
gazza fino a farla licenziare. La 
povera Celestina, sperduta nella 
grande città, trova rifugio pres- 
so un operaio, Fernando, dal 
quale spera di trovare conforto 
e amicizia. Egli invece abusa di 
lei: in attesa di un figlio, Cele- 
stina, ormai sola, tenta di ucci- 
dersi e viene salvata all'ultimo 
momento. 


«Giochi Olimpici di Città del 
Messico». Collegamenti di og; 
Programma nazionale: 14-15,3 
17-18-45 e dalle 23.30 in poi. Se- 
condo programma: dalle 18.45 
alle 20.05; dalle 23 alle 23,30. 
Sono in palio oggi 14 medaglie 
d’oro: due nel ciclismo (inse- 
guimento a squadre e tandem), 
tre nel nuoto (100 metri farfal- 
la maschili e femminili, staffet- 
ta 4x200 stile libero), due nel. 
l'equitazione (completo indivi- 
duale e a squadre), nella scia- 
bola a squadre, nella carabina 
libera nelle tre posizioni, nelle 
finali delle cinque specialità del. 
la vela. Comincia la ginnastica, 
proseguono i tornei di pugilato, 
pallavolo, pallanuoto, hockey su 
prato. Nel nuoto sono in pro- 
gramma varie batterie. 


«America-Europa» (TV 2, ore 


21.15). A cura di Paolo Glorioso 


e Luciano Ricci, va in onda la 
prima delle sette puntate della 
inchiesta America-Europa dal ti- 
tolo «L'Europa disarmata», nel 
la quale intervengono persona- 
lità europee e americane d’ogni 
campo, dalla politica all’indu- 
stria, alla scienza, all'economia 
e alla filosofia. Dopo aver illu- 
strato lo sbarco in Normandia, 
la puntata rievoca la guerra 
fredda in atto in Europa qual- 
che anno dopo. 


mi rinfacciò che non gli avevo 
dato strada». 

«Antonio Alzetta afferma — 
sostiene il P.M. nella sua requi- 
sitoria — che la colpa dell’inci 
dente è attribuibile al Rossi il 
quale, al suo sopraggiungere, si 
sarebbe spostato a sinistra, ma 
il giudice istruttore scartò que- 
sto assunto, negato anche dailo 
Zavadlal. Maura Alzetta, non 
parlò mai di uno spostamento 
a. sinistra del Rossi e soltanto 
in sede istruttoria sostenne que- 
sta tesi. La velocità dell’Alzetta 
non era forse eccessiva ma. ciò 
dipende dalle qualità di chi 
guida, ed egli per provare ìl bri- 
vido della velocità. ha distrutto 
una famiglia: ed è perciò che 
io propongo la revoca della pa- 
tente. La gravità del fatto, e 
la costituzionale inettitudine al- 
la guida rendono opportuno il 
‘provvedimento che deve servire 
da lezione agli scriteriati e agli 
imprudenti». Concludendo, il 
dott. Franzot chiede che il gio- 
vane, con l'attenuante del dan- 
no risarcito e delle «generiche», 
venga condannato a complessi- 
Vi 32 mesi di reclusione e alla 


revoca della patente, e la ragaz- 
za, con le «generiche», a lé me- 
si di reclusione. 

Ripreso il dibattimento nel 
pomeriggio, è ora la volta della 
Difesa, e per primo parla l’avv. 
Padovani: perora l’assoluzione 
della Maura con la formula più 
‘ampia, per non avere ella com- 
messo alcun illecito penale, e la 
Stessa richiesta..viene formula» 
ta dai patroni dell’Alzetta per 
‘entrambe le imputazioni.che gli 
vengono mosse, 

E’ già sera molto inoltrata, 
quando. il Presidente annuncia 
che Antonio Alzetta è stato ri 
conosciuto colpevole di omici- 
dio colposo e, con l'esclusione 
dell’aggravante contestata e la 
concessione delle attenuanti ge- 
neriche e di quelle per il dan. 


ORE DELLA CITTA 


Il decano dei medici 


In merito alla notizia comparsa 

sul numero di ieri e riguardante 
«La giornata del medico», siamo sta- 
ti resi attenti che il medico più vec- 
chio di Trieste è il prof. Guido Man- 
ni, il quale — impedito ad interve- 
nire alla cerimonia romana per ra- 
gioni di salute — è stato sostituito 
dal prof. Piero Gail, secondo per 
anzianità. N 


British Film Club 


Il British Film Club informa i 

propri soci e gli interessati che 
con il 12 novembre avrà inizio il ter- 
zo anno di attività sociale. Il rinno- 
vo degli abbonamenti e l'iscrizione 
di nuovi soci sì effettueranno presso 
l'Ufficio Centrale Viaggi CIT, piazza 
dell'Unità 6, da oggi a venerdì 25 
ottobre, dalle ore 10 alle 12 e dalle 
16 alle 19; sabato 26 ottobre dalle 
10 alle 12. 


Nuova antoscuola ACT 


In piazzale Montebello presso la 

sede sociale è aperta la nuo 
va autoscuola dell'Automobile Club 
Trieste Attrezzature modernissime, 
personale, specializzato Tariffa cor- 
so completo teorico e pratico lire 
22.500 Telefono 763391. 


Lava auto rapido 


Essendo in fase di ultimazione 
i lavori per l'installazione della 
nuova catena di lavaggio auto a 7 
spazzoloni, l'impianto di via Belpog- 
gio rimane chiuso ancora per alcuni 


no risarcito, viene condannato 
a otto mesi di reclusione con 
il duplice beneficio, al pagamen- 
to delle spese di giudizio, alla 
sospensione della patente di gui- 
da per la durata di un anno, Il 
Tribunale, infine, ha mandato 
assolti i due giovani dall’accusa 
di calunnia perchè il fatto loro 
ascritto mon costituisce reato. 


giorni, Funzionano gl’impianti Super 
Lava Auto Rapido di via Toti 5 e 
di via Battisti 22. 


_ A PARIGI 
&#) 1-4 NOVEMBRE 
PATERNITI VIAGGI 


Corso Cavour n. 2/1 


UN'ALTRA BELLA INIZIATIVA DEL COMITATO «TRIESTE 68» 


«Orizzonti di gloria» apre 


la serie sulla Grande Guerra 


Da oggi a venerdì le proiezioni al Cinema Aurora - Ingresso gratuito 


SEIN 


(«Giornaljoto») 


Due momenti del film «Orizzonti di gloria» che apre questo 
pomeriggio la serie di proiezioni ispirate alla Grande Guerra 


Nel quadro delle manifesta. 
zioni celebrative del cinquante- 
simo anniversario della Reden- 
zione, il Comitato «Trieste ’68» 
ha organizzato l’annunciata ras- 
segna di film sulla Grande 
Guerra, che sì svolgera da oggi 
al cinema Aurora, in via del 
Bosco, La cittadinanza è invita- 
ta ad assistere alle proiezioni 
che si inizieranno ogni giorno 
alle ore 15 e saranno gratuite. 

Il programma comprende tre 
film, ormai considerati dei clas- 
sici: «Orizzonti di gloria» di 
Kubrick, «All'Ovest niente di 
nuovo» di Milestone e «West 
front 1918» di Pabst, che — al 
di là di ogni retorica — si so- 
no proposti di demitizzare il 
fatto bellico, per ricomporlo 
nella sua. giusta cornice, senza 
per altro misconoscere îl valo- 
re dei sacrifici dì chi combattè 
e offrì la sua vita disìnteressa- 
tamente e con autenticità di 
sentire. 

«I cannoni di agosto» di Kroll 
e «Il Piave mormorò» di D’In- 
certi e Guerrasio completano la 
rassegna, offrendo un’interes- 
sante e drammatica documenta- 
zione — mediante l'utilizzo dì 
brani cinemafografici originali 
— delle origini della guerra e 
dei suoi sviluppi rispettivamen- 
te sul fronte jrancese e italiano. 

«Orizzonti di gloria» (Paths 
or Glory) che inaugura oggi la 
rassegna, è stato prodotto mel 


1957 per la regìa di Stanley Ku- 
brick e viene considerato «uno 
dei migliori film americani de- 
gli anni ’50». Il soggetto è tratto 
dal romanzo omonimo di Hum- 
phrey Cobb. 

Tre sono 1 grandi film firma- 
ti da Kubrick, oltre a «Orizzon- 
ti di gloria»: «The Killing», 
«Lolita» e «Dr. Strangelove», 
mentre un quarto «Anno 2001: 
Odissea dello spazio» sta ri- 
scuotendo un notevole successo 
în tutto il mondo, Kubrick non 
era ancora nato al tempo della 
prima guerra mondiale, e non 
pertecipò alla seconda perchè 
scartato alla visita di leva; ep- 
pure questo giovane regista che 
aveva maturato la sua sensibi- 
lità artistica tra gli intellettua- 
lì del Greenwich Village di New 
York, seppe portare sullo scher- 
mo la matura della guerra con 
un realismo che sorprese gli 
esperti di cose militari. «Oriz- 
zonti di gloria» venne girato in 
Germania per conto della Uni 
tel Artists, ju proibito in Fran- 
cia, si conquistò numerosi pre- 
mi e venne definito dalla criti- 
ca un «autentico capolavoro». 

—_ a 


Gli spettacoli 


all'Auditorium 


Giornata di riposo, oggi, lu- 
nedì, per la compagnia del Tea- 
tro Stabile di Genova che rap- 


E 


(«Giornalfoto») 


Al Centro culturale di via Galatti 1 è stata festosamente inaugurata sabato sera la Mo: 
stra sindacale d’arte organizzata dal Sindacato regionale artisti, pittori, scultori e incisori 


presenta all'Auditorium «Una 
delle ultime sere di Carnovale». 
La terza settimana di repliche 
dello spettacolo goldoniano di- 
retto da Luigi Squarzina pren- 
derà l'avvio domani con la re- 
cita che avrà inizio alle 20.30. 
I posti sono in vendita alla Bi. 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti (tel. 36372). 


Iscrizioni ai corsi 
d’arte drammatica 


L'Istituto d’arte drammatica 
ha aperto le iscrizioni ai corsi 
istituiti per l'anno accademico 
1968-1969. 

Corsì ragazzi (riservati ai gio- 
vani nell’età tra gli 8 ed i 14 
anni, frequentanti le classi IV 
e V della scuola elementare e 
le tre medie): oggi, alle ore 17 
tutti gli iscritti a detti corsi sn- 
no convocati presso la sede del- 
l’Istituto (Largo del Pestalozzi 
1) per definire l'orario settima. 
nale delle lezioni (verrà tenuto 
conto degli impegni' scolastici 
ed extrascolastici nella formula. 


zione di detto orario). 

Corsi di cultura teatrale (per 
attori, registi, scenografi ed an- 
nunciatori): a questi corsi pos- 
sono iscriversi le persone di 
ambo i sessi, in età non supe- 
riore al 35.0 anno; in possesso 
di un titolo di studio. Per questi 
corsi le iscrizioni restano aper- 
te fino al 5-11-1968. 

Per tutte le ulteriori informa- 
zioni e per le iscrizioni rivol- 


AUDITORIUM 


OGGI RIPOSO 
DOMANI ORE 20,30 


«UNA DELLE ULTIME 
SERE DI CARNOVALE» 


gersi alla segreteria dell'Istituto 
(Largo del Pestalozzi 1, telefo- 
no 93693) ogni giorno dalle 16.30 
alle 20. 


GRATTACIELO 


«TENDERL» 
(‘Tenero è l’amore) 
Virna LISI - George SEGAL 
TECHNICOLOR 
TELI e | 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Alla biglietteria del Teatro (telefono 
23988), si accettano le richieste di 
abbonamento alla Stagione lirica 
1963-69, 

TEATRO AUDITORIUM, Oggi riposo, 
Domani alle 20,30: «Una delle ultime 
sere di Carnovale», di Goldoni, regia 
di Luigi Squarzina, scene e costumi 
di Gianfranco Padovani. Primo spet- 
barolo in abbonamento presentato 
dal Teatro Stabile di Genova, Preno. 
tazione e vendita dei posti alla Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
(tel, 36372-38547). 

TEATRO STABILE DI PROSA. Alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot. 
ti (tel. 36372) sottoscrizione degli ab- 
bonamenti alle prime e alle diurne 
per tutti e otto gli spettacoli della 
stagione 1968-69: «Una delle ultime 
sere di Carnovale»; «L'avventura di 
Maria»; «Sicario senza paga»; «La sto- 
ria di Bertoldo»; «Ivanov»; «Il mio 
Carso»; î due spettacoli presentati 
dai Teatri Stabili di Roma e del 
l'Aquila. Abbonamenti alle repliche 
per 6 a scelta su 8, Condi- 
zioni speciali per giovani e. gruppi 
aziendali. Riduzioni fino al 50% per 
tutti gli spettacoli ospitati all'Audi- 
tonium. 


EDEN. 16. uit. 22: «I contrabban- 
dieri del cielo», con Rod Taylor, 
Harry Guardino e con l'affascinante 
Claudia Cardinale, Technicolor, Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 
EXCELSIOR. Apertura ore 15.30, ult. 
22.10: «Non sì maitrattano così le 
signore», con Rod Steiger, Lee Re- 
mick, George Segal. Vietato ai mino. 
ti di 14 anni. Technicolor. 
FENICE, Apertura ore 15.30, ultima 
22.10: «Corri uomo corri», con Tomas 
lilian, Donald O'Brien, Linda Veras, 
Marco Guglielmi, Gianni Rizzo, Chelo 
Alonso, Eastmancolor. Il film non è 
vietato. 
GRATTACIELO. 16: «Tendenly, tenero 
è l'amore», Un film di Franco Brusa- 
ti in technicolor con Virna Lisi, 
George Segal, Paola Pitagora, Akim 
Tamiroff. Vietato ai minori 14 anni. 
NAZIONALE, Apertura ore 15.30, ult. 
22.10: «La volpe», con Sandy Dennys, 
Keir Dullea, Anne ‘Heywodd, Marzia 
viveva con Gilda e per Gilda poi 
venne Paul. Vietato ai minori, Tech- 
nicolor. 


RITZ. 16: «Svezia, inferno e para- 
diso». La più sconvolgente indagine 
su un popolo e i suoi costumi, East- 


mancolor. Vietato ai minori di 18 
enni. 


celebre Catherine Deneuve, 
Frey e Jean-Claude Brialy, Vietato ui 
minori di 18 anni, 


Compositori 
triestini 
alla Radio 


Andrà in onda oggi da Ra- 
dio "Trieste, alle 14.05, un 
programma dedicato a mu- 
siche di autori triestini: Giu- 
lio Viozzi (Lento, dal Con- 
certo per archi), Fabio Vida- 
li (da «Tema e 15 variazioni 
per Goldoni») e Alessandro 
Mirt (Allegro per archi). I 
brani sono stati registrati 
venerdì scorso durante il 
concerto sostenuto dall’Or- 
chestra da camera di Magon- 
za, diretta da Gimter Kehr, 
presso l’Istituto Germanico 
di Cultura (Goethe Institut) 
per l'inaugurazione della nuo. 
va stagione musicale 1968-69. 


TEATRI E CINEMA 


CINEMA AURORA 


IL CINEMA E 
LA GRANDE GUERRA 
OGGI 


ORIZZONTI DI GLORIA 


con 
KIRK _ DOUGLAS 
ADOLPHE MENJOT 


L) 
Proiezioni con orario continuato 
dalle ‘ore 15. Ingresso GRATUITO 


AURORA, 15: «Orizzonti di gloria», 
con Kirk Douglas e Adolphe Menjo. 
Regla Stanley Kubrick. Ingresso gra. 
tuito. Vietato ai minori di 16 anni. 
CAPITOL, 15.30: «Chimera», Ritorna- 
no amcora assieme Gianni Morandi 
e Laure Efrikian in un nuovo diver- 
tentissimo film in technicolor con 
N. Taranto, Gino Bramieri, R. Carlos, 
CRISTALLO, 16.30, 18.15, 20.22, (Prez- 
zi normali), Il vero, autentico Agente 
OSS 117 ritorna in un grande film 
di spionaggio! «Niente rose per (oSS) 
117», in technicolor con John Gavin, 
Margareth Lee, Curd Jurgens. 
FILODRAMMATICO, Riposo. Domani: 
«La legge del più furbo», con Louis 
De Funes. 

GARIBALDI. Oggi riposo. Domani: 
«Kid Rodelo». 

IMPERO, 16.30: «Angelica e il gran 
sultano», Technicolor. 

MIGNON, v. XX Settembre, 16 ult. 22. 
Caterina Caselli nel film: «Io non 
protesto, io amo», Domani: «Club de. 
gli intrighi», con Robert Wagner. Se 
gue Topolino, 

MODERNO, 16.30: «Intrigo a Monte 
carlo», con Robert Wagner, Peter 
Lawford, Walter Pidgeon, Jill St. 
John, Spettacolare technicolor carico 
di suspense. Ultimo giorno, 
VITTORIO VENETO. 16: «La folle 
impresa del dott. Schaefer», James 
Cobiurn, Goodfrey Cambridge e Jean 
Delaney. Tutti vogliono la sua testa... 
gli americani, gli inglesi, ì russi e i 
cinesi. 


ABBAZIA, 16: «Gioco. mortale». Un 
emozionante e misterioso giallo in 
technicolor, con N, Green, L. Lawson. 
Vietato ai minori di 14 anni, 
ALCIONE (tel. 96162). 16: «Le dolci 
signore». Ursula Andress, Virna Lisi, 
‘Buzzanca, Mario Adorî. Divertente, 
satirico, scanzonato, questo film non 
vi deluderà. Raccomandato a chi è 
in procinto di sposarsi, Technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
ALDEBARAN, 16.30: «Il sapore della 
pelle», Sesso e violenza in un dram- 
ma a forti tinte. Vietato ai minori 18. 
ARISTON. 16: «A piedi nudi nel 
parco». Deliziosa commedia  brillan- 
te con Jane Fonda, Robert Redford 
© Charles Boyer. Technicolor, 
ASTRA, Chiuso, 

IDEALE. 16. Cinemascope technicolor 
«Addio Lara», con Geraldine Chaplin 
(l'eroina del dott. Zivago), Peter Mac 
Enery, Gert Froebe, Ira Furstenberg. 
Una romantica vicenda sullo sfondo 
della corte degli Zar mentre divampa 
la guerra e la rivolta, Grande suc- 
cesso, Ultimo giorno a richiesta, 
LUMIERE. Sabato: «Stasera mi 
butto», 

MARCONI, 16: «Banditi a Milano». 
L'atteso technicolor di C. Lizzani con 
G. M. Volontè, M. Lee, T. Milian, 
Prodotto da Dino De Laurentiis. Pre- 
sentato dalla Paramount. Ult. giorno. 
RADIO, 16: «I sette del Texas». We- 
stern italiano a colori con Paul Pia- 
get, Gloria Milland, Fernando Sancho, 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Fenice, Nazionale, Alabarda, Capitol, 
Impero, Mignon, Vittorio Veneto, Ab- 
bazia, Alcione, Aldebaran, Ariston, 
Ideale, Marconi, 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Il mosaico del crimine» 
Technicolor con Harry Guardino c 
Bradford Hillman. 


Gite è soggiorni 


C.A.I. . SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica prossima 27 
ottobre escursione in Carnia (zona 
di Ovaro). Partenza alle ore 6.30 da 
piazza S. Giovanni, Informazioni ed 
iscrizioni entro venerdì ore 20, nella. 
sede di piazza Unità 3. Telef, 35240. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni al corso di gin- 
nastica presciistica maschile e fem- 
minile che avrà luogo nella palestra 
della scuola «Foschiatti» di via Be- 
nussi, 15. Iscrizioni in sede sociale, 
via S. Pellico, 1 . Telef. 68-795. 

CAI ASSOCIAZIONE XXX OTTO. 
BRE — Sono aperte le iscrizioni al 
soggiorno invernale di San Cassiano 
ed alla gita di Natale. Informazioni 
ed iscrizioni in -sede sociale, via S. 
Pellico 1, telef, 68795. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.3: Segnale orario - Corso di 
lingua francese; 7: Giornale ra- 
dio; 7.10: Musica stop; 7.87: Parì 
e dispari; 7.48: Leggi e sentenze; 
8: Giornale - Radio Olimp' 8,801 
Le canzoni del mattini Rasoi 
comunità umana; 9.10; Colonna 
musicale; 10: Giornale; 10.05: La 
radio per le scuole; 10.35: Radio 
Olimpia; 11: Le ore della musica; 
11.22; La nostra salute; 11.3: An- 
tologia musicale; 12: Giornale; 
12.5: Contrappunto; 12.31: Sì o 
no; 12.36: Lettere aperte; 12.42: 
Punto e virgola; 12.53: Giorno 
per giorno; 18: Giornale - Giochi 
della XIX Olimpiade; 13,25: «Hit 
parade»; 14,37: Listino Borsa di 
Milano; 14.45: Zibaldone italiano; 
15: Giornale; 15.45: Cocktail di 
successi; 16: Sorella Radio; 16.30: 
Piacevole ascolto; 
17.05: | Per voi, . giovani: 18.85: 
L’Approdo; 19.08: Sui nostri mer- 
cati; 19,13: «Tre camerati», ro- 
manzo di E. M. Remarque; 19.30: 
Luna-park; 20: Giornale - Radio 
Olimpia; 20.2: Il convegno dei 
cinque; 21.10: Concerto diretto da 
Luciano Rosada; 22.15: «Hit, pa- 
rade dela chanson»; 22,30: Pol- 
tronissima; 28: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta - Bollettino 
per i naviganti - Giornale radio; 
1.10: Radio Olimpia; 7.40: Biliar- 
dino a tempo di musica; 8-13: 
Buon viaggio; 8.18: Pari e dispa- 
ri; .8.80: Giornale; 8.45: Le no- 
stre orchestre di musica leggera; 
9.09: Come e perchè; 9.15: Ro- 
mantica; 9.30: Giornale - Il mon- 
do di lei; 9.40: Album musicale; 
10: «Ballo in maschera al Semi- 
ramis», romanzo di E. A. W. Ma 
son; 10.17: Jazz panorama; 10.30: 
Giornale - Controluce; 10.40: Al 
berto Lupo presenta: Io e la mu- 
sica; 11.30: Giornale; 11.85: La 
nostra casa; 11.41: Le canzoni de- 
gli anni ’60; 12.15: Giornale; 13: 
Tutto da rifare; 13.30: Giornale - 
Media delle valute; 13.35: Io e il 
mio amico Bobby; 14: Canzonis- 
sima 1968; 14.03: Juke-box; 14,30: 
Giornale; 14.45: Tavolozza musi 

i 15: Selezione discografica: 

Il giornale delle scienze: 

Giornale: 15.35: Canzoni 


napoletane; 15.56: Tre 


minuti | 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
12.30; 
13.00: 
13.30: 
14.00: 


Telegiornale. 


16.30: 
17.00: 


Giocagi 
Giochi 


LA TV DEI RAGAZZI. 


Sapere: «Il corpo umano». 
Itinerari: «La lotta degli dei mascherati». 


Giochi della XIX Olimpiade. 
PER I PIU’ PICCINI 


iÒ. 
della XIX Olimpiade. 


a) Immaginì dal mondo; b) IL volo; c) Stanlio 


cameriere, 
RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale sport - 


Segnale orario - Cronache 


italiane - Il tempo în Italia. 


20.30: 
21.00: 


22.50; 
23.00; 
23.30: 


Momenti del cinema 
negli occhi», film. 
Prima visione. 
Telegiornale. 


18.45: 
21.00; 
21.15: 


22,15: 
23.00; 


Europa disarmata. 


per te; 16: Le muove canzoni; 
16:30: Giornale: 16.35: Piccola en- 
ciclovedia musicale; 17: Bollettino 
per i naviganti - Buon viaggio; 
17.10: Pomeridiana; 17.35: Classe 
unica; 18: Aperitivo in musica; 
18.20: Non tutto, ma di tutto; 
18.55: Sui nostri mercati; 19: Ra- 
dio Olimpia; 19.23: Sì o no; 
19.30: Radiosera - Sette arti - Ra- 
dio Olimpia; 20: Punto e virgola; 
20.11: Il mondo dell’opera; 21; 
Italia che lavora; 21.10: Il conte- 
stone; 21.45: Intervallo musicale; 
21.55: Bollettino per i naviganti; 
22: Giornale: 22.10: Radio Olim- 
pia; 24: Giornale. 


TERZO PROGRAMMA 


9.55: Gerico, la città più antica 
del mondo. Conversazione; 10: 
Musiche di Piatti; 10.40: Musiche 
di Brahms; 11.25: Musiche di 
Franck; 12.10: Tutti i Paesi alle 
Nazioni Unite; 12.20: Musiche di 
Scarlatti: 12.45: Musiche di Krei- 
sler; 12.55: Antologia di interpre- 
ti; 14.30: Musiche di Casella; 15: 
Musiche di ‘Telemanni 15.30: 
L'Heure espagnole; 16.15: Musi- 


Telegiornale - Carosello, 


italiano (1946-1963): «Il sole. 


Giochi della XIX Olimpiade. 


TV SECONDO 


Giochi della XIX Olimpiade. 

Segnale orario - Telegiornale. 

America-Europa: Venti anni di rapporti - l.o La Ù 
Concerto sinfonico diretto da Peter Maag. 

Giochi della XIX Olimpiade. 
che di Halffter e Kodaly; 17: Le 

opinioni degli altri; 17.10: Ricor- 

dando; 17.20: Corso di lingua ù 
francese; 17.45: Musiche di Corel- 

li; 18: «Notizie del Terzo; 18.15: è 
Quadrante economico; 18.30: Mu- 

sica leggera; 18.45: «La madre», 


racconto di Natalia Ginzburg; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20: 
«Invito al castello», commedia in 
tre atti di J, Anouilh; 22: Gior- 
nale - Sette arti; 22.30: La musi 
ca, oggì; 23.05: Rivista delle ri- 
viste. 


LOCALI (Trieste) 


745: Il Gazzettino; 12.05: Dal 
Festival di Marano Lagunare; 
12,25: Terza pagina; 12.40: lì 
Gazzettino; 13.25: Canti popolari 
al tempo della Grande Guerra; 


IV Biennale di Udine; 
14.05: Orchestra da camera di Ma: 
gonza; 14.35: Bozze in colonna; 
1445: Trio Sergio Boschetti; 


15.10: Listino di chiusura della 
Borsa valori di Milano; 19.30" 
Oggi alla Regione; 19.45: Il Gaz: 
zettino, 
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‘ Lunedì, £i ottobre 1928 IL PICCOLO 
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1) . | ___ 
4 i. __p p!tl o n. , Chi segue lo sport Tea 
n i _ —_ preferisce vestirsi 
. \. ua o “......, 4 ; / nel suo negozio 


a 
di fiducia 


PIAZZA GOLDONI (angolo via Carducci) 


Tutte le migliori marche nelle 
confezioni per uomo e signora 


Dl 


Serie <A>; puusa in attesa di Galles-Itulia 


MERCOLEDÌ LA PRIMA DI QUALIFICAZIONE PER LA «RIMET$ UN'INTER LINEARE BLOCCA L’ESTUDIANTES (2-1) 
e N EI EI A EI x 


Gli azzurri a Cardiff Lezione agli argentini 
contro avversari temibili pur senza cinque titolari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 20 

‘Ancora una volta per gli «az- 
murri» la strada dei campionati 
mondiali di calcio passa per la 
Granbretagna; più precisamen- 
te per il Galles dove, a Cardiff, 
‘mercoledì 23 corr. l’Italia dispu- 
terà la prima partita di qualifi- 
cazione del torneo a tre che, ol- 
tre agli azzurri e al Galles, 
comprende anche la Germania 
Orientale, in confronti andata e 
ritorno che si concluderanno 
soltanto nel novembre del pros- 
simo anno. 

Italia, Galles e Germania Est 
fanno parte, come noto, del ter- 
zo gruppo eliminatorio per la 
qualificazione alla «Coppa Ri- 
met» del 1970 nel Messico: solo 
Una sarà ammessa al torneo fi- 
nale. Per fare un confronto fra 
l'a squadra italiana, affidata sta- 
volta a Ferruccio Valcareggi, e 
i due avversari di qualificazio- 
ne, è interessante rilevare che 
ambedue hanno partecipato, ad 
esempio, alla Coppa europea 
delle Nazioni vinta dall’Italia. 
Nei turni eliminatori di questa 
coppa la Germania Est fu pre- 
ceduta dall’Ungheria, mentre il 
Galles venne superato, nel pro- 
prio gruppo, da Inghilterra e 
Scozia. 


Dopo 30 anni di scoraggianti 
delusioni a livello mondiale, dai 
successi cioè degli azzurri nel 
1934 e nel 1938 a Parigi, e la 
scottante eliminazione a opera 
della Corea negli ultimi mon- 
diali di Londra, l’Italia si riaf- 
faccia alla ribalta calcistica mon- 
diale con l’indiscutibile merito 
del titolo europeo conquistato 
nella finalissima con la Jugosla- 
via all'Olimpico (mentre URSS 
e Inghilterra dovettero accon- 
tentarsi dei piazzamenti inferio- 
ri) e soprattutto con una forma: 
zione nuova, scaturita dal «Club 
Italia», composta esclusivamen- 
te dei giocatori italiani, 

Si va a Cardiff, insomma, per 


SERIE <A> 


ATLETICA LEGGERA VELA 
Decathlon. Classifica finale: 1) Too-| Classifica dopo cinque prove » Clas: 
mey (USA) p. 8183 (record olimpi-|se «Stars: 1) USA 8,7;/2) ‘Italia 25; 
co); 2) Walde (Ger. occ.) 8111; 3)|3) Norveglia 27,7; 4) Bahamas 28,4; 
Bendlin (Ger. occ.) 8064; 4) Avilon{5) Svizzera 40. Classe «Finn: 1) 
(URSS) 7909; 5) Waddell (USA) 7720. | URSS 8,7; 2) Austria 27,4; 3) Gre- 
EQUITAZIONE cia 42; 4) Australia 42; 5) Italia 43,7, 
Dressage - Classifica | individuale: Classe «5,50»: 1) Svezia 8; 2) Svizze 
1) Alex Evdokimonov (URSS) p. 48;|1% 14; 3) Germania occ, 244: 4) 
2) German Bazumov (URSS) 435; |Italia 24,4; 5) Granbretagna 28,4, 
3) Ulrich Vite (Ger. or.) 53,01; 17) TEN S 
Checcoli (It.) 82,01; 19) Argenton 
(It.) 83,51; 39) Angioni (It.) 100,01; 
41) Ravano (It.) 111. 
Classifica a squadre: 1) URSS p, 
157,! 2) Germania or. 202,52; 3) 
Germania occ. 236,03; 9) Italia 271,53. 
NUOTO 


Metri 100 rana (m.) - Finale: 1)| Ciclismo - Tandem: 1) Italia, 


MARCATORI: nel p.. Spadetto alj C'è da chiedersi, vista la par-,2) Peter Gethin (G.B.) su Brab- A ate 
#7: nella ripresa Vastola al 26°, Spa-|tita di oggi, come essi abbiano | ham, in 145°22”: 3) Piers Cou. f McKenzie (USA) 11077 {record ollm- |2) URSS//3) Germania, Insegui. 
faro al 36 INTER: Girardi; Bedin,|potuto vincere quel prestigioso |rage (G.B.) su Brabham, in ore | Pico: 2) Kosinsky (URSS) 1/08": 3) | mento a squadre: 1) Germania, 
pa din: Suarez, Doli, Cella; Jalr (Al: | titolo. In effetti, questo calcio |1.45"48"T0; 4) Jo Siffert (Sviz-| Pankin (URSS) 1°08”; 4) Fiolo|2) Ttalia, 50 Olanda, ? 
ci mezzora Achill), Spadetto, Gorì, [sudamericano elaborato fino al-|zera) Lola BMW, 1.46’11”40: 5)f (Bra) 1'08"1; 5) Mikhalloy (URSS) | Scherma - Sciabola a squadre: 
Corso, Vastola. ESTUDIANTES: Flo.| l'impossibile, che tenta di ap-|Jackie Oliver (G.B.) Lotus, inf 1°"4; 6) O'Brien (Ausl.) 1'08"6; 7) |1) URSS, 2) Italia, 3) Polonia. 
res; Spadaro, Madero, Fuceneco, Pa-|plicare schemi europei, è solo|1.46'11”60; 6) Johnny Ahrens f Forelli Lopez (Arg.) 1'08'7; 8) Hen-| Ginnastica (f) < Individuale: 
chame, Malbernat; Lavezzi, Bilardo,|apprezzabile nella fase iniziale, | (Germania) Brabham, a un gi-| Ninger (Ger. 0cc.) 1'09"7. 1) Caslavska (Cec.) p. 77,565, 2) 
Conigliaro, Echecopar, Veron. ARBI-|cioè quando si costruisce la|ro; 8) Brian Hart (GB.) Brab.|_ Metri 100 rana (£.) - Finale: 1) [Latymina (URSS) p. 76,998; 3) 
TRO: Sbardella di Roma, azione. Ma poi al momento del-|ham, a un giro; 9) Robin Wid.{ Biedov (Jug.) 1’15"8 (record olimpi-| Astakova (URSS) D. 76,965. A 
9 la conclusione tutto diventa |dows, G.B.) Lola, a due giri, CO}; 2) Prozumenschikova (URSS) squadre: 1) URSS, 2) Cecoslo- 

Milano, 20 {evanescente e le punte si affida- 1'1579; 3) Wichman (USA) 1’16"1; | vacchia, 3) Giappone. 

Gli argentini hanno accettato|no solo a improvvisati tiri da 4 Frommater (Germania occident.)| Nuoto - M. 100 farfalla (f): 1) 
E AS, SR me in unajlontano e neppure irresistibili. a: a) RE te He Stouder (USA) 1°4"7, 2) Kok 
imichevole, VI; lo scopo i O . gakawa (Giap.) 1'17”; abanina | (O1.) 1’5”6, 3) Pyrhonen (Fin, 
di dimostrare che il titolo in- sa) Se i ea primo sulla Castellana (URSS) 1°7”2; 8) Norbis (Ungh.)|1'7”9. Staffetta “ono ig (ni 
tercontinentale conquistato con-|ta diverse lacune e sta ancora EARLE 1) USA 7°52”1, 2) Germania 7° 


9 i Orvieto, 20 ) eg ; È Dal 
tro il Manchester era meritato |cercando un assetto difensivo Rinnovato successo della cor- |, Eni ina salrazien 59”3, 3) Giappone 8'3"8, 


cotto Seni punto di vista, Selapprezzabile, Tutto fa Peri 
* a perno sujsa automobilistica in salita del- GT i sta 
Dt Si ciccia Tao Flea _ cr bero or ed niiimas di ODI st |(S00. 28 2 Si (0 00 
i dirigenti della società sudame: |P gi spinta — attorno al qua-[ra una volta vinta da Edoardo (URSS) 58"8; 6) Kulikov (URSS) 
fioana sbBia innerata came: le si muovono bene tutti gli al-|Gabardi su Ferrari Dino 2.000. 88; 7)° Nidolko (Afe) 5500, 
Gera il ae i ir DA SI tri che per via del tempo e del-|La manifestazione ha richiama. Ton CURA ISIN Tg.) 32) 
foro velleità. Conto Iiiteo - |] fatiche hanno perso la bril-|to una grande folla di sportivi Metri 100/81. (1) © Mose 
che mancava di cingue tiolari|\entezza di un tempo. Oggi|che ha seguito con entusiasmo ne: (USA); 60"; 2) Pedereen (USA) 
e cioè Burgnich, Fi I tti De l'Inter h. vinto ed ha largamen- |le audaci prestazioni dei 227 100”3: 3) Gusta uleni si Di 
fi a Da sua a te meritato questa vittoria sia|concorrenti, DOLL e tO GATE '00%3; ; 
nati con la Nazionale —- gli| Pure con una squadra rabber-| La classifica: 1) Edoardo (Ger. or) 101" © season] Pugilato :- Leggeri: Petriglia; 
ORA ire SOni non her. | Ciata. Da che parte siano i me-|Lualdi Gabardi Su Ferrari Dino 101”: 7) Segr (Jug) IG gi) | mosca: Mura; superwelter: Ber: 
d iva itali ; argentini, Neo:campioni non han | riti e da quale i demeriti, è dif- [2.000 che copre i km. 5,950 del : 7) Sogrt (Jug.) 1°01"5; 8) Tu. [tini 
Londra — La comitiva italiana, Ferruccio Valcareggi in testa, è arrivata all ‘aeroporto della |mno saputo andare più in là di ficile a dirsi. La squadra ita-|percorso in 3'38”4, media 98 064: | 7oczy (Ung.) 1'01”8, CGicligmo '’Tandetn: GHrbivor 
tti; pa 


STIRO 


A Orvieto Lualdi 


capitale inglese con diciotto giocatori, .Il viaggio per Cardiff è proseguito a mezzo ferrovia |]una mediocre prestazione. liana ha giocato un calcio sem-|2) Pietro Lo Piccolo su Ferrari - PALLACANESTRO .. —... | ghett: 
= —=— — ——- 3 | Plice, lineare, basato prevalen-|Dino 2.000 in 345”3; 3) Andwit-f Gruppo A: USA.Italia 100-61; Pana-| Equitazione - Concorso com. 


temente sul contropiede (l’ar-lhe su Ferrari Dino 2.000 inf ma-Senegal 94-79; Jugoslavia-Spagna pleto: Argenton, Checcoli, Rava- 


= 
PREDOMINIO DEL CAMPIONE MONDIALE A VALLELUNGA |}° tiri pet sori pesa (ist; Franco, rospi su[ Pm ode 
L EL N ti. GI argentini, con il loro|BWA in 3'51”7; 5) Piero Botalla { Classifica: USA p. 12; Jugoslavia| Scherma - Spada: Saccaro, 
4-3-3 hanno solo spezzato le|su Abarth 1.000 in 3°58”, Il; Italia e Spagna 10; Portorico 9;| Breda, Francesconi, Albanese, 
azioni avversarie con il sistema Panama e Filippine 7, Senegal 6. Cipriano. 
] I] n del fuorigioco, Un tranello nel Gruppo B: Cuba-Marocco 89:53;| Sciabola a squadre: Calarese, 
quale troppo spesso nel primo ‘Brasile-Cuba 84-68. Chicca, Salvadori, ‘Rigoli, Maffei. 
tempo sono caduti i nerazzurri. PALLAVOLO Ginnastica . Obbligatori e a 
Poi, pelle Tipresa: pe dana Maschile: URSS-Polonia 3-0; Giap: SUO (9): Biagiotti, Pozzuolo, 
sì ‘atta più aggressiva, ha ri. jone-Messi 7 x | Maccelli. 
voluzionato l’impostazione tatti- + Cio co 
ca, ha attaccato in massa ed è 


VITTORIA E RECORD AL BELGA 
Eddy dà 11”8 


peg 
a Felice 


gio 3.0; 1 FRS .9.| Nuoto - M. 200 rana (m): Sac- 
A ee ee IO dorso OS 


| | n n anche riuscita a segnare Femminile; Gia; po - Chino. 
d) 5 ippone - Cecosl e " fi ni si 
Nell'Inter Suarez è stato per- chia 3-0; PoloniaMessico 32, |_;Jir0 IG e ino 
fetto nel suo lavoro difensivo e PALLANUOTO pn tello skeet: Chiono, Ga-. 
i A i Germania occ-Brasile 105: Germa:| Vela : «5,500»: Zucchinettì, A. 
retto. DI Poli si” GdR SM nia or.-Giappone 8-0. Carattino, D. Carattino, «Star»: 
| l'attacco il ‘migliore è stato sen- PUGILATO Cavallo - Gargano. «Flying Dutch- 


Piuma: Plotnikov (URSS) b. Cote-| man»: Masso - Ottonello: «Finn»: 
Vallelunga, 20 |troppo chiaro dell'alfiere della|la piazza d'onore. Pasolini ha Nella mattinata si erano svol: in £.adetto una valida spalla. na (It,) al p.; Roldan (Mess.) b,| Albarelli. ) 
All’autodromo di Vallelunga | «MV-Agusta». però ugualmente vinto il titolo |te le gare per la categoria ju-|vastola ha lavorato molto, ma Treacy (Irl.) ai p.; A. Robinson (u.| Pallanuoto: Squadra nazionale, 
si è svolto oggi il «19.0 Gran| La regolarità di Agostini face- italiano della categoria perchè |niores, che hanno definito ‘la ha anche sciupato facili occa- - S.A.) b. Pelegrino (Fil.) per k.o, II es Sas reo 
Trofeo ‘Roma motociclistico», | V& sperare fin da ieri in un|l’inglese correva a titolo priva-|classifica per il campionato ita- sioni. Jair non è mei esistito e 3 1. Allan (RAU) b. Patkovie (Jug.) L'azzurro Grassi 

che ha laureato i campioni ita-|tisultato di valore, ed oggi selto. Nel caso che Agostini pas-| liano nelle classi 125, 175 e 250.|i1 suo leggero infortunio anzi. squalifica II r. 


za dubbio Gori, che ha trovato 


x 210. liani della stagione 1968, Logi-|ne è avuta la conferma, quando | sasse all’automobilismo, come I RISULTATI: chè danneggiare ha favorito ° SOLLEVAMENTO PESI eliminato n | 
Partite del 27-10-68 camente la più attesa era la|nella lotta con Read per il pri-|si vocifera da tempo, le speran-| Juniores classe ‘125 > 17 giri del l'Inter A potuto utilizzare || | So Massimi - Finale: 1) Zhabotinsky Città nella lott di 
Fiorentina - Milan corsa delle mezzo litro, che ha |o posto, Agostini, percorreva |za del motociclismo italiano si | circuito di kmx3,120: 1) Alberto Ie-| Achilli £ 0arso molto decisa e (URSS) kg. 572,5; 2) Reding (Bel.)| L'azzurro Vincenzo Grassi è 
Inter - Cagliari visto Agostini a confronto con |il quarto giro in 1’29” netti e|volgerebbero a Pasolini. . |y® «Moto-Bi», ‘tempo 30’22”’2, alla | volitivo, kg. 555; 3) Dube (USA) kg. 555. stato eliminato dal torneo di 
Juventus - Bologna i suoi più diretti avversari: Phil | quindi l'ottavo in 1’28”5 a 126.915| La 125 ha visto il trionfo dei| media di km. 104,654; 2) Antonio SCHERMA lotta libera: è stato battuto in 
L. Vicenza - Atalanta Read e Rendo Pasolini. km. orari. Il fuoriclasse della | fratelli Villa di Modena. Il mag-! Gualtieri, «Morini», Soto 0: 2) TU MERITATAMENTE SUI MESSICANI Fioretto maschile a squadre . Fi.| Semifinale dal sovietico Alba. 
Napoli - Roma L'ormai affermato campione|MV-Agusta ha così stabilito il|giore, Francesco, ha infatti vin. | Ciano Mele, «Moto-Bis 31'04”2. Giro i; nale: 1) Francia; 2) URSS; 3) Polo.|rian, uno dei favoriti per la con- 
Pisa - Varese del mondo ha vinto nettamente | RUOVO primato battendo quello |to la gara mentre l’altro, Wal: pia galone a IO done Atalanta - Guadalajara 21 nia; 4) Romania; 5) Ungheria; 6)|Quista della medaglia d'oro. Ie- 
; ‘106, 5 ì 5 : 


alla distanza il duello con l’in-|che apparteneva dal 1964 a Be-|ter, si è aggiudicato il titolo 
glese Read che è stato l’unico | Nedicto Caldarella con 1’32”5. |jtaliano delle categoria. Berta | primato), MARCATORI: p.t: Mendoza (rigo- || | tuto nel quarto incontro elimi- 
a riuscire a non essere doppia-| La quarto di litro ha visto un|relli è giunto secondo, un buon| Classe 175 juniores - 20 giri: 1)|xre) al 15°, Milan al 37”; ripresa: Cle. || | SIRO TIRO natorio — sempre per decis: 
to. La gara delle 500 non è sta-| Read scatenato lottare accanita-| risultato per un centauro che| Sergio Pannuzzi, «Moto-Bin, 34514, |rici al 43' ATALANTA: Comettì (Gras: Fossa ol aica: 1) Braithaite (G.|ne — dal giapponese Nakaia: 
ta tuttavia molto spettacolare |mente con Pasolini strappando-|non aveva speranze per la con-|media km. 107,390; 2) Antonio Achi-| si); Poppi, Nodari; Pelagalli, Signo- B.): 2) Garrigus (USA); 3) Crekalla| duo sconfitte da due grandi 
proprio per il predominio fin|gli la vittoria e relegandolo nel- quista del titolo, letti, «Morini», 34°59 #9) Enzo Si-|relli, Bertuolo; Rofti, Milan (Bolo- (Cec.); 13) Rossini (It.); 27) Matta. campioni, e con l’italiano nep- 
del calcio italiano «campione di monetti, «Morini», 35’24”8. Giro più|gnesi), Clerici ,Incerti, Nastasio, DE. _ relli (It.). pure in perfette condizioni. 

tei Europa» ma l'avversario è al veloce: il 17.0, di Santi in 1'40”5,| PORTIVO ATLANTE: Orvananos; Ne. 

1 tamente impegnativo. L'ultimo x È ETRE media km. 111,7 (nuovo primato).|groas, Larassolo; Medina (Desachy), (’T'eiefoto ANSA al «Piccolo») 
confronto diretto Italia-Galles hi Ri ""p Baos Ù GS 5 . Classe 250 juniores - 23 giri: 1)| Cremonini, Malazzo; Boggio, Mendo- Lugano — Eddy Merckx in 
risale al primo maggio 1965 a Hagii H bi Vittorio Brambilla, «Aermacchi», in|z2, Perichon, Alvarado, Rivas, ARBI. || azione verso la vittoria con: 
Firenze, dove solitamente gli az- A dee 39'01”8, media 110,295; 2) Gianfranco | TRO: De Marchi, di Pordenone, tro molti assi nel Gran Pre- 
zurri svolgono i loro allenamen- b | i ; Bianchi, «Moto-Bi», 39°27”5; 3) Lu- mio «Cynar» a cronometro 
ti; ma si trattò di una «amiche- Ù i ; ciano. Battisti,  «Moto-Bi»,. 39'32”3. Bergamo, 20 


Sampdoria - Palermo 
Verona - Torino 


Germania occidentale. ri sera, l'azzurro era stato bat- 


tenere alto, come ha detto Fer- 
tuccio Valcareggi, il prestigio 


PROGRAMMA ODIERNO 
(ora italiana) 


PUGILATO NUOTO 


ni alla guida di due Lancia Ful- 


4.3 CORSA: 1) Castellaro 


vole» che si concluse con un 4-1 Giro più vel 23.0 di Vittorio 3 Lugano, 20 Alle ore 20 e alle 2: elimin. 17: i 
in favore dell’Italia e che non Catanzaro « Barì (1-1) Xx |Brambilla in media 114,495 TRITO Lg . Con una stupenda prova, casrriseaoii ibao ein rr 
può far testo. Della formazione Cesena - Brescia (0-0) X |(muovo primato). tata 24 ore prima a Roma con i || il belga Eddy Merckx ha vin- CICLISMO £ metri 200 s, 1., elimin. 
italiana facevano parte, riferen- Foggia “Ciagova — (2-0) __1 | Classe 125 seniores - 23 giri: 1) sialiorossi, l'Atalanta, nonostan- || f0 oggi il 19.0 G.P. di Luga- Dalle 17 tandem prima e se- m metri 200 rana, elim. 
doci ai 18 selezionati di oggi, Td Platea nice È È; Lai - Como (5-2) ‘1 | Francesco vila; «Villa», 39'23”1, me-| to impiegasse una formazione di || RO a cronometro, L’ex cam- conda manche (eventuale m metri 100 dorso 
soltanto Albertosi,. Salvadore e È 1 Emo pirorno da) È Si 109,325; 2) Silvano Bertarelli, | ripiego priva di Dotti, Tiberi e|| Pione del mondo ha percor. bella), semifinale 24: m metri 100 dorso, tre 
Lodetti, Nel Galles, 5 20 n o DIO) È . IRALO too HE \ermacchi», 3926”; 3) Walter Villa, | Dell’Angelo, è riuscita a vincere || SO i 77,500 chilometri della Inseguimento a squadre, fi- semifinali 
c'erano Williams, Engi n o Bari 64 200° 020° 40 3 = Pei n EVIL [ontesa», 40’17”’9) Giro più veloce: | meritatamente. E ciò anche se|| Prova in un'ora 44’50"6 alla male terzo e quarto posto £ metri 100 farfalla, fin. 
e Kees. Tutti e quattro (sai NO Livorni CIO a G al DOLL ita ta i Îl 20,0. di Francesco Villa in 1140”, |j} gol del successo è giunto in|| media di km. 44,494; Merckx Tandem prima manche per m staffetta 4x200 metri 
i dubbi per England che risente 0) si Hi Hi È ggiana (2.0) _ media km. 111,984 (nuovo primato). | modo piuttosto fortunoso, a due || ha inoltre migliorato di 579 il terzo e quarto posto e stile libero, finale x 
dei postumi di un incidente di Foggia (i PORRI: VSEO BI DANA MOL parato Logi Eat pal - Catania (0-1) 2 | Classe 250 seniores - 25 giri: 1) soli minuti «lalla conclusione || il primato stabilito l’anno per il primo e secondo di 
gioco) indicati nella formazione ) Piacenza - Novara (11) X |Phil Ready oJamaha», 40426, media | dell'incontro scorso da Felice Gimondi, il posto, finale ‘TIRO, 
che scenderà in campo merco-|| Catania 54 001208 .2. P, Patria - Rapallo (1-0) 1 |km, 119,490; 2} Renzo Pasolini, «Be- CA ; quale ha dovuto acconten- Inseguimento a squadre per Carabina libera calibro 5,6 
IOTI ducorio fon Val Leno DO id 0 VD LN Bo ei Nargi Vie Pesaro (19) alli 0404) 3) pon ae) l'o Pio Boxx || farsi della seconda posizione soa e SRO PISO IO 
iscorso con Valcareggi ca- Benelli», 40°49”2, ro. Giro al” elga. le 0a È & 
de subito sulla formazione del- || Catanzaro Bi 47 0/20. VICO: .8 RI Il Monte premi è di lire 538 Si Vila: 41 Bo PEC a Pasolini] (C, Il GP. di Tad al qua. 15.30: Piattello skeet ; 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 21 ottobre 1968 


ESCE DALLA XIX OLIMPIADE L’ATLETICA CON UNA SCIA DI PRESTAZIONI ECCEZIONALI 


Record mondiali delle 4x100 e 4x400 U.S.A. 


(Teleioto UrI al «Piccolo») 
Città del Messico — Klaus 
Dibiasi comincia con l’argen- 
to: questo suo tuffo perfetto 
fa ben presagire per la gara 
dalla piattaforma dei 10 metri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE i più favoriti, dalla pedana dei 


Città del Messico, 20 


Argento per Klaus Dibiasi nel- 
la gara «di riserva»: il tuffatore 
‘bolzanese è giunto ai Giochi per 
fair bene (non diciamo il resto 


con 158,09 punti, 

Per Klaus una grossa, soddi: 
sfazione, ed amche per suo pa- 
dre che lo istruisce e che era 


per 
gara che lo vede certamente tra 


dieci metri, Franco Cagnotto è 
stato quinto, dietro al messica 
no Nino De Rivera, mentre Sa: 
ilice, il terzo italiano in gara, 
non è entrato in finale, Notevo- 
le la rimonta di Cagnotto, che 
negli ultimi tuffi è salito al quin 
to posto dal nono iche occupava 
in precedenza, 

Il nuoto ribolle, decisamente 
Offre in continuazione record 
e primati, Già nella notte erano 
stati ritoccati i tempi in due 
gare di grande prestigio, i cen- 
to stile libero (nuovo «mondia- 
le» di Mike Wenden che ha vin- 
to in 52”2) e i cento rana (nuo- 
vo «olimpionico» di MeKenzie 
in 1°7”7) poi nei 200 femminili 
«quattro stili» la tedesca Stein- 
bach ha fatto 2'33”2, ma questo 
record olimpico le è poi stato 
soffiato nella prosecuzione del. 


SECONDO NEI DIECIMILA D'APERTURA, PRIMO NELLA GARA CHE HA CHIUSO L'ATLETICA 


Per l'allievo di Bikila 
inizio d’argento fine d'oro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Messico, 20 

C'era proprio da aspettarselo: 
dopo le vittorie nelle gare indi- 
viduali, gli statunitensi doveva- 
no far cose da favola nelle staf- 
fette, E’ così è stato, puntual- 
mente: i vertici mondiali del 


‘cronometro si sono come sgre- 


tolati, tanto nella 4x100, quanto 
nella 4x400. Nella 4x100 in par- 
ticolare i primi tre classificati 
hanno abbassato il vecchio pri- 
mato americano di 38”5: Gree- 
ne, Pender, R. Smith e Hines 
hanno vinto in 38”2, precedendo 
Cuba e Francia (nuovo europeo 
in 38”4), mentre quarta è stata 
la Giamaica in 38”5. 

La vittoria è stata soprattutto 
di Hines: il testimone è perve- 
nuto a Figuerola forse una fra- 
zione prima che non ad Hines, 
il negro però in due salti era 
già appaiato all'avversario, e lo 
ha poi «macinato» inesorabil- 
mente. Gli italiani, settimi, han- 
no eguagliato il record nazio- 
nale, precedendo la Polonia. 

Nella staffetta del miglio il 
record è stato ritoccato perfino 
di tre secondi e cinque decimi: 
cose da non credere! Ed era un 
record nuovo, stabilito il 24 lu- 
glio di quest'anno. A conferma 
dello stato di grazia di Evans, 
che nell'ultima spettacolosa fra- 
zione ha provveduto ad andare 
ancora più avanti verso questo 
impensabile traguardo. 

Seconda la. squadra del Ke- 
nia, e settima l’Italia nel nuovo 
primato italiano, in 3’04’6, due 
decimi meno di ieri. 

La Germania occidentale e la 
Francia, classificatesi al terzo 
e quarto posto, hanno entram- 


- be stabilito il nuovo record eu- 


ropeo della specialità con 3’0”5. 

Recond mondiale e olimpico 
anche per le americane della 
4100: Barbara Farrel, Marga- 
rethe Bailes, Mildrette Netter e 


|roro 
DIIERI 


Atletica leggera. Staffetta m. 
© 10) {m): USA; stati, dx 160 (1): 
TTSA: staffetta 4x400; USA; me- 
«ri 1500; Keino (Kenia); salto 
.n alto (mì: Fosbury (U:5A) 
im. 2,24; peso (f.): Gummel 
(Germ. or.); Maratona: Wolde. 

Lotta. Stile libero - pesi mas: 
simi: Medved (URSS). 

Tuffi. Trampolino m. 3 (m.); 
Wrightson (USA). 


Lottafore sovietico 


vince nei «massimi» 


Città del Messico, 20 
Il sovietico Alexander Medyed 
ha vinto la medaglia d’oro di 
lotta libera nella categoria dei 
pesi massimi (oltre kg. 97), La 
medaglia d’argento è stata vin 
ta dal bulgaro Osman Douraliev, 
quella di bronzo dal tedesco 00 

cidentale Wielfried Dietrich, 


«QUARTI» DI CALCI 0 
Bulgaria e Israele hanno pares- 
giato 1-1, dopo i tempi supple- 

mentari; la Bulgaria ha vinto con 

il lancio della moneta, ed è in semi. 

finale del torneo di calcio. 


la fenomenale Wyomia Tyus 
hanno corso in 42”’8, ritoccando 
il tempo della Polonia (a To- 
kio) di 436. Seconde le cubane 
condotte dalla Gobian, terze le 
sovietiche. 

Abebe Bikila non ha fatto 
«tris». Ad un certo punto, dopo 
che nella prima parte della gara, 
aveva anche condotto l’andatu- 
ra, le gambe devono esserglisi 
fatte molli, ed ha ceduto, For- 
se, non si sa, con il pensiero ha 
sorretto un suo allievo, quel 
Mamo Wolde che ha vinto, quel 
Mamo Wolde che era già giunto 
secondo nei diecimila d’apertu- 
ra di questi Giochi. Insomma, 
l’etiope ha migliorato: ha co- 
minciato con l'argento, ha finito 
con l'oro. 

Secondo è stato, doverosa. 
mente distanziato, il giappone. 
se Kimihara, terzo il neozelan- 
dese Ryan, e quarto il turco 
Ackay. Seguono poi  l’inglese 
Adcocks e l’etiope Gebru. Am- 
bu al traguardo è stato classi. 
ficato ventesimo. Più d'un atle- 
ta, dopo la gara, ha avuto biso- 
gno dell'ossigeno e degli infer- 
mieri. Il tempo è stato ottimo, 
considerato appunto questo fat- 
tore, questa ospite che nessuno 
avrebbe voluto invitare alle ga- 
re d’atletica, ma che pure ha 
fatto sentire più d’una volta la 
sua presenza, l'altitudine cioè: 
due ore 20’26”4, otto minuti e 
mezzo più di Bikila a Tokio. 
L’allievo insomma ha ben impa- 
rato dal maestro, 

L'americano che salta di schie- 
na, con stile personalissimo che 
ha rinnovato questa classica 
specialità, ha vinto l’oro, con- 
sacrando la nuova foggia di 
sorpassare l’asticella con un 
tufo all’indietro, Richard Fo- 
sbury è giunto, solo, ai 2,24 che 
costituisce il nuovo record olim- 
pico, e ha tentato, senza riu- 
scirvi, di strappare al povero 
sovietico Valery Brumel, che 
giace in una carrozzella o quasi, 
il primato mondiale. di soli 
quattro centimetni superiore; 
DI tre volte ha fallito, però a 
2,29, 


L'altro americano, Edward 
Caruthers,. si è fermato a 2,22. 
Segue poi a 2,20 il sovietico Ga- 
vrilov. Quanto l’altro sovietico, 
Skvortsov, con 2,16. Con 2,14 
c'è l'americano Brown e anche 
l'italiano ©Orosa, che ha egua- 
gliato il suo record segnato ie- 
| nl: indubbiamente un successo 
| di prestigio per iui, 

La tedesca orientals Margitta 
Gummel alla sua prima prova 
del lancio del peso ha battuto 
il record olimpico con 18,35; il 

ide record venne stabi. 
lito a Tokio dalla sovietica Ta- 
mara Press con m, 18,14, Suc- 
cessivamente un’altra tedesca 
orientale, Marita Lange faceva 
crollare il record della Gum: 
mell e stabiliva il nuovo record 
mondiale alla prima prova, con 
un lancio di m. 18,78. 

La tedesca orientale Margitta 
Gummel ha vinto la gara di lan. 
cio del peso femminile, stabi. 
lendo il nuovo record mondiale 
con la misura di metri 19,61, 
Al secondo posto si è classifi- 
cata. l’altra tedesca orientale, 
Marita Lange, con 18,78; la me. 
daglia di bronzo è andata alla 
sovietica Nadzada Chizhova con 
metri 18,19, 


Alla sua terza lotta contre ia 
sorte Keino ha ottenuto il suo 
«oro»: nei diecimila era «salta. 
to» all'ultimo giro, nei 5000 era 


stato. sconfitto da. Gammoudi, 
nei 1500 nessuno l’ha battuto. 
Per non rischiare, non si sa 
mai, Keino agli ottocento è 
scattato all'attacco, ha supera: 
to i tedeschi Norpoth e Tumm- 
ler, ha raggiunto il battistrada, 
suo connazionale, Jpcko (800 
in 1’55”), e, mentre Ryun ri 
masto indietro si fa luce, Kei- 
no va tutto forte da solo. Poi 
«tiene», e Ryun giunto benissi- 
mo alla distanza deve accon: 
tentarsi dell'argento, nonostan- 
te il suo famoso «nushy veloce, 
che però Kieino ha contenuto 
egregiamente. Bronzo a Tumm: 
ler. Il tempo è record olimpico 
(3’34”9), e la seconda «perfor- 
mance» dopo i 3°33”1 di Ryun, 
e prima dei 3'35” di Elliot. 
Sergio D’Asnasch 


PER IL BRONZO LA MASCIOTTA 


Le sciabole italiane 


in «zona medaglie» 
Città del Messico, 20 

Battendo gli Stati Uniti per 
otto a sei, gli sciabolatori italia. 
ni si sono qualificati per le se- 
mifinali del torneo di sciabola a 
squadre, ed affronteranno l’Un- 
gheria, Se vinceranno l’oro 0 
l'argento sarà loro. 

La giovane schermitrice italia- 
na Giovanna Masciotta, sconfit- 
ta per una sola stoccata dalla 
francese: Brigitte Gapais, nella 
ultima gara di qualificazione 
per le finali, non ha saputo 
trattenere le lacrime dopo es- 
sere stata «touchée» dalla sua 
avversaria che ha gridato esul- 
tante, la sua gioia, subito dopo 
l'ultimo scontro. 

La Colombetti e la Ragno 
erano state estromesse nei re- 
cuperi, perdendo rispettivamen- 
te dalla Szabo e dalla Schmid. 
La Masciotta, invece, aveva avu- 
to ragione della resistenza del- 
la romena Iencic, superata per 
4-2, 4-2, Poi però è stata sconfit- 
ta come si è detto, dalla fran- 
cese Gapais, che ‘aveva elimi- 
nato la romena Szabo. La scon- 


fitta dell’azzurra, che le è co-| 


stata la lotta finale, non è stata 
molto chiara, anche perchè ad 
un assalto la giuria ha assegna: 
to la stoccata, ingiustamente 
alla sua avversaria. 

I momento di grazia che at- 
traversa attualmente il fioretto 
della gloriosa scuola francese, 
vistosi nell’individuale maschi. 
le, ha trovato puntuale confer- 
ma nella prova a squadre, dove 
i transalpini si sono aggiudi- 
cati la medaglia d’oro, superan: 
do in finale, per 9 a 6, l'Unione 


Sovietica. Piuttosto agevole (9 
a 3) la vittoria con la quale 
la Polonia ha strappato alla Ro. 
mania il terzo posto. 


GESTO SENZA PRECEDENTI 
I giappones? dell'hockey 


si ritirano con l'India 


Città del Messico, 20 
Con un gesto che non trova 
precedenti nella storia. olimpi- 
ca, nell'hockey la squadra giap- 
ROS. impegnata oggi contro 
*India, ha abbandonato il cam- 


le eliminatorie dall’americana 
Claude Kilb, in 2'28”8, Non ba- 
sta ancora: nei cento farfalla 
maschili, in batteria, l’america- 
no Douglas Russel in 57” 3 ha 
anch'egli abbassato il «tetto» 
olimpico, 

La finale più attesa era senza 
dubbio quella dei cento stile li- 
bero: gli americani schieravano 
due primatisti mondiali con 
52”6, Zac Zorn e Ken Walsh, e 
il pluriprimatista mondiale e 
specialista in farfalla. Mark 
Spitz, accreditato di 529, La 
vittoria di Mike Wenden, già 
in evidenza in batteria e in se- 
mifinale addirittura sotto i 53” 
(52”9) non ha fatto una grin 
za: anche se Zorn e Walsh si 
fossero ripetuti sui tempi del 
record non avrebbero nemme- 
no impensierito Wenden, Spitz, 
alla ricerca di un boitino da fa- 
re invidia addirittura ad un’in- 
tera nazione, si è dovuto accon- 
tentare del bronzo dietro al con- 
nazionale Walsh, 

Poi la grande impresa dell’a- 
mericano McKenzie: apparente- 
mente chiuso in un campo di 
tutto rispetto con i russi in 
evidenza e tra questi il prima- 
tista mondiale Pankin, MceKen- 
zie ha concluso con un tempo 
di quattro decimi superiore che 
è pur sempre primato olimpi- 
co, costringendo i russi ad ac- 
contentarsi delle piazze d’ono- 
re, Kosinzky primatista mon- 
diale dei 200 secondo, e Pankn 
terzo, 

Nei cento stile libero pur trat- 
tandosi di tre americane in liz- 
za per il titolo non si sapeva 
chi scegliere: ha avuto la me- 
glio la Henne con un guizzo di- 
sperato davanti alle biondissime 
Pedersen e Gustavson argento 
la prima bronzo la seconda 

L’azzurro Attanasio nuotando 
i 100 metri a farfalla in 60”, ha 
migliorato il primato italiano 
che gli apparteneva con 60”3, ed 
è entrato in semifinale, 

Il «settebello» di pallanuoto, 
gli azzurri di capitan Pizzo, so- 
no in finale e lotteranno per i 
primi quattro posti. Hanno bat- 
tuto la Jugoslavia al termine 
di una gara difficile e delicata, 
in cui hanno avuto coraggio e 
calma, qualità necessarie per 
non soccombere. Cinque a quat- 
tro il punteggio: la cronaca 


GIOCHI IN BREVE 


po rifiutandosi di proseguire la 
partita, 

L'incidente è avvenuto quan- 
do un attaccante indiano si è 
scontrato contro un difensore 
giapponese: i giudici hanno sta- 
bilito che il difensore aveva de- 
liberatamente ostacolato l’india- 
no, ed hanno attribuito una pe- 
nalità ai giapponesi; non appe- 
na appresa la decisione della 
giuria, i nipponici si sono riti- 
rati a fondo campo, dichiaran- 
do che non avrebbero prosegui: 
to il gioco se la penalità non 
fosse stata revocata. La giuria 
decideva di dare ai giapponesi 
tre minuti per riprendere il 
gioco. 

Allo scadere del tempo fissa- 
to, visto che i giocatori giappo- 
nesi se ne restavano sul fondo 
campo, la vittoria è stata attri. 
buita all'India, 


delle reti dice tutto. Suno an- 
dati in vantaggio gli jugoslavi, 
e sono stati raggiunti nel primo 
tempo su rigore, Poi altre due 
reti su rigore degli jugoslavi, 
‘ma, nel terzo tempo, un rigore 
italiano e poi. una «colombella» 
di Cevasco riportavano in pa- 
rità gli italiani. 

Per gli azzurri era il rilancio: 
quattro a tre, cinque a tre, sem- 
pre su rigore, e si va al tempo 
decisivo, Riducono le distanze 
gli jugoslavi, e fruiscono perfi- 
no di un rigore, Para Alberani, 
un portiere che si è anche sta- 
sera fatto luce, ribadendo di 
essere tra i migliori di tutto il 
torneo. Ormai manca poco alla 
fine, non c'è più nulla da teme- 
re: l’Italia ha vinto, l’Italia è in 


finale, 
D. G. 


medaglia di bronzo Giorgio 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 

Città del Messico — La maggiore sorpresa della giornata ci- 
clistica è stata l'eliminazione del quartetto italiano dell’inse- 
guimento, primatista mondiale. Ora lotteranno solo per la 


Morbiato (che qui conduce), 


Gino Pancino (nascosto)), Lorenzo Bosisio e Luigi Roncaglia 


NEL CICLISMO CLAMOROSA SCONFITTA DEL <POKER> AZZURRO IN SEMIFINALE 


Il tandem cerco medaglie 
Eliminati gli inseguitori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Messico, 20 

L'Italia si è qualificata per le 
semifinali del tandem battendo 
l'Unione Sovietica in due batte- 
rie con il tempo rispettivamen- 
te di 10”3 e 10'21, resistendo be- 
ne dopo essere sempre partiti 
in testa. L’altra qualificata per 
la semifinale di domani è la 
Francia che ha battuto la Ger- 
mania occidentale. Gorini e Bor- 
ghetti lottano ora thai una me- 
daglia: anche quella d’oro: a 
domani. 

Gli azzurri Gorini e Borghet- 
ti erano impegnati nella prima 
serie con i cubani, nella matti- 
nata. Un gioco da bambini per 
i due italiani assicurarsi la vit- 


toria partendo con decisione al- 
l’inizio dell'ultimo giro e con- 
trollando a piacimento gli av- 
versari. Il tempo, tuttavia, ri- 
sultava solo il quarto delle set- 
te serie perchè gli avversari 
non erano în grado di impe- 
gnarli. Meglio degli azzurri han- 
no fatto è tandem olandese (a 
72.320 di media), cecoslovacco 
e tedesco dell'Ovest. 
Clamorosa eliminazione, inve- 
ce, del quartetto azzurro del- 
l'inseguimento da parte della 
squadra della Germania Occi- 
dentale: Costa aveva fatto scen- 
dere in pista Roncaglia, Che- 
mello, Pancino e Bosisio, esclu- 
dendo Morbiato, I tedeschi s0- 
no partiti molto forte ed erano 
in vantaggio già nei primi giri; 
poco prima della metà gara 
conducevano di circa 10 metri. 
Vi era stato poi un tenace re- 
cupero del quartetto di Costa 
che era riuscito a contenere il 
ritardo, a quattro giri dalla con- 
elusione, a due-tre metri. Nella 
fase conclusiva della prova le 
posizioni sono però rimaste im- 
mutate: i tedeschi a due giri 
avevano perduto un elemento, 
mentre dal quartetto azzurro si 
era staccato ad un giro dal ter- 
mine Roncaglia. Sul traguardo 
i tedeschi sono at con 
45/100 di secondo di vantaggio, 
nel nuovo record mondiale di 
415"”76 (media di 56,302). 


F. A. 


Tanti «bravo» 


al «due con» campione 


Roma, 20 

‘Tante congratulazioni agli ar- 
tefici del primo «oro» azzurro, 
Il Presidente della Repubblica 
ha inviato un telegramma: «La 
vostra splendida vittoria che 
onora lo sport italiano, premia 
la costanza e l'impegno con il 
quale avete saputo confermare 
le nobili tradizioni del canottag- 
gio italiano, Interprete della vi. 
va soddisfazione non soltanto 
degli sportivi ma di tutti gli ita- 
liani vi invio le più sincere fe- 
licitazioni ed i più cordiali sa- 
luti». Uguale gesto ha compiu- 
to il Ministro del turismo Ma: 
grì, il Presidente del Consigiio 
Leone, e il presidente della Fe- 
dercanottaggio, Diodato Lanni. 


Il pugile Cotena 
battuto negli ottavi 


Città del Messico, 20 

Un altro azzurro è stato de- 
pennato dal torneo di pugila- 
to: dopo il welter Scano, è sta- 
ta la volta del napoletano Cote- 
na negli ottavi di finale dei piu- 
ma. Eppure, Cotena non aveva 
perduto contro il sovietico Plot- 


|Benrett 12 per gli Stati Uniti, 


nikov: aveva disputato un eccel. 
lente incontro sia per tempera- 
mento che per abilità. L’azzur. 
ro, infatti, anche se dotato di 
minore potenza del sovietico, 
non ha sfigurato, e la prova è 
venuta all'annuncio del verdet- 
to dettagliato della giuria, quan- 
do si è appreso che il sovietico 
ha potuto superare il turno gra- 
zie ad una preferenza concessa- 
gli dal giudice che si era espres- 
so per una parità. 

La giornata negativa è stata 
completata dalle notizie sulle 
condizioni di Bertini: il wel 
ter pesante azzurro ha un ver- 
samento interno al braccio de- 
stro, e si teme che debba diser- 
tare il suo prossimo turno, 


ATLETICA LEGGERA 

Metri 1500 - Finali; 1) Keino (Ken.) 
3'34°9 (record olimpico); 2) Ryun 
(USA) 3°37”8; 3) Tummler (Ger. 
occ.) 3’39?; 4) Norpoth (Ger. occ.) 
3/42"'5; 5) Whetton (GB) 3’43'8; 6) 
Boxberger (Fr.) 3°46'6; 7) Szordy- 
kowski  (Pol.) 3°46’’6; 8) Odiozil 
(Cec.) 4’48”6. 

Getto (del peso (f.) finali: 1) Gum- 
mel (Ger. or.). m, 19,61; 2) Lange 
(Ger. or.) 18,78; 3) Chizhova (URSS) 
18,19; 4) Bognar (Un.) 17,78; 5) Boy 
(Ger. or.) 17,72; 6) Christova (Bul.) 
17,62; 7) Fuchs (Ger. occ.) 17,11; 8) 
Van Noorduyn (01.) 16,23, 

Staffetta 4x100 (m) finale; 1) USA 
(Greene - Pender - Smith R. - Hines) 
38’’2 (record mondiale e olimpico); 
2) Cuba 38"'3; 3) Francia 28'’4 trecord 
europeo); 4) Giamaica 38”5; 5) Ger- 
mania Or. 38’°6; 6) Germania Occ. 
38'6; 7) ITALIA (Ottolina - Preato- 
ni . Squazzero . Berruti) 392; 8) 
Polonia ‘39”2, 

Staffetta 4x100 (f.): finale: 1) 
USA (Farrell, Bailes, Netter, Tyus) 
428 (record mondiale e olimpico); 
2) Cuba 433; 3) URSS 43”4; 4) 
Olanda, 43’4;, 5) Australia 4374; 6) 
Germania Occ, 43”6; 7) Granbreta- 
gna 43”; 8) Francia 44”2, 

Staffetta 4x400 finali: 1) USA 
(Matthews, Freeman, James, Evans) 
2°56”1 (record mondiale e olimpico); 
2) Kenya 27596; 3) Germania Occ, 
3'00”°5 (record europeo); 4) Polonia 
31005; 5) Inghilterra 3'01”2; 6) Tri- 
nidad e Tobago 3’04”5; 7) ITALIA 
3'04"6 (nuovo primato italiano); 8) 
Francia 3'07”5, 

Salto in alto (m.) finale: 1) Fosbu. 
ty (USA) m.2,24; 2) Carathers (USA) 
2,22; 3) Gavrilov (URSS) 2,20; 4) 
Skyortsov. (URSS) 2,16; _ 5) Brown 
(USA) 2,14; 6) CROSA CIT.) 2,14, 


MARATONA 
1) Wolde (Et.) 2 ore 207264; 2) 
Kimihava (Giappone) 2.23'31”; 3) 


Ryan (N.Z.) 2.29°45”’; 4) Akcay (Tur.) 
2.25'18”; 5) Abcocks (G.B.) 2.25'39"; 
6) Gebru (Et.) 2.27'16'°8; 7) Clayton 
(Australia) 2,27°23”’8; 8) Johnston (G. 
B.) 2.28’04”4, Bikila si è ritirato, 
CALCIO 

Quarti di finale: Giappone-Francia 
3-1; Ungheria-Guatemala 1-0; Messi- 
co-Spagna. 2-0; Bulgaria-Israele 1-1. 

HOCKEY SU PRATO 

Germania Or. - Messico 2-0; Austra. 
lia - Argentina 3-1; Nuova Zelanda - 
Belgio 1-1; Kenia . Granbretagna 3-0; 
Olanda - Francia 1-0. 

CICLISMO 

Inseguimento a squadre - Semifina- 
li . Prima batteria: 1) Germania occ. 
4’15”17; 2) Italia (Bosisio, Chemello, 
Roncaglia, Pancino) 4’16”21. Secon- 
da batteria: 1) Danimarca 4’19'87; 
2) Russia 4'20”39. Qualificati per la 
finale: Germania occidentale e Da- 
nimarca. 

Tandem - Qualificati per le semi. 
finali: Italia, Francia, Belgio e. Olan- 


L'OBIETTIVO RIDIMENSIONATO 


E_ORA DI GIUNGERE QUIATI 


Si rifanno con la Spagna 
i cestisti vinti dagli USA 


Città del Messico, 20 
La nazionale statunitense di 


mentre i migliori marcatori del. 
l’Italia sono stati Flaborea con 
13 13 e Gatti con 12. 

La squadra americana è sta- 
ta semplicemente superba: do- 
po due minuti di gioco era già 
in vantaggio per 10-2 e da quel 
momento in avanti l'esito della 


Rosea speranza per gli 


azzurri 
di vela 


Città del Messico, 20 

Una sorpresa dal mare per l’Italia? 
Può essere: nella vela gli azzurri cul- 
lano rosee speranze, e fondate, di 
qualche medaglia. Al termine dì cin: 
que delle sette prove la classifica in 
base alle quattro migliori prestazio» 
ni vede nelle «Stelle» la «Romance» 
di Franco Cavallo e Camillo Gar- 
gano al secondo posto, dopo l’ame- 
ricano North, Terzo è invece, nei 
«5,50», il «Twins XIV» comandato da 
Giuseppe Zuechinetti, a pari merito 
con la Germania e preceduto da Sve- 
zia e Svizzera, mentre nei «Finn» 
Fabio Albarelli è quinto, a ridosso 
di Grecia ed Australia, ed infine nei 
«Fiyng Dutchmann» (alla cuì regata 
sî riferisce questa telefoto UPI da 
Città del Messico) Massone ed Otto- 
nello hanno conquistato nell'ultima 
prova il settimo posto, 

Nella prova odierna il primo risul. 
tato reso noto dalla giuria riguarda 
la classe «star»: l’Italia è terza, die- 
tro a Danimarca e Brasile, ma Ca. 
vallo può alimentare ancora più le 
proprie speranze: gli statunitensi che 
conducono la graduatoria, prima del 
la sesta prova, non sono lafatti com» 
presi nei primi cinque classificati, 


gnato 6 punti in tutto e Lom- 
bardi due soli. Gli azzurri so- 
Toi letteralmente surclas- 
sati. 

I cestisti di Paratore si sono 
poi riabilitati, quest'oggi, bat- 
tendo la Spagna e sfiorando 


«quota cento»: 98-86 il punteg- 


gio, mentre il primo tempo era 
finito 53-40, sempre per gli ita- 
liani. Masini ha realizzato tren- 
ta punti, Flaborea 14, Cosmelli, 
Jessi e Vianello 12, mentre il 
miglior realizzatore iberico è 
stato Alocen con 14. 


ROSSINI 13,0 MATTARELLI 27.0 
Grossa delusione 


gli azzurri nel tiro 


. Città del Messico, 20 

Nel tiro a volo l’Italia ha su- 
bito una delle più cocenti delu- 
sioni di questi giochi: Liano 
Rossini, campione di Melbour- 
ne, «argento» a Roma e quarto 
a Tokio, è finito 13.0, con 193 
piattelli su 200. Il campione di 
‘Tokio, Ennio Mattarelli, ha fat- 
to ancora peggio: 189 piattelli 
su 200, classificandosi 27.0. 


A Toomey (USA) 


decathlon-primafo 


Città del Messico, 20 
L’americano Bill Toomey ha 
vinto la medaglia d'oro nel de- 
cathlon, finito a tarda ora di 
ieri; la medaglia d’argento è sta- 
ta vinta dal tedesco occidentale 
Joachim Walde, quella di bron- 
zo dall’altro tedesco occidenta- 
le Kurt Bendlin. Con un totale 
di 193 punti, Bill Toomey ha 

migliorato il record olimpico. 


RT i i i e 


da. L'Italia, con Borghetti e Gorini, 
aveva superato nei turni precedenti 
Cuba e URSS. 

LOTTA 

Stile libero: Grassi ha concluso il 
suo torneo olimpico. L'azzurro, in 
fatti, è stato eliminato essendo stato 
sconfitto nelle ultime eliminatorie. 
dal sovietico Albarian. 

Stile libero: massimi (oltre kg. 97): 
1) Medved  (URSS); 2) Douraliev 
(Bul.); 3) Dietrich (Germ. Occ.). 

NUOTO 

Metri 100 farfalla (m.): qualificati 
per le semifinali: Russel (USA) 5773 
(record. olimpico), Nemshilov (U,R. 
S.S.), ATTANASIO (IT.) 1° (record 
italiano), Thurley (GB), Jackson (G. 
B.), Goodner (Portor.), Jacks (Can.), 
Wales (USA), Suzdaltsev (URSS), 
Melamed (Isr.), Horst-Gunter (Ger. 
or.), Maruya (Giapp.), Woodroffe 
(GB), Freitag (Germ. occ.), Spita 
(USA), Takada (Giapp.), Ferriouli 
(Portor.), TOZZI (IT.) 1°00”°6, Eriks- 
son (Sve.), Stocklasa (Germ. or.), 
Cosack (Ausl.), Arusco (Can.), Ya- 
nuzzi (Arg.), Westergren (Sve.), Lang 
(Sp.). L'italiano Fossati è stato eli- 
minato, 

Metri 100 farfalla (f.): qualificate 
per le semifinali: Hustede (Germ. 
occ.), Kok (01.), Daniel (USA), De- 
vyatova (URSS), MoClements Lynet- 
te (Ausì.), Gyarmati Andrea (Ungh.), 
Lindner (Germ, or.), Hewitt (USA), 
Auton (GB), Shield (USA). 

Metri 200 misti (f.); qualificate 
per la finale: Steinbach (Germ. occ.), 
‘Henne (USA), Shipston (NZ), Kolb 
(USA), Nishigawa (Giapp.), Zakha- 
rova (URSS), Seydel (Germ, or.), 
Pedersen (USA). 

PALLACANESTRO 

Gruppo A: Panama-Senegal 94-79; 
TTALIA-Spagna 98-86, 

Gruppo B:  Bulgaria-Corea 64-60; 
Cuba-Marocco 89-53, 

PALLANUOTO 

Messico - Grecia 11-8; Spagna . Bra- 
sile 6-6; Germania Or. . Giappone 
8-0; Cuba - Germania Or. 7-5; ITA- 
LIA - Jugoslavia 5-4, 

PALLAVOLO 

Maschile: Giappone-Belgio 3-0; Bul- 
garia - Brasile 3-0; Giappone - Belgio 
3-0, Femminile: Giappone - Polonia 
3-0; Cecoslovacchia - Perù 3-2. 

PUGILATO 

Mini-mosca {quarti di finale): Mar- 
bley (USA) Db. Ogun (Nig.) ai p.; 
Rodriguez (Ven.) b. Karunaratne 
(Cey.) per k.o.t. 3a. r. 

Leggeri (ottavi di finale): Pilitshev 
(Bul.) b. Antonio (Mess.) ai p.; Cu- 
tov (Rom.) b. Lahdhili (Tun.) ai pi 
Ponnio (USA) Db, Stracey (GB) ai p.; 
Muruli (Uga) b. Mendoza (Ven.) ai 
punti. 

Super-welters (ottavi di finale): Be- 
nitez (Urg.) b. Boches (Guat.) ai p.; 
Baldwin (USA) b. Stantien (Cec.) ai 
p.; Garbey (Cuba) b, Dabn (Ger. 
or.) si p.i Blake (GB) b. Amartey 
(Gha.) ai p. 

SCHERMA 

Sciabola a squadre. Nelle elimina. 
torie l’Italia ha superato dapprima 
l'Argentina 15-1 (Calarese 4 v., Sal 
vadori 4 v., Rigoli 4 v., Chicca 3 v.,) 
e poi l’USA 9-2 (Chicca 3 v., Cala. 
rese 2 v., Maffei 3 v., Salvadori 1 v.). 

Fioretto individuale (£.): Masciot- 
ta (It.) b. Iencic (Rom.) 42, 42; 
l’azzurra ha superato il turno. Sono 
state eliminate Ragno e Colombetti. 
Sono in corso i recuperi e le finali. 

L'ITALIA è entrata in semifinale 
avendo superato l'URSS per 9-6. 

TUFFI 

Trampolino m. 3 (m.) finale: 1) 
Wrightson (USA) p. 170,14; 2) KLAUS 
DIBIASI (It.) 159,74; 3) Henry (USA) 
158,09; 4) De Rivera Luis (Mess) 
156,71; 5) FRANCO CAGNOTTO (Ita 
lia) 156,70, 


VELA 

Classifiche dopo la sesta regata 

Flying Dutchman: 1) Granbretagna, 
2) Francia, 3) Stati Uniti, 4) Austra- 
lia, 5) Olanda. 

«5,50»: 1) Svezia, 2) Canada, 3) 
Granbretagna, 4) Svizzera, 5) Nor- 
vegia. È 

«Star»: 1) Danimarca, 2) Brasile, 3) 
ITALIA, 4) Ungheria, 5) Canada, 

«Dragoni»: 1) Stati Uniti; 2) Da. 
himarca; 3) Francia, 

sFinn»: 1) Svezia; 
Italia. 


2), URSS; 3) 


MEDAGLIER 


A 


[°) 


Polonia 
Germania Occ. 
Olanda 
Granbretagna 
Cecoslovacchia 
TTALIA 
Giappone 


Etiopia 

Nuova Zelanda 
Tunisia 
Jugoslavia 
Danimarca 


pi 


Brasile 
Giamaica 
Messico 
Belgio 
Bulgaria 
Svizzera 
Taiwan 
Argentina 
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(IN CASA...) - ESCONO BATTUTE TRIESTINA E MON FALCONE 


LA TRIESTINA ESCE INATTESAMENTE SCONFITTA DAL TERRENO DELLA MATRICOLA 


Stentano a prendere il larso le prime classificate 


ACCUSATA DAI BIANCONERI L'ASSENZA DI DE CECCO NELL’INCONTRO AL MORETTI 


Pieno di soggezione l’Asti Macobi | Parte bene l'Udinese con il Treviso 
radisce però la vittoria su autorete 


Martinelli è stato l'autore del pasticcio nel tentativo di allungare il pallone al portiere. Colovatti 


Macobi Asti - Triestina 1-0 


MARCATORE: al 7’ del primo 
tempo autorete di Martinelli. MACO. 
BI ASTI: Riva; Zanellato, Pitton; 
Zanelli, Dorini, Cassaghi; Marmo, 
Pandolfi, Doburgel, Chiaranda, Mo- 
riggia. TRIESTINA:  Colovatti; 
Martinelli, Kuk; Del Piccolo, Var- 
nier, Pestrin; Ridolfi, Giacomini, Si- 
garini, Paina, Ive. ARBITRO: Tril. 
li di Matera. NOTE: calci d’angolo 
10 a 2 in favore della Triestina. 
Tempo buono, terreno in ottime 
condizioni, spettatori 2.150. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Asti, 20 

Un Asti Macobi elettrizzan- 
te e furbo temporeggiatore 
ha piegato per uno a zero la 
Triestina. Partita da infarti 
per i tifosi locali, e da con- 
ferma della guerra combattu- 
ta sotto la porta dei piemon- 
tesi stanno i dieci calci d’an- 
golo battuti dai poco fortu- 
nati giuliani. 

I rossoalabardati hanno 
giocato una gran bella parti- 
ta e specialmente nel secon- 
do tempo hanno impegnato 
il bravissimo Riva in voli 
acrobatici per difendere la 
sua rete, I torelli del Macobi 


Asti, più veloci e protetti da 
un arbitro casalingo, si so- 
no dimostrati pericolosi so- 
prattutto nei primi venti mi- 
nuti di gioco e con qualche 
intelligente uscita in contro- 
piede nell'ultimo quarto di 
ora di gioco. 

La tecnica di temporeggia- 
re, suggerita dall'allenatore 
Usciera, ha anche giovato per 
il raggiungimento del risulta- 
to positivo per i locali. La 
vittoria dei piemontesi, an: 
che se raggiunta attraverso 
un infortunio di Martinelli, è 


servita a risollevare.il mora- 
le degli astigiani. Del resto, 
anche se oggi la dea bendata 
ha sorriso più ai locali che ai 
triestini, non si deve gridare 
all'ingiustizia, si diceva que- 
sta sera negli ambienti spor- 
tivi della città. Poche dome- 
niche fa, contro il Rapallo, il 
Macobi Asti meritava di vin- 
cere, ma l’ingiusta sorte, ha 
fatto sì che a tornarsene a 
casa con la vittoria fossero 
i liguri. Oggi la sorte ha fa- 
vorito invece i locali e... i ti- 
fosi astigiani questa sera 
commentavano: «Un po’ a 


ciascuno non fa male a nes- 
suno», 

L'incontro inizia veloce: gli 
astigiani si lanciano in mas- 
sa, devono realizzare per pri- 
mi e al 1’ Moriggia sbaglia la 
porta per poco. Al 7° l’autore- 
te di Martinelli, scaturita da 
un calcio d'angolo tirato dal- 
l’astigiano Moriggia: Dobur- 
gel, raccolto il pallone tenta 
la rete, ma il pallone passa 
tra il portiere Colovatti e 
Martinelli. Quest'ultimo nel 
tentativo di passarlo al por- 
tiere non dosa il calcio e la 
palla rotola in rete. 

Il gioco si fa incalzante, gli 
uomini di Radio attaccano e 
poco dopo, in mischia sotto 
la porta astigiana, che ci è 
sembrata quasi coperta da 
un groviglio di maglie rosse 
e bianche, Ridolfi saetta in 
rete: l'arbitro però si affret- 
ta ad annullare la rete. Al 
17° e al 23’ due belle azioni 
dei triestini: per due volte 
Sigarini sbaglia la porta. La 
Triestina è pur sempre la 
Triestina, scrivevano ieri i 
giornali astigiani, dedicando 
alla squadra giuliana ampio 


spazio con fotografie dei 
grandi rossoalabardati degli 
anni d’oro. I giovani torelli 
del Macobi Asti hanno dimo- 
strato soggezione per i trie- 
stini ed i cartelli e le scritte 
di benvenuto per i rossoala- 
bardati affissi in città, hanno 
creato un'atmosfera come di 
partita amichevole. 

Il primo tempo si chiude 
in favore degli astigiani per 
uno a zero ed a tutti sembra 
un troppo debole vantaggio. 
All’inizio del secondo tempo 
Usciera ordina il rafforza- 
mento in difesa per mante- 
nere ad ogni costo il vantag- 
gio. Gli ospiti, nel disperato 
tentativo di raggiungere il pa- 
reggio, attaccano in forza e 
per oltre venti minuti si può 
dire che tutti gli atleti ab- 
biano calpestato solo una 
trentina di metri quadrati di 
campo davanti alla porta asti- 
giana. Mentre la difesa dei 
locali dimostra una certa so- 
lidità, specialmente  Pitton, 
oggi in gran forma, i rosso- 
alabardati dimostrano di ave- 
re una linea difensiva alquan- 
to debole e denunciante non 


poche. pecche, Sigarini, Gia- 
comini e Ridolfi sono, sta; 
ti oggi senz'altro i migliori 
e durante l’azione d'attacco 
condotta dal 10’ al 30’ del 
secondo tempo hanno fatto 
restare con il fiato sospeso 
un po' tutti. 

I migliori in campo asti- 
giano Riva, Pitton e Pandolfi. 

Negli spogliatoi della Trie- 
stina non si è potuto cogliere 
alcuna dichiarazione: sfortu- 
na più sfortuna non può dare 
un risultato positivo. «Dome- 
nica contro il Savona vince- 
remo, almeno il pronostico 
è in nostro favore» dicevano 
i giocatori alabardati. «Però 
per vincere il campionato bi- 
sogna anche vincere fuori ca- 
sa» ha affermato Radio. 

Usciera, l’allenatore «egli 
astigiani, avvicinato negli 


spogliatoi a fine partita era 
raggiante di gioia: «Vincere 
contro la Triestina — ha det- 
to — non è cosa da poco. I 
miei ragazzi si sono compor- 
tati tutti bene e soprattutto 
hanno quasi perduto la sog- 
gezione per gli avversari». 
Luigi Garrone 


ma la supremazia rimane sterile 


L'imprecisione nelle conclusioni è costata ancora la perdita dell’intera posta 


Udinese - Treviso 0-0 


UDINESE: Pontel; Bernard, Fe- 
dele; Zampa, Ramusani, Galeone; 
Mantellato, Franzot, Blasig, Maiani, 
Rizzo. TREVISO: Casagrande; Sire. 
na, Paladin; Alberti, Bellina, Za- 
thila; Simonato, Spangaro, Gotti, 
Zambianchi, Magistrelli. ARBITRO: 
Gastaldi, di Pavia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 20 

L'arbitro e la sfortuna allea- 
ti hanno fatto sì che a Udine la 
compagine friulana e il Treviso 
si dividessero la posta, conclu- 
dendo l’incontro sullo 0 a 0. La 
partita, vista la. supremazia 
bianconera, si è mantenuta su 
un piano sterile e a nulla. sono 
valse le puntate a rete degli 
avanti udinesi, che sembrava: 
no arenarsi nelle file difensive 
del Treviso. Alla scarsa incisi. 
vità dei giocatori veneti si è an- 
cora una volta contrapposta la 
mancanza di coesione nelle file 
dell'Udinese. Sotto qualche pun- 
to di vista il risultato potrebbe 
forse sembr $:e equo, anche per- 
chè se l'Udinese avesse vinto 
non sarebbe stato certo un ri- 
sultato rispecchiante il gioco 


= 


UN MODESTO LEGNANO HA COLTO L’INTERO BOTTINO AL «COSULICH» 


Riscossa tardiva dei monfalconesi 
traditi da due errori in difesa 


Malinteso fra portiere e Sortino nel primo tempo e seconda rete di Ulivieri nella ripresa = Medeot accorcia le distanze 


Legnano - Monfalcone 2-1 


MARCATORI: nel p.ti. al 26° Uli- 
vieri; nel s.t, al 27 Ulivieri, al 33” 
Medeot, LEGNANO: Castellazzi; Ta. 
larini, Melgrati; Marella, Lesca, La-; 
mera; Gerosa, Gorrino, Ulivieri, Pro- 
ietti, Cappellazzo, MONFALCONE: 
Maschietto; Deiuri, Rigonat; Sortino, 
Baccari, Zulich; Tomasin, Barile, Me. 
deot, Cossar, Ciclitira, ARBITRO: 
Andreoli, di Padova. NOTE: giorna- 
ta di sole con vento, terreno in buo. 
ne condizioni, Nessun incidente di 
rilievo, Ammoniti Rigonat per fallo 
su Gerosa e Ciclitira per proteste, 
Calci d’angolo 7-4 (4-3) per il Mon: 
falcone, 


DAL NOSTRO INVIATO 
Monfalcone, 20 


Questa è la volta buona, pen- 
savamo prima che la partita 
avesse inizio: il Monfalcone de- 
ve pur rompere il ghiaccio e 
conquistare la sua prima vitto- 
ria. L’avversario non era di 
quelli irresistibili, con una dife- 
sa abbastanza perforabile, con 
un attacco che dopo avere infi- 
lato quattro gol al povero Asti 
all'esordio e pareggiato 2-2 con 


l'Alessandria, non aveva più sa- 
puto segnare una rete. Le pre- 
‘messe insomma erano favorevo- 
li, ma non avevamo fatto î con- 
ti con il Monfalcone: perchè 
per battere un’avversatia biso- 
gna pur segnare, imporre il 
preprio gioco, dimostrare una 
qualche superiorità, E tutto 
questo purtroppo i monfalcone- 
si oggi non lo hanno fatto, sic- 
chè non solo è sfuggita loro la 
vittoria, messa in preventivo (0 
almeno in cui speravamo) ma 
sono stati addirittura sconfitti. 
Il risultato negativo è davvero 
sconsolante, soprattutto perchè 
il Legnano non è una squadra 
cui concedere i due punti, per- 
chì... non se li merita, al co- 
spetto di un pur modesto Mom 
falcone. 

Un gol che Sortino e Ma 
schiet:> con maggior intesa 
avrebbero potuto evitare, un’al- 
tra indecisione della difesa, ed 
ecco le due reti lilla, cui ha 
fatto riscontro l’accorciamento 
delle distanze con un bel gol di 
testa di Medeot. Dodici minuti 
al termine, mancavano a quel 
momento, e il Monfalcone sì è 
trasformato, anelando al pareg- 
gio. Ma lo spirito combattivo fi- 
nalmente riemerso nei locali 
non. è stato accompagnato da 
una sufficiente lucidità di idee, 
sicchè dal pigia pigia nell’area 
ospite non è saltata fuori la re. 
te tanto ricercata. Così l’incon- 
tro è finito con un Monfalco- 
ne proiettato all’attacco, ma in- 
capace di segnare, per pareggia- 
re con gli avversari il conto 
delle reti. Fd è arrivata la pri- 
ma sconfitta casalinga, dopo 
due pareggi interni. 

Il Monfalcone visto contro il 
Legnano è apparso piuttosto in- 
consistente in ogni reparto. Ma- 
schietto fra i pali sembrava in 
preda al panico ogniqualvolta 
doveva compiere una; parata (e 
nel finale addirittura le rimes- 
se). Deiuri e Rigonat, il primo 
piuttosto lento, il secondo im- 
preciso, hanno avuto alle loro 
spalle un Baccari meno preciso 
del solito, forse poco mobule 
per il ruolo di «libero», e un 
Sortino non ancora a punto 
(mella ripresa stava per render- 


sì autore di una autorete, dopo 
averla sfiorata in occasione del 
primo gol lilla). ID centro cam- 


po è stato forse il reparto me- 
glio impostato, per le buone 
idee di Zulich, per la diligente 
opera di raccordo di Barile, per 
il puntiglio di Cossar, molto più 
lento dello scorso anno però. 
Le punte sono state tutte e tre 
molto vivaci, ma sia per il po- 
co spazio che è stato loro la- 
sciato, sia per la limitata inte- 
sa con î compagni, hanno fatto 
spicco più per la velocità che 


LEGNANO -. MONFALCONE 2-1. Ciclitira è fronte 
Lamera (6) e Lesca, «libero» e stopper dei lilla 


per la incisività di cui dovreb- 
bero essere dotate, 

Con una condizione individua- 
le così precaria, con una fun- 
zionalità dei reparti ancora da 
perfezionare, il Monfalcone ha 
impostato una partita a ritmo 
blando, con scarsa convinzione 
e senza rendersi eccessivamen- 
te pericoloso, sicchè al Legna- 
no non è parso vero di poter 
giocare a sua volta senza affan- 


narsì, affidando al grezzo ma 
potente Ulivieri ed alle due 
estreme Gerosa e Cappellazzo 
(che si sono presto scambiate 
i ruoli) ogni risorsa offensiva, 
tanto per tenere lontano il pe- 
ricolo dalla propria porta, dife- 
sa dal lungo e capace Castel 
lazzi. Un Legnano dalla difesa 
lenta e visibilmente impacciata 
al cospetto dei tre diavoli in 
azzurro, ma già meglio impo- 


_..i 


ggiato nella sua incursione SA «mastini» 


(Foto Raspar) 


«ABBIAMO PERSO MERITATAMENTE» 
CONFESSA CON TRISTEZZA CICLITIRA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 20 


Partita negativa per i monfalco» 
nesi mentre avevano cullato la spe- 
ranza di poter cogliere la prima 
vittoria di questo campionato. Suc- 
cesso pieno del Legnano, che ha 
violato il terreno di via Cosulich. 
Negli spogliatoi, dopo l’incontro, la 
ben diversa atmosfera che caratte 
rizza vinti e vincitori. Più facile 
rivolgere la parola agli ospiti, subi. 
to dopo il fischio di chiusura dello 
arbitro. 

L'allenatore Realini ha dichiara- 
to: «Risultato meritato dalla mia 
squadra per il gioco praticato. Do. 
po essere andati in vantaggio, ‘ 
miei ragazzi sì sono, coperti, ma 
non si sono limitati alla sola dife- 
sa, Oggi hanno ritrovato il gioco 
che avevano messo in atto durante 
il periodo della preparazione e che 
da tempo attendevo. Dopo alcune 
partite sfortunate, ora speriamo di 
continuare bene». 

Allo stesso allenatore abbiamo 
chiesto le. impressioni sul Monfal- 
cone ed egli è stato esplicito: «Stan- 
do all’odierna partita, non si do- 
vrebbero fare previsioni tanto otti- 
mistiche, ma il campionato è lun. 
go ed anche il Monfalcone avrà mo- 
do di rimettersi in sesto e di ri. 
prendersi». 


Per Realini la prima marcatura 
è ‘stata opera di Ulivieri, nonostan- 
te il tentativo di salvataggio opera» 
to da un difensore  monfaiconese. 
Infatti, Jo conferma anche il diret 
to interessato, lo stopper Sortino 
che dice: «Dopo il cross teso giunto 
dalla destra, il centravanti ha de- 
viato in reie a fil di palo; io ho 
cercato di fermare il pallone allun- 
gando il piede, ma la sfera era già 
dentro quando sono riuscito appe- 
na a sfiorarla, senza imprimerle la 
deviazione che avrei voluto». 


Nello spogliatoio dei monfalcone- 
sì è silenzio e gli atleti rimangono 
2 testa bassa e non hanno voglia 
di parlare. Con loro è anche Zele- 
snich che dice: «Si gioca male e si 
perde; si gioca bene e non si vin- 
ce: il risultato finale non cambia, 
purtroppo. Oggi, pur avendo gioca- 
to male, si avrebbe potuto salvare 
almeno la faccia conseguendo il pa- 
reggio, Sembra sia questa una an- 
nata grama. Oggi la squadra non 
ha reso: rispetto a domenica. scor- 
sa, oggi questa non era la brutta 
copia, ma un abbozzo appena», 

Ed ecco un giudizio di Zelesnich 
sul Legnano: «Una squadra che ha 
praticato un gioco veloce con una 
certa decisione, contrariamente a 
noi che quando ci siamo mossi sia» 
mo andati a rete, Il calcio .va fat 


to così e se lo scrivete voi, forse 
lo intendono perchè dirglielo mi 
sembra non serva molto, Oggi con 
il nostro cincischiare abbiamo la- 
vorato per loro». 

Medeot ha realizzato la sua secon» 
da rete in campionato e: dichiara: 
«Ho cercato di fare del mio me- 
glio, ma la difesa avversaria. mi 
ha controllato sempre con atten 
zione», 

Ciclitira è stato ammonito allo 
scadere ‘del tempo poichè, a gioco 
fermo, bisticciava con il diretto av- 
versario. ll giocatore ha dichiara» 
to: «Abbiamo giocato male e se sì 
fosse perso anche per un 3 a 0, nul. 
la sarebbe da dire. E’ stato un 2 
a 1 per combinazione: le reti sa- 
rebbero potute essere molte di più.» 

Maschietto commenta le azioni 
delle due reti e se per la prima di- 
chiara di non aver potuto interve- 
nire, per la seconda se la prende 
con l’intera difesa, ì cui uomini 
hanno lasciato avanzare tutto libe- 
ro il centravanti, lasciandolo solo 
a calciare fortissimo sotto la tra. 
versa da distanza ravvicinata, Per 
il pallone ribattuto dalla traversa 
non ha esitazioni: «La palla è ri. 
tornata in campo e ho potuto toc- 
carla soltanto in quel momento: 
non è entrata in porta». 


Mafaldo Cechet 


stato ‘a centrocampo; e discre- 
tarrente pericoloso in avanti. 
Ma niente di temibile, per un 
| Monfalcone che josse stato più 
în vena. Invece... 

E’ stato al 26° del primo tem- 
po che la partita ha avuto un 
guizzo, dopo un inizio caratte. 
rigato da una certa prevalen- 
za dei locali, che per almeno 
tre volte avevano sfiorato il 
bersi glio, con tiri di Medeot, 
Ciclitira e ancora  Ciclitira. 
Qualche parata di Castellazzi, 
ma niente di allarmante. Al 26° 
cinque Marella effettua un tra- 
versone dalla destra, utilizzando 
un pallone passatogli da Gorri- 
no; Ulivieri è pronto a interve- 
nire, indirizza verso rete e Sor- 
tino nella foga di liberare non 
riesce a correggere la traietto- 
ria del pallone, che si insacca, 
Il mortiere era rimasto indeciso 
sul traversone di Marella, non 
sapendo se uscire sul pallone 0 
controllare Ulivieri, che del re- 
sto era guardato da Sortino. 
Non si è mosso ed è stato tra- 
fitto senza scampo, 

Una mazzata per il Monfal- 
cone, che poi si.è trovato a do- 
ver fare i conti con un Legna- 
no ringalluzzito, tanto che si è 
insediato con autorità nell’area 
dei padroni di,casa, senza crea- 
re minacce serie ma în compen- 
so senza correre alcun pericolo 
alle spalle. Un'altra volta è sta- 
to impegnato Castellazzi, su ti- 
ro di Barile, centrale e parabi- 
lissimo, poi è stato ancora Ma- 
schietto a vedere da vicino il 
bis, E’ stato al 40* che Proietti, 
lanciato a rete diagonalmente 
sulla. destra, spaventato dalla 
uscita del portiere non ha sa- 
puto concludere, salvo conqui- 
stare il pallone per rispedirlo 
lungo. oltre lo specchio della 
posta, dove era rientrato preci- 
pitosamente Maschietto (e in 
questa occasione è stato bravo), 
Cappellazzo ha raccolto il pal- 
lone, ma lo ‘ha:scagliato addos- 
so al portiere; lo. ha ripreso 
Gerosa e per, cavar. fuori un. 
pallonetto con cui scavalcare 
Maschietto, ha finito per sca- 
valcare abbondantemente anche 
la traversa. Poteva essere un 
tranquillo 2-0, 

Nella ripresa due azioni quasi 
identiche dei lilla, senza conclu- 
sione: cross di Cappellazzo dal- 
la destra, Ulivieri che arriva în 
ritardo; poi una terza volta 
Cappellazzo pensa ‘di far tutto 
da sè ma in corsa tira fuori. 
C'clitira, passato al centro, con 
Medeot finito a sinistra, sì de- 


streggia, ma' è troppo control. 
lato per poter emergere, Appe- 
na si muove c'è qualcuno che 
gli si appiccica e non lo molla; 
lui arranca, lavora di gomiti co- 
me può, calcia di prima appe- 
na ha il pallone, ma c'è sempre 
qualche gamba che forma osta- 
colo. Ad aiutarlo arriva comun- 
que anche Baccari, ed un suo 
bel tiro viene bloccato con diffi- 
coltà da Castellazzi. In prece- 
denza Sortino, intervenendo su 
tir. di Ulivieri, aveva costretto 
Maschietto ad una difficile pa- 
rata. Al 27° la capitolazione de- 
finitiva, in modo piuttosto ba- 
nale. Marella effettua una ri- 
messa laterale e lancia sul net- 
to Ulivieri, che non ha nessuno 
vicino a controllarlo. Sul suo 
scat'> anzi qual:he monfalcone: 
se er ‘a, ritenendolo in fuori 
coco, Ma Ulivieri se ne va im- 
perterrito e quando arriva al 
limite dell’area di rigore fa par- 


tire un tiraccio che spedisce il 
pallone sotto la traversa. Dove 
erano i difensori azzurri? 

Neanche il tempo di ramma- 
ricarsi per quel gol da k. o. che 
arriva un altro grosso pericolo 
per Maschietto, cui la traversa 
ha evitato il terzo dispiacere. Il 
pallone, calciato con forza da 
Cappellazzo (un metro e ses- 
santa di statura, ma tanta ca- 
rica in corpo!) sbatte sull’inter- 
no della traversa e rimbalza a 
terra, al di qua della linea bian- 
ca, per essere allontanato dal 
portiere monfalconese. Ma fi- 
nalmente i locali si muovono. 
chè tanto a questo punto non 
hanno più nulla da salvare e de- 
vono buttarsi allo sbaraglio. 
Medeot, che quando avanza 
sembra un ariete, viene blocca- 
to da due avversari. Punizione, 
batte Barile, a Cossar, traverso- 
ne: in tuffo sì lancia lo stesso 
Medeot e di testa fa secco Ca- 
stellazzi. 

Dodici minuti al termine, c'è 
tempo per compiere il miraco- 
lo. I locali dimostrano abba 
stanza fede, sorretti da un pub- 
blico che li incita e li incorag- 
gia, Ma dal frenetico bussare, 
no: esce una sola azione lim- 
pida, e il Legnano se la cava 
all: {ne senza correre un solo 
gross9 pericolo, anche perchè 
l'arbitro Andreoli non nota un 
fe1n di mani in area di rigore 
compì to da Talarini, 

Sconfitti dunque i monfalco- 
nesì, e visi mesti dei tifosi al- 
l'uscita. Tifosi che fra ‘parente- 
si sono piuttosto pochi, anche 
se abbastanza carichi di entu- 
siasmo. Ma partite come quella 
odierna non possono certo scuo- 
terli, Il Monfalcone deve risve- 
gliarsi, deve darsi un po’ di or- 
dine. Forse è questione di fidu- 
cia e basta, ma quella arriva 
con i risultati positivi. Adesso 
bisogna sperare in un pareggio 
a Rapallo. 

Dante di Ragogna 


della squadra. C’è da dire tut- 
tavia che la mancanza di De 
Cecco si è fatta sentire soprat- 
tutto a metà campo, dove l’as- 
senza di un regista e coordina- 
tore delle file bianconere ha 
creato una certa confusione nel- 
l'impostazione del gioco. 

Il Treviso dal canto suo non 
è apparso quella grande squa- 
dra che ci si aspettava. Comple- 
tamente innocuo nel primo tem- 
po, si è dimostrato scorretto 
nella seconda metà della gara, 
Tiuscendo a disorientare a volte 
il gioco dell’Udinese. 

Ancora una volta quindi si è 
visto come, l’imprecisione nelle 
conclusioni a rete possa costare 
all'Udinese la perdita dell’inte- 
ra posta in palio in una partita 
che fin dalle prime battute di 


il disappunto del folto pubblico. 

Tutto da rifare ancora una 
volta per la compagine friula-' 
na, che si è lasciata letteral 
mente ingannare dalla sicurez- 
za di poter conseguire un risul- 
tato positivo, visto l’andamento 
della gara dalle prime battute 
di gioco. La squadra invece ha 
ancora bisogno di essere cura- 
ta oltre che atleticamente an- 
che moralmente, sì da raggiun- 
gere una buona coesione psico- 
logica e un’altrettanta buona fi- 
ducia degli atleti nei propri 
mezzi, fiducia che però sia pri. 
va di presunzione. 

Giuseppe Pucciarelli 


Infortunio in gara 


gioco si è rivelata di netta mar- 
ca friulana. 

Al 13° del primo tempo un 
forte tiro di Rizzo, alto sulla 
traversa, apre le ostilità dei friu- 
lani, che per quasi tutta la pri. 
ma metà della gara saranno 
continuamente alla ricerca del 
gol. Buona è ancora una volta 
risultata l’intesa tra Mantellato, 
Maiani e Rizzo, che sono forse 
stati i soli che hanno in qual 
che modo impensierito il por- 
tiera ospite Casagrande. Fran- 
zot si è dimostrato piuttosto di- 
sorientato e non è riuscito ad 
inserirsi nel gioco dei suoi com- 
pagni, rallentando a volte le 
‘puntate offensive. Bernard, 0g: 
gi capitano, ha retto bene alle 
sparute offensive trevigiane, con- 
trollando a suo piacimento il 
gioco, spalleggiato da un Ramu- 
sani in continuo movimento e 
sempre alla ricerca di Galeone 
icon lunghi e dosati lanci. Ino- 
peroso è stato Pontel per qua- 
si tutta la gara: nessun inter- 
vento è stato oggi compiuto dal 
portiere friulano se non all’8’ 
della ripresa, quando una palla 
sfuggita dalle sue mani in una 
presa a terra per poco non cau- 
sava un gol. 

Al 39° un fallo di mani in pie 
na area, su forte tiro di Rizzo 
dopo una azione personale, fa 
invocare il rigore ai giocatori e 
al foito pubblico del Moretti. 
Ma la soggettiva decisione del- 
l'arbitro pone fine alle discus- 
sioni sorte in campo, conceden- 
do un semplice calcio di puni- 
zione dal limite. A innervosire 
giocatori e pubblico è valso an- 
cor più il gioco del Treviso, fre- 
nato da continui passaggi all’in- 
dietro e da continue scorrettez- 
ze, che sono passate il più delle 
volte impunite dal direttore di 
gara. 

Nella ripresa il gioco ha con- 
tinuato a rispecchiare quello del 
‘primo tempo. Forse di maggior 
tono è apparsa la prova del Tre- 
viso, che approfittando di un 
calo dell’Udinese si è più volte 
spinto in area avversaria, Al 17° 
altra occasione sfumata per la 
Udinese, forse la più clamorosa 
fra quelle fallite. Su un’ennesi- 
ma incursione di Mantellato e 
Rizzo, un dosato lancio sui pie 
di di Blasig trova quest’ultimo 
completamente smarcato e in 
una buona posizione di tiro. 
Purtroppo la fretta e l'impreci- 
sione hanno accompagnato la 
palla oltre la traversa. Al 32 
la prima ammonizione ai danni 
del trevigiano Paladin, per pro- 
teste nei confronti dell’arbitro. 
Un'altra ammonizione verrà re- 
gistrata al 43’, questa volta ai 
danni di Ramusani, anch'egli 


per proteste nei confronti del- | 


l’arbitro, 

Il più completo disordine re- 
gna verso la metà della ripresa, 
con continui falli ad opera di 
ambedue le squadre; a creare 
maggior caos contribuisce la 
opera dell’arbitro che suscita 


al portiere del Viareggio 


Viareggio, 20 

Il portiere del Viareggio; Al- 
fredo Franci, di 34 anni, è rima. 
sto ferito oggi durante la dispu- 
ta dell’incontro Viareggio - Vis 
Pesaro, A due minuti dal termi. 
ne il portiere, nel compiere un 
intervento, è caduto malamente 
e si è infortunato al braccio de- 
stro. Per la frattura dell’ulna 
ne avrà per 20 giorni. 


I marcatori 


5 reti: Ulivieni (Legnano); 
4 reti: Blasig (Udinese), 
(Venezia); 
3 reti: Tomy (Alessandria), Gabetto 
(Novara), Rossi e Longo (Solbia- 
tese); 
reti: Moriglia (Asti Macobì), Cugno- 
lio (Biellese), Donadelli e Nicolini 
(Cremonese), Tomizioli (Marzotto), 
Medeot e Ciclitira (Monfalcone), 
Bramati (Novara), Pestrin (Pia 
cenza), Solbiati e Gambazza (Pro 
Patria), Bianchi (Rapallo), Rizzi 
(Savona), Algarotti (‘Trevigliese); 
1 rete: Villa (Alessandria), Pandolfi e 
Dubougel (Asti Macobì), Costanzo, 
Ninni e Livraghi (Biellese), Bor- 
satto e Cantoni (Cremonese), Pro- 
fetti e Gerosa (Legnano), Passane- 
se (Marzotto), Colla, Udovicich, Mi. 
lanesi, Giannini e Manini (Novara), 
Caltai, Mola, Stevan e Ferranti 
(Piacenza), Ceccotti (Pro Patria), 
Rizzo (Rapallo), Dicristofaro, Anti- 
co e Restelli (Savona), Delbarba 
(Solbiatese), Veglianetti, Cagnin e 
Marinucci (Sottomarina), Goffi, Si- 
monato (Treviso), Camotti, Gira e 
Brasi (Trevigliese), Giacomini, Ri- 
dolfi, Paina e Ive (Triestina), De 
Cecco, Pellegrini, Galeone e Maia- 
ni (Udinese), Lopoli e Fregonese 
(Venezia), Girelli, Gini e Maconi 
(Verbania), 


Bellinazzi 


do 


«Arbitri cercansi» 


nel Lodigiano 


Lodi, 20 

«A.A.A.., Arbitri cercansi per 
dirigere partite di calcio nel Lo- 
digiano»; questo insolito appel- 
lo è stato lanciato dai rappre- 
sentanti locali della FIGC che 
se non trovano i direttori di ga- 
Ta sono costretti a sospendere 
i campionati giovanili che do- 
vrebbero iniziare domenica pros- 
sima, Ai campionati partecipa 


(a) PARTITE RETI a 
SQUADRE |& |_xn casa | Fuori | 8 
(Rete ES] 
i i A RI ss 
Novara 10 266 Se ELLA 108: +1 
Pro Patria O 6 RE 9 0 EL SEU RA = 
Venezia BEER E LR OO DIG IO —1 
Piacenza Misti RIESI 2 
Udinese Mie baia 0 Ze Fina: 2 
Solbiatese 9 UR ALSO 0 Te 6 _r 
Triestina iena 2 
Savona tO O Re e O 2 
Treviso ORG AE ONTO NE VS E 3 
Alessandria LEA A el ea Loi E) -2 
Trevigliese IS a i5a NOE ES BEER RE) —_3 
Legnano LAND reo HR ta Nt MINA a 4 
Cremonese DI SR LO UNO o e 4 
Rapallo BANG 20) SIRIA rd A 
Biellese Aran pie PG la ERO Lo A 
Monfalcone 4 6 021 021 5.7 —5 
Sottomarina 4 6 111 012 3 6 —5 
Macobi Asti 4 6 201 003 5 13 —A 
Verbania NT] 00 ESILI —8 
Marzotto Bir (600 01303) 8 n) 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 2°.10.68 
*Alessandria-Marzotto 1-1 | Cremonese - Udinese 
*Biellese - Venezia 1-1| Legnano- Solbiatese 
*Macobi Asti-Triestina 1-0 |  Macobi Asti - Biellese 
Legnano-*Monfalcone 2-1 | Marzotto -Piacenza 
“Piacenza - Novara 1-1| Novara-Pro Patria 
*Pro Patria- Rapallo 1-0 | Rapallo-Montalcone 
*Solbiatese-Cremonese 2-1 | Treviso-Trevigliese 
Savona-*Sottomarina 1-0 | Triestina -Savona 
*Trevigliese-Verbania 3-0 | Venezia- Alessandria 
*Udinese - Treviso 00 | Verbania-Sottomarina 


Il Novara, bene o male (an- 
che ieri a Piacenza ha rimedia. 
to un punto solo in «zona Cesa. 
rini») è sempre al comando. 
Sulla sua scia troviamo solo la 
Pro Patria, che con il successo 
ottenuto sul Ranallo si è porta- 
ta a una lunghezza dalla capo- 
lista, Non hanno retto al ritmo 


ino quest'anno 75 squadre, una 
| cifra record, Per contro gli ar- 
i bitri sono soltanto una ventina, 
i cioè un arbitro ogni diecimila 
abitanti del Lodigiano. 


_ 7 


SS 


UDINESE - TREVISO 0-0. Leggero infortunio al portiere dei veneti Casagrande, che però si | 


riprenderà benissimo 


(Foto Gabai) | 


Venezia e Triestina. I neroverdì 
hanno raccolto un punto a Biel- 
la, mentre gli alabardati sono 
inaspettatamente caduti ad Asti. 

La squadra di Radio, in svar- 
taggio dopo 7°, non è stata ca- 
pace di raddrizzare le sorti di 
un risultato che a tavolino 
avrebbe dovuto assicurarsi con 
tranquillità, Come due settima- 
ne fa a Venezia, anche ieri la 
squadra di casa ha atteso la vi- 
sita della Triestina per conqui- 
stare la prima vittoria, 

Gli alabardati sono stati ae- 
ciuffati sul quarto gradino da 
Piacenza e Udinese, Anche per 
i bianconeri non è stata una do. 
menica positiva, Il risultato ad 
occhiali con il Treviso, dopo la 
straripante vittoria di Verbania, 
non era certo preventivato, Tut- 
to è andato a rovescio per le 
regionali e il quadro fallimen- 
tare è completato dalla prima 
sconfitta interna del Monfalco- 
ne a opera del Legnano, coinci- 
sa proprio nella domenica in 
cui l’undici di Zelesnich spera- 
va di arrivare al primo succes- 
so stagionale, 

Altra grande o presunta tale 
che zoppica è l'Alessandria, co- 
stretta alla spartizione della po- 
sta sul proprio campo dal Mar. 
zotto che occupa sempre l’ulti- 
mo posto, anche se in coabita» 
zione con il Verbania battuto a 
"Treviglio, 

Solbiatese e Savona, regolan- 
do rispettivamente la Cremone- 
se e il Sottomarina in trasferta, 
si sono portate a quota sette, 
affiancandosi a Triestina, Udi- 
nese e Piacenza, 


a 


i 
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Gi 
frontare le varie prove in 


automobilisti partecipanti all'VIMI Coppa San Giusto di regolarità cominciano ad af 


programma. 


(Foto de Rota) 


QUANDO © NEROVERDI STAVANO PRENDENDO FIATO” 


Bubacco (pur bravo) tradito 


da un 


pallonetto parabolico 


n n 
Biellese - Venezia 1-1 

MARCATORI: nella ripresa al 5° 
Bellinazzi, al 22° Gugnolio, BIELLE- 
SE: Albertini; Garaggiola, Cestari; 
Mosca, Giovannini, Mattarucchi; Gu. 
gnolio, Livraghi, Invernizzi, Ninni, 
Costanzo. VENEZIA: Bubacco; Rigo, 
tarantino; Nanni, Chinchio, Del Zot- 
to; Gorin, Beretta, Bellinazzi, Loppo» 
li, Freganese, ARBITRO:. Lazzaroni, 
di Milano, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Biella, 20 

Un Venezia ben inquadrato, 
ottimamente impostato a cen- 
trocampo e dalle punte estrema 
mente pericolose, non ha sapu- 
to andare più in là di un pa- 
reggio: anzi, in definitiva, dato 
il suv comportamento nell'ul- 
itimo quarto d'ora, è da ringra- 
ziare che non sia scappato il 
gol della sconfitta. A salvare la 
situazione è stato il portiere 
‘Bubacco che ha evitato il peg- 
gio con alcuni interventi in cui 
non si è tanto ammirata la bra- 
vura per il tuffo sulla palla, 
quanto invece la perfetta scelta 
di tempo nell’uscita, vuoi sullo 
avversario, vuoi nel chiudere lo 
specchio visivo della porta. 

Risultato giusto, pertanto, 
giacchè a un primo tempo di 
netta marca lagunare, ha fatto 
riscontro una ripresa in cui i 
padroni di casa hanno domina- 
to territorialmente, oltre che 
sul piano tecnico e agonistico, 
pure in virtù di una maggior 
resistenza allo sforzo dei no- 
vanta minuti. Dobbiamo dire 
che oltre al portiere Bubacco si 
sono particolarmente distinti 
‘Beretta e Gorin, il primo per 
la gran mole di lavoro svolto @ 
per la chiarezza di idee dimo- 
strata in fase offensiva, il se 
condo per le capacità tecnicha 
e individuali, 

Al termine dell’incontro l'al- 
lenatore Quario ci ha detto che 
oggi Gorin'(ha appena dicias- 
sette anni) ha reso soltanto al 
cinquanta per cento delle sue 
reali possibilità. Si può allora 
affermare che il Venezia ha 
nelle sue file un’autentica pro- 
messa che, se continuerà così, 
arriverà nelle alte sfere del cal- 
cio nostrano. 

Per contro la difesa nerover- 
de, in primo piano i terzini, so- 
prattutto sulla sinistra ha pale- 
‘sato non poche incertezze e Ta- 
«tantino ha sudato più di sette 
camicie per cercar di contene: 
re un Cugnolio, oggi in giorna- 
ta decisamente eccellente. Ed è 
stato infatti lo stesso Cugnolio 
che al 22° della ripresa, dopo al- 
cune azioni veloci, ma senza e- 
sito della Biellese, è pervenuto 
ai pareggio. In quel momento 
il Venezia, in vantaggio per la 
rete di Bellinazzi, stava cercan- 
do di prendere fiato, forse trop: 
po sicura di difendere il van- 
taggio e mirando essenzialmen- 
te al contropiede. Su ennesima 
‘azione impostata da Minni (il 
migliore dei biellesi) la sfera 


giungeva all'estremo limite del|tie A. 


campo e Rigo la spediva in cal- 
cio d'angolo. Batteva lo..stesso 


Ninni un pallone che spioveva 
all'altezza del disco di rigore: 
Bubacco aveva forse un attimo 
di indecisione nell’uscita, Rigo 
e Tarantino saltavano male e 
Cugnolio, tutto solo, spediva un 
‘pallonetto parabolico che Bu- 
bacco, sbilanciato, sfiorava col 
palmo ma non poteva evitare 
che si insaccasse. 

Da quel momento i biellesi, 
spinti dall’entusiasmo, sono sta- 
ti padroni della situazione e per 
ben tre volte hanno messo in 
serio imbarazzo la retroguardia 
veneziana. Ma Bubacco salvava 
il risultato al 30”, su tiro di Co- 
stanzo, al 41’ su colpo di testa 
di Cugnolio (rimasto ancora 
uma volta libero) e al 43’, su 
potente tiro ancora di Costan- 
zo, effettuato da circa dieci 
metri. 

‘Del primo tempo possediamo 
accennare alle ottime fughe di 
Gorin, con i suoi tiri parati da 
Albertini, all’azione personale 
di Fregonese, falciato in area 
da Giovannini, senza che l’ar- 
bitro ravvisasse gli estremi del 
rigore e, infine, al 40° e al 42) 
alle due provvidenziali parate 
di Bubacco, quando ha salvato 
la sua porta, prima su tiro di 
Costanzo e poi con un tuffo al- 
la disperata su Invernizzi. 

Un giusto risultato, dunque, 
fra la squadra veneta apparsa 
più compatta, e quella piemon- 
tese, più veloce e pericolosa nel- 
le sue avanzate, ma con molte 
incertezze in difesa. 

Giuseppe Tarasco 


I RISULTATI 

*Del Duca-Sambenedetbese 0-0 
*Empoli-Ravenna 0-0 
*Massese-Rimini 1A 
*Olbia-Jesi 1-0 
*Pistolese-Anconitana, 11 
*Prato-Entella Chiavari 11 
*Siena-Forlì 22 
*Spezia-Arezzo 10 
*Torres-Maceratese 00 

Vis Pesaro-*Viareggio 2 


La classifica: Empoli p. 10; D. D. 
Ascoli 9; Massese e Vis Pesaro 8%; 
Arezzo, Siena, Ravenna, Spezia e Ol 
bia 7; Sambenedettese, Anconitana e 
Rimini 6; Jesi, Prato e Pistoiese 5; 
Viareggio, Forlì e Macenatese 4; En- 
tella 3; Torres 2, 


GIRONE € 


I RISULTATI 
*Avellino-Brindisi 22 
*Chieti.L’Aquila 10 
“Crotone-Cosenza, 0-0 
*Intermnapoli-Lecce uW 
*Massiminiana-Marsala 41 

‘Banletta-*Matera 10 
*Nardò-Pescara 00 
*Casertana-Potenza 10 
*Salemnitana-Taranto 10 
*Trrapani-Messina 10 


La classifica: Casertana p. 10; Chie- 
ti 9; Internapoli e Lecce 8; Cosenza 
e Barletta 7; Taranto, Trapani, Mes- 
sina, Crotone, Nardò e Salernitana 6; 
‘Potenza, Matera, Pescara, Brindisi e 
Massiminiana 5; Marsala 4; Avellino 
© L'Aquila 3. 


L’8.a Coppa San Giusto, ulti 
ma prova del campionato trive- 
neto della regolarità, polarizza- 
ta soprattutto sul duello tra 
«Lui», «Gandini» e «Medici» per 
l'assegnazione del titolo, si è 
tradotia nella grande sorpresa 
dì vedere al primo posto Fran- 
co Cassata, ottimo regolarista, 
ma non ancora pilota da er- 
ploit. I pronostici della vigilia, 
quindi, non sono rispettati al- 
meno per l'aggiudicazione del 
Trofeo, Ha invece trionfato nel 
«Trivenetoy Luigi Cordiglia (no- 
fo ormai più con lo pseudoni- 
mo di «Luiy) che meritatamen- 
te lo vince, dopo una serie bel 
lissima di successi che lo clas- 
sifica come uno dei più forti 
regolaristi d’Italia in assoluto. 

Al via sì sono presentati 61 
equipaggi dei 63 iscritti; alla fi- 
ne 56 hanno tagliato il traguar- 
do, dopo una gara durata 6 ore 
circa. Tracciato vario e impe- 
gnativo su un circuito di 63 chi- 
lometri da percorrere due volte, 
con prove speciali disposte su- 
bito dopo la partenza, al Cac- 
ciatore, nella zona industriale 
e sulla strada Rupinpiccolo-Ru- 
pingrande. La gara era valida 
anche come ultima prova del 
campionato triveneto di rego- 
larità. 

I pronostici, come già detto, 
sono stati almeno in parte ri- 
spettati, e hanno visto la mas- 
siccia affermazione degli equi- 
paggi triestini, con la Scuderia 
Trieste davanti alla Ostuni e al- 
la Scuderia Friuli. Si è brillante- 
mente aggiudicato la prova, ac- 
cumulando 2,44 penalità, Fran- 
co Cassata (Ostuni) dopo che 
in un primo tempo era stato 
dato per vincitore Ezio Felcher. 
Un più attento esame dei tempi 
ha rivelato invece una irregola- 
rità che è costata al pilota mi- 
lonese la prima piazza e lo ha 
retrocesso all'ottava posizione. 

Alle spalle di Cassaz2, con 2,58 
penalità, si è classificato Flavio 
Tagliaferro (Scuderia Trieste) 
che ha preceduto «Lui», indica 
to alla vigilia come il favorito 
della competizione. La terza 
piazza conquistata dal regolari. 
sta triestino gli è stata comun- 
que sufficiente per conservare la 
prima posizione, con 50 punti, 
nel campionato triveneto che lo 
ha visto così vincitore. Giun- 
gendo secondo ieri, Tagliaferro 
ha invece guadagnato una pol 
trona nella classifica finale del 
Triveneto, giungendo in tal mo- 
do, con 50 punti, alle spalle di 
«Lui». Cassata, dal canto suo, 
guadagna con la vittoria nell'ul- 
tima prova del Triveneto, la 
terza piazza (punti 48) risalen- 
do in tal modo due posizioni, 
mentre «Piero Gandini», giunto 
ierì solo quarto con 2,99 pena- 
lità retrocede con 47 punti al 
quarto posto, seguito in questa 
graduatoria (che naturalmente 


IL PICCOLO 


dopo un riesame dei tempi 


CLASSIFICA GENERALE 


1) Franco Cassata (Scuderia 


Ostuni) penalità 2.44; 2) Flavio 


Tagliaferro (Trieste) 2.58; 3) «Lui» (Trieste) 2.62; 4) «Piero Gan- 
dini» (Ostuni) 2,99; 5) «Massimo Medici» (Trieste) 3.12; 6) Marcello 
Umek (Trieste) 3.47; 7) Umberto Fano (Trieste) 3.53; 8) Ezio Fel- 
cher (Jolly Club) 3.72; 9) Dionisio Comis (Patavium) 3.74; 10) Mas 
similiano Biziak (Trieste) 4.24; 11) Giuseppe Sartori (Sq. Corse) 


4.42; 12) Roberta Santoro (Ostuni) 4.45; 13) Giorgio Laurenti (Trie 
ste) 4.51; 14) Giulio Petrucco (Trieste) 4.57; 15) F., D'Adda 4.65. 


CLASSIFICA FEMMINILE 
1) Roberta Santoro; 2) Renata Rossi; 3) Luisa Tosi Prioglio; 


4) Tina Fontana. 


CLASSIFICA PER AUTOMOBILE CLUBS 


1) Automobile Club Trieste (Cassata, Taglinferro, «Lui», «Gan. | 
dini») 10.63; 2) Automobile Club Udine (Navarra, Tosi Prioglio, Co. 


stantini, Reyes) 27.24. 


CLASSIFICA PER SCUDERIE 
1) Scuderia Trieste (Tagliaferro, «Lui», «Medici», Umek) 11.79; 
2) Scuderia Ostuni (Cassata, «Gandini», Santoro, Aleffi) 14.78; 3) 
Scuderia Friuli (Navarra, Tosi Prioglio, Costantini, Reyes) 27.24. 


io EIie_R-..r.Pu-«-M“uetrtm 


deve venir considerata ufficiosa) 
da «Massimo Medici» (classifi- 
catosi quinto alla prova decisi- 
va) e da Dionisio Comis. Come 
si ricorderà, la graduatoria tri- 
veneta viene compilata conside- 
rando valide le tre migliori pro- 
ve su quattro disputate. 

Per quanto concerne infine la 
graduatoria. triveneta femmini- 
le, Roberta Santoro (Ostuni) 
giunta ‘ieri dodicesima, passa 
definitivamente dal secondo al 
primo rosto nella classifica, 
con 55 punti, seguita da Isabel- 
la Gava, ieri ventottesima. e 
dalla Campiglio. 

Ritornando alla prova di ieri 
è doveroso segnalare i piazza- 
menti di Marcello Umek e di 
Umberto Fano, giunti rispetti 
vamente sesto e settimo în una 
gara difficile e affollata di ele- 
menti validi ed esperti. Non bi- 
sogna dimenticare infatti che i 
due regolaristi triestini parteci 
pano ‘alle gare soltanto da po- 
chi mesì, e pertanto la ‘loro 
prestazione può ‘senz’altro  ve- 
n' considerata promettente. 

In serata si ‘sono svolte le 
premiazioni nella sede dell’Au- 
tomobile Club triestino, che Or- 
ganizzava la manifestazione as- 
sieme all'Azienda di soggiorno, 

Brunetto Vatta 


RALLYE AUTO - CACCIA 


A Marongiu - Migliorelli 


, 
il Trofeo Intercontinental 
| Zagabria, 20 

Conclusione a sorpresa del Rallye 
auto-caccia  Trieste-Zagabria di cui 
abbiamo dato deri le classifiche per 
la parte riguardante l'automobilismo. 
Ritornati in sede i cacciatori (che 


come noto fanno coppia con $ pilo 
ti per la classifica assoluta) sì sono 
fatti 1 contî, e la vittoria con l’ag- 
giudicazione del Trofeo Intercontinen- 
tal è andata all’equipaggio di Caglia- 
ri Marongiu-Migliorelli, seguito da 
quello fiorentino Arcaleni-Pieroni e 
'Blasich-Solimeni di Treviso. 

Ma un mezzo «giallo» è capitato 
alla coppia triestina Stabile-Michelaz- 
zi che, dopo il secondo posto otte 
nuto dal primo, puntava alla vitto- 
ria finale con Roberto Michelazzi va- 
lente e noto cacciatore, Ma tutto è 
andato a catafascio per un, banale 
incidente: il portiere dell'albergo ha 
svegliato Michelazzi in ritardo, quan- 
do il pullman era già partito per 
la «battuta», Egli ha raggiunto con 
una macchina la zona di caccia, ma 
ha potuto iniziare a sparare soltan- 
to alle 14,30, quando gli altri aveva- 
no già cacciato per quattro ore e 
mezzo sulle sei totali, In 90 minuti 
soltanto, Michelazzi ha ucciso sei ca- 
pi, ma ai fini della classifica finale 
erano insufficienti; per di più è sta 
to squalificato per non essersi  pre- 
sentato all'ora d'inizio. Così Tullio 
Stabile ha dovuto soppontare da so- 
lo, con'i suoi 195 punti, i punteggi 
delle altre coppie, e la classififica fi. 
nale è stata irrimediabilmente com- 
promessa. 

La classifica assoluta ‘autocaccia): 
1) Marongiu-Migliorelli (Cagliari) p. 
415; 2) Arcaleni-Pieroni (Firenze) 365; 
|3) Blasich-Solimeni (Treviso) 320; 4) 
Taurisano-Leoncini (Varese) 300; 5) 
Messina-Sarvadei. (Milano) 290; 5) 
Isalberti - Bellotto (Verona) 200; 7) 
Villare-Ferraris (Torino) 280; 7) Fat, 
tori-Delaini (Verona) 280; 9) Girola- 
mi-Agnelli (Roma) 275; 9) Larghi- 
Novara (Milano) 275; 11) Ragno-Pin- 
to (Verona) 270; 12) Pini-Sagramora 
(Milano) 265, Al 17.0 posto Brosio- 
Duilio Loi, p. 225; 21) Stabile-Miche- 
lazzi di Trieste, p, 195; 22) Papetini- 


HOCKEY SU PRATO: SALOMONICO 


Poco impegnati 
i due porfierìi 


CUS Trieste-Ex Massimo 0-0 


CUS TRIESTE: Valle; Miserocchi, 
D’Agnolò; Vecchiet, Mandich, Rogge» 
ro, Beduzzi, Vidoli, Scozzari, Pallini, 
Zerial. EX MASSIMO: Scala; Balle. 
sio, Panogia; Grasselli, Farci, Mica. 
ra; Conti, Persichetti, Zelli, Donà, 
Dalle Rose. ARBITRI; Calzolari e Bu- 
si (Bologna). 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Bologna, 20 

CUS Trieste ed Ex Massimo 
hanno salomonicamente pareg- 
giato. Si dovrà quindi attendere 
l’esito dell’incontro che vedrà 
opposti i triestini ai Vigili urba- 
ni romani, in programma dome- 
mica prossima all«Antistadio» di 
‘Bologna, per conoscere le due 
squadre che otterranno il visto 
al girone unico della nuova Se- 

Quella di oggi è stata una par- 
tita. giocata all'insegna della 


SINTESI DI SEI PARTITE 


*Solbiatese - Cremonese 2-1| Savona - *Sottomarina 1-0 


MARCATORI: nel primo tempo all MARCATORE: nella ripresa al 3* 


28° Longo, al 30* Rossi; nella ripre: 
sa al 30° Borsotto. SOLBIATESE: 
Pisci; Vergani, Rossi; Morganti, Do- 
rigni, Brusadelli; Dalle Crode, Ram: 
panti, Longo, Crespi, Milanesi. CRE» 
MONESE: Bellardi; Cosini, Vecchi; 
Anceschi, Borsotto, Velmini; Canto. 
ni, Tassi, Nicolini, Sudati, Donadel- 
li. ARBITRO: Ghetti di Modena. 


s 
“Pro Patria - Rapallo 1-0 
MARCATORE: nel primo tempo al 

10° Gambazza. PRO PATRIA: Cazza- 

niga; Lombardi, Croci; Bruno, Sala, 

Rimoldi; Oliva, Rececconi, Galli, 

Gambazza, Ceccotti. RAPALLO; D’Or. 

sì; Gualco, Mensa; Rossi, Ledrini, 

Mavero; Balzano, Landi, Petroni, 

Rizzo, Gerbi. ARBITRO: Rodamonte 

dì Teramo. 


salta 

*Trevigliese - Verbania 3-0 

MARCATORI: nel primo. tempo al- 
1°8° Gira; nella ripresa al 33° Brasi, 
al 43° Algarotti, TREVIGLIESE: Ma. 
linverno; Rigamonti, Gira, Ronchi II, 
Consolandi, Cavaletti;  Brasi,  Mae- 
stroni, Postini, Algarotti, Camotti. 
VERBANIA: Fellini; Giannini, De 
Ponti; Sacco, Maconi, Sadocco; Ba- 
richella, Marforio, Neri, Girelli, 
Bianco, ARBITRO: Preti di Parma, 


Rizzi. SOTTOMARINA: Marigo; Ma- 
rin, Gallio; Abate, Milani, Veglianet- 
ti: Cagnin, Zancopè, Marinucci, Ros- 
si, Filippi. SAVONA: Ghizzardi; Ver. 
di, Mialich; Natta, Pozzi, Anzuini; 
Balassina, Artico, Restelli,  Pochissi. 
mo, Rizzìi. ARBITRO: Lovetti di Ber. 
gamo. 


e 

*Messandria - Marzotto 2.1 

MARCATORI: nel primo tempo al 
4° Passonese; nella ripresa al 25° To- 
my. ALESSANDRIA: Moriggi; Rossì, 
Legnaro; Piacentini, Colombo, Ba- 
gnasco; Corbellini, Berta, Tomy, Dao. 
glio, Villa. MARZOTTO: Fongaro; 
Cariolato, Zanon; Magri, De Vettor, 
Giordano; Panozzo, Bianchini, To. 
mizioli, Copetti, Passonese, ARBI- 
TRO: Vannucchi di Bologna. 


*pe 
Piacenza - Novara 1-1 
MARCATORI: nel primo tempo al 
23' Ferranti; nella ripresa al 43’ Ma- 
nini. PIACENZA; Ferretti; Montana- 
ri, Bozzao; Grechi, Favari, Bordi. 
gnon; Ferranti, Robbiati, Mola, pe. 
strin, Callegari, NOVARA: Lena; Zar- 
do, Testa; Canto, Vianelli, Manini; 
Gavinelli, Grignoli, Gabetto, Mila. 
nesi, Bramati. ARBITRO: Panzino di 
Catanzaro. 


mediocrità. Basti dire che nè i 
triestini nè i romani in settanta 
minuti di gioco sono stati ca- 
paci di impegnare seriamente i 
due portieri. Il CUS Trieste ha 
l'attenuante di aver schierato 
una formazione largamente in- 
completa, dove si sono notate 
soprattutto le assenze di Caggia- 
nelli e Lockar. L’Ex Massimo, 
dal canto suo, ha l'attenuante 
di aver giocato in soli dieci uo- 
mini. Sta di fatto che la partita 
non ha mai offerto spunti di 
buon gioco, anche perchè le due 
squadre, consapevoli dell'impor- 
tanza della posta in palio, han. 
no atiuato un rigido «catenac- 
cio» difensivo di buona memo- 
tia calcistica. 


Mandich e Scozzari (che ha 
giocato in sparizione eccessiva» 
mente arretrata) sono stati i 
migliori del CUS Trieste, Anche 
Vecchiet e Zerial sono apparsi 
su di un piano di gioco abba- 
stanza egregio. Farci e Persi- 
chetti si sono messi in evidenza 
nella squadra romana. Com- 
plessivamente buono l'operato 
degli arbitri, peraltro facilitati 
dal cavalleresco comportamento 
degli uomini in campo. 

S.S. 

Ecco la situazione dopo il se- 
condo turno: Ex Massimo Ro- 
ma punti 2; CUS Trieste e Vigili 
Urbani Roma p. 1. CUS Trieste 


e Vigili Urbani una partita in 
mena. 


Quattro regionali 
in Serie € di rugby. 


Ha avuto inizio seri la stagio- 
ne del rugby anche per le squa- 
dre del Friuli - Venezia Giulia, 
tutte in Serie C. Fiamma, Li- 
bertas, Cus Trieste e Rugby 
Udine sono state incluse. nello 
stesso girone eliminatorio che 
comprende le formazioni di Fel. 
tre, Mestre, Mirano, Padova, 
Casale e Verona. La vincente 
del girone verrà ammessa alle 
finali nazionali a sei per la 
promozione in «B», possibile 
solo per tre. 

Fiamma e Udine sono i «quin. 
dici» che partono con il ruolo 
di favoriti. Le avversarie più 
pericolose potrebbero risultare 
il Casale e il Verona, 


I RISULTATI 
“Casale - Feltre 90 
*Rugby Udine » Verona (rinviata) 


NEL G. D. TONELLI - DIAMANTE PER ESORDIENTI 


Fulmineo sprint di Pighin: 
il meritato successo è suo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
S. Vito al Tagliamento. 20 


Un capolavoro di tempismo e 
di audacia ha consentito a Egi- 
dio Pighin della C. O. Bottec- 
chia di Pordenone di aggiudi- 
carsi il II G.:P. Tonelli - Dia- 
mante, organizzato dal C. C. Ste- 
fanutti per la categoria esor- 
dienti. 

Pighin, mentre il gruppo si 
stava avviando compatto ver- 
so il traguardo finale, portando 
«in carrozza» il sacilese Zamu- 
ner (specialista nella tattica 
dell’attendismo, che gli consen- 
te di sfruttare alla fine le sue 
innegabili doti di sprinter), ha 
operato un improvviso scatto, 
assecondato. dall’udinese Zilli; 
in breve i due hanno racimola- 
to un centinaio di metri di van- 
taggio sui più immediati inse- 
guitori, sorpresi da questa ful- 
minea azione. Mancavano puco 
più di 6 chilometri all'arrivo, e 
nonostante il rabbioso insegui- 
mento condotto sul filo dei 50 
all’ora dallo stesso Zamuner, le 
posizioni di testa non sono più 
mutate; il pordenonese ha vinto 
con una macchina di vantaggio 
sul bravo Zilli, mentre al... tra- 
dito Zamuner è rimasta la ma- 
gra consolazione del terzo posto. 

La corsa, velocissima (39 la 
media oraria), pur conferman- 
do l'ancora acerba condizione 
degli esordienti della nostra re- 
gione ha messo in evidenza, ol- 
tre alle prestazioni di Pighin, 
Zilli e Zamuner, anche le otti- 
me prove di Alfredo Visintin 
della Ronchi-Rovis (basterebbe 
‘una maggior decisione a questo 
generoso ragazzo per ottenere 
risultati più positivi) e del ci- 
vidalese Valerio Sant, che più 
volte ha cercato invano di usci- 
re dalle maglie strettissime del 
gruppo. Farinella e Massaraut 
del C. C. Stefanutti hanno fatto 
il possibile per inserirsi nel dia- 
logo al vertice, ma la maggio- 
re esperienza dei loro avversa: 
ti li ha inesorabilmente chiusi. 
Il quinto posto di Farinella, co- 
munque, deve costituire un suf- 
ficiente premio per questo sim- 
patico giovane in grado certa 
mente di esprimersi ancor me- 
glio nella prossima annata. 

Con il IT G. P. Tonelli - Dia- 
mante, il C, C. Stefanutti ha 
concluso, per. questa stagione 
agonistica, la sua attività. Ven- 
ti sono state, dal marzo fino a 
oggi, le competizioni organizza: 
te dal sodalizio di San Vito al 
Tagliamento: un vero record 
per la nostra regione, cui va 
aggiunto un successo tecnico de- 
gno di lodevole considerazione. 


Il merito va attribuito a tutto 
il clan della Stefanutti, i cui 
componenti, anche in quest’epo- 
ca piuttosto difficile, bruciano 
il tempo libero per sacrificarlo 
alla passione dello sport. Il pre- 
sidente Polo, i vari Corradini, 
Trevisan, Mitri, Tracanelli egli 
altri numerosi ‘collaboratori di 
questa ospitale cittadina del Bas- 
so Tagliamento costituiscano un 
valido esempio per quei collechi 
che troppo facilmente si lascia- 
no cogliere dalla sfiducia. 

«Il prossimo anno rafforzere- 
mo le categorie allievi ed esor- 
dienti, intendiamo incrementa» 
re ancor più l’attività dei gio- 
vani che dimostrino di avere la 
attitudine per praticare il po- 
polarissimo sport della bici. 
cletta»: così in coro i dirigen- 
ti della Stefanutti. Un concreto 
programma per ìl prossimo fu- 
turo, dopo un’annata. densa di 
soddisfazioni. 


Luciano Golinelli 
ORDINE: D'ARRIVO: 
1) Egidio Pighin (Bottecchia Por- 
denone) che’ compie il percorso di 


km. 65 in 1.40 alla ‘media’ di km. 
39; 2) Giorgio Zilli (Ciclo Assi Friu- 


li Udine); 3) Paolo Zamuner (Casa- 
grande); 4) Claudio Lorenzon (Soli. 
ghetto); 5) Stelvio Farinella. (Stefa- 
nutti); 6) Alfredo Visentin (Ronchi 
Rovis); 7) Valerio Sant (Cividale); 
8) Silvano Rosolen (Orsago); 9) Be- 
niamino Massarut (Stefanutti); 10) 
Mauro Boghi (Bottecchia) tutti col 
tempo del vincitore. 


Fragiacomo in volata 


nel Trofeo Cicala 


Il V Trofeo Cicala, organiz- 
zato dalla Società ciclistica 


Amatori triestini, e che si è di-‘ 


sputato ieri sulle strade del no- 
stro altipiano, è stato vinto da 
Mario Fragiacomo che ha bat- 
tuto in volata i tre compagni 
di fuga Cotterle, Zobec, e Bo- 
nanno. Al quinto posto, distac- 
cato di 2’, si è piazzato Marega. 

L'ordine d’arrivo: 1) Mario 
Fragiacomo che compie i 41 km. 
alla. media. di &m. 36,800; 2) 
Maurizio Cotterle 8. t.; 3) Leo- 
nardo Zobec s. t.; 4) Girolamo 
Bonanno s, t.; 4) Marega a 2’; 
6) Forcillo a 4’; 7) Bolle a 5° 
8) Colussi; 9) Abate; 10) Olivieri. 


== = 


Ezio Baxa porta vittoriosamente a termine la gara dei 300 piani (2.2 serie), nella riunione 


di atletica leggera a carattere regionale, riservata agli allievi, 


Leandro Faggin di Padova, p. 190; 
26) Casonato-Scala di Trieste, p, 165; 
28) Girolami-Valeria Ciangottini, di 
Roma, punti 90, 

—_— T_—+— _ . 


TIRO AL PIATTELLO 
| cacciatori triestini 


vanno in finale 


Padova, 20 

Si sono disputate oggi a Pado- 
va le semifinali del primo cam- 
pionato italiano cacciatori di ti- 
ro al piattello-fossa. Al'concen- 
tramento padovano erano pre- 
senti le rappresentative di do- 
dici città delle Tre Venezie, che 
hanno dato vita ad una entusia- 
smante gara. 

Nella classifica a squadre si è 
avuta la brillante affermazione 
della compagine triestina della 
sezione cacciatori che, con Scor- 
dino,.Maffezzoli, Jes e Sist, si è 
classificata al primo posto con 
80 centri su 90 piattelli a dispo- 
sizione, Anche nella prova indi. 
viduale i triestini si sono fatti 
valere, specialmente con Maf- 
fezzoli, giunto secondo con 27 
centri su 30, 

Classifica individuale: 1) Oli- 
van (Vicenza) 29-30; 2) Maffez- 
zoli (Trieste) 27-30; 3) Vianello 
(Adria) 26-45); 5) Olivari (Ca- 
stelmassa) 25-45. Classifica a 
squadre: 1) Sezione Cacciatori 
Trieste 80-90; 2) Treviso ‘72-90: 
3) Padova 66-90. 

Con questa affermazione la 
squadra triestina si è qualificata 
per la finale che si disputerà a 
Roma il 10 novembre. 


fora 


Lunedì, 21 


ottobre 1968 


IN CINQUANTASEI AL TRAGUARDO DELL’VIII COPPA SAN GIUSTO PER AUTOREGOLARISTI. 


Affermazione degli equipaggi triestini 


Cassata spodesta Felcher|Più forte l'esperienza 


ella buona volontà 


Leacril- Don Bosco 64-57 


DON BOSCO: Cuecari (3), Kon- 
radter (16), Olivo (11), Pistrin (9), 
Strissia (2), Pellegrini (12), Tomma- 
sini (2), Giacca, Pozar (2), Di Le 
nardo. LEACRIL MARGHERA: Della 
Penna (4), Orlandi (2), Muner, Ric- 
cio (2), Giomo (14), Jula (20), Rizzi 
(11), Polo (2), Furlan (9), ARBITRI: 
Brunelli e Pressante di Vicenza. 


Giocata sul campo all'aperto 
del Don Bosco, la partita ha 
visto alla fine la vittoria della 
squadra più tecnica ed esperta. 
T salesiani, diretti dal nuovo al 
lenatore Frizzati, hanno dispu- 
tato una partita soddisfacente, 
impegnando gli avversari dal 
primo all'ultimo minuto di gio- 
co, Infatti gli ospiti sono stati 
In costante svantaggio per tut- 
to il primo tempo, nel corso del 
quale il Don Bosco ha condot- 
to grazie ai precisi tiri di Kon- 
radter e ai contropiede conclu- 
si da Olivo per 7-2; 13-5; 16-12 
e 32 a 26. 

Nella ripresa il Don Bosco 
perdeva in lucidità, mentre il 
Teacril con uno Jula strepitoso 
e un Giomo (ex Candy Bolo- 
gna) preciso nei tiri da fuori 
e nell’orchestrazione del gioco, 
raggiungeva gli avversari sul 
punteggio di 34 punti. Ancora 
un vantaggio dei padroni di ca- 
ca com Pistrin, e poi la lenta ma 
inesorabile supremazia avversa- 
ria che con i citati Jula e Gio- 
mo aveva la meglio sul commo- 
vente impegno di Pellegrini e 


compagni. 


Nei tiri liberi il Don Bosco] 


ha realizzato 11 su 20; Leacril 
i4 su 20. Buono l’arbitraggio. 


In seguito a questo risultato 
sarà il Leacril, domenica pros- 
sima, ad incontrare sul proprio 
campo la triestina Italsider che 
esordisce nella Coppa Italia. 


Piero Bonacci 


Castelfranco Veneto-Virtus (48-32 
ei enna 


IN AMICHEVOLE 


Noalex - Itaisicder 57-48 


L'Italsider di Trieste ha impe- 
gnato duramente la più quotata 
formazione veneziana della Noa- 
lex in un incontro di pallacane- 
stro disputatasi nella città lagu- 
nare. I giuliani, ciononostante, 
sono stati sconfitti per 57-48; do- 
po aver condotto per tutto il 
primo tempo (chiusosi a loro fa- 
vore per un punto) e aver sa- 
puto tener testa al quintetto 
della Noalex presentatosi al 
completo, eccetto Vianello e 
Rajcovic, impegnati ai Giochi 
olimpici. 

La formazione triestina ha 
soddisfatto il tecnico Damiani 
che, durante l’incontro, ha pro- 
vato parecchi schemi. 

ITALSIDER: Mocenigo 1, Pi- 
lon 14, Porcelli S. 4, Simsig 3, 
Papais 5, Dalla Costa 4, Cavaz- 
zon 8, Tomasi 9, Ruprecht, Mo- 
reni. NOALEX: Cedolini 12. Gua- 
dagnino 12, Vaccher 14, Bottan 
14, Ferro 2, Manfredi, Zin 3, Za- 
vagno, Marsico Ardessi. 


Snaidero-Candy 75-56 


JUNIORES MASCHILE 
l.a. giornata 
Don Bosco» CRDA Trieste 52-35 
Hausbrandt . Seryolana 49-35 


SULLE PISTE E PEDANE DELLO STADIO «GREZAR» 


Nel tetrathlon Majer 
prevale su Colautti 


Organizzata dal Comitato 1e- 
gionale della FIDAL si è svolta 
ieri mattina allo stadio comu- 
nale «Pino Grezar» una riunio- 
ne di atletica leggera a caratte 
re regionale riservata alla ca- 
tegoria allievi. 

Nella prima gara in program- 
ma, gli 80 ostacoli, la vittoria 
era accreditata al monfalconese 
Puntin con il discreto tempo di 
11’8; nel lancio del disco suc: 
cesso alla lontana dell’udinese 
Coccolo su Gallo, Babich e Ca- 
pello. Buone le prestazioni di 
Deganutti, Giacomini e Peco- 
rari nella prima serie dei 300 
metri piani; inferiori come con- 
tenuto tecnico quelle della s@- 
conda serie, Nel salto in lungo 
il solo ad andare oltre i sei me- 
tri è stato l’'udinese Maisani, 
che ha preceduto il compagno 
di colori Zamò e Tamaro, Nel 
lancio del giavellotto vittoria 
senza lode di Menazzi; nelle al- 
tre gare in programma si sono 
registrate le vittorie di Piccaro 
nei 2000, di Palmisano nell’al- 
to (unica vittoria triestina) e 
di Moreale nella marcia. 

Per quanto riguarda il tetra 
thlon, vittoria senza lotta di Lu- 
ciano Majer, della Fiamma, su 
Andrea Colautti, del CSI: ab- 


(Foto de Rota) 
Maisani, vincitore del lungo 


(Foto de Rata) 


ta, in quanto l’esponente del 
Centro sportivo ha fallito la 
prova del salto con l'asta, pre- 
giudicando così le sue ‘possibi. 
lità di successo finale. 


Italo Drocker 


REGIONALI ALLIEVI 

Metrì 80 h,: 1) Dario Puntin (Ital. 
Monf.) 11’8; 2) Quaglia (ASU) 12”5. 

Disco: 1) Walter Coccolo (Lib. Ud.) 
41,44; 2) Gallo (Italc.) 37,62; 3) Bar 
bich (SGT) 34,62; 4) Capello (Italc.) 
34,10; 5) Sofianopulo (SGT) 32,14, 

Metri 300 (1.a serie): 1) Gaetano 
Deganutti (ASU) 36'8; 2) Giacomini 
(SGT) 37’’5; 3) Pecorari (UGG) 38!2; 
4) Deola (Pol. CSI) 41°’;:5) Tomma- 
sini (Acegat) 46”9, 2.a serie: 1) Ezio 
Baxa (SGT) 397; 2) Tambunlini (U, 
G.G.) 39”9; 3) Lirussi (ASU) 40”1; 
4) Grauner' (Acegat) 453, 

Lungo: 1) Andrea Maisani (ASU) 
6,08; 2) Zamò (id.) 5,88; 3) Tamaro 
(Pol, CSI) 5,73; 4) Zonta (ASU) 5,69; 
5) Michelone (Pol. CSI) 5,49. 

Giavellotto: 1) Enzo Menazzi (Lib, 
Ud.) 46,26; 2) Sergon (CRDA Ts.) 
39,26; 3) Gobessi (ASU) 37,74, 

Metri 2000: 1) Gianfranco Piccaro 
(ASU) 6°05”; 2) Banuffo (Pol. CSI) 
6'11’?; 3) Fedel (Italc.) 641”7; 4) 
Merlato (Acegat) 6°50”8. 

Alto: 1) Arnaldo Palmisano (Fiam- 
ma) 1,60; 2) Montagnese (ASU) 1,50. 

Marcia km. 6: 1) Giorgio Moreale 
(Lib, Ud.) 34'14”2; 2) Bembi (CRDA 
Ts.) 36*11'’8; 3) Zettin (Pol. CSI) 
36°27’2; 4) Blason (Fiamma) 40°14”, 


CAMPIONATO REGIONALE 

" 'TETRATHLON 

Metri 80 h.: 1) Andrea Colautti 
(Pol. CSI) 13°’5; 2) Majer (Fiamma) 
15%1, 

Giavellotto: 1) Luciano Majer (A.S. 
ia) 34,20; 2) Colautti (Pol, CSI) 

18, 

Asta: 1) Luciano Majer (Fiamma) 
2,20; 2) Colautti (Pol. CSI). 

Metri 300: 1) Andrea Colautti (Pol. 
CSI) 40”5; 2) Majer (Fiamma) 44”5, 
CLASSIFICA FINALE 

1) Luciano Majer (A. S. Fiamma) 
‘punti 1600; 2) Andrea Colautti (Pol. 
COSI) punti 1094, 


GIRO «VECCHIA UNIVERSITA» 
Marcia: Faccio 


Corsa: Milocco 


Organizzata dal Gruppo spor- 
tivo San Giacomo si Hi a 
ieri mattina la V prova valevo- 
le per il «Trofeo Fratelli Fon- 
da Savio» con il giro della «Vec- 
chia Università». In palio una 
coppa offerta dalla Camera con- 
federale del lavoro per la socie- 
tà meglio classificata nella mar- 
cia e nella corsa. 

Nella prima gara in program. 
ma si è imposto l’esponente del. 
la Fiamma, Nordio Faccio, il 
Quale assieme a Pastori, Vec- 
Chiutti e Vascotto ha dato vita 
a una bella lotta lungo le sira- 
de del rione di S. Andrea, Il 
solo Pastori, che sta attraver- 
sando realmente una seconda 
giovinezza, ha resistito al ritmo 
del più giovane antagonista, 
terminando a una manciata di 
secondi dal vincitore, 

Nella corsa si è formato su- 
bito dopo il via un gruppetto 
comprendente Milocco, Calliga. 
ris, Intemperante, Ricatti, Ber. 
bi, Gerasani, Calò che sono ri- 
masti insieme per circa met 
gara; si staccano a questo pun- 
to gli ultimi due, e a circa un 
chilometro dall’ arrivo Milocco 
opera un altro allungo, invo- 
landosi tutto solo verso il tra- 
guardo, mentre staccati alle sue 
spalle resistono Calligaris e In- 
temperante. Quest'ultimo, a tre- 
centro metri dalla fine, si fa 
sorprendere dall’atleta dell’Ace- 


gat il quale va cogliere un me- 
tritato secondo posto, 
Nella classifica per società v:t- 


biamo detto vittoria senza iot-[toria complessiva degli atleti 


del S. Giacomo, seguìti da quel 
li dell’Acega* 
ID. 


I RISULTATI: 

Marcia: 1) Faccio Nordio (Fiam- 
ma TS) 249”: 2) Pastori (S. Gia- 
como) a 21”; 3) Vecchiutti (Lib. 
Udine) a 1'31”?; 4) Vascotto (S. Gia- 
como) a 2°41”; 5) Bernard (ENS) 
a 2°54”; 6) Re (id.) a 836"; 7) 
Dentato (Acegat) a 4'16”; 8) Chia- 
relli (S. Giacomo) a 4'38”; 9) Ca- 
sanova (BNS) a Si”. 

Corsa: 1) Milocco Domenico (Lib, 
Udine) 14'85'?; 2) Calligaris (Ace- 
gat) a 5"; 3) Intemperante (Ghi- 
sleri) a 9”; 4) Ricatti (Acegat) a 
28". 5) Bembi (S. Giacomo) a pati 
6) Cerasari (Acegat) a 45''; 7) Calò 
(Ghisleri); 8) Casco (Lib, Udine); 
9) Pagani (S, Giacomo); 10) Ger. 
mani (CRDA); 11) Asselti (Ace 
gat); 12) Floris (®NS); 13) Joan- 
na. (id.); 14) De Carlì (id.); 15) 
Della Rocca (id.). 

CLASSIFICA MARCIA E CORSA: 

1) S, Giacomo, p. 57; 2) Acegat, 
54; 3) Libertas Udine, 43; 4) ENS, 
85: 5) Ghisleri, 24; 6) Fiamma, 207 
7) ORDA, 6. 


BASEBALL 


Bollate - Alpina 5-0 


Bollate: 2,0,0; 1,0,1; 0,1,0=5 

Alpina 0,0, 0; 0,0, 0; 0,0,0 

BOLLATE: Mori, Soldici, Curtica, 
Soldi, Bertoni, Manfrè, Fumagalli, Al. 
lara, Gessaghi, Cherubini, ALPINA: 
Perini, Caldonetto, Tradi, Stefani, De. 
lise, Marussich, Cociancich, Mahnich, 
Saletto, Lanciatori; Cherubini, Bolla- 
te, fino al 5.0 inning: 9 s.0., 0 By. 
1 b.b. Bertoni, Bollate, dal 5.0 in: 
ning fino alla fine: 5 s.0., 0 bwv., 0 
b.b. Saletù: 3 s.0,, 4 b.v., 0 bw. 
Mahnich: 3 s.0., 1 b.v., 0 b.b. ARBI- 
TRI: Mincaldi di Bologna e Spinelli 
di Milano. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bollate, 20 

E' fatta: a nulla è valsa la stre 
nua resistenza dell'Alpina, Il Bolle- 
te ha coronato il suo lungo insegui- 
mento . che. l'ha portato, vincendo 
tutti i recuperi previsti dal calenda» 
rio, a raggiungere in vetta alla clas- 
sifica il Black Panters, Gli ospiti og- 
gi hanno fatto di tutto per infrange: 
re i sogni dei padroni di casa, nel 
tentativo di strappare un risultato 
clamoroso che avrebbe definitivamen. 
te chiuso la pagina di questo cam- 
pionato cadetto. È 

Un risultato grosso sarebbe stato. 
un bel regalo per i cugini del Black 
Panters che, per quanto scaturito dai 
nove. innings dell'incontro odierno. 
avrebbe potuto essere anche favore. 
vole alla squadra triestina, ma che 
purtroppo è sfuggito più per merito 
avversario che per demerito dei pro- 
pri giocatori. L'Alpina, infatti, ha 
vissuto sul rendimento abbastanza 
elevato di tutto il suo schieramento, 
con.i lanciatori presenti a se stessì 
(in modo particolare bravo Mabnich) 
ma i padroni di casa, scesi in cam- 
po con la ferma determinazione di 
‘conseguire un risultato utile, hanno 
moltiplicato, le loro forze, non per- 
mettendosi alcuna distrazione. 

1 Bollate ha stretto subito i denti 
e già al primo inning ha condizio. 
nato l'andamento della partita a pro: 
prio favore, riuscendo a mandare in 
casa base. per ben due volte i pro- 
pri uomini. Al quarto inning, fatico- 


à samente ma inesorabilmente, il Bol 


late ha costnuito il suo successo por- 
tandosi a casa un terzo punto; fis- 
sando l'evento al quinto e sesto in- 
ning, 3 

Una bella partita, che accomuna. 
entrambe le squadre sul livello del 
gioco, mentre esalta i padroni di ca- 
Sa al termine di un campionato ve- 
tamente pregevole. Fra i vincitori ri. 
cordiamo tutti in generale, in parti 
colare i due lanciatori Cherubini e. 
Bertoni, 

Roberto Gaggia 


i 
Î 


ro 


Lunedì, 21 ottobre 1968 


DILETTANTI 
. La CATEGORIA 


Girone A 


IL PICCOLO 


NON VA PIU? IN LA° DEL PAREGGIO IL PONZIANA OPPOSTO AL MARIANO 


OGNI SPERANZA DEI BIANCOCELEST 
NAUFRAGATA ALL'98 


ome un fantasma s° è levato Pelos 


a deviare un bel tiro di Kirchmayr 


Ponziana - Mariano 0-0 


PONZIANA: Dapas; Norbedo, Ko- 
drich; Bigotto, Sluga, Milcenich; Fer. 
rinî, Ravalico, Abrami, Flora, Kirch- 
mayr. MARIANO: Candussi; Cechet, 
Pelos;  Cantarutti, Brescia, Ledri; 
Morsan, Medeot, Mian, Bucciol, Sar- 
tori, ARBITRO: Violin, di Monfal. 
cone, 


Un nulla di fatto come gioco 
e come risultato. Tutte e due 
le squadre hanno attaccato 
molto (di più il Ponziana, ed 
era ‘ovvio, di meno il Mariano, 
soprattutto nel secondo tempo, 
quando ha pensato bene di di- 
fendere il prezioso pareggio), 
e tutte e due si sono difese alla 
bell'e meglio; ma messuna ha 
prevalso sul piano tecnico. Una 
maggior foga, però, si è notata 
negli ospiti, che agiva come scu- 
disciata su una specie di abu- 
lia — non si sa come chiamar- 
la — di indolezna (e forse è dir 
troppo) iniziale del Ponziana o 
d'incapacità a ‘prender subito 
le redini del gioco in mano 
senza farsele sfuggire a ogni 
impennata avversaria. 

E’ accaduto che i locali co- 
struivano e appena si affaccia- 
vano in area di rigore si smar- 
rivano in una strettissima rete 
di passaggi e di difensori sen- 
Za che nessuno itentasse  alme- 
no un tiro a rete da lontano o 
ailargasse il gioco sulle ali. Nei 
secondo tempo poi, quando il 
Mariano ha costituito una testa 
di ponte nella sua metà campo 
e ha lasciato che i triestini 
avanzassero pure in massa, al- 
lora questi un po’ per rabbia, 
chè non riuscivano mai a con- 
eludere, un po’ perchè portati 
dalle occasioni, hanno facilmen- 
te allungato il tiro delle loro 
batterie e sfiorato più volte il 
bersaglio, 

Perchè tanta inconsistenza 
nella prima linea ponzianina? 
Perchè le ali mon hanno mai 
mantenuto dla loro posizione 
nelle rispettive fasce laterali 
del campo. Così al centro del. 
l'attacco biancoceleste giostra- 
vano quattro mezz'ali e.i difen- 
sori avversari avevano natural. 
mente buon gioco; poi nessuno 
si prendeva la responsabilità 
del tiro a rete, o chi tirava, lo 
faceva affidandosi alla buona 
sorte. 

All’inizio si hanno subito due 
tiri frontali: di Flora (uno dei 
più attivi) e di Abrami, entram- 
bi parati dall’attento' Candussi. 
Poi Abrami perde due occasio- 
ni: una saetta non ben registra. 
ta che si spegne a lato e un 
cross di Flora dalla bandierina 


del calcio d'angolo: la palla 
sfugge alla presa del portiere 
marianese, le sui piedi 
del centrattacco biancoceleste 
il quale indugia quel tanto da 
‘permettere all'estremo difenso- 
re il disperato e riuscitissimo 
ricupero. Il Mariano si affida 
ri contropiede, sfruttando la 
velocità e l’esatto senso di po- 
rizione delle sue ali. Così Sar- 
tori al 12°, riuscito a eludere la, 
sorveglianza di Norbedo, scarta 
due avversari, entra in area e 
tenta di superare anche Bigot- 
to (una vera torre insormonta- 
bile), il quale però riesce ele- 
santemente a soffiargli la palla - 
gol. Poco dopo fuga di Morsan 
‘25°) che appoggia a Medeot 
bene appostato davanti a Da- 
pas, ma anche lui si fa soffiare 
la palla dal portiere. 

Siamo alla mezz'ora esatta e 
il Mariano si scatena come una 
iradiddio da ‘frastornare e 
scombussolare gli avversari. E° 
Sluga che salva il Ponziana su 
Mian in zona di tiro lanciato 
a rete da Medeot al 34° ed è 
Norbedo (icon Bigotto il miglio- 
re del pacchetto arretrato) che 
cadendo con Morsan permette 
a Candussi di riafferrare un 
pallone destinato a rete. L'azio- 
ne pericolosissima era nata da 
una improvvisa triangolazione 
Sartori - Medeot - Morsan: que- 
st’ultimo aveva tirato a distan- 
za ravvicinata, il portiere pon- 
zianino aveva parato ma la 
palla gli era sfuggita dalla pre- 
sa (era stato bruciante il tiro) 
e rotolava muovamente davanti 
a Morsan che se non veniva 
ostacolato da ‘Norbedo sicura- 
mente avrebbe colto il gol, del- 
la vittoria. 

Ma c'erano gli altri quaranta. 
cinque minuti da giocare in cui 
fi Ponziana. sarebbe potuto an- 
dare in vantaggio; potuto sì, 
ma come? E° vero che ha at- 
taccato a tutto spiano, ma è al. 
trettanto vero che non è riusci 
to a passare, un po’ per la im- 
precisione dei tiri, un po’ per- 
chè colpiva sempre schiene e 
gambe avversari asserragliati 
Relle loro mura, e una voita... 
per sfortuna. Cioè a due minu- 
ti dalla fine: punizione da fuori 
area di Ravalico sulla destra, 
Rirchmayr dal dischetto bianco 
tira. a. portiere. completamente 
fuori causa, ma... accidenti, su 
quel lato sguarnitissimo della 
porta avversaria, eccoti sorge- 
Te come un: fantasma Pelos, che 
di testa respinge e agghiaccia 
il grido del gol nella gola dei 
ponziamini. 

Precedentemente c’era stato 
un tiro di Milcenich da una 
quarantina di metri che era 


schizzato sul 7 della porta del 
Mariano e un altro di Flora 
che aveva lambito la traversa. 
Si vedeva che il gol andava ma- 
turando. Ma, non si può addos: 
sare tutta la colpa alla sfortu- 
na se il Ponziana non è riusci. 
to a far suo il risultato. Forse 
con l'attacco altrettanto pastic- 
cione e impreciso del Mariano, 
Bigotto, che ha un buon senso 
della rete, è stato inutilmente 
sacrificato nella funzione di «Ii- 
bero», come Ferrini in un ruolo 
non suo. Covacich sta studian- 
do la soluzione migliore per 
dare brio e incisività alla pri. 
ma linea, ma crediamo — e 
speriamo di sbagliarci — che 


con gli elementi che ha a di- 
sposizione non possa far mira- 
coli. Noi però glieli auguriamo. 


Aldo Priore 


(Foto de Rota) 


Ponziana-Mariano, 0-0 — Fonda ‘e Kirchmayr insidiano il por- 
tiere avversario che è stato sempre brillante nei suoi interventi 


uN PO’ DI TIMORE 


Reanese - Brugnera 1-1 


MARCATORI: al 12° del primo 
tempo Panseri; al 15° della ripresa 
Del Fabbro, REANESE: Modesti; 
Del Mestre, Isola II; Canciani, Iso- 
la I, Casarsa; Pauluzzi, Liva, Del 
Fabbro, Nimis, Antonutti. BRWU- 
GNERA: Poletto; Pessotto, Bressan; 
Comini, Beltrame, Sonego; Senenza- 
to, Lugo, Ragogna, Carli, Panseri. 
ARBITRO: Giacomini, di Casarsa. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Reana del Roiale, 20 

‘La matricola Reanese ha saputo te. 
nere testa molto bene quest'oggi sul 
suo terreno alla quotata formazione 
del Brugnera; gli ospiti credevano 
forse di riuscire a vincere con estre- 
ma facilità, ma sono stati costretti 
a sudare le... 11 maglie per salvare 
il pareggio ricorrendo in qualche oc. 
casione al gioco violento pur di non 
tornare a casa. sconfitti, La Reane- 
se è. apparsa intimorita dall’avversa- 
ria nel primo quarto d'ora di gio. 
co; il gol degli ospiti ha creato nel- 
l’undici bianco un contraccolpo psi- 
cologico che li ha liberati dal com- 
plesso d’inferiorità. La rete di Pan- 
seri è giunta al 12’ al termine di 
una complicata azione dopo che la 
palla era stata già due volte re. 
spinta da Modesti. 


I reanesi iniziano la loro avanza- 
ta prendendo in breve il dominio 


della situazione. Al 38° Lugo viene 
‘ammonito per scorrettezze. La 1i- 
presa inizia come era finito il primo 
tempo e cioè con i reanesi che pre- 
mono nell'area avversaria. Al 15 
Del Mestre batte una punizione dal 
limite: il portiere Poletto non trat- 
tiene la palla che Del Fabbro recu- 
pera e infila in rete. 
CEL 
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Si staccano Maniago e Sandanielese 


VITTORIA BUTTATA AL VENTO DA UN MOSSA SPRECONE 


Con una rete da manuale 
Neri salva la Cormonese 


Cormonese - Mossa 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
22' Spangher; al 2° della ripresa Ne- 
ri, CORMONESE: Bevilacqua; Maie- 
ro, Sabbadin; Furlani, Tuzzi, De 
Rossì; Gaiotto, Zanuttini, Cianci, Pe- 
rin, Neri, MOSSA: Vidoz; Casagran- 
de, Bevilacqua; Marega, Medeot I, 
Medeot II; Sussig, Princie, Bonutti, 
Spangher, Marini, ARBITRO: Di To- 
ra, di Trieste. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cormons, 20 


La Cormonese è stata salvata da 
una deludente sconfitta interna da 
una rete messa a segno a ireddo, 
all’inizio della ripresa, dall’ala sini- 
stra Neri. Si è trattato di un pezzo 
di bravura quale raramente è dato 
di vedere sui nostri campi: il gio 
catore, spostato molto sulla destra, 
ha ricevuto una palla alta da Perin 
e, senza farle mai toccar terra, l’ha 
fatta passare sopra la testa di un 
difensore e poi l’ha calciata di de- 
stro al volo con estrema violenza 
mandandola a finire alle spalle di 
Vidoz vanamente proteso in tuffo, 


Con questo gol la Cormonese ha 
pareggiato, senza eccessivo merito in 


po sembrava aver già perso, anche 
se il Mossa era in vantaggio di una 
sola rete. In effetti, se lo scarto era 
‘minimo nel punteggio, la differenza 
di valori in campo era più che net- 
ta. Da una parte una squadra, il 
Mossa, perfettamente organizzata, 
con una difesa che non lasciava il 
minimo spazio agli avversari, con 
‘un reparto di centro-campo ben im- 
postato, nel quale l’esperienza e il 
senso tattico di Medeot II e Sussig 
venivano completati dal dinamismo 
di Pincic, e con un trio d'attacco 
mobile e insidioso, anche se Marini 
e Bonutti parevano troppo spreconi. 
Dall'altra parte la Cormonese, squa. 
dra ancora alla ricerca di un'intesa 
tra i reparti, con una difesa che 
lasciava far gioco e con un centro- 
campo dove, tanto per fare un esem- 
pio, a Sussig veniva lasciata la mas- 
sima libertà, 

Da questo stato di cose non pote- 
vano nascere che grossi guai per i 
padroni di casa, i quali, dopo aver 
rischiato grosso su un'incursione di 
Spangher al 10° (incredibilmente la 
palla già avviata verso la rete sguar- 
nita era stata alzata di testa sulla 
traversa dal centravanti ospite Bo- 
Lutti, che forse voleva assumersi il 


vero, una partita che nel primo tem- | 


IRRICONOSCIBILI 


I PROGORIZIANI FRASTORNATI 


DAGLI EDERINI 


Pareva che gli ospiti 
fossero i padroni di casa 


Edera - Pro Gorizia 1-0 

MARCATORE: Kelemenic al 9° del 
s.t, PRO GORIZIA: Bandini; Medeot, 
Perusin; Bullian, Marangon, Vidoz; 
Virgolini, Sandrigo, Pravisani, Visin- 
tin R., Marson, EDERA P.T.: Croci; 
Butti, Paoli; Valenti, Vatta, Nicolli; 
Seropetta, Kelemenie, Braida, Grimm, 
Renier, ARBITRO: Stringaro, di Co- 
droipo, NOTE: calci d’angolo 3-1 per 
VEdera, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Gorizia, 20 

Partita decisamente brutta 
quella di ieri al Baiamonti. Ede- 
ta P.T. e Pro Gorizia hanno da- 
to vita a un incontro che non 
ha detto nulla dal punto di vi- 
sta tecnico e che sì è risolto în 
favore dei triestini — anche se 
giustamente — a seguito di una 
azione ‘perlomeno fortunata. 
Forse la stessa importanza del- 
la posta in palio ha impedito 
che si praticasse un calcio un 
po' più piacevole, ma questo 
non può giustificare l'apatia e 
la mancanza di riflessi messe 
in mostra dai padroni di casa. 

Si è così visto un incontro tra 
due avversari dalle fisionomie 
completamente diverse: una 


GLI ISONTINI PIEGATI DALLE LORO STESSE ARMI 


Ha peccato di orgoglio 
’Audax a San Daniele 


Sandanielese - Audax 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
21° Martinuzzi su rigore; nella ripre- 
sa al 43° Bertolotti. SANDANIELESE: 
Gortan; Goi, Sclauzero; Rinaldi, 
Guandotini, Miani; Fasiolo, Martinuz. 
gi, Bertolotti, Munini, Costantini. AU- 
DAX: Vogric; Bigotto, Gurtner; Vi. 
sentin, Vidoz, Tomat; Gaggioli, For. 
nasir, Collini, Miani, Milloni, ARBI. 
TRO: Miniussi, di Monfalcone, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Daniele del Friuli, 20 


Una bella compagine, quella 
dell’Audax di Gorizia, bene im- 
postata in tutti i reparti, salita 
a San Daniele con un folto se- 
guito di sostenitori, certamente 
con l'intenzione di tornarsene 
a punteggio pieno. Hanno pec- 
cato di orgoglio, però gli ison- 
tini e quando si sono accorti 
che con il gioco corretto non 
ce la facevano, sono scesi a ri. 
pieghi controproducenti, facen- 
do richiamare in un primo tem: 
po qualche giocatore, finendc 
poi con il subire un rigore per 
fallo di mano in area e vedersi 
ridotti in dieci a seguito dell’in- 
vio negli spogliatoi di Bigotto, 
colto dall’arbitro in fallo violen- 
to contro un avversario. Queste 
armi non si addicono a una 
squadra pure ben dotata, per- 
chè il più delle volte si river- 
sano, come si è visto, su chi 
le_usa. 

Dall’altra parte del campo ab- 


° 
I marcafori 
5 reti: Ragogna (Brugnera); 

4 reti: Endrigo II (Condenonese), Di 
Bon (Maniago), Spangher (Mossa), 
Martinuzzi (Sandanielese); 

3 reti: Braida e Scropetta (Edera P. 

T.), Della Pietra (Maniago), Gei 

(Spilimbergo); 

reti: Del Pup (Cordenonese), Kirch- 
meyer (Ponziana), Ulian (Sacilese), 
Bortolotti (Sandanielese), Riserva- 
to e Rigutto (Spilimbergo); 

1 rete: Collini e Miani (Audax), Fab- 
bro e Pauseri (Brugnera), Gaiatto, 
Cianci e Neri (Cormonese), Gra- 
miero e Kelemenic (Edera PT), Pa- 
tat (Gemonese), Ambrosini, Riva e 
Esente (Maianese), Stroili e Centaz. 
zo (Maniago), Cedri (Marianese), 
Marini (Mossa), Ferrini, Barnaba, 
‘Bigotto e Norbedo (Ponziana), San 
drigo (Pro Gorizia), Paoluzzi e Del 
Fabbro (Reanese), Brieda (Sacile. 
se), Sartor e Tolazzi (Spilimbergo), 


biamo visto una Sandanielese 
sulla strada di un decisivo pru- 
gresso, forte com'è in porta di 
un Gortan dall’occhio e dalla 
presa sicuri, e della difesa che 
tiene duro e della linea media» 
na che pure sa il fatto suo. An- 
che l’attacco va prendendo quo- 
ta e affiatamento. 

Primi a impegnare il portie- 
Te avversario sono stati gli ison- 
tini, poi i padroni di casa han- 
no tenuto banco per una deci. 
na di minuti. Pericoloso contro- 
‘piede dell’Audax al 20’, che co- 
stringe Gortan in un difficile 
intervento, e un minuto dopo il 
rigore per fallo di Vidoz, che 
Martinuzzi realizza. Ancora azio- 
ni dei locali con contropiedi av- 
versari fino al 42’, in cui Bigot- 


to viene spulso per fallo volon- 
tario su Gortan. 


I primi minuti della ripresa 
sono di marca locale, poi le 
azioni passano agli isontini con 
pericolose puntate a rete. In 
una azione sandanielese Guan- 
dolini si scontra con un avver- 
sario ed è costretto al 24° ad 
abbandonare il terreno di gio- 
co. Poi rovesciamento del fron- 
te di attacco e il tandem Muni- 
ni-Bertolotti impegna gli avver- 
sari raddoppiando al 43’ con 
un preciso colpo di testa del 
centrattacco. Il fischio finale 
trova gli isontini protesi nello 
sforzo per ottenere la rete del- 
la bandiera. Impeccabile l’ope- 
rato dell’arbitro. 


Mario Job 


Dilettanti 1.a categoria 
GIRONE <A> 


I RISULTATI 
*Cordenonese-Maianese 3-1 
Maniago - *Sacilese 40 
*Spilimbergo-Gemonese 1.0 
Edera - *Pro Gorizia 10 


*Reanese . Brugnera 11 
*Cormonese «= Mossa LI 
*Ponziana » Mariano 0-0 
*Sandanielese » Audax 30 


LA CLASSIFICA 
Maniago 
Sandanielese 
Brugnera 
Ponziana 
Edera P.T. 
Spilimbergo 
Mossa 
Sacilese 
Reanese 
Cordenonese 
Cormonese 
P, Gorizia 
Audax 
Mariano 
Maianese 
Gemonese 112 


LE PARTITE DEL 27.10.1968 
Maianese - Spilimbergo 
Mossa - Sacilese 
Gemonese » Pro Goriza i 
Brugnera - Ponziana 
Audax - Reanese 
Edera - Cormonese 
Mariano + Cordenonese 
Maniago « Sandanielese 


CISSE 
SSOHNSeHHWwHw hai asweo 
OONcHWHRONoWwsvanh 
RUNDRNMmWHoNnSSsoco 

OA ARIAS 
COPNIIIAA LATO IA 


Maniago e Sandanielese, vit- 
toriosa la prima in trasferta a 
Sacile e la seconda in casa sul- 
l’Audax Gorizia, si sono legger- 
mente avvantaggiate nei con- 
fronti di Ponziana e Brugnera, 
costrette entrambe alla sparti. 
zione della posta, Il Brugnera 
giocava in trasferta e quindi lo 
0-0 ottenuto sul campo della 
Reanese, che pur essendo una 
matricola non è certo l’ultima 
arrivata, può anche andar bene 
ai gialloblù, Chi deve mordersi 
le dita per non trovarsi più nel 
gruppetto d’avanguarda è il Pon- 
ziana, 

Al terzo posto troviamo da 
ieri Edera. La squadra di Mi. 
niussi, dopo tre pareggi conse» 
cutivi, è andata a vincere la 
prima partita in trasferta sul 
campo della Pro Gorizia, una 
delle «grandi» cioè del torneo, 


Fa sensazione il 7-0 inflitto 
dallo Spilimbergo, che sta ri. 
‘prendendo quota, alla Gemone- 
se, «fanalino di coda» con già 
una dozzina di reti al passivo. 
Altra squadra ancorata al palo 
di partenza è la Maianese, che 
ieri è stata sconfitta sul terre- 
no della Cordenonese. Comple- 
tava il programma l’incontro 
Cormonese-Mossa, che per es- 
sere un derby non poteva che 
terminare in parità. 


squadra, l’Edera, che pur non 
essendo tanto forte, si è impe- 
gnata al massimo e ha letteral- 
mente dominato i biancocele- 
sti; frastornandoli. Specie nella 
ripresa gli ederini hanno espres- 
so il meglio di loro stessi, pre- 
sentandosi sempre în tre o 
quattro su ogni pallone, crean- 
do altre azioni da gol oltre a 
quella realizzata e mettendo în 
mostra un centrocampo consi- 
stente ed estremamente mobile 
ed efficiente, tanto da dimo- 
strarsi estremamente valido sia 
in fase offensiva che in quella 
difensiva. I triestini hanno poi 
dato tutto nella gara, conducen- 
dola a un ritmo veramente no- 
tevole per tutti i 90°, senza ral- 
lentare il ritmo, neppure quan- 
do avevano ormai in pugno la 
vittoria; anzi, sono andati ca- 
parbiamente alla ricerca del 
raddoppio, quasi fossero loro î 
padroni di casa. 


I biancocelesti sono apparsi 
per contro completamente fuo- 
ri fase, slegati è con le idee ab- 
bondantemente annebbiate. La 
squadra — come insieme di gio- 
co — non sì è praticamente vi- 
sta, se eccettuano la difesa e il 
solo Sandrigo all’attacco, che 
purtroppo nulla però ha potuto 
da solo. Francamente non ci sî 
riesce a spiegare il crollo che 
la squadra dì Borghes ha com- 
piuto in soli otto giorni, rispet- 
to cioè alla bella prova fornita 
domenica contro il Brugnera. 
Una formazione irriconoscibile 
quella di ieri, che non è stata 
in grado di sfruttare a dovere 
neppure le poche occasioni fa- 


Chi troppo vuole nulla stringe 


Cordenonese-Maianese 
3-1 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa 
al 13° Esente; al 20° e 34° Endri. 
go II; al 37° Del Pup. CORDE. 
NONESE: Scodeller; Saccher, 
Zaia; Santarosa I, Gardonio, 
Endrigo 1; Pezzot, Puppi,  En- 
drigo II, Zille, Del Pup. MATA- 
NESE: Moro; Floreani, Sgras: 
sutti; Ambrosini, Nilgessi, Gaiot. 
to;  Esente, Artico, Berlasso, 
Riva, Beinat. ARBITRO: Bas. 
san, di San Giorgio di Nogaro, 


Nostro servizio particolare 
Cordenons, 20 


Chi troppo vuole nulla 
sringe: sembra che questa 
massima ben si addica alla 
Maianese vista oggi al co- 
munale di Cordenons, Scesi 
in campo con il manifesto 
intento di portarsi a casa 
un punto avendo schierato 
come finta ala lo stopper 
Beinat, gli ospiti si sono 
trovati nel secondo tempo 
inaspettatamente. in vanvag- 
gio per merito di Esente e 
questo vantaggio lo hanno 
difeso strenuamente fino a 
che Endrigo II con una ma- 
gistrale girata a volo nonha 
pareggiato le sorti della con- 
tesa. Sarebbe stato logico 
per gli ospiti tentare di sal 
vare il salvabile invece di cer. 
care di ripristinare il van- 
taggio, visto che gli orato- 
riani, superato lo spaurac- 
chio di un rovescio casa 
lingo, avevano cominciato 
a premere sull’acceleratore. 
Questo errore di presunzio- 
ne è costato caro agli uomi- 
ni di Pravisano infilati in 
contropiede per ben due 
volte nell’arco di tre minuti, 
Difatti dapprima Endrigo II 
ha bissato il suo successo 
personale con una improy- 
visa puntata da fuori area 
che ha trovato completa 
mente spiazzato Moro e poi 
Del Pup non ha sbagliato il 
colpo di testa su servizio 
smarcante di Pezzot. 

Tutto quì il succo di una 
partita che mai si è elevata 
al di sopra di un livello di 
gioco mediocre e che nello 
alternarsi delle marcature 
ha creato un po’ di emozio- 
ni allo scarso pubblico. 


Leonardo Bidinost 


vorevoli che ha saputo creare. 
I gorizianì sì sono fatti sempre 
anticipare, mentre alcuni di essi 
hanno corso invano è perdifia- 
to per tutta la gara, creando 
solo confusione, ‘mentre altri 
invece sorio rimasti fermi ad at- 
tendere il pallone buono. Sem: 
brava a tratti di trovarsi di fron 
te alla Pro dello scorso anno, 
quando passava da una prova 
esaltante a un’altra del tutto 
scialba e opaca, tanto da lascia- 
re completamente’ esterefatti 
quanti sì attendevano qualcosa 
di buono. 


La cronaca non è molto ricca 
di episodi degni tti rilievo, se si 
eccettua l'unica’ rete dell’incon- 
tro. Al 9' su tiro di Virgolini, 
Croci non trattiene, ma Pravi- 
sani non riesce a intervenire în 
tempo. Quattro minuti dopo è 
Bandini che deve intervenire su 
un tiro di Braida, che raccoglie 
una corta respinta di Maran- 
gon. Al 15° la prima occasione 
per la Pro: Sandrigo effettua 
un bel traversone al centro, ma 
Marson viene colto di sorpresa 
e colpisce malamente, mandan- 
do a lato. Bisogna poi arrivare 
a due minuti dal termine per 
registrare un altro episodio in- 


teressante: questa volta è San- 
drigo a giungere leggermente 
in ritardo su un preciso traver- 
sone dalla destra operato da 
Virgolini. Al 9° della ripresa 
l'episodio decisivo: Renier fug- 
ge sulla sinistra lungo la linea 
del fallo laterale con la palla 
al piede, centra e sul pallone 
intervengono Valenti e Keleme- 
nic: costui lascia partire un ti- 
ro che batte sull’interno del pa- 
lo alla destra di Bandini e si 
incassa. L'incontro non ha più 
praticamente storia fino al ter- 
mine, con le due squadre che 
piuttosto disordinatamente cer- 
cano di raddoppiare l'una e di 
pareggiare l’altra, se si eccet- 
tua l’unico tiro veramente peri- 
coloso scoccato da Pravisani al 
24° da posizione favorevolissima 
di centro area, tiro che però 
viene respinto da un difensore. 


Giorgio Verbi 
LA PIU CATTIVA 


I Ventiquattro giornate di squalifi- 

ca sono state inflitte dal giudice 
sportivo della Lega regionale dilet- 
tanti nelle prime tre giornate del 
campionato di prima categoria. La 
squadra più punita è la Marianese 
con complessivi 5 turni di squalifica. 


LO SPILIMBERGO UMILIA LA GEMONESE. 


delle confetti 


—_—____- 


Costante predominio sui pur volitivi carnici 


Spilimbergo - Gemonese 7-0 


MARCATORI: nel p, t. al 15° Tolaz- 
zi, al 37° e al 40° Riservato; nel s. t. 
al 27°, al 30° e al 44° Gei, al 45° Ri. 
gutto. SPILIMBERGO: Marzuttini; 
Maffei, Sartor; Bortolussi, Rigutto, 
Cominotto; Pastorello, Fuccaro, Gei, 
Riservato, Tolazzi. GEMONESE: Mar- 
chio; Zanon, Baldissera; Patat, Nar- 
duzzi, Marsilli; Gigliola, Picco, Cra- 
gnolini, Chiandussì, Bernardis. ARBI- 
TRO: Silvestri, di Gradisca. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Spilimbergo, 20 

Non è stata la Gemonese che 
non ha giocato, ma invece lo 
Spilimbergo che ottimamente 
registrato ha travolto la pur 
volitiva avversaria dominandola 
dall'inizio alla fine in ogni re- 
parto. Riconfermatasi la difesa 
azzurra una sicura retroguardia, 
il centrocampo, retto molto be- 
ne da Fuccaro e Riservato, ha 
dimostrato di poter mettere al- 
la prova ben altra compagine 


con l’irresistibile incisività di 
Gei, e soprattutto di Pastorello, 
che sebbene non abbia segnato, 
ha fatto segnare e ha sfiorato il 
gol più volte, tanto da poter es- 


sere giudicato il miglior uomo 
in campo. 

La cronaca limitata alle reti: 
Gei fornisce a Tolazzi il pallo- 
ne al 15’ che segna con un for- 
te tiro rasoterra molto angola- 
to. Lo stesso Tolazzi calcia al 
87° dall'angolo e il pallone è in- 
dirizzato da Riservato impara. 
bilmente in rete. Al 40° sempre 
Tolazzi serve su punizione dal 
limite ancora Riservato, che al 
volo fulmina in rete; il por- 
tiere respinge corto e Riserva- 
to da posizione quasi impossi. 
bile realizza. Nel secondo tem- 
po Gei al 27’ anticipa il portiere 
‘im uscita su punizione di Rigut. 
to infilando la porta. Sempre 
servito da Rigutto, segna per 
la seconda volta al 39° e infine 
sigla la sua terza rete al 44 
a conclusione di una lunga azio- 
he in collaborazione con Pasto- 
rello e Fuccaro. 

Quasi allo scadere del tempo 
Rigutto mette fuori causa Mar- 
chio per la settima volata su en- 
nesimo calcio d’angolo, battuto 
dal solito Tolazzi. 

Al 17° del secondo tempo Cra- 
gnolini si è infortunato, uscen- 
do dal campo. 

G. P. C. 


merito della segnatura), hanno capi- 
tolato al 22* per un gran tiro dello 
Stesso Spangher 

Per tutto il primo tempo il Mossa 
ha imperversato Îma non è riuscito 
a segnare per la già citata impreci- 
sione di Marini, troppo freddo e 
fuori a volte dal gioco, e di Bonut- 
ti, troppo inesperto e precipitoso, 
Poi all'inizio della ripresa la gran 
rete di Neri, frutto di un’azione iso- 
lata, quasi un miracolo, e gli ospiti 
si sono visti costretti a rifare tutto 
di nuovo. Ma ormai la Cormonese 
aveva ripreso animo, i suoi gioca- 
tori si battevano con maggiore ar- 
dore anche se sempre in modo con- 
fuso, 

In sintesi un risultato pari non 
demeritato forse dalla Cormonese, 
che ha il grosso merito di aver lot- 
tato sempre al limite delle sue pos- 
sibilità, ma una vittoria buttata al 
Vento dal Mossa, squadra senz'altro 
compatta e decisa ma oggi troppo 
sprecona in attacco. 


Luciano Alberton 


ABULICI I LOCALI 


Maniago - Sacilese 4-0 


MARCATORI: nel p. t. al 40° Di 
Bon; nel s. t. al 3° Centazzo II, al 
1?° e al 29* Della Pietra II. MANIA- 
GO: Martin; Forneron, Iut; Stroili, 
Centazzo I, Facchin; Centazzo II, De 
Piero, Della Pietra II, Della Pietra 
I, Di Bon. SACILESE; Borsoi; Colus- 
sì ,Segat; Gasparotto, Costalunga, Da 
Re; Brieda, Candido, Ulian, Turchet, 
Bisceglia. ARBITRO: Pasian, di Cer- 
vignano, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Sacile, 20 

Con una rete messa a segno sul fi- 
nire del primo tempo e tre nella ri. 
presa il Maniago ha nettamente battu- 
to la Sacilese, E’ stata una gara chia. 
ramente dominata dagli ospiti i qua. 
li, sin dall'inizio, hanno messo in 
mostra un ottimo impianto di squa- 
dra e una eccellente preparazione vi- 
siva. 

Al 28° la prima grande occasione 
per il Maniago; su un preciso tiro 
dalla destra Della Pietra II si trova 
solo davanti al portiere, ma nella 
foga di insaccare sbaglia clamorosa- 
mente il bersaglio. Al 40° Di Bon 
liberatosi bene in ‘area insacca con 
un forte tiro sulla destra di Borsoî. 
Nella ripresa, al 3*, Centazzo II met- 
te al sicuro il risultato dopo aver 
ripreso una palla respinta da Borsoi 
e finita sui piedi di Della Pietra II 
lanciato a rete. Al 12’ per un fallo di 
Da Re. al. limite dell’area, Di Bon 
batte un calcio di punizione; la pal- 
la tagliatissima, dopo aver colpito la 
traversa, ritorna in campo dove Del. 
la Pietra II ben appostato non ha 
difficoltà a insaccare. Al 29’ Della 
Pietra II dalla destra fa partire un 
tiro violentissimo che va a insac- 
carsi all'incrocio dei pali. 

Gli ospiti, paghi del risultato, han- 
no tirato a questo punto i remi in 
barca limitandosi a controllare il gio- 
co, lasciando così l’iniziativa ai loca- 
li i quali hanno cercato insistente» 
mente la rete della bandiera senza 
però riuscire a sorprendere Martin 


Memo Scarabellotto 


‘TUTTO NEL PRIMO TEMPO 


San Donà - Vitt. Veneto 1-1 


MARCATORI: nel p. t. al 5° Maset- 
to, al 44° Bertuzzi, su rigore, SAN 
DONA’: Rettore; Cibin, Capiotto; Ber- 
tuzzi, Guerrato, Galdiolo, Geretto, Car. 
niello, Bigaran, Manganotto, Poletto, 
VITTORIO. VENETO: Posocco, To» 
chet, Catto; Masetto, Biasio, Rinaldi; 
Sforzin, Tonet, Mazza, Mazzolini, 
Sburlin. ARBITRO: Lopes, di Torino. 
NOTE: Giornata splendida. Terreno 
în ottime condizioni. Spettatori 2000 
circa, Calci d’angolo 4-2 per il San 
Donà. Ammoniti Bigaran del ‘San 
Donà e Mazza del Vittorio Veneto, 
ambedue per ostruzionismo, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Donà del Piave, 20 

Il San Donà ‘eta partito bene, gio- 
cava con calma-e aveva-subito pre- 
so possesso della metacampo av- 
versaria, rasentando la segnatura per 
ben due volte, senonchè un’improv- 
visa azione di contropiede degli ospi- 
ti lo ha scombtissolato. I biancoce- 
Testi, che non yolevano rassegnarsi 
a una così ingiusta realtà, si sono 
gettati in massa all'attacco, ansiosi 
di rimettere il risultato in parità. 
Ma persa la lucidità iniziale, non 
hanno ottenuto neanche la metà di 
quanto avrebbero potuto ottenere 
con un po’ più di diligenza. Si ag- 
giunga inoltre che Bigaran e Car- 
niello erano in giornata negativa e 
s1 potrà senz’altro concludere che 
il Vittorio Veneto ha ampiamente 
meritato il punto conseguito 

Il Vittorio Veneto, dopo aver ot- 
tenuto così a buon mercato il van- 
taggio, si è limitato a difendersi, 
arretrando alcuni uomini e agendo 
solo in sparute azioni di contropie- 
de. 

Le reti: al 5° di gioco, il Vittorio 
Veneto inizia un’azione di contropie- 
de e si porta in area sandonatese: 
breve disputa sulla linea di fondo e 
la palla. esce in calcio d’angolo. Lo 
batte Mazza con un tiro a parabola, 
che trova la t.sta di Masetto pronta 
‘a insaccare. Al 44° Bertuzzi c:ce con 
la palla al piede da una mischia e 
si dirige velocemente verso la porta 
avversaria, dove si trovano ad atten- 
derlo il portiere e il «libero». Giun- 
to al limite dell’area tenta di insac- 
care con un tiro che sfiora Rinaldi, 
il quale però tocca la palla con la 
mano, L’arbitro concede il calcio di 
rigore e lo stesso Bertuzzi lo tra. 
sforma in rete. 


Gianni Aldrigo 


AVANZA IL SAIGI 


DUE PREZIOSI PUNTI INTASCATI A PORTOGRUARO 


Nuova vittoria saicina 


Saîci- Portogruaro 2-1 


MARCATORI: nel p. t, al 4° Nar- 
dini, su rigore; al 45° Dianti; nel s. 
t. al 23° Taschin. SAICI: Sorato; Nar 
dinì, Carpin II; Montanari, Trentin, 
Sgubin; Plaini, Dianti, Medeot, Sgras- 
signa, Carpin I. PORTOGRUARO: 
Carnevali; Cecco, Grion; Fontana, 
Bittolo, Nadalutti; Taschin, Flaborea 
A., Pagura, Cesari, Omizzolo. ARBI. 
TRO: Comparato, di Gallarate, 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 


Portogruaro, 20 

Nulla da eccepire sulla vitto 
Tia conseguita oggi dagli azien- 
dali a spese dei granata, anche 
se il loro compito è stato faci- 
litato ‘dalla scialba prova dei 
padroni di casa, dei quali il so- 
lo Omizzolo si è salvato dal nau- 
fragio generale. 


Dei saicini, buona la prova 
di tutta la squadra, salvo quel- 
la di Nardini, che non è riusci- 
to a vincere un duello con il 
suo diretto avversario, 


Avvio vivace. Appena al 4’ 
Dianti lanciato viene sgambet- 
tato in area da Fontana; l’ar- 
bitro non esita a concedere il 
rigore, che Nardini realizza con 
una fucilata. La reazione dei pa- 
droni di casa non tarda a ve 
nire, e Omizzolo al 6° manca di 
poco il bersaglio, a conclusione 
di uno spunto personale. Anche 
Pagura ha la palla buona del 
pareggio al 14’, ma un difensore 
gliela blocca quasi sulla linea 
di porta, a portiere ormai bat- 
tuto, Ancora una buona occa- 
sione per Taschin al 42°, ma il 
colpo di testa dell’ala, apposta- 
ta a non più ‘di tre metri dalla 
porta, non ha esito e la palla 
finisce sul fondo. Non perdona 
invece il contropiede di Dianti, 
che raddoppia proprio allo sca- 
dere del primo tempo, a con- 
clusione di una splendida azio- 
ne personale, condotta sulla si 
mistra. Il pubblico di casa si 
unisce agli applausi dei tifosi 


saicini che hanno seguito al 
«Mecchia» la squadra del cuore. 

La ripresa denota da una par- 
te l’intenzione degli ospiti di 
contenere il risultato, dall'altra 
la volontà degli uomini di Gian- 
nini di sbloccarlo. Si infortuna 
Cesari, che resterà inutilizza- 
bile fino alla fine della gara, e 
le speranze diminuiscono anco- 
Ta. Si riaccendono quando al 23’ 


Taschin realizza di testa su ser- 
vizio di Nadalutti. Ma gli az- 
zurri, benchè ridotti in dieci 
per l’espulsione di Sgrassigna, 
contengono bene il serrate fina- 
le dei locali e si portano a casa 
due preziosi punti. 

L’arbitraggio del signor Com. 
parato ha lasciato molto a de- 
siderare. 


Franco Brussolo 


== 


I NEROVERDI PASSANO A CONEGLIANO 


Svanito 


l'incubo 


Pordenone-Coneglianese 2-1 


MARCATORI: nella ripresa: al 25’ 
Mognon I, al 33 Da Pit, al 37° Jut, 
PORDENONE: De Piccoli; Jut, Pi. 
va; Gerin, Varglien, Pertile; Tonello, 
D'Andrea, Brigo, Sartori, Da Pit. 
CONEGLIANESE: Mariotto; Cavaz- 
zin, Cerutti; Mognon Il, Valmazzoi, 
Guidi; Biasizzi, Pollini, Mognon I, 
Sottana. Furlanetto. ARBITRO: Si- 
landri. di Ravenna. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Conegliano, 20 

Da Pit e Jut hanno fatto svanire 
l'incubo di un altro passo falso del 
Pordenone siglando al 33’ e al 37 
della ripresa i gol del successo sul 
Conegliano. Che la vittoria sia am- 
piamente meritata sul piano tecnico 
non ci sentiamo di affermarlo, ma 
non si può neanche sostenere «che 
il risultato finale sia bugiardo. 


Il Pordenone ha vinto, ma a par- 
te il verdetto positivo, non si può 
certo dire che la squadra di Pison 
abbia entusiasmato. 


Del resto, il Conegliano ha messo 
in mostra delle lacune ancor più 
gravi specialmente a centrocampo e 
nella marcatura degli avversari, fat- 


ta sui generis e senza concentrazio- 
ne. Quando al 25' della ripresa il 
Conegliano è passato in vantaggio 
per merito di Mognon I, con una 
maggiore accortezza avrebbe potuto 
conservare la vittoria; invece si è 
visto un Pordenone furioso per lo 
smacco subìto e desideroso di ri- 
montare lo svantaggio e un Cone- 
gliano che vagava per il campo do. 
ve nessuno sapeva più che avversari 
contrastare. La rete di Da Pit al 
33° né è la conferma. Punizione a 
favore del Pordenone, tirava Piva 
da tre quarti di campo, la palla 
perviene a Da Pit libero sulla de- 
stra, ia ala sinistra corre verso la 
porta avversaria vanamente rincorsa 
da Cavazzin e Guidi, mentre il por- 
tiere Mariotto esce fuori tempo: tiro 


violento e rete. 


Nemmeno sul pareggio il Cone- 
gliano si è accorto che stava an- 
dando alla deriva, mentre il Porde- 
done, resosi conto della fragilità del- 
l'avversario, ha continuato a prema- 
Te sull’acceleratore. Al 37° ecco la 
tete della vittoria neroverde, Polli- 
nî, corso indietro a dare manforte 
alla traballante difesa, commette fal- 
lo su Gerin. Punizione dal limite 
che Jut fionda imparabilmente in 


rete, x 
Bruno Bortolotti 


SERIE D 


I RISULTATI 
*Belluno . Jesolo 11 
*eBelluno . Jesolo 11 
Rovereto . *Bolzano 1-0 


Pordenone-*Coneglianese 2-1: 
*Giorgione . Rovigo 20 
Saici . *Portogruaro 21 
*San Donà - Vitt. Veneto 1.1 


*Schio = Mestrina 0-9 
*Trento - Clodia co 
LA CLASSIFICA 
Trento 5 320 71 8 
Rovereto 5 230 63 7= 
Giorgione 5 311 52 7-1 
Saici 5 22154 6-1 
Coneglianese 5 221 6 5 6-2 
Passirio M. 5 13173 5-2 
Belluno 5 131 545—2 
Mestrina 5 212 46 5-2 
Pordenone 5 R12 55 5—® 
San Donà 5 131 65 5-3 
Clodia 5 131 45 5-3 
V. Veneto 5 041 23 4-3 
Rovigo 5 203 613 4-3 
Bolzano 5 122 35 d-4 
Alense 5 122 35 4-4 
Schio 5 122 24 4-4 
Jesolo 5 113 3 6 3-4 
Portogruaro 5 113 47 8-5 
LE PARTITE DEL 27.10.1968 


‘Alense - Trento 

Clodia - Giorgione 

Jesolo - Portogruaro 
Mestrina - Bolzano 

Passirio Merano-Rovereto 
Pordenone . Belluno 
Rovigo »- San Donà 

Saici » Schio 

Vitt. Veneto . Coneglianese 


Il panto 


Giornata strana la quinta del- 
la Serie «D», I risultati a sor- 
presa, infatti, non sono manca- 
ti. Cominciamo con il pareggio 
interno del Trento, costretto al- 
lo 0-0 dal Clodia. 

Altri risultati inaspettati so» 
no giunti da Portogruaro e Co- 
negliano, dove Saici e Porde- 
none hanno espugnato i campi. 

Il Rovereto si è mantenuto 
secondo posto della classifica, 
grazie alla vittoria sul campo 
del Bolzano; anche il Giorgio. 
ne ha mantenuto la seconda 
piazza 


aa 


ta 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 21 ottobre 1968 


DILETTANTI. 
la CATEGORIA” 


G 


rone B 


Fortitudo - Muggesana 3-0 

MARCATORI: nel primo tempo 
Schipizza al 2°; Catania al 32; nella 
ripresa Schipizza al 33°, FORTITU- 
DO: Filiberti; Vidoni, Celent; Deni- 
coloî, Gobet, Anzolin; Degrassi, Bar- 
biani, Bazzara, Catania, Schipizza. 
MUGGESANA: Degrassi L.; Montana. 
ri, Carmeli; Borroni, Derossi B., Da- 
pian; Braida, Derossì I., Dellavedo- 
va, Cafueri, Degrassi B, ARBITRO: 
Parussini di Udine, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Muggia, 20 

Quello che molti temevano è 
successo, la Muggesana ancora 
a punteggio pieno dopo la terza 
giornata è stata inchiodata dal- 
l’altra squadra di Muggia con 
un punteggio più che convincen- 
te. E’ riafforata ancora una vol 
ta nei ragazzi di Suraci la psi- 
cosi negativa che li ha sempre 
dominati nell'incontro casalingo 
fin da quelli dei primi anni. 
Ironicamente abbiamo inteso 
dire in campo che la Muggesa- 
na potrà vincere forse il cam- 
pionato ma non il derby e c'è, 
in queste parole, qualche fondo 
di verità. 

Dov'erano oggi i «muggesa- 
ni?». Volatilizzati, abulici e pri- 
vi di qualsiasi mordente, I gio- 
vani di Giorgi ringalluzziti da 
una rete segnata a freddo al 2° 
e dalla più completa mancanza 
di grinta, di gioco, di tentativi 
almeno di tiri a rete degli av- 
versari, ha aumentato la 
vinzione delle proprie possib: 
tà e della propria superiorità 
per giocare con un'irruenza ta- 
le da finire per surclassare gli 
antagonisti. La Muggesana ha 
mostrato, da ‘parte sua, oltre 
ad una sensibile carenza di idee 
anche lacune di impostazione ri 
velate da ripetuti buchi della 
difesa (anche Degrassi in porta 
non convince) e assenza altret- 
tanto. grave degli attaccanti. 
Dall’abulia che ha dominato 1 
gialloverdi crediamo di poter 
salvare solo Degrassi e a tratti 
‘Borroni. 

Nell’altro campo i granata 
hanno avuto in primo luogo più 
grinta dimostrata da un costan- 
fe gioco di anticipò che li ha 
resi praticamente sempre par 
droni del campo, poi non han- 
no sprecato palle con lanci a 
vuoto come gli altri, infine chan 
no manovrato con sufficiente 
disinvoltura e con impegno. Con 
avversari in preda allo choc fin 
dalla prima rete non è stato dif- 
ficile mettere in luce quelle ca- 
pacità che posseggono iî vari 
Gobet (ottimo marcatore di 


Dellavedova e centrocampista) 
le ali Degrassi e Schipizza, il 
forte Catania (non atutato a suf- 
ficienza dal centrocampo) men- 
tre Bazzara, ritenuto l’uomo- 
rete, è stato ben controllato da 
Derossi e praticamente neutra- 
lizzato. 


Note di cronaca. Al 2’, su un 
allungo da centrocampo, si but- 
ta Schipizza e in velocità supe- 
rando due difensori batte il por- 
iere uscitogli vanamente incon. 
tro. E' sempre la Fortitudo che 
impone il suo gioco più irruen- 
to costringendo la Muggesana a 
coprirsi di più e quindi a inde- 
bolire l'attacco. Derossi manca 
di precisione nel tocco di testa 
su una palla partita dall'angolo 
sfiorando così il montante. Al 


22° il portiere della Muggesana 
respinge di pugno una stangata 


di Degrassi, Ma al raddoppio la 
Fortitudo giunge al 22° con Ca- 
tania ripetendo lo scherzo della 
prima rete: in linea con due di- 
fensori parte in velocità su un 
allungo superandoli e superan- 
do pure il portiere uscito in 
tuffo ai suoi piedi, insacca a 
porta vuota. La Muggesana non 
va oltre a un altro vano tenta- 
tivo compiuto al 41° su calcio 
dal limite: Degrassi batte man- 
dando oltre la barriera a lam: 
bire l’angolino alto mentre Fi- 
liberti è completamente spo- 
stato. 

Ripresa. Per un terzo della ri- 
presa continua indiscussa la su- 
periorità della Fortitudo poi i 
gialloverdì cominciano (final 
mente) a giocare anch'essi equi- 
librando il gioco. Non segnano 
ma almeno si fanno un po’ no- 


tare per alcune azioni che li por- 
tano in arca avversaria e po- 
trebbero. anche condurli in por- 
ta. Al 3° è ancora Catania in 
contropiede a mettere paura a 
Degrassi ma il tiro va a fondo 
campo. Poi il portiere Degrassi 
è chiamato a bloccare egregia- 
mente un tiro di Schipizza. 
Verso la mezz'ora quasi un’au- 
torete per la Muggesana quan: 
do Dapian rovescia una palla 
‘per il portiere ma questi è usci 
to e gli si trova alle spalle. In- 
terviene un terzino salvando in 
calcio d’angolo. Al 33’ Schipizza 
segna ancora su azione di cal. 
cio d'angolo battuto da Barbia- 
ni. Per la Muggesana al 37° Del- 
lavedova, entrato bene in area, 
calcia precipitosamente fuori 
dai pali. 


Enzo Deluchi 


Tisana - Pierîs 2-1 


MARCATORI: nel p. t. al 12° Mon. 
tico (autorete); nel s. t. al 29* Sdri- 
gotti (autorete), al 36° Soban, TISA- 
NA: Toso; Battiston, Pines; Di Bert. 
Montico, Paron; Morussi, Pontone, 
Soban, Bigot, Daneluzzi. PIERIS: Bla- 
sizza;  Sdrigotti, Bertogna; Pausca, 
Tricarico, Comelli; Trevisan, Bonaz= 
za, Calligaris, Pavan, Vettorello. AR- 
BITRO: Mazzon di Pordenone, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Precenicco, 20 

Con una partita vigorosa, elo- 
giabile sotto il profilo agonisti 
co e come qualità di gioco e 
con un secondo tempo, domina- 
to quasi senza soluzione di con- 
tinuità, il Tisana ha vinto me- 
ritatamente contro il Pieris, Co- 


ol che vale 


stretti, dopo un inizio equili- 
brato, ad incassare un’autorete 
di Montico, i locali hanno rea- 
gito con temperamento e ca- 
parbietà ammirevoli, 

Nella ripresa, poi, il Tisana 
ha letteralmente inchiodato i 
granata nella loro metà campo, 
dominandoli con un forcing e- 
stenuante, dal quale il Pieris si 
è salvato, a volte con affanno 
e a volte con molta fortuna. Co- 
munque il lungo predominio dei 
locali è sfociato prima nell’or- 
mai maturo pareggio, ottenuto 
su un’autorete di Sdrigotti, e 
sette minuti più tardi nella re- 
te della vittoria, siglata da So- 
ban, con un colpo di testa su 
un perfetto traversone di Bigot. 

Piero Zanelli 


DILETTANTI SECONDA CATEGORIA 


GIRONE <C> 
I RISULTATI 


*Gonars - Buttrio 
Rivignano-*Sevegliano 
*Terzo-Mortegliano 
*Fiumicello-Corno Rosazzo 
*Pocenia - Aquila 
*Maranese - Percoto 
*Dolegnano - Risanese 
*Cividalese-Castionese 


LA CLASSIFICA 


Fiumicello 
Cividalese 
Mortegliano 
Gastionese 
Rivignano 
Dolegnano 
Maranese 
Pocenia 
Terzo 
Percoto 
Gonars 
G. Rosazzo 
Buttrio 
Risanese 
Sevegliano 
Aquila 
LE PARTITE DE 
Buttrio - Terzo 
Percoto - Sevegliano 
Mortegliano-Fiumicello 
Aquila + Dolegnano 
Castionese - Pocenia 
Corno Rosazzo-Maranese 
Risanese - Gonars 
Rivignano-Cividalese 
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GIRONE <D> 


1 RISULTATI 
*Libertas . Farra 10 
Romans - *Sagrado 32 
*Torriana. »s S. Auna 00 
*Arsenale + Aurisina Cn 
S. Canzian - *Juventina 2-1 
*Rosandra . CORDA LI 
Tala . *Turriaco 20 
*Fogliano-S. Pier d’Is, 10 
LA CLASSIFICA 
Libertas 4 400 51 8 
Torriana 4 220 60.6 
Arsenale 4 220 6.106 
Romans 4 220 63 6 
S. Anna 4 220 42 6 
Sagrado 4 211 65 5 
Itala 4 202 32 4 
S. Canzian 4 121 33 4 
Fogliano 4 121 33 4 
Rosandra 4° 12:34 A 
Farra <a Ra 1 BERE i 
Turriaco 4 103 78 2 
CRDA TS 4 022 35 2 
Aurisina 4 022 38 2 
Juventina 3 003 28.0 
S. Pier. d'Is. 4 004 211 0 
Farra e Juventina 1 partita în 


meno. 
LE PARTITE DEL 27.10.1968 
$S. Anna - Arsenale 
Itala . S. Canzian 
Romans - Libertas 
CRDA »« Turriaco 
Aurisina - Fogliano 
Juventina - Sagrado 
8. Pier d’Isonzo-Rosandra 
Farra » Torriana 
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DI STRETTA MISURA 


13 CI PG 

Sangiorgina - Aquileia 1-0 
MARCATORE: nel s.t. al 38° Nali I. 
SANGIORGINA: Marcatti (Buffon); 
Marega, Reggeni; Zabeo, Filip, Na- 
li I; Bernardi; Moro, Nali IL Mar- 
chiol, Furlan. AQUILEIA: Moderz; 
Tomasin, Zampar; Spagnul, Plet, 
Scarel: Merluzzi, Zonch, Cumin, Ber- 
gamasco, Zanetti, ARBITRO: Poles 
di Cordenons. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
San Giorgio, 20 
Seconda partita casalinga del- 
la Sangiorgina e seconda; vitto 
ria; dopo il Rivignano, matri. 
cola del girone, ha fatto oggi 
le spese la ‘cenerentola Aqui- 
leia. Una vittoria di siretta mi- 
sura, quella odierna, contro una 
avversaria pericolosa, specie nel 
primo tempo, Gli ospiti sono, di- 
scesi al comurale di San Gior- 
gio decisi a cancellare lo zero 
della classifica; se non ci sono 
riusciti gran parle del merito 
va a Bulton per aver saputo neu- 
tralizzare al 21° della ripresa 
un gran tiro di Zonch quando 
le due squadre erano ancora 
sullo 0 a 0 
Gii ospiti mel primo tempo, 
partiti -velce:ssimi, hanno co- 
stretto più volte alle corde la 
pur valida difesa sangiorgina € 
con azioni elaborate hanno 
mancato più volte la rete a cau- 
sa furse di una eccessiva pre- 
cipitazione nel tiro conclusivo. 
Im purta Moderz, partito titu- 
bante, si è ripreso gradatamen- 
te ed ha risolto azioni alquanto 
intricate deviando al 22° della 
ripresa un bolide di Moro desti- 
nato al fondo sacco, Bene an- 
che la difesa e la prima linea 
anche se ha difettato nei tiri a 
rete. In conclusione una com- 
pagine quella ospite da non 
sottovalutare anche se lo zero 
in classifica la condanna ingiu- 
stamente all'ultima poltrona. 
Per la Sangiorgina diciamo 
subito che ha ricalcato le or- 
me delle ultime partite. Forte 
in difesa, si avvale nella linea 
centrale dello sforzo di un Mo- 
ro veramente superlativo al cui 
fianco manca, però, l'uomo di 
appoggio con il quale dialogare 
al centrocampo. All’attacco la 
solita carenza e poca convinzio- 
ne del tiro a rete, Ma il plauso 
e la lode vanno al libero Filip, 
infallibile negli interventi, pre- 
ciso e suggeritore impareggia- 
bile, ma anche per l’attacco ai 
colori sociali; basti pensare che 
dal 37° del primo tempo e per 
tutto il secondo tempo ha gio- 
cato con un vistoso cerotto sot- 
to l’arcata sopracciliare destra 
che copriva una vasta ferita al- 
la quale sono stati messi, a fi- 
ne partita, tre punti di sutura, 
Concluso il primo tempo a re- 
ti inviolate, nella ripresa la 
Sangiorgina è passata immedia- 
tamente all'attacco costringen- 
do l’avversaria ad una strenua 
difesa. Al 38° quando ormai tut- 
to lasciava prevedere lo zero a 
zero ecco un’'inipennata di Nali 
I. La palla si alza da Moro a 
ali I che da fuori area lascia 
partir: un fortissimo tiro che 
s insacca all'incrocio dei pali al- 
la destra del rortiere dopo aver 
pattuto sul palo. Buono l’arbi- 


traggio ERE Poles . 


‘ommaso Ciccolo 


MEDIOCRI SUL CAMPO 


Lignano - Palazzolo 0-0 


LIGNANO: Bonaldo; Pavan, Vigno- 
li; Bivi, Sandri, Gabriele; Piotto, Del 
Zotto, Visintin, Comisso, Zen. PA- 
LAZZOLO: Vit; Frisan, Mason; Mo- 
dolutti, Ciprian, ‘Tomasin; Feruglio, 
Piccoli, Buttò, Ferrara, Zanin. ARBI- 
TRO: Tamburin di Trieste. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lignano, 20 

Un nulla di fatto tra Palazzo- 
lo e Lignano nella partita odier- 
na. Il gioco è stato alquanto 
mediocre con supremazia terri- 
toriale del Lignano nel primo 
tempo. Nel secondo tempo, ine 
vece, si è registrato un. gioco 
scialbo da ambo le parti, con la 
espulsione di un giocatore del 
Palazzolo. Un po’ in ombra i 
giocatori di punta, i quali non 
sono riusciti a creare situazioni 
pericolose per la retroguardia 
del Palazzolo. 

Al 6 del primo tempo Bivi 
viene caricato malamente da To- 
masin e il Lignano usufruisce di 
un calcio di punizione dal li- 
mite. Del tiro si incarica Co- 
misso, che tocca a Del Zotto, 
ma il bravo Vit para. Al 7° una 
azione del Palazzolo con conclu- 
sione di Buttò sfiora il gol, ma 


Bonaldo alza sopra la traversa. 
In alcune occasioni la prima li- 
nea del Lignano è stata sciupo- 
na, come al 14’ allorchè a um 
bel passaggio di Piotto, Visin- 
tin non riesce a concludere. Al 
26° Del Zotto passa la palla a 
Bivi, il quale, pur con un vio- 
lento tiro diagonale, non riesce 
a segnare per il pronto inter- 
vento del portiere del Palazzolo. 

Nel secondo tempo l’unico 
fatto di cronaca da segnalare è 
l'espulsione di Feruglio, il qua- 
le al 32° colpisce Vignoli a gio- 
co fermo, All’8' una bella azio- 


ne combinata tra Zen e Del Zot-| 


to sì conclude però con un nul- 
la di fatto. Al 16° _tì attaccanti 
del Palazzolo scendono verso la 
porta avversaria e su tiro ravvi- 
cinato di Piccoli Bonaldo para, 
deviando poi la palla in calcio 
d'angolo. 
Renzo Sandri 


ps 
I marcafori 
3 reti: Della Vedova (Muggesana), 
Vettorello (Pieris); 

2 reti: Caporale e Maran (Cetvigna- 
no), Angileri (Cremeaffiè), Schipiz- 
za (Fortitudo), Moro (Manzanese), 
Cafueri (Muggesana), Zuppet e Pa- 
van (Pieris), Bernard (Sangiorgi. 
na), Soban (Tisana); 

rete: Merluzzi (Aquileia), Iannuzzi 
(Cremcafiè), Bazzara, Barbiani e 
Catania (Fortitudo), Delzotto e Ga- 
briele (Lignano), Corolli (Manza- 
nese), Degrassi e Braida (Mugge- 
sana), Biasioli e Zanini (Palazzo 
lo), Bon e Bucchini (Palmanova), 
Trevisan (Pieris), Sandrueci (Ron- 
chi), Cortello e Noti (Sangiorgina), 
Stigliani e Quaia (S, Giovanni), 
Bigot I e Daneluzzi (Tisana), Ber- 
nardis (Trivignano), Tomasin, Bub. 
nich, Peressini, Di Mercurio e De- 
grassi (Graidese). 


ANCHE CON BUONA VOLONTA” 


Ronchi - Palmanova 0-0 


RONCHI: Piemonte; Valentinuz, 
Ustulin; Tricarico, Petracco, Barba. 
na; Zanolla, Doria, Trombone, Sar- 
torì, Fontanot. PALMANOVA: Più; 
De Rossi, Cescutti; Gon I, Sdrigotti, 
Bonn; Nardone, Bucchini, Cecotti, 
Buttò, Gon II. ARBITRO: Fini di 
Pordenone. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ronchi, 20 

Ancora una volta il Ronchi è 
mancato all'appuntamento con 
la vittoria, Il. pubblico ha co- 
munque. apprezzato la volontà 
messa in. campo dagli uomini 
di Fontanot che, bisogna dirlo, 
difettano ancora di quella forza 
propulsiva che dovrebbe soste 
nere una squadra in gran par- 
te costituita da giovani sgam- 
bettanti. Le lacune emergono 
sempre nel reparto di punta, 
ci» è scarsamente incisivo e 
non ancora sufficientemente a- 
malgamato, Nelle retrovie se 
non con eccessiva linearità, i 
compiti sono svolti con una 
certa sicurezza, salvo qualche 
sbandamento che, come è capi 
tato con il Palmanova, rischia 
di mandare alle ortiche per un 
niente tante generose fatiche 

Piemonte ha salvaguardato 
egreziamente la porta locale 
impegnandosi con. buona sicu- 
rezza anche in qualche occasio- 
ne intricata e si deve alla pre- 
staziore di Piemonte se diverse 
incursioni dei palmarini, spes: 
so limitatisi comunque a betsa- 
gliare da fuori area, se il risul- 
tato ad occhiali è Tea a 


BATTUTO DAGLI UOMINI DI PUNTA DELLA MANZANESE IL PORTIERE TOPPAN 


Le incertezze del primo tempo 
costano care al San Giovanni 


Manzanese-S. Giovanni 2-1 


MARCATORI: nel p. t. Moro al 19%; 
nel s. t. Corolli al 26°, Quaia al 40%, 
SAN GIOVANNI: Toppan; Del Ben, 
Covelli; Pittioni, Doz, Francini; Mar- 
chiò, Quaia, Pelin, Vouck, Stigliani. 
MANZANESE: Zampicchiotti; Tosca 
no, Bibalo; Bosco, Coffieri, Sdrigota 
to; Moro, Cepile, Corolli, Del Fabbro, 
Galluzzi. ARBITRO: ‘Tomasella di 
Fiumicello. NOTE: Corner 11 a 2 per 
il Sen Giovanni. 


Per colpa della Manzanese, 
capitanata dalla vecchia volpe 
calcistica che risponde al nome 
di Corolli, il San Giovanni ha 
perduto ieri la sua imbattibilità 
casalinga. Risultato indubbia 
mente troppo severo nei com 
jronti dei rossoneri locali che 
tutto sommato non meritavano 
una punizione del genere: Un 
risultato di parità sarebbe stato 
senz'altro più equo per entram- 
be; infatti alla superiorità della 
Manzanese, vantata saltuaria- 
mente nella prima parte della 
partita, il San Giovanni ha re- 
plicato con un secondo tempo 
generoso che ha costretto la 
formazione ospite alla difensiva. 
Da questo continuo prodigarsi 
della squadra locale, avallato 
dagli otto calci d’angolo fruiti 
contro nessuno per gli avver- 
sari, è sortita una sola marca- 
tura, una traversa colpita da 
Pelin e parecchie occasioni da 
rete mancate per incapacità de- 
gli attaccanti «sangiovannini» 0 
per bravura dei difensori man- 
zanesi o per mera sfortuna. 

Così, con una rete per tempo, 
realizzate nell'ordine da Moro 
e da Corolli, la Manzanese ha 
espugnato il campo del San 
Giovanni, Squadra forte in di 
fesa, impostata sui vari Bibalo, 
Coffieri e Sdrigotto, la forma- 
zione friulana si è fatta ammi 
rare per la vitalità e l'omogenei» 
tà del suo centro campo che si 
avvale di Bosco, Cepile e Del 
Fabbro che con le azioni collet- 
tive sanno lanciare a rete Moro, 
Galluzzi e il. sornione Corolli. 
La potenza manovriera e d'urto 
della compagine manzanese s'è 
potuta apprezzare, peraltro @a 
tratti, soltanto nella prima par- 
te dell'incontro. Nella ripresa, 
invece, già in vantaggio per 
merito dell'ala destra Moro che 
con la sua segnatura ha infran- 
to l’invulnerabilità di Toppan 
(durava da 289°) la Manzanese 
non ha saputo mantenere l’ini- 
ziativa, divenuta invece prero- 
gativa costante dell’undici di 
casa. Nella ripresa dunque i 
friulani hanno cercato di difen- 
dere iîl vantaggio acquisito sen- 
za preoccuparsi di imporre il lo- 
ro gioco come avevano fatto in 
precedenza. Proprio in relazione 


a questa condotta di gara degli 
ospiti, evidentemente rinuncia- 
tari, siamo convinti che il San 
Giovanni non meritava la scon- 
fitta. 

Nel primo tempo i rossoneri 
non hanno fatto bella figura; 
titubanti in difesa, piuttosto in- 
certi nella fascia centrale e po- 
co vivaci e decisi all'attacco gli 


DILETTANTI 1.a CAT. 
GIRONE <B>. 


I RISULTATI 
Manzanese-*S, Giovanni 2-1 
*Fortitudo-Muggesana 3-0 
*Cervignano-Cremcaftè 2-2 
“Tisana » Pieris 21 
*Ronchi » Palmanova 0-0 
*Lignano » Palazzolo 0-0 
*Sangiorgina-Aquileia id 
"Trivignano-*Gradese 19 


LA CLASSIFICA 
4% 


S. Giovanni 
Cremcaffà 
Sangiorgina 
Lignano 
Palmanova 
Fortitudo 
Cervignano 
Ronchi 
Aquileia 


LE PARTITE DEL 27.10.1968 


Cremcaffè - Tisana 
Muggesana - S. Giovanni 
Aquileia - Palmanova 
Palazzolo-Sangiorgina 
Pieris - Gradese 

Ronchi - Fortitudo 
"Trivignano - Lignano 
Manzanese-Cervignano 
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atleti locali si. sono riabilitati 
nei secondi quarantacinque mi- 
nuti allorchè hanno mantenuto 
costantemente il controllo del 
gioco. Ai pochi tentativi a rete 
operati nel primo tempo — un 
grande tiro di Francini e alcuni 
altri di Marchiò, Stigliani e Pe- 
lin che fra l’altro non ha saputo 
mettere in rete una palla faci- 
lissima —, ha jatto poi seguito 
tutta una serie ininterrotta di 
azioni da rete. Hanno tentato di 
superare la valida difesa man- 
zanese, particolarmente brillan- 
te e guardinga per merito del 
portiere Zompicchiatti, Quaia, il 
vivacissimo Marchiò, Stigliani e 
anche Pelin, autore di alcuni 
azzeccati colpì di testa 
Malauguratamente per il San 
Giovanni, al 26°, allorchè la ri- 


scossa era in pieno svolgimen- 
to, la Manzanese ha impostato 


a centro campo l’azione della|il San Giovanni non giungesse 


seconda marcatura. Bibalo, dal- 
la: destra ha lanciato a Corolli 
che, malamente jronteggiato da 
un difensore rossonero, è riu- 
scito a puntare a rete. Toppan, 
vedendosi minacciato dall’arri- 
vo di Corolli, ha abbandonato 
la rete per farsi incontro all’at- 
taccante. Con un aggiustato toc- 
co, Corolli ha fatto passare la 
palla sopra Toppan. 2 a 0 per la 
Manzanese. Per nulla demora- 
lizzati da questa seconda rete, 
i rossoneri si sono portati an- 
cora all'attacco. Quaia, Mar- 
chiò, Stigliani e anche Del Ben, 
portatosi in avanti, non sono 
riusciti a segnare. Finalmente 
al 40° Quaia, il più attivo e va- 
lido attaccante del San Giovan- 
ni è stato capace di superare 
l'estremo avversario. Prima del- 
la fine. Quaia e ancora Mar- 
chiò hanno cercato disperata- 


mente la rete del pareggio ma 
senza fortuna. Era destino che 


al risultato di parità. 

Senza dubbio i rossoneri sì 
sono svegliati troppo tardi: se 
avessero giocato tutta la partita 
col brio e con l'impegno della 
seconda parte, il risultato finale 
sarebbe stato diverso. Nel corso 
dello sfortunato incontro Quaia, 
Covelli, Toppan e Marchiò, co- 
me già in altre occasioni, si s0- 
no destreggiati bene, Francini, 
impiegato nel ruolo di mediano 
sinistro è apparso più spigliato 
del solito, anche se non troppo 
dosato nei rilanci. Impiegato 
quale libero renderebbe senz’al- 
tro di più e nello stesso tempo 
anche la difesa acquisterebbe 
maggiore solidità. L’utilizzazio- 
ne di Francini e di qualche altro 
elemento sono problemi che ri- 
guardano i tecnici della squa- 
dra. Sarà bene risolverli 


Vittorio Firmiani 


Due vistosi soambetti alle prime della classe 


ALLA FORTITUDO L'INCONTRO CASALINGO CON UNA NETTA VITTORIA | VIGOROSO IL TISANA CONTRO IL PIERIS 


Una Muggesana sotto ipnosi | Dalla parte giusta 
crolla nel temuto derb 


(Foto de Rota) 

Manzanese-San Giovanni 2.1 — Nelle foto: due tempi consecu- 
tivi di un'azione di Pelin sotto la porta della Manzanese. La 
azione è vivamente «contrastata da un difensore (foto in alto) 
e infine un altro chiude il ‘duello lanciando fuori dall’area 
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Trivignano - Gradese 1-0 

MARCATORE: nel s.t. al 12° Ber- 
nardis. TRIVIGNANO: Marcuzzi; To- 
nutti, Butazzoni; Della Vedova, Co- 
go, Zamòd; Croppo, Zuccolo, Don, 
Cecchini, Bernardis, GRADESE: Tor. 
tolo; Burco, Pinatti; Mazzolini, Mar- 
tincig, Di Mercurio; Peressini, Bub- 
nich, De Grassi HI, Vecchiato, Ma- 
ricchi. ARBITRO: Demitri di Mon- 
falcone. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Grado, 20 

La Gradese questa volta si è 
proprio ridimensionata sul se- 
rio e a ridimensionarla è stato 
quel Trivignano che, giunto da 
poco dalle scuderie minori del- 
la seconda categoria, le ha dato 
il primo grande dispiacere del- 
la stagione. Con ciò non si vuol 
dire che l’undici di David abbia 
meritato la sconfitta chè, come 
spiegheremo più avanti, la vit- 
toria degli ospiti trivignanesi è 
caduta nelle loro mani come un 
frutto acerbo, strappato dall’al- 
bero da un autentico colpo di 
vento della fortuna. Ma d'altra 


parte dobbiamo aggiungere che 
la Gradese nulla ha fatto, o ha 
potuto fare, per superare l’in- 
fortunio di quella rete galeotta 
piombatale sul capo a pochi mi- 
nuti dall'inizio dell'incontro. 

I lagunari hanno manifestato 
individualmente e globalmente 
(quelle poche volte che sono 
riusciti ad impostare il gioco 
di manovra) una netta superio- 
rità tecnica nei confronti della 
rivale; ma oggi è mancata ad 
essi, quasi completamente, la 
carica agonistica, Sul piano del- 
la strategia poi, a nostro avvi- 
so, la squadra locale ha messo 
allo scoperto una grossa lacu- 
na del sistema difensivo, che è 
stato scompaginato dall’inseri- 
mento di Martincig. Il giovane, 
che sta prestando servizio mili- 
tare, non sì trova ora nella sua 
migliore condizione ed ha gira- 
to spesso a vuoto nell’inusitato 
ruolo di stopper mentre Mazzo- 
lini sì è trovato, a sua volta, 
malamente sdoppiato e non ha 


potuto dare il meglio delle sue 


COSTRETTO AD ACCE' 


A DUE MINUTI DAL TERMINE 
LA VITTORIA ABBANDONA IL CAMPO 


I 
Cervignano-Cremcaffè 2-2 

MARCATORI: nel p.t. al 34° Capo» 
rales al 44° Maran; nel s.t. al 0" 
Angileri; al 43’ Iannuzzi, CERVI: 
GNANO: Di Iust; Tibalt, Passon; Tre- 
visan, Lucchetta, Martinis; De Mat- 
teo,' Caporale, Maran, Pascoli, Soar- 
do — CREMCAFFE” Coassin; Poles, 
Edera; Sterle, Ellini, Curzolo; Angi- 
lerî, Gherbaz, Del Bianco, Iannuzzi, 
Stare. ARBITRO: Cappelli di Gradi- 
sca. NOTE: Nelle file  cervignanesi 
hanno esordito il portiere Di Iust, 
classe 1951, e l'ala De Matteo, clas- 
se 194. Ha esordito inoltre il nuovo 
acquisto Armando Soardo, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Cervignano, 20 

Un folto pubblico ha assiepa- 
to sugli spalti del comunale cer- 
vignanese nella speranza di ve 
dere finalmente la compagine 
gialloblù, oggi in maglia verde 
per dovare di uspitalità, coglie- 
Te il primo successo in questo 
campionato ed ancora una vol- 
ta l'appmiamento con la vitto- 
ria è stato rimandato, Infatti, a 
due minu*i da' termine, la com- 


pagine dell’Aussa è stata rag- 
giunta, grazie ad una rete di 
Tannuzzi, una rele assurda per 
colpa di tutta la difesa cervi. 
gnanese che non ha saputo ri. 
mandare ‘Un facile cross di An- 
gileri. Nei continui batti e ri 
batti a pochi metri dalla porta 
difesa da Di Iust il pallone è 
giunto a lannuzzi che da quat. 
tro metri circa è riuscito ad 
insaccare. 

E’ stata un'autentica beffa per 
i padroni di casa che per buo- 
na parte delì’incontro hanno im 
posto al Uremeslffè il loro gioco. 
Tuttavia gli stessi debbono re- 
citare .1 «mea culpa» per alcu- 
ne grosse occes:oni gettate alle 
ortiche, quando conducevano 
per due reti a zero, specialmen- 
te per essersi lasciati andare, 
negli. ultimi venticinque minu- 
ti, confidando un po’ troppo nel 
risultato acqrisito. Ne ha trat- 
to vantazgio conseguentemen- 
te, la commagine triestina, per 
altro sepre caparbia e voliti- 
va, che dopo aver accorciato le 
distanze al 20‘, ha premuto con 
insistenza ed ha coronato il suo 


LISIGA VENI ebanapaadtoà tere sta VV (Etta 


ARE IL PAREGGIO IL CERVIGNANO DI FRONTE AL CREMCAFEE 


eccellente finale acciuffando in 
extremis ll pareggio, In defini. 
tiva un giusto risultato al ter- 
mine di una partita vivace e 
ricca di emozioni nel corso del- 
la quale tanto i padroni di casa 
quanto gli ospiti hanno dimo- 
strato buona architettura di 
gioco. 

Da parte cervignanese c'è sta- 
ta una maggiore fantasia di 
schemi d’attacco, una manova 
più varia, qualche pezzo di bra- 
vura dei singoli, in particolare 
di Maran e Soardo; ma gli ospi- 
ti non si sono mai arresi ri- 
spondendo alle offensive dei pa- 
droni di casa con un gioco ben 
legato, privo di fronzoli, ma mi- 
rante al sodo, Nonostante il 
punto perso ai fini della classi- 
fica il io di oggi ha 
buone speranze per il suo fu- 
turo, a parte le velleità com- 
messe nel finale della gara che 
peraltro sono costate la vitto 
tia, la compagine di Toros è 
chiaramente in netta ripresa. 

Oggi l'allenatore gialloblù ha 
fatto esordire tre elementi di 
sicuro avvenire, il portiere Di 


Iust che ha aj 
anni, l'ala De Matteo ed il nuo- 
vo aequisto Armando Soardo, 
ala davvero eccellente che si è 
distinta nella passata sta- 
gione tra le file del Palazzolo, 
Ottima rmpressione ha desta- 
to pure il Cremcaffè per il suo 
gioco incisivo e jo; non 
possiede individualità di gran 
tiro ma è formato da undici gio- 
catori che hanno nella velocità 
e nell'intesa la loro arma mi- 
gliore. Buona in difesa e ben 
registrata al centrocampo, la 
compagine triestina, possiede 
nel reparto avanzato uomini in- 
sidiosi nel tiro a rete e capaci 
di impensierire qualsiasi difesa. 
La cronaca è ridotta alle fasi 
essenziali: al 17° azione cervi- 
gnanese Soardo Caporale e sti 
ro conclusivo della mezzala che 
sfiora il montante della porta 
ospite. Al 23’ bella azione di 
Maran che pennella un cross 
per Soardo, l’ala al volo calcia 
a rete, ma il tiro attraversa lo 
specchio della porta e si perde 
sul fondo, Al 34’ la prima rete. 
Punizione battuta da Caporale 


na diciassette per 


atterramento di Maran, bo; 
ide della mezzala naturalmen- 
te deviato dalla barriera s'in- 
sacca a fil di traversa. Al 44° 
seconda rete cervignanese, Fa- 
volosa azione di Maran che si 
beve due avversari, crisi al cen- 
tro, evita l'estremo tentativo 
dello stopper e palo netto che 
sfida il portiere in uscita, Ap- 
plausi a scena aperta per sot- 
tolineare la splendida rete. 

Nella ripresa al 20' Angileri 
sfugge alla guardia di Pascoli e 
tira prontamente, la sfera pic- 
chia, sul palo e fila in rete Al 
33’ bella azione di Maran che 
invita. alla conclusione Capo- 
rale; tira la mezzala e lambisce 
il montante. Al 35° traversone 
di Stare per Angileri che di te- 
sta indirizza all'incrocio dei pa- 
li. Di Iust con un gran inter: 
vento evita una rete quasi fatta. 
Al 43’ il pareggio di Tannuzzi 
già descritto in precedenza. 


Franco Sandri 


CALCIO .. JUNIORES 


*Aquileia - Cervignano 43 


possibilità. L'attacco, poco so- 
stenuto dalla confusa azione 
delle retrovie, ha finito per pa- 
stinciare e non ha trovato il 
mordente necessarie per supe 
rare la tetragona barriera co- 
stituita dai difensori avversari 
che facevano massa, decisi, da- 
vanti alla loro porta. 

Qui riteniamo debba -essere 


«Il punto. 


Una domenica in cui le sor- 
prese sono state praticamente 
all'ordine del giorno, la quarta 
d'andata del girone «B». Grade» 
se e Muggesana, che nelle pri- 
me tre giornate avevano domi- 
nato il campo sbarazzandosi 
delle avversarie che il calenda- 
rio opponeva, ieri hanno dovuto 
conoscere per la prima volta 
l'amaro della sconfitta. La Mug- 
gesana ha rimesso le penne nel 
derby con la Fortitudo che ha 
atteso l’incontro stracittadino 
per cogliere la sua prima vitto 
ria stagionale, I granata di Za- 
non hanno vinto per 3 a 0 e il 
risultato, se vogliamo, basta a 
dire tutto. La Gradese è stata 
sgambettata sul proprio campo 
dal Trìvignano, altra compagi- 
ne che come la Fortitudo è al 
suo primo successo in questo 
campionato. Battuto anclie il 
San Giovanni (che ha ceduto 
via libera sul terreno amico al- 
la Manzanese), sul più alto pie- 
destallo della classifica a fianco 
della Muggesana e della Gra. 
dese troviamo da ieri sera anche 
il Tisana che nell'incontro di 
centro della giornata si è impo- 
sto sul Pieris. Tre squadre in te- 
sta a far l'andatura, seguite a 
una lunghezza dalla coppia Pie- 
ris-Manzanese. 

In coda, ancora a quota zero, 
troviamo sempre l’Aquileia, che 
ieri è stata battuta, anche se di 
stretta misura, sul campo della 
Sangiorgina, I nogaresi hanno 
potuto così portarsi a ridosso 
delle prime, anche se a quota 
quattro, oltre ai cremisi, trovia- 
mo ben altre sei formazioni. 

In questa quarta giornata da 
segnalare il pareggio esterno 
conseguito dal Cremcaffè sul 
campo del Cervignano, che non 
riesce ancora a vincere la pri. 
ma partita. Le altre due par- 
tite, Ronchi Palmanova e Ligna- 
no-Palazzolo sono terminate in 
bianco, con naturale soddisfa- 
zione delle viaggianti, 


E VENUTO DAL TRIVIGNANO IL PRIMO DISPIACERE ALLA GRADESE 


Anche i lagunari in secca 
battuti da una rete galeotta 


ricercata la causa del mancato 
successo dei lagunari. Abbiamo 
detto, di mancato successo, poi- 
chè questo era il traguardo lo- 
gico a cui avrebbero dovuto ap- 
prodare gli sforzi dei giocatori 
in maglia rossoscudata. Se poi 
essi hanno finito per perdere, 
questa è una conseguenza, di- 
remo così, relativa, ma del tut- 
to marginale e fortuita, e la si 
deve senz’altro. alla sfortuna. 
Un pareggio, infatti, sarebbe 
stato senza meno più equo, an- 
cè se per i gradesi cvrebbe 
ugualmente significato una solu. 
zione negativa. Invece, come ab- 
biamo detto, è venuto il peggio: 
la sconfitta. 

Conosciarro del Trivignano le 
possililità e iî limiti. Questa 
volta le possibilità e quei limi- 
ti li ha superati, sia pure con 
un pizzico di fortuna. Il Trivi- 
gnano infat'i ha segnato la sua 
prima rete di questo torneo ed 
è stata anche la rete che gli ha — 
fatto toccare il cielo della tanto 
preziosa quanto insperata pri 
ma vittoria dell'annata. 

La Gradese non s’era ancora 
del tutto distesa, ma aveva mes- 
so già in pericolo un paio di 
volte la porta dei friulani, quan- 
do al 12° su un'azione di con- 
tropiede questi ultimi otteneva» 
no una rimessa dal la'o sinistro 
del campo, circa all’altezza del- 
l’area di rigore lagunare. Rac- 
coglieva la palla l’ala sinistra 
‘Bernardis che effettuava un 
traversone che a tutti sembra- 
va innocuo. E così deve essere 
parso anche al poriiere gradese 
Tortolo che era ben appostato 
accanto al palo destro della sua 
rete. La palla seguiva una traiet- 
toria alta, secondo la sua ango- 
lazione sarebbe dovuta uscire 
alta sulla traversa della porta 
gradese. Invece no, ad un trat 
to, come un aeroplano che im- 
pazzisca in una repentina pic- 
chiata, la sfera è precipitata 


andando ad insaccarsi. nell’an- 
golino opposto a quello del por- 
tiere che non aveva nemmeno 
accennato alla parata, tanto gli 
era sembrata superflua. Un ve- 
To colpo mancino. La Gradese 
comunque avrebbe avuto tutto 
il tempo davanti a sè per rl- 
farsi. Ha picchiato invece, ma 
inutilmente, certo troppo confu- 
samente, contro quel muro dei 
trivignanesi che non è mai crol- 


| lato, 


Luciano Sanson 
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. Suggerimenti per una casa più bella 

VISTA MARE - ZONE DI AMPIO RESPIRO i 
SCELTA DI OGNI TIPO Di APPARTAMEN- I | 

TO - RIFINITURE ACCURATE - MUTUI Di 


ENTRATA PRONTA IN COSTRUZIONE 


me | Cee «LADY» 
preziosi I 
Servizi 

di posateria 
in argento 
in tutti 

oli stili... 


orologeria - gioielleria 


via Dei Moreri via Romagna 


PROSSIMO INIZIO LAVORI 


trieste dA . appartamenti con ) 
——____+___—_4° via Baia Monti O dc Largo Pestalozzi : 

via setteforitane 58 e 62 | 

corso italia Informazioni e prenotazioni: giornalmente : 


ore ufficio (sabato 8-13) via Ariosto 3, tele- 
fono 28200, In cantiere visite giornaliere, sa- 
bato fino alle ore 17, domenica ore 10-13. 
Cantiere via Dei Moreri telefono 29294 "I | 


via san lazzaro 3 
via madonnina 18 


viale xx settembre, 7 
... pronto 

avrei da arredare 

la mia casa...! 


— Non si preoccupi! Ci pensiamo noi del 


Consorzio artigiani 
arredamenti Trieste 


Jna casa diventa signorile ne 
modo più autentico quando co 
mincia a «ospitare» il tappetc 
orientale: una nota di alta classe 
per arredamenti antichi e modern 


Consulenza tecnica, progetti e preventivi 
gratuiti: VIA SETTEFONTANE N.o 74 


TELEFONO 741440 


Prosecco (Trieste) Telef. 225277 difficile: potrebbe essere una necessità. Oggi le cose, gli 
oggetti, i colori invecchiano prima, Provate allora a sce- 
gliere: c’è la tappezzeria in carta, è bella, è sana, è di 
moda, ormai è una necessità, Ogni stanza, il suo stile: il 
salotto raccolto, la camera da letto riposante, oggi c'è una 
tappezzeria anche per la stanza da bagno, Ormai avete 


deciso: ma si tratta ancora di scegliere, Quale colore? e ko 
Quale disegno si accosta ai mobili? Alle funzioni dell’am- ave [D mal VIS |) 
biente? Decidere è difficile, è difficile rendersi conto del 


risultato e con queste cose non si può davvero rischiare. 
Ed eccovi oggi un aiuto determinante: un appartamento 


che Ciano, al piano superiore del proprio negozio, ha già 
arredato come casa vostra, già tappezzato con le proprie un ca à 0) 0) 
carte, già decorato con i propri stucchi, i controsoffitti, i . 


‘medaglioni, i suoi tendaggi. Ecco come sarà la vostra casa 
dopo la cura: qui potete vedere, confrontare, riflettere 
e infine decidere a ragion veduta senza andare incontro 


pro - Ce ia ea pae eco srande 
Ci — {{{ quanto la vostra casa? 


Una novità che va ad aggiungersi a «Cianocolori» il su- 

permercato del colore, a completare «Ciano, le belle pareti 

in carta», una somma di proposte di occasioni che vi D 

aiutano a decidere, a rendere bella la vostra casa, a viale xx settembre 38/a - 38/b 

‘cali appieno il vostro gusto, la vostra immagina. È . 
zione, a far uscire l’arredatore che c'è in ciascuno di voi mostra: viale xx settembre 38, | piano 


Lila 


LA DITTA DI FIDUCIA da oltre 
mezzo secolo importatrice diretta 
Via Giustiniano 6 (Foro Ulpiano) 


per un periodo limitato 


per tutto il tempo della durata dei lavori 
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di restauro all’interno dello stabilimento ; 


sconti specialissimi 


a tutti gli acquirenti 


LAMPADARI.A PREZZI OTTIMI 


A.R.P. ITALPLASTI 
IA (, (06 VA CENTRO MATERIE PLASTICHE PER ARREDAMENTO 
i : o PIAZZA DELL'OSPEDALE, 6 


TELEFONO 95919 
VIA CARDUCCI 15 


LIE RITO ENO RO SRP RO DIN SRI N10 0 IRINA PORTE 


® PER LA SIGNORA ELEGANTE 
UNA PRODUZIONE DI GRAN CLASSE: 


Martinelli 


@ LE CARROZZELLE: 
CORVETTE - VEDETTE 
STRIKER - NIKI e la carrozzina 
MARTINELLI «TRIS» 


la camera con il letto «attrezzato» 


Con questa nuova «mossa» PLAY potete realizzare la camera con il letto attrezzato. Gli elementi possono essere 
sviluppabili lungo le pareti in un gioco di accostamenti variabili all'infinito, Il letto, di linea modernissima, è 
dotato di testiera utilizzabile come mobile per il contenimento di cuscini, coperte o altri accessori per la notte. 


mobili 


. CASA MIA 


© | LETTINI IN LEGNO DI TURNI TORNI M 0 U ET T È 
NOCE MASSICCIO (N rissl'saranno fecit © leggeri. 
Tappeti e moquettes in fibra IL PAVIMENTO TAPPETO 


© LE LAMPADE PER LA STANZA pedana 


L BAMB 
DEKBAMBNO ... + TAPPETI 
LEACRIL - NYLON - MERAKLON 


In esclusiva assoluta per Trieste nel nostro negozio SERVIZIO PULITURA RAPIDA MOQUETTES DI OGNI TIPO ‘VIA BATTISTI, 6 
LU 
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Sabato sera è serenamente 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 


INTENSA ATTIVITÀ POLITICA A SAIGON IN FAVORE DELLA PACE Sal Condale presso Veglia 
IL CORPO DEL CAPITANO 


nella nave sommersa 


Fiume, 20 


Leno Bertotto 


di anni 40 


Affranti ne danno il dolo- 


New York, 20 


Gli sforzi americani tesi 
aconvincereisudvietnamiti 


La prossima riunione della conferenza di Parigi potrebbe essere decisiva 
Sono intanto ripresi i bombardamenti sul Nord anche se in scala ridotta 


Nella cabina radio della moto- 
nave greca «Peltastis» di 1.160 
tonnellate, che giace in un fon- 
dale scoglioso presso l’isola di 
Veglia, dove è naufragata 1'8 
gennaio scorso in seguito a un 
violento fortunale, sono stati 
trovati i resti del comandante 
dell’unità, il capitano Thoedo- 
ros Belesis. 

Il rinvenimento è stato fatto 
da un pescatore subacqueo, lo 
austriaco ing. Heinz Mitznegg, 
il quale in un'immersione ha 
scoperto il relitto della «Pel- 


roso annuncio la moglie EM. 
MA, i figli CLODOVEO e 
TULLIO, la mamma, i fra- 
telli MARIO e LORIS (as- 
sente), la sorella MARIA, i 
cognati, le cognate, i nipoti 
e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo 
oggi lunedì alle ore 14.30 par- 
tendo dalla propria abitazio- 
ne in via della Basilica n. 4. 


Vietnam potrebbero quanto pri- 
ma sospendere le loro azioni nel 
quadro di una nuova apertura 
di pace degli Stati Uniti. 
Portavoce militari hanno di- 


precisato che la giornata di je- 
ri è stata, per l'aviazione, la 
più improduttiva da tre setti- 
mane a questa parte. 


Si apprende d'altra parte che 


nione hanno partecipato anche 
alcuni ufficiali bianchi, 

Il primo scontro è avvenuto 
alcuni giorni fa a China Beach, 
quando un gruppo di soldati ne- 


tastis». 

Alcune foto scattate dal su- 
bacqueo austriaco ritraggono il 
cadavere decomposto del co- 


Monfalcone, 21 ottobre 1258 
A Saigon si svolge un'intensa 


attività politica, caratterizzata 
soprattutto dalla contrapposi- 
zione tra il Presidente Nguyen 


(Impresa Tr. Fun, Com., Monfalcone) 


chiarato che i velivoli a rea- ‘i ha disarmati so dui prorenie oa eta) don, o—_— —  —--e 
-thi i ti 9 a Danang le autorità militari|gri ha disarmato e percosso due | piedi, è ancora appoggiato con 
Ea RO Zione di base in Thailandia han- Snia hanno attuato seve-|gUardie della Marina; nove sol. È mani al tavolo della cabina t 
za dei parlamentari) e i rap-|M0 continuato a martellare glilre misure in seguito a inciden.|dati e «marines» negri erano|del radiotelegrafista di bordo. 


obiettivi loro assegnati nella 
parte Sud del Vietnam del 
Nord, Le operazioni aeree odier- 
ne sono state definite di «routi. 


Stati arrestati in seguito a que- 
sto incidente. Un altro inciden- 
te è avvenuto quando un mari. 
naio bianco ‘ha lanciato offese 


ti razziali avvenuti nella base. 
Lo ha rivelato oggi ‘un portavo- 
ce militare, precisando che le 
autorità hanno imposto talune 


presentanti americani. L’Amba. 
sciatore Bunker, si rileva, ha es- 
senzialmente il compito: di con- 
vincere. Van-thieu ad accettare 


Dall'orologio di bordo risulta 
che la «Peltastis» affondò alle 
3.50 dell’8 gennaio scorso. 


Il giorno 19 ottobre si è spen- 
ta serenamente 


la partecipazione dell’FLN a|n©® al contrario, le operazioni | restrizioni, in particolare alla|e un gruppo di negri che ave- Stefania Tognon 
negoziati di pace e ‘ad accetta. |tetTestri, del pari ostacolate dal: | vendita di alcoolici, in seguito | vano partecipato a una riunio| PARTO QUADRIGEMINO di anni 70 
re la sospensione dei bombar-|12 condizioni atmosferiche av- 


@ scontri che hanno visto alle 
prese soldati negri’ e bianchi. 
Nel quadro di questi disordini 
razziali si segnala una serie di 
Tiunioni, organizzate la settima- 
Na scorsa e ieri dai soldati ne- 
gri, nel corso delle quali gli uo- 
mini di colore hanno discusso 
le lamentele che intendono far 


he di protesta. 

E’ questa la seconda volta 
che nella regione di Danang 
sì iagpaiano incidenti razziali. 
Nel 1966 si registrarono scontri 
tra soldati bianchi e negri in 
seguito a divergenze sul gene- 
re di musica che gli uni e gli 
altri avrebbero voluto suonare 


verse, rimangono molto limita» 
te e quasi allo stato di tregua. 
Gli. aerei americani hanno 
avuto per principali obiettivi 
chiatte, ponti e altri impianti 
militari; tuttavia la scarsa vi- 
Sibilità e la pioggia torrenziale 
hanno ridotto l’attività al mi 


damenti sul Nord in cambio 
della cessazione degli attacchi 
contro le città del Sud e il ri. 
spetto della zona smilitarizzata, 
senza insistere in condizioni più 
rigide, 
Con il suo discorso di ieri 
mattina a Vung Tauthieu si 


Porto Alegre, 20 

Una signora di 29 anni, Maria 
Hart, moglie di un calzolaio, ha 
dato alla luce venerdì scorso 
quattro gemelli. All’ospedale do- 
ve il parto è avvenuto è stato 
reso noto che i quattro neonati, 
tre maschi e una femmina, sono 


Ne danno il mesto annuncio, 
a tumulazione avvenuta, i fami. 
liari e i parenti tutti, i quali ri- 
volgono pure un sentito rin- 
graziamento a quanti hanno già 
voluto prendere parte al loro 
dolore. 3 

Un ringraziamento particola- 


apr | (Telefoto UPI al «Piccolo») 
Parigi — Un «tank» della prima guerra mondiale sfila-lungo i Campì Elisi con altre vecchie 


L) 


automobili în una «parata» rievocativa organizzata dalla fabbrica francese «Renault» 


INCHIESTA ALL'ASSOCIAZIONE PER IL CONTROLLO DELLA COMBUSTIONE 


= 


Sei accuse di peculato 
per stipendi ai «consulenti 


Le irregolarità si riferiscono alla gestione nel decennio 1954-64 
Anche l’attuale Sindaco di Pisa fra le persone che sono incriminate 


Roma, 20 
Sei persone, ex dirigenti della 
Associazione nazionale per il 
controllo della combustione, so- 
no state formalmente incrimina- 
te per una serie di «peculati per 
distrazione», che si aggirano sul 
miliardo e 200 miì Si tratta 
dell'ingegnere Giulio Battistini, 
ex presidente dell’Associazione, 
attualmente Sindaco di Pisa e 
titolare di un'alta carica nel. 
l'ambito del CNEN; dell’ing, 
Giulio Casò, anch'egli ex presi- 
dente; del dottor Biagio Pesce, 
ex vicepresidente; del dott. Ni. 
cola Castelli, ex segretario ge- 
nerale; del dott. Bruno Scimi- 
glia, ex direttore amministrati- 
vo, e dell’avv. Angiolo Di Bar- 
tolo, ex direttore generale del 
personale, 
L'Associazione nazionale per 
il controllo della combustione 
è un ente di diritto pubblico, 
con sede a Roma in via Urba- 
na 167, ed è costituita dal con- 
sorzio obbligatorio fra tutti gli 
utenti di caldaie e di apparec- 
chiature per il riscaldamento e 
la combustione. Agisce sotto il 
controllo dell'Ispettorato per il 
lavoro e la previdenza sociale, 
e trae i propri fondi dalle tasse 
che i consorziati devono, per 
legge, versare annualmente, 
Verso la fine del 1965. alla 
Procura della Repubblica di 
‘Roma pervennero numerose de- 
nunce, nelle quali si parlava di 
«sperperi» di denaro nella ge- 
stione dell'ente, Il procuratore 
capo incaricò delle indagini un 
su0 sostituto, il dott. Lucio Del 
Vecchio, che riscontrò, in effet. 
ti, irregolarità: la maggiore di 
queste consisteva in un siste 
ma» di retribuzione, anche i 
gente, a persone che non ne 


attualmente investita, non mi 
consentirebbe ovviamente di fa- 
re pubbliche dichiarazioni. La 
profonda fiducia che ho nella 
obiettività della Magistratura 
mi dà, comunque, serenità e 
certezza di potere, inequivoca- 
bilmente, ottenere il pieno ri- 
conoscimento della rettitudine 
del mio operato che, in piena 
coscienza, io ritengo immune 
da ogni censura». 


MORTO A PERUGIA 
il prof. Capitini 


Perugia, 20 

Aldo Capitini, docente di pe- 
dagogia al Magistero di Peru- 
gia, è morto al policlinico dove 
era ricoverato da qualche tem- 
po avendo subito un intervento 
chirurgico. Il prof. Capitini ave: 
va 69 anni ed era nato a Pe 
rugia dove viveva solo e dove 


aveva insegnato fino agli anni 
dell'avvento del fascismo. Per- 
seguitato e costretto alla clan- 
destinità, il prof, Capitini fu ar- 
restato nel 1942 e trascorse di- 
versi anni in carcere, Termina: 
ta la guerra Aldo C: ini dette 
inizio a una serie di attività 
culturali a carattere associati 
vo e propugnò la teoria della 
non violenza in Italia, 

Fondò i centri di orientamen- 
to sociali, diresse il centro di 
orientamento religioso, promos- 
se la prima marcia per la pace 
Perugia-Assisi. Divenuto docen- 
te di filosofia morale all’ateneo 
di Pisa, Aldo Capitini fu ordi. 
nario di pedagogia a Cagliari e 
mel 1965 divenne docente al Ma. 
gistero di Perugia. Ha pubbli. 
cato numerose opere fra cui 
«La compresenza dei morti e 


dei viventi», volume per il quale 


ricevette l’anno scorso il «Pre 
mio Viareggio». 


è ristretto il margine di mano- 
vra: o accetta quello che deci- 
dono gli Stati Uniti, e allora sì 
smentisce, o mantiene le sue po- 
Sizioni, venendo così a costitui. 
re un ostacolo alla politica de- 
gli Stati Uniti. 

A New York tuttavia alcuni 
diplomatici presso l'ONU riten- 
gono che il Vietnam del Nord 
accetterà le proposte di pace 
americane per l’avvio di tratta. 
tive vere e proprie per cercare 
di porre fine alla guerra, pro- 
babilmente in occasione della 
prossima riunione tra le delega- 
Zioni americana e nordvietnami- 
ta prevista per mercoledì pros- 
simo a Parigi. Questi diploma- 
tici sono del parere che i nord- 
vietnamiti ritengano che le pros. 
sime elezioni presidenziali in 
America saranno vinte dal re- 
pubblicano Richard Nixon e 
pertanto desiderano risolvere il 
conflitto prima che il Presiden- 
te Johnson lasci la Casa Bian- 
ca il prossimo 20 gennaio, per- 
chè temono che trattare con 
Nixon sarebbe molto più diffi- 
cile, Essi ritengono poi che an- 
che Johnson sia impaziente di 
arrivare a un accordo, in primo 
luogo per assicurarsi un posto 
migliore nella storia, e poi per 
dare una mano al Vicepresiden: 
te umphrey nella corsa alla Pr 
sidenza. 

Ad ogni modo, i bombarda. 
menti, che secondo voci incon- 
trollate erano stati sospesi ne- 
gli ultimi giorni, continuano. 
Ieri gli aerei americani hanno 
attaccato linee di comunicazio- 
ne e depositi militari nel Viet- 
nam del Nord, e l’attività aerea 
è proseguita anche oggi, per 
quanto ostacolata dalle avverse 
condizioni atmosferiche provo- 
cate dalla stagione dei monso- 
ni, e nonostante le persistenti 
voci che i piloti americani nel 


DRAMMATICO «SOS» RACCOLTO SULLA COSTA INGLESE 


Petroliera in fiamme 
nel Canale della Manica 


Un peschereccio avrebbe raccolto 34 uomini dell’equipaggio 
Altri sei sarebbero ancora a bordo - I soccorsi sul posto 


nimo. Un portavoce militare ha 


giungere alle autorità. Alla riu 


in un «juke box». 


fin eccellenti condizioni, 


NERVI TESI A_BORDO DELL’ASTRONAVE NEL DECIMO GIORNO DI NAVIGAZIONE 


Schirra rifiuta di fare 
altri esperimenti assurdi 


Dopo una vivace discussione via radio con i tecnici a terra, l'astronauta 
ha avvertito che d’ora in avanti sarà lui a dirigere le operazioni di volo 


Cape Kennedy, 20 

L'equipaggio di «Apollo 7» ha 
compiuto questa mattina una 
manovra di accensione (la se- 
sta da quando è iniziata la mis- 
sione) del propulsore principa- 
le della capsula spaziale. La ma- 
novra è stata di durata estrema- 
mente breve, quattro secondi. 
«Apollo 7» si trova attualmente 
in un'orbita di 237 miglia (425 


"|chilometri) di apogeo e di 90 


miglia (160 chilometri) di peri- 
geo. Alle 1450 (20.50 ora ita- 
liana) gli astronauti della cap- 
sula «Apollo 7» sono divenuti i 
detentori del record di durata 
umana nello spazio. La «Gemi- 
ni 7», che restò. in orbita per 
14 giorni, detiene il record di 
durata nello spazio, ma aveva 
a bordo solo due uomini e ciò 
si risolse in una durata umana 
nello spazio di 660 ore. L'«Apol- 
lo 7» ha tre uomini a bordo, 
per cui realizzerà circa 780 ore 
umane nello spazio. 

La manovra di oggi costitui- 
rà un esercizio di precisione e 
di perfezionamento per i piloti, 
che hanno potuto in tal modo 
verificare una volta ancora la 
possibilità di rimettere in fun: 
zione il sistema di propulsione, 
in vista, per esempio, di cor- 
reggere un ‘minimo scarto su 
una rotta lunare. 

L'equipaggio di «Apollo 7» ha 
inoltre fatto un collegamento 
televisivo (‘il sesto) con la Ter- 
ra, della durata di dieci minuti; 
la maggior parte! della trasmis- 
sione è stata dedicata all'astro- 
nauta Eisele, che era intento ‘a 
risolvere problemi di navigazio- 
ne aerea. Durante lo «shown, il 
comandante Schirra ha ripreso 
alcune fotografie della penisola 
della Florida, che in quel mo- 


biamenti 


zioni a terra, sì è autonominato 


«direttore di volo a bordo». 


A un certo punto, discutendo 
via radio in merito a un espe- 
rimento di navigazione che gli 


era stato programmato, Schirra 


ha detto di poter capire gli 
obiettivi da raggiungere, ma di 
non capire per nulla tutti i cam- 
dell'ultimo minuto: 
«Ritengo — ha detto — che que- 
sti siano piuttosto mal prepa- 
ratì e concepiti frettolosamente. 
Abbiamo l'impressione che voi 
riteniate laggiù che alcuni di 
questi esperimenti siano più 
santi dello stesso.Iddio. Ma noi 
siamo. proprio ora. molto. più 
vicini a Lui. Vorrei che mi tro- 
vaste il nome di quell’ìdiota che 
ha pensato a questo esperimen- 
to. Voglio parlargli personal 
mente, quando torno giù». 
Schirra ha anche consigliato 
agli altri futuri astronauti. di 
studiare bene i loro piani dì vo- 
lo dal. momento del lancio fino 


al ritorno a terra per vedere 


quali siano esattamente. i perio» 
di di lavoro e di riposo: «Noi 
abbiamo finito con l'avere 12 
giorni di lavoro e non altret- 


vità, Non accetteremo nessun 


nuovo programma nè faremo 
esperimenti assurdi di cui non 
abbiamo mai inteso parlare pri- 
ma. Ciascun esperimento sarà 
riesaminato attentamente prima 


che facciamo qualcosa». 


Gli astronauti avevano dormi. 
to la scorsa notte un po’ più del 
previsto. Era stato infatti deci- 
so di farli riposare più a lungo, 
în considerazione del program- 
ma di lavoro che debbono an- 
cora svolgere, e che è intenso, 
anche se alcuni esperimenti s0- 
no stati annullati, per essere pe- 
rò sostituiti dalla ripetizione di 
altri giudicati più importanti. 


tanti periodi di sonno. Da ora 
in poi — ha detto — sarò io il 
direttore di volo per queste no- 


Inoltre, 4 tre soffrono tuttora 
per il raffreddore. 

Per quanto riguarda il rientro, 
il problema principale è quello 
delle orecchie, che danno fasti 
dio e che sarebbero esposte al 
pericolo, durante il rientro, alla 
rottura dei timpani. Questo, al- 
meno, è il timore degli astro- 
nauti. Schirra ha chiesto di 
compiere la discesa senza sca- 
fandro, ma da terra gli è stato 
risposto che lo scafandro è ne- 
cessario. Per quanto riguarda 
il casco, il direttore delle ope- 
razioni di volo della missione, 
l'astronauta Donald Slayton, è 
sembrato contrario a farne a 
meno; ha suggerito di tenere îl 
casco aperto, ma comunque non 
ha escluso la possibilità che es- 
so sia tolto del tutto, lasciando 
la decisione finale a Schirra, 

I piloti temono che al mo- 
mento del rientro nell’atmosfe- 
ra i loro timpani possano subi- 
re gravi danni a causa del bru- 


OPERAZIONE ANTICONTRABBANDO SULL'AUTOSOLE 


BLOCCATO 


UN CAMION 


CON LE «SIGARETTE NERE» 


L'intervento della Guardia di Finanza provocato 


da una segnalazione - Una vana fuga nella palude 


sco aumento di pressione. Per 
tale motivo non vorrebbero in- 
dossare la pesante tuta spazia- 
le 0, come minimo, vorrebbero 
essere autorizzati a rinunciare 
al casco. In questo caso, i piloti 
potrebbero afferrarsi  stretta- 
mente il naso con le dita per te- 
nere chiuse le narici e spingere 
l’aria immagazzinata contro le 
narici stesse, in modo da equi- 
librare la pressione esterna con- 
tro i timpani: non potendo usci. 
re dalle narici, infatti, Varia si 


re esprimono inoltre ai sigg. Me. 
dici e al personale dell’Ospeda- 
le Civile di, Grado. 


Grado, 21 ottobre 1968 


[eee ce cseni 
Il giorno 20 ottobre è man- 
i cata all’affetto dei suoi cari 


Elisabetta v. Innocente 
nata Breda 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio RENATO, ia 
nuora ADA, le nipotine ARIEL 
LA ed ELISABETTA e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedì 21 ottobre alle ore 14 par- 
tendo dalla Cappella del’Ospe- 
dale Maggiore, 

(Servizio comunale T. F., tel. 38603) 
leo re rin 

Improvvisamente è manca- 
î to al nostro affetto 


Dante Sturman 


Ne danno il triste annuncio la 
mogrie MARIA, i figli RENATO, 
FRANCO, LUCIANO, ALMA, 
BRUNA e LIVIA, le nuore, i ge- 
neri, i nipoti, i fratelli, le sorel- 
le e‘i parenti tutti. x 

T funerali seguiranno oggi lu- 
nedì alle ore 15 dalla Cappalia 
dell'Ospedale Maggiore. 
(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
ore] 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 


le attestazioni di affetto e per le. 


onoranze tributate al nostro 
adorato 


Carlo Fassetta 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in varia guisa hanno 
voluto onorare la Sua memoria, 

Un grazie particolare ai medi- 
ci curanti prof, Konecny e prof. 
Trevisini, al Primario proî, Ta- 
gliaferro, alle Suore e alle in- 
fermiere dell'Ospedale Maggiore 
per le loro premurose cure, 

La Messa in suffragio verrà 
celebrata venerdì 25 alle ore 
18.30 nella parrocchia di via Be- 
senghi, 


La famiglia FASSETTA 


indirizza verso le orecchie, equi- 
librando la pressione. 

I dirigenti della NASA temo» 
no però che i tre caschi, lascia- 
ti liberi all’interno della cabina, 
possano spostarsi con violenza 
a seguito della brusca accelera- 


Trieste, 21 ottobre 1968 


ERI TI TI 
RINGRAZIAMENTO 


avevano alcun diritto. In altre 
parole, venivano fatti passare 
come consulenti, alcuni perso- 
naggi che avevano l’unico meri. 
to di essere dei «raccomanda. 
ti». E così — ha accertato il 
P.M. — nel decennio 1954-1964 
(successivamente la situazione 
si è normalizzata) sono stati 
buttati al vento un miliardo e 
200 milioni. Ma il magistrato 
inquirente ha trovato anche del. 
l’altro. Così, esempio, l’uso 
indiscriminato delle auto di ser- 
vizio (e sembra che il parco 
macchine fosse ben fornito). da 
parle di tutti (o quasi tutti) i 
funzionari dell’associazione, per 
uso familiare, 

Il dott. Del. Vecchio, che ha 
agito con la collaborazione del 
tenente col. Oliva, della Guar- 
dia di Finanza, ha anche ri. 
scontrato «anomalie» nei bilan- 


mento la capsula stava sarvo- 
lando. Schirra ha così commen: 
tato: «E° la visione più spettaco. 
lare che abbia mai visto. Tutta 
la penisola della. Florida è illu 
minata dai raggi del sole». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 20 

Due contrabbandieri di siga 
rette estere sono stati arrestati 
a sud del casello di Chiusi del- 
l’Autostrada del Sole dal Nucleo 
Ma non appena finita la tra- | gi polizia tributaria della Guar- 
smissione televisiva, Walter |dia di Finanza di Firenze. Essi 
Schirra ha continuato, con mag- | sono: Antonio Bandini, di 26 
gior. irritazione ‘del. solito, la|amni, abitante a Roma, in via 
«battaglia verbale» con gli ad-| Cava Aurelia 175, e Oronzo Tau: 
detti a terra del volo dell'«Apol- Tino, di 22 anni, nato a Squin- 
lo 7», lamentandosi in particola- | zano, in provincia di Lecce, re- 
re dei nuovi «esperimenti assur-|sidente a Roma, in via Giovan: 
di» preparati per i tre astronau- | ni Lanza 172. Il Bandini ha ten- 

+ Dal 13 ottobre Schirra ha|tato di fuggire ma è stato rag- 
avuto parecchi scontri verbali | giunto e catturato dopo un mo- 
con gli addetti delle stazioni a|wimentato inseguimento in un 
terra, în particolare in merito | terreno paludoso. Sono state se- 
alle trasmissioni televisive e al- | questrate sedici casse contenen- 
la questione dell’indossare o me.-|ti 320 chili di sigarette estere 
no le tute spaziali al momento | del valore di sei milioni e mez- 
del rientro nell'atmosfera. Oggi | zo di lire. Anche l’autocarro che 
egli è apparso talmente irritato | trasportava le sigarette — un 


zione della capsula al momento 
del rientro mell’atmosfera, e 
possano ferire i tre piloti o dan- 
neggiare gli strumenti di bordo. 

Quanto alla tuta spaziale, la 
NASA ha invece già deciso che 
i tre piloti l'indosseranno: le 
tute spaziali sono saldamente 
ancorate ai sedili della cabina 
e di conseguenza i piloti non 
corrono il rischio di subire bru- 
schi. spostamenti, che potrebbe- 
ro essere causa di ferite. In par- 
ticolare, i dirigenti della NASA 
temono che senza le tute spa- 
ziali è piloti possano subire fe- 
rite alle gambe. Dal canto suo, 
Schirra ha fatto presente che 
indossare le sole tute spaziali 
senza î caschi, può egualmente 
essere pericoloso perchè i piloti 
non avrebbero appoggio per le 
loro teste e correrebbero il pe- 


L'operazione è scattata sabato 
verso le 18, quando al Nucleo 
di polizia tributaria della Guar- 
dia di Finariza di Firenze è per. 
venuta una segnalazione, secon- 
do la quale un grosso autocarro 
con tendone verde, molto’ pro- 
babilmente carico di. sigarette 
estere di contrabbando, era par- 
tito da Paderno d’Adda, in pro- 
vin*!a di Como, diretto verso 
Roma. La stessa segnalazione il 
comando della Guardia di Fi- 
nanza di Como l’aveva inviata 
al Nucleo di polizia tributaria 
di Milano e a quello di Bologna. 

Quando è scattato il disposi 
tivo di intercettazione, l’auto- 
carro (lo si è stabilito dopo) 
era già transitato da Firenze, 
Qualche chilometro dopo il ca- 
sello di Chiusi, la pattuglia che 
aveva, preso la direzione di Ro- 
ma (composta da un tenente, 


Londra, 20 |il Prefetto di Padova e, vener- 
La petroliera norvegese «Sita-|dì scorso, con autorità di Go- 
lkund», di 16.567 tonnellate, è in| verno, a Roma, i quali gli han- 
preda alle fiamme nel Canale|no assicurato il loro interessa- 
della Manica. La Guardia co-|mento per la soluzione del pro- 
stiera britannica ha reso noto|blema, Dopo un’altra riunione 
che la nave si trovava a 17 mi.|tenutasi ieri sera a Montagna- 
glia a Sud di Beachy Head nei|na, è stata fatta sgomberare la 
pressi di Eastburne, Fra le navi|fabbrica, il che è avvenuto sen- 
che per prime si sono dirette |za incidenti. 
verso il punto dove è stata se-| Stamane, dopo una riunione 
gnalata la catastrofe, vi è la na-| della Giunta, il Sindaco di Mon- 
ve greca «Aristoteles», la frega-|tagnana ha emesso il decreto 
e SONA au di «requisizione dello stabil- 
mento in via contingibile e ur- 
DISIISA «Zwart Zeen, gente, nell’interesse generale, 
L'enorme rogo è stato rag-|anche per la conservazione € 
giunto anche da alcune unità |Y'efficienza dgli impianti» affi. 
della Guardia costiera, che però {dando la custodia dei beni re- 
non possono avvicinarsi alla na- quisiti, ai sensi di legge, a tre 


ve. Tuttavia a tarda ora Radio! custodi, sotto la vigilanza della 
Boulogne, ascoltata a Eastbour- | forza ‘pubblica e del Corpo dei 


mento «sia consentito solo alle 
maestranze e ai' tecnici per 1 
normali lavori di manutenzione 
e servizio, con divieto di sman- 
tellamento ed asporto di im- 
pianti e materiali», 

Subito dopo, il Sindaco avv. 
Boscari — cinta la fascia trico- 
lore — ha raggiunto lo stabili. 
mento e informato della sua 
decisione il direttore, si è fatto 
consegnare le chiavi dei vari 
locali, affidandole ai custodi, 
Più tardi, la direzione dello sta-|, 
bilimento ha fatto affiggere al. 

l'esterno dell’edificio un cartel- 

lo con questo avviso: «A segui. 

to del decreto di requisizione 

dello stabilimento da parte del 

Sindaco di Montagnana, si è re- 

so impossibile l'espletamento di 

qualsiasi attività e pertanto le 


La famiglia MARCON. 
mossa per tanta partecipazione 
nel doloroso momento della 
scomparsa del loro caro 


Giampaolo 


ringrazia sentitamente il Pri 
mario della II Chirurgica prof. 
Pietri, i Medici, le Suore e le 
infermiere, il dott. Lignani e il 
dott. Francescato, anch'essi uni. 
tisi nella gara di generosità nel 
tentativo di salvare il nostro 
Caro, 
‘Ringrazia il Preside, i profes- 
sori e i compagni di scuola del 
Liceo «Petrarca»; i donatori: di 
sangue, gli amici, i conoscenti 
e tutti coloro che in varia guisa 
hanno partecipato al iutto. 


ne, ha riferito che un pesche. 


di «peculato per distrazione», 
ha elevato nei confronti dei sei 
imputati anche quella di falso 
in Ere. Ora il fascicolo DS 
cessuale è stato trasmesso 
iifficio istruzione. e. l'inchiesta, 
fo) Z con sei ordini di 
zione, viene diretta dal 
‘e istruttore Antonio Ali. 
randi, che disporrà una peri- 
gin contabili 

Intanto, sociazione  na- 
zionale per il controllo della 
combustione, la situazione si è 


. | inglese nel 


{bero ancora a bordo, 


reccio francese avrebbe preso a 
bordo 34 membri dell’equipag- 
‘gio della petroliera in fiamme, 
mentre sei uomini si trovereb- 


Le navi che sono. giunte sul 
luogo dell’incendio hanno reso 
noto che la petroliera in fiam- 
me non ha scaricato. petrolio 
in mare. In un primo tempo si 
era temuto che potesse ripeter- 
si la tragedia della «Torrey Ca- 
nyon», la petroliera che, schian- 
tatasi su una scogliera, fu co- 


tinaia di miglia lungo la costa 
marzo dell’anno 
SCOrSO, 


vigili urbani e disponendo che 
l’accesso ai locali dello stabilt- 


maestranze sono sospese fino a 
nuovo ordine». 


che, a un certo punto, in una 
accesa discussione..con le sta- 


«OM. Lupetto», di proprietà del 
Bandini — è stato sequestrato, 


Bat 


taglia navale a Skorpios 


un brigadiere e tre finanzieri) 


ha notato un autocarro targato 


Roma B-85441 con il carico co 


perto da ‘un telone verde, Le 
‘caratteristiche corrispondevano 


a, quelle dell’autocarro segnala: 


to. I finanzieri hanno intimato 


l’alt e l'autista si è subito fer 
mato. ‘Alla guida era il Taurino, 
È quae aveva accanto il Bam 
fini, 
I militari hanno incominciato 
a controllare il carico; c'erano 
un armadio in legno e, imballa- 


il tenente. «In Brianza» ha ri- 


sposto il Bandini. La risposta 
era attendibilissima e i finan: 


ricolo di subire ferite o lesioni 
al collo. 


IL DOPPIO LANCIO 


di «Cosmos» sovietici 


Mosca, :20 
L'Unione Sovietica ha lancia- 
to oggi in orbita «Cosmos 249», 
l'ultimo di una serie di satel- 
liti artificiali della Terra per 
l'esplorazione dello spazio. Lo 
ha annunciato la «Tass», preci- 


la misurazione di precisione 
degli elementi del’orbita e un 


Per informazioni e preventìvi 
ti pubblicità sui maggiorì 
® quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgetevi alla SP1 
Trieste, via Silvio Pellico m. 4 


A BOLOGNA 


I PICCOLO è tn vendita 


GAMBERINI: 


3 3 vi in grossi scatoloni, tredici di- | sando che, oltre a una serie di nelle seguenti rivendite: 

stretta a svuotare i serbatoi di vaniletto di tipo svedese. «Dove |st umenti scientifici, il satellite BENTIVOGLIO: piazza XX 

petrolio in mare e distrusse la li avete comperati?». Ha chiesto [ha a bordo stumenti radio per Settembre io È 
fauna e la flora marina per cen- 


sistema radio telemetrico per 
l'invio a Terra dei dati raccolti 
dagiì strumenti, 


zieri hanno avuto l'impressione 
\che l’autocarro non fosse quel- 
lo segnalato. Continuando perà 


AMEDEO: via Indipendenza 
ang. via A. Righi | 


chiesta della Magistratura, il BRICCOLi: via indipenden 


prof. ing. Giulio Battistini 


Dal Sindaco di Montagnana 


‘| «Cosmos 249» segue di alcune za ang. via Manzoni 
Sindaco di Pisa, ha effermai ; A pito sono venute fuori [ore il lancio di «Cosmos 246».|| GABURAZZA: via” Indipen: 
«Ho lasciato da oltre dieci ann; Stabilimento dell'Eridania stodite in grossi scatoloni, iden- | GL Osservatori occidentali a Mo- || denza ang. via O. Bassi 
l'Associazione controllo combu- 


giione, dalla quale mi dimisi 
nei 1958, allorchè fui eletto de- 
putato al Parlamento. Non so- 
no mai stato consultato da al 
cuna autorità amministrativa o 
giudiziaria, nè in veste di te- 
stimone, nè in veste di accu- 
sato. Di conseguenza, non sono 
\in grado di formire alcuna no- 
tizia che riguardi l’epoca Jlon- 
tana della mia presidenza alla 
Associazione nazionale control 
lo combustione, nè all momen- 
fo sono in grado di immagina: 
il tipo e il contenuto de 
che possono essere ri 
feriti al periodo della mia pre- 
sidenza. D'altra parte, anche se 
lc fossi, il doveroso rispetto 
dovuto all’ autorità giudiziaria 


requisito nel Padovano 


‘Padova, 20 
Il Sindaco di Montagnana in 
provincia di Padova, avv. Re- 
mo Boscari (DC), ha requisito 
oggi lo stabilimento per la la- 
vorazione della barbabietola da 
zucchero «Eridania». Durante la 
notte, le forze di polizia aveva. 
no fatto uscire dalla fabbrica, 
occupata da martedì scorso, 40 
operai che intendevano prote 
stare contro il progettato tra- 
sferimento dell’industria.  Gii 
amministratori comunali si so- 
no incontrati più volte con ie 
varie associazioni di categoria 
e rappresentanti sindacali; ul 
Sindaco ha avuto incontri con 


tici a quelli contenenti i divani- 
letto. 


A questo punto, il Bandini si 


Skorpios — Uno dei tanti tentati 
dell'armatore, prima della cerimo 


assalti da parte dei giornalisti al panfilo di Onassis, all’ancora in una baia dell'isola 
nia nuziale. Tutti gli «invasori» sono stati energicamente respinti dalle guardie private 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


bando aggravato. 


un terreno acquitrmoso. Al suo 
inseguimento si sono messi un 
brigadiere e due finanzieri, men 
tre il tenente e.un altro finan: 
Ziere rimanevano a guardia del 
Taurino, Il finanziere Paolo Ru- 
go ha battuto il Bandini nello 
«sprint»; dopo un centinaio di 
metri, infatti, lo ha raggiunto e 
acciuffato, finendo con lui sul 
terreno melmoso. 

Dopo l’interrogatorio, il Ban- 
dini e il Taurino sono stati tra- 
sferiti al carcere delle Murate 
con una denuncia per contrab- 


F. A. 


è dato alla fuga, inoltrandosi in 


sca nun escludono la possibilità 
che gii scierziati sovietici pos- 
sano procedere a un «aggan- 
cio» automatico nello spazio del 
due sateli.ti, nel quadro dei pre- 
parativi di un loro eventuale 
lancio lunare, 
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PENNESI: piazza Maggiore 

GASPARI R.: piazza Maggio. 
re Modernissimo 

DUE TORRI: Due 
Rizzoli 

BOSCHI: vir Marconi 

RAMUNI: via Marconi angolo 
via U. Bassi 

SAF; n. 1, <, e è della Sta 

zione Centrale 


Torri via 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONELE 


Lunedì, 21 ottobre 1968 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


B Ufterte dì lavoro 
personale di serv. L. 70 
CERCASI prontamente donna 
tutto fare referenziata stabile 
oppure otto dieci ore presso far 
miglia distinta, Tel. 50323. 
54932 B 
O Richieste d'impiego L. 30 
GEOMETRA, vasta esperienza 


cantiere, rientrato dall'estero, 
conoscenza lingue, offresi, Cas- 
setta 34589 C, SPI. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


'A.A.A,A.A, PITTORE tappezzie- 
Te di appartamenti ecc., prezzi 
miti, Telef, 59080, 34747 CC 
A.AA.A, PITTORE muratore, 
assumo qualsiasi lavoro a prez- 
zi di concorrenza, Telef, 723333. 

34747 CC 
DEUMIDIFICAZIONE, prosciu- 
gamento muri umidi brevetto 
tedesco, preventivi gratis. Telef, 
36340. 34ATT1 CC 
PITTORE muratore pitturazio- 
ni camere restauri appartamen- 


ti offresi subito, Telef, 732359. 
. 34753 CC 


en] 
D Offerte d'impiego L. 70 
APPRENDISTE. cerca impor- 
tante negozio abbigliamento. 
Cassetta 34835-D - SPI. 

CERCANSI. apprendiste panifi- 
cio. Presentarsi piazza Sant’An- 
tonio 2, 34555 D 
IMPORTANTE ‘ditta locale cer. 
ca per Trieste giovani amboses- 
si. Offresi .L, 60,000 fisso. + 
provvigioni, Presentarsi oggi ore 
8.30 - 12,30, 15-19,30 via. Artisti 


2; Volpis, I piano destra. 4651 D 
H Oggetti smarriti L. 60 


BORSETTA bleu caduta dalla 
macchina, ingresso autostrada 


AUTO UNION 


0000 
Auòi 


rinnova una gloriosa tradizione con la 


Auòi 60 


La veloce 1500 con il rivoluzionario motore 
di nuovissima concezione, con trazione ante- 
riore sviluppata in quarant'anni di esperien- 
za, a due o a quattro porte e con un vero 
superbagagliaio. La Audi 60 della Auto Union, 
nella grande tradizione di questa marca, sta 


incontrando il successo su tutti i mercati. 
Domandate a chi ne possiede una! 
1.235.000 lire IGE compresa 


AUTO SACCHETTI 


Via Gen. Cascino, 7 e Via A. Diaz 14 
Telefono 20-69 - GORIZIA 


Trieste-Udine-Venezia' ore. 8.30. 
Prego onesti rinvenitori tratte- 
nersi danaro, per i documenti 
e resto prego telefonare 3.092. 

8589 H 


liti 
I Uft. appart, e bott. L. t0 


AAAAAAAAAA, AFFITTAN: 
SI appartamenti lusso città. Be- 
senghi 2 camere cameretta cu- 
cina bagno giardino pronta en- 
trata. Zona Locchi ammezzato 
2 caniere cameretta cucina ba- 
gno terrazza. Vicolo Castagneto 
2 camere soggiorno bagno ascen= 
sora centralnafta. Inizio Ginna- 
stica 4 camere cucina servizi 
pronta entrata, Muggia appar- 
tamento attico prima entrata 
lussuosamente mobiliato terraz- 
ze panoramico mare camera sa- 
lotto cucina bagno, Camera en- 
trata libera uso ufficio centra- 
lissima, Locale d’affari 100 me- 
tri. Aurora, Ginnastica uno, Tel. 
50323. 54932 I 
AFFITTANZA cedesi due came- 
re cucina bagno ascensore ri- 
scaldamento autonomo, Altro 
sei camere Io affittasi. Altri 4 
camere cucina. Altri soffitte per 
studio affittansi. Camera mobi- 
liata centrale affittasi persona 
sola operaio impiegato, Altra in- 
gresso scale affittasi camera ca- 
merino centralissima una per- 
sona. Locali magazzini affittan. 
si. Corso Saba 33, Agenzia Ser. 
vice, i 34627 I 
APPARTAMENTO camera sog- 
giorno curinmo bagno affittasi 
27.000; altro in casetta 2 came: 
Te, soggiorno, cucina, orto af- 
fittasi 30.000, Agenzia Gentile, 
Toro 8, 3ATII 
APPARTAMENTO paraggi TI- 
DUCCI, 4 stanze, cucina, ha 
gno, poggiolo, affitta 35.000. Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
AREE 

f EN raggi TI- 
GOR: 2 Marion enaoito, cu 
cina, bagno, affitta 29.000 Immo- 
biliare CIVICA, piazza Ss. Gio- 
vanni 4, tel. 61712. 34678T 
APPARTAMENTO FABIO SE- 
VERO: 3 stanze, cucina, bagns, 
2 poggioli, riscaldamento, affit- 
ta 38.000. Immobiliare CIVICA, 
piazza ‘S, Giovanni 4, teletorio 
61712. 34677 I 
STANZE grandi per ufficio 6 
altro uso affittansi. e ng 


USO ufficio una fino 4 stanze 
affittansi centro ‘casa muova I 
piano. Telef. proprietario 23182; 

34869 I 


Ii ii 
L Rich. appart. bott, L. Gù 


A.A.A, CERCASI 2-3 camere cu- 
cina servizi, Tel, 50323, Aurora, 
pomeriggio, 54932 L 
VILLA 5-6 stanze tutti accessori 
e giardino cerco in affitto, Tel. 


41976, 33672 Li 
VILLETTA cercasi in affitto. Te- 
lef. 35003. 33254 L 


M Vendite d'occasione L. 60 


ELETTRODOMESTICI, Ultime 
vità stufe kerosene, cucine, 
frigoriferi, lavatrici, televisori. 
Valutazione ritiro usato. Rate 
L, 3.000, Brusini, Battisti 20, tel. 
761-872. 3949 
LA Bibbia anzichè lire ‘1.000 
soltanto 600. La Verità, Rosset- 
ti 19, 33254 M 


N Acquisti d'occasione L. 60 


A. ACQUISTIAMO quadri oro- 
logi pianino mobili giacenze 


T|zona Commerciale 


IL PICCOLO 


ereditarie, Telefonare 23485, 
138° 


NN Mobili è pianoforti L. 60 


AFFARONE. Vendo tremeau 
con specchio, duè letti e tavolo 
ovale stesso stile. Via Cordaro: 
li.2, Giorgieri. 59051 NN 
PO Kappr. piszzisti LL. (0 
IMPORTANTE ditta locale cer- 
ca per Trieste. grovani amboses- 
si, Offresi L, ‘60,000 fisso + 
provvigioni, Presentarsi oggi ore 
8.30.- 12.30, 15-19,30, via Artisti 


2 _Volpis, I piano destra. 4651 P 
Q ‘Auto, moto, cicli L. 80 


COUPE’ Primula metallizzata 
agosto ‘66 vende privato. Telet, 
38276, 34943.Q 
OCCASIONI: Bianchina, Fur- 
goncino 750 Fiat, perfette, ven- 
donsi. Telefonare 72230 Montal- 
cone; 351 Q 
VOLKSWAGEN 1600 Familear/ 
67 condizioni perfette vendesi. 
Telefonare Monfalcone 72230. 
350. 


KR Cap. suc, cess. az, L. 90 


A.A, LICENZA rivendita tabac- 
chi acquisto, Telefonare 28286, 

34801 R 
A. LICENZA alcoolici, super- 
alcoolici e una alcoolici trasfe- 
ribili, mitissime pretese cedo. 
Scrivere: Cassetta 34801 R . SPI 
ABBIGLIAMENTO merceria va- 
stissima licenza vendesi centro 
Monfalcone per 500.000, ‘Agenzia 
Gentile, Toro 8. 34729,R 
ALBERGO con bar ristorante 
modernamente arredato vende- 
si ràra occasione Bar Buffet 
Fiaschettettia Trattoria vastissi 
mo locale macchina caffè, Altri 
Latteria Latteria Caffè vendon- 


occasione, 
zia ‘Seryicei ©. RE 
ALIMENTARI tutte licenze ven- 
desi; 1:600.000, . Occasionissimal 
‘Agenzia Geniale, Toro 8. 34729R 
BAR stperalcoolici, tutte posi- 
zioni, anche centralissimi con 
tabacchi vendesi. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8, 34727 R 
BUFFET zona marina darebbe- 
si gestione persone capaci; altri 
vendonsi. 
Agenzia Gentile, Toro. 8, 34727R 
FERRAMENTA centralissi. 
ma fortissimo lavoro vendesi; 
altra vendesi '3,000,000. Agenzia 
Gentile, Toro 8! 34729 R 
FRUTTA verdura ampia licen- 
za vendesi, Tel, 71248 . 93974, 
Î 7 34731 R 
‘GARAGE 25 macchine e 40 mo- 
fo vendesi 3.000.000, Agenzia 
Gentile, Toro 8. 34727 R 
MONFALCONE vendesi  risto- 
rante attrezzatissimo fortissimo 
lavoro invernale estivo; altro 
centro vendesi 5.000.000, Agenzia 
Gentile, Toro 8 34729 R 


OREFICERIA centrale adatta al. | TEL 


tra attività vendesi 4.000.000; al- 
tra periferica vendesi 1.000.000. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

34727 R 
RIVENDITA pane ben avviata 


M|vendesi 1.600.000, Agenzia Gen- 


tile, Toro 8. 34729 R 
TRATTORIA con*cucina parag- 
gi Stazione vendesi per malat- 
tia. Tel, 30587, 34711 R 
TRATTORIE tutte posizioni con 
maccluna caffè e giardino ven. 


donsi, Agenzia Gentile, Toro 8.|zione garage giardino vendesi. 
34729 Ricorso Saba 33, Agenzia Service. 


7928 NS Case, ville, terreni L. 90 


AALA.AA:A.A. VENDESI palaz: 
zina esentasse panoramica ma- 
re tutti comforts, Appartamen- 
to centralissimo 4 camere ba- 
gno cucina vendesi impiego ca- 
pitale, Machiavelli 4 camere sa- 
lone cucina bagno quarto pano- 
ramico libero. Barcola. strada 
centro, casa; 1000 metri terreno 
adatto Palazzina. Appartamento 
nuovo attico. Tre camere came- 
retta terrazze doppi servizi ven- 
desi occasione facilitazioni paga- 
mento. Vendesi terreno vicinan- 
ze Monte Radio adatto villetta. 
680 metri. Grignano strada pa- 
noramico terreno '340 metri ven- 
desi. Zona Timavo vendesi ter- 
Teno piansggiantte su due stra- 
de; . ventimila metri. Aurora, 
Ginnastica uno, tel. 50323, H 
A, ATTENZIONE, Appartamen-| 
to 5 stanze, bagno, accessori via 
S, Lazzaro 4 piano vendesi lire 
4.900.000, Telefonare 28286 esclu- 
si intermediari. 34801 S| 
A condizioni SPECIALI vendia- 
mo pronto ingresso 3 stanze, 
cucina, bagno, terrazza, central.) 
nafta, 1.900.000 contanti saldo 
ventennale, Immobiliare, Car- 
ducci 28, tel. 734257, 54871 S 
APPARTAMENTI zona Fiera 2 
stanze, soggiorno o cucina com- 
forts modernissimi, centralnafta 
ascensore 35,000. affittansi, Im- 
mobiliare, Carducci 28, telefono 
1734257, 54871 S 
APPARTAMENTI condominio li- 
beri centrale due tre quattro 
‘camere cucina bagno riscalda. 
mento autonomo. Altri casa 
nuova due camere cameretta 
cucina bagno ascensore central- 
nafta vendesi facilitazione pa- 
gamento. Altri appartamenti pic- 
coli liberi affittati vendonsi ve-| 
Ta, occasione, Locali affari cen-| 
tralissimi vendonsi condominio | 
25 - 130 - 170, - 950 ma, occa- 
sione. Corso Saba 33, Agenzia 
Service. 34627 S 
APPARTAMENTO Giardino 
PUBBLICO: 3 stanze, cucina, 
‘bagno, vende 4.500.000 Immobi- 
liare CIVICA, piazza S. Giovan: 
ni 4, telef. 61712, 34677 S 
APPARTAMENTO signorile 20- 
na BESENGHI: salone, 3 stan- 
ze, cucina, doppi servizi, nog- 
gioli,. garage, ripostigli, central 
nafta, ascensore, vende Immo- 
biliare CIVICA, piazza S, Gio- 
vanni 4, tel, 61712, 34677 S 
CENTRALISSIMO nuovo, bi- 
stanze, salone, soggiorno, cuci- 
nino, doppi servizi, centralnaita 
ascensore, vendesi facilitazioni, 
Visitare Alessandro Vittoria 1, 
quarto, angolo piazza Vico, ore 
10.30 - 12,30, 34869 S 
QUARTIERE MARCESIO (VIA 
FLAVIA), APPARTAMENTI 
PICCOLI E GRANDI PANORA- 
MICI CON GIARDINI. PAGHE- 
RETE COME UN AFFITTO. AC- 
CONTI RATEIZZATI. IMPRE- 
SA. EGENA, VIA ROMA 28, 
,, 38585 - 38212. VISITE CAN- 
‘TIERE VIA BENUSSI. ORARIO | 
9-13; 14.30-18.30, 33650 Si 
VILLE zona panoramica ven-: 
donsi, Casetta Sottolongera ven- 
desi. Altra Muggia villetta due 
appartamenti vendesi, Terreni 
‘per.costruzione ville zona pano- 
ramica ‘vendonsi vera occasio-! 
ne, Altro Muggia bellissimo ter- 
reno vista mare vendesi vera 
occasione. Appartamento in 
villa zona Carso nuova costru: 
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ospitalità 
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TRIESTE 


IIILIITI 
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MUGGIA 
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per un tocco di perfezione 
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vostra ospitalità: 
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Termogeneratori e stufe 


Prendete visione degli ultimi modelli 


RADIO ANCONA 
BACCI MARINO 
BARINI FEDERICO 
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CARDONE FELICE 
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a kerosene e a gas 


«LINEA 68-69» 


— Via F. Severo, 95 
Via Baiamonti, 20 
\ Via. dell’Istria,157 
Via Giulia, 64/c 
Via Battisti, 22 
Via Chiadino, 61 
Via Bramante, 2 
Via S. Daniele, 2 


Piazzale Gioberti, 8 
Via Soncini, 138 

Via Donadoni, 37 
Piazza Belvedere, 2/B 
Via Vasari, 6. 

Via Mazzini, 44 

Via Manzoni, 11/2 

S. Croce, 193 


Via Roma, ll 
Via Nazionale, 127 


presso : 
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